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Decine di confronti 
tra detenuti bastonati 
e guardie di Rebibbia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le FS in difficoltà 
per mancanza di 
personale e impianti 
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Il centro-destra sotto accusa davanti al Paese e al Parlamento 

Il governo chiamato a rispondere 
sulle connivenze coi neo-fascisti 

Gli attentati nel Catanese e in altre province, i campi missini di addestramento paramilitare in Sicilia, le 
nuove violenze squadriste a Salerno sottolineano la complice responsabilità del centro-destra — Una elu¬ 
siva intervista del ministro deU’Interno — Ripresa al Senato la battaglia per l’aumento delle pensioni 


Gioco 

pericoloso 


I 


L PARAGONE è indicati¬ 
vo: esso, da solo, dice tut¬ 
to sulla linea attuale di cer¬ 
ti oi’ganismi dello Stato e 
del governo. A Mentì si 
scopre « per caso » un cam¬ 
po paramilitare fascista. Es¬ 
so non può non essere sciol¬ 
to. Ma di altre e più severe 
misure non si ha notizia. A 
Catania imperversa, da gran 
tempo, la violenza fascista. 
In modo documentato, il se¬ 
gretario della federazione 
comunista denuncia il sus¬ 
seguirsi degli attentati, la 
aperta apologia di fascismo, 
1’esistenza di campi parami¬ 
litari. Ma, a Catania, non 
si ha notizia di provvedi¬ 
menti contro i caporioni fa¬ 
scisti: al contrario, si è ten¬ 
tata una montatura contro 
il nostro partito (i comuni¬ 
sti che si mettono da soli le 
bombe!) tanto grottesca da 
cader subito nel ridicolo, 
ma non per ciò, meno grave. 

A Torino, invece, vengono 
imputati di « idee sovversi¬ 
ve » trecento persone in una 
prima infornata, duecento 
successivamente,- sicché sia¬ 
mo al tentativo di trascina¬ 
re in giudizio per le loro 
idee un mezzo migliaio di 
cittadini sulla base di arti¬ 
coli del codice che furono 
introdotti dal fascismo ma 
che i democristiani e le lo¬ 
ro maggioranze si sono sem¬ 
pre rifiutati di cancellare 
nonostante la battaglia dei 
comunisti nei due rami del 
Parlamento. 

Il governo è chiamato a 
rispondere del suo operato 
dinnanzi alle Camere. Ma 
le anticipazioni che Rumor 
va fornendo nelle interviste 
concesse a vari giornali con¬ 
fermano quanto era già chia¬ 
rissimo, e vergognosamente 
chiaro, nella esposizione 
programmatica di Andreot- 
ti. Nonostante i fatti, nono¬ 
stante le documentazioni, 
nonostante la evidenza poli¬ 
tica, ci si rifiuta di condan¬ 
nare e di colpire apertamen¬ 
te il fascismo, le sue orga¬ 
nizzazioni, la sua propagan¬ 
da, le sue attività illegali. 
Quando una misura viene 
strappata, essa deve essere 
immediatamente corretta da 
una misura più grave e 
contraria che renda perfet¬ 
tamente parallele le linee 
degli « opposti estremismi *. 

Questo è un gioco turpe e 
pericoloso. L’abbiamo detto 
e Io ripetiamo. Noi abbiamo 
condannato e condanniamo 
politicamente con ogni du- 
rez7a Pinfantilismo cosiddet¬ 
to di sinistra che presta il 
fianco a ogni provocazione 
e sostiene tesi non solo sba¬ 
gliate, ma dannose e falli¬ 
mentari. Ma consideriamo 
anticostituzionale e perciò 
da respingere con ogni forza 
il tentativo di incriminare 
cittadini sulla base delle 
« idee sovversive ». Quello 
che è scritto nella Costitu¬ 
zione è la proibizione a qual¬ 
siasi forma di fascismo: ed 
è qui che, dunque, deve 
essere portato il colpo. 


E’ 


EVIDENTE che un go¬ 
verno che nasce già 
« inquinato » gravemente a 
destra tenta e tenterà, ancor 
più che nel passato, di di¬ 
menticare la natura antifa¬ 
scista della Costituzione. Oc¬ 
corre, perciò, provvedere a 
ricordarlo in ogni occasio¬ 
ne. In questa opera non sia¬ 
mo certamente soli. E’ di 
ieri il caso di Salerno, che 
i fascisti volevano strumen¬ 
talizzare per le loro impre¬ 
se. Salerno ha visto una rea¬ 
zione unitaria e ferma alla 
violenza teppistica dei fa¬ 
scisti. Sorge anche dall’in¬ 
terno stesso delle file cat¬ 
toliche e democristiane l’al¬ 
larme più vivo. Occorre la¬ 
vorare perché questa sensi¬ 
bilità non si attenui. Abbia¬ 
mo davanti un governo pe¬ 
ricoloso prima di tutto per 
le sorti della democrazia- 
Esso deve trovare dinnanzi 
a sé uno schieramento così 
vasto e profondo che ogni 
proposito insano possa esse¬ 
re vanificato prima ancora 
«fcf si manifesti. 


I nuovi, gravissimi episodi 
di violenza e terrorismo fa¬ 
scista, e di formazione ed ad¬ 
destramento di bande para- 
militari strettamente collegate 
alle organizzazioni che fanno 
capo al MSI, si inseriscono co¬ 
me un elemento che si aggiun¬ 
ge ai tanti altri nel qualifica¬ 
re una situazione politica, le 
cui tensioni vengono ulterior¬ 
mente acuite dalla svolta a 
destra voluta dal gruppo diri¬ 
gente della DC. La serietà e 
la sintomaticità di tali episodi 
sono tali, da aver indotto la 
presidenza della commissione 
Interni della Camera ad in¬ 
sistere perché il ministro Ru¬ 
mor, il quale già venerdì scor¬ 
so aveva cercato di sottrarsi 
al dibattito, si presenti oggi 
per rispondere davanti alla 
commissione parlamentare del¬ 
l’atteggiamento del governo e 
dei vari organi dello Stato 
nei confronti delle attività 
neofasciste. 

Mai, infatti, si era assistito 
a una così aperta tolleranza 
ed anzi connivenza con le or¬ 
ganizzazioni eversive da par¬ 
te di qualificati funzionari del¬ 
lo Stato, come in queste setti¬ 
mane, cioè da quando è stato 
formato un governo di centro- 
destra, aperto all’inquinamen¬ 
to dei voti fascisti in Parla¬ 
mento. E il ministro Rumor è 
chiamato a fornire spiegazioni 
sul. comportamento delle puh.-, 
bliche autorità di Catania, le 
quali anziché ricercare e col¬ 
pire i responsabili degli at¬ 
tentati dinamitardi contro le 
sezioni comuniste di Adrano, 
si sono fatte complici delle 
speculazioni missine contro i 
destinatari delle bombe. L’in¬ 
coraggiamento così dato ai fa¬ 
scisti porta nuovi frutti attos¬ 
sicati: domenica abbiamo do¬ 
vuto registrare il tentativo di 
dare alle fiamme un ufficio 
della Camera del Lavoro di 
Novara: oggi segnaliamo le 
bombe incendiarie scagliate 
contro una sezione comunista 
di Udine. Il ministro Rumor po¬ 
trà dire oggi alla commissione 
Interni della Camera che è 
stato acciuffato anche uno sol¬ 
tanto dei fascisti autori di 
questa intensificazione delle 
loro attività criminali? 

L’altro aspetto grave, su cui 
il ministro dell’Interno dovrà 
fornire chiarimenti, è quello 
che riguarda i campi di adde¬ 
stramento fascista. I comuni¬ 
sti siciliani ne avevano se¬ 
gnalato la presenza, ma solo 
per un caso la polizia è stata 
costretta a « scoprire » ed a 
sciogliere il campo di Menfi. 
in provincia di Agrigento. E 
Rumor dovrà informare sul¬ 
le iniziative adottate per col¬ 
pire gli organizzatori di ana¬ 
loghi campi di addestramento 
armato, la cui esistenza i co¬ 
munisti di Catania hanno se¬ 
gnalato in molte altre locali¬ 
tà: Zafferana Etnea. Adrano. 
Bronte. Ficarazzi. Nicolosi. 
Biancavilla. Una risposta il 
ministro dovrà fornire, inol¬ 
tre. sulla tolleranza accorda¬ 
ta agli squadristi fascisti, ap¬ 
pena domenica scorsa, prima 
e dopo il comizio di Almirante 
a Salerno. 

L INTERVISTA Una anticipa¬ 
zione dei suoi orientamenti 
il ministro delITntemo sembra 
averla data in un’intervista a 
un settimanale. E si tratta di 
orientamenti insoddisfacenti, 
giacché Fon. Rumor ancora 
una volta non si riferisce ad 
alcun fatto preciso, ma si ri¬ 
fugia nelle solite generiche 
espressioni di deplorazione 
della violenza. Anzi, ignoran¬ 
do l'appello del segretario del 
MST allo € scontro fisico ». 
Rumor rassicura che si va 
invece c progressivamente dis¬ 
solvendo» la tendenza a orga¬ 
nizzarsi per « surrogare Io 
Stalo ». A proposito dei « cam¬ 
pi di addestramento a opera 
di gruppi di estrema destra 
e di estrema sinistra ». il mi¬ 
nistro afferma di aver dato 
c precise istruzioni perché 
queste radunate estive ven¬ 
gano individuate nei loro finì 
e metodi * e che « si denunce- 
rà senza riguardo chi si so¬ 
gnasse di fare dei campeggi 
di addestramento paramilita¬ 
re ». Ma dei precisi fatti regi¬ 
stratisi in Sicilia, neanche una 
parola. Dopo aver affermato 
che gli estremisti (mai viene 
usato il termine: fascisti) 
« vanno isolati , chiusi in se 
stessi, condannati da parte di 

(Segue in ultima pagina) 


PUGNO DI FERRO INGLESE NEU/ULSTER 


V entimila soldati 

all’assalto dei 

ghetti cattolici 

Scatenata l'operazione « motor-man » - Sparatorie e numerosi arresti - Occupati e 
rastrellati i quartieri di una decina di città - Formazioni paramilitari protestanti 
appoggiano le truppe britanniche nell'operazione repressiva - Pur evitando te 
scontro, l'IRÀ « officiai » è decisa a riprendere la lotta - Spazzate via le barricate 


Salerno: risposta unitaria 
alle violenze dei missini 

• La polizia non ha impedito che fosse incendiata una corona dinanzi 
alla lapide di Giovanni Amendola • Tentativo d'attacco alla redazione del 
« Mattino » — Seriamente feriti un giornalista e un fotografo 

Menti: nessun arresto 
per i campi paramilitari 

• Senza seguito l'impegno dei carabinieri di ricorrere alle et maniere forti » 

I « campeggiatori » fascisti ospiti di due consiglieri comunali democristiani? 
Proteste dei democratici in Sicilia 

Torino: altre 217 denunce 
per «propaganda sovversiva» 

• Sono . saliti a 517 i denunciati in base al codice penale fascista - Avevano 
partecipato a manifestazioni che risalgono al 1968 - Gravissima iniziativa 

. . . contro..! diritti costituzionali . ..„ . ... 
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Soldati inglesi rastrellano un quartiere cattolico di Belfast 


Varato al consiglio dei ministri il progetto di entrata e di spesa 1973 

Il bilancio di Andreotti e Malagodi 
aumenta il deficit ma nega le riforme 

Forte ricorso ai prestiti — Diminuito il «fondo globale » per i nuovi investimenti sociali — Il peso dell'inflazione e dei residui 
passivi — Malagodi chiede ai lavoratori di sacrificare le loro esigenze per lasciare spazio alla manovra economica del governo 


RDV: ondate 
di bombardieri 
distruggono 

una « chiusa» 


Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri ii bilancio di previsione dello Stato per il 1972, 
traduzione dell'indirizzo programmatico del governo Andreotti che prevede un ampliamento 
della spesa pubblica ma il contemporaneo rifiuto delie riforme. L'entrata è prevista in 14.992 

miliardi e la spesa in 19.542 miliardi (di cui 941 per integrare i bilanci di aziende pubbliche); 
al quadro della spesa è da aggiungere il finanziamento di alami programmi con ulteriori 
prestiti per 1.198 miliardi di lire. D disavanzo è previsto quindi in 4.550 miliardi considerando 
_ __ ì movimenti intemi al bilan¬ 
cio vero e proprio, e in 5.748 
miliardi in totale, tenendo 
conto dei finanziamenti fuori 
bilancio. 

L’incremento delle entrate ri¬ 
spetto all’esercizio in corso è 
previsto nella misura del 10.6 
per cento per la parte fiscale: 
del 12.6 per cento per le en¬ 
trate nel loro complesso: l’in¬ 
cremento delle uscite, sempre 
rispetto all’esercizio in corso, 
è del 18,5 per cento per le spe¬ 
se propriamente iscritte ne) 
bilancio statale. Il disavanzo 
dello Stato viene aumentato 
dei 43,8 per cento 
E’ impossibile dire quale ef¬ 
ficacia e quali probabilità di 
essere realizzato abbia questo 
bilancio. Su di esso pendono 
due minacce: 1) l’aumento dei 
prezzi, il quale svaluta conti¬ 
nuamente la portata effettiva 
degli stanziamenti (basta un 
aumento dei prezzi del IO per 
cento per far sparire di fatto 
duemila miliardi); 2) il rallen¬ 
tamento manovrato della spe¬ 
sa, che ha la sua espressione 
nella mancata esecuzione del¬ 
ie decisioni parlamentari (re¬ 
sidui passivi, già arrivati a 
8.700 miliardi). 

L’unica cosa certa è che il 
bilancio costituisce un rifiuto 
netto delle riforme Un primo 
rifiuto sta nel mancato ade¬ 
guamento del prelievo tribu¬ 
tario. Dopo avere spremuto al 
massimo i lavoratori — e altri 
giri di vite sono programmati 
nella legge che istituisce la 
Imposta sul valore aggiunto dal 
1. gennaio prossimo — il go¬ 
verno non ha altri progetti fi 
scali se non quelli di ridurre 
al minimo il prelievo su profit¬ 
ti, rendite, superstipendi. pa¬ 
trimoni. merci e servizi di 
lusso. Per questa ragione, e sol 
tanto per questa, il prelievo fi¬ 
scale globale risulta in diminu¬ 
zione rispetto al reddito na¬ 
zionale previsto, dal 18.36 per 
cento del reddito nel 1972, al 
18.10 per cento nel 1973. 

Quello che i ceti abbienti 
non pagheranno allo Stato, con 
le tasse lo daranno ad interes¬ 
se in prestito. I 5.748 miliardi 
di prestiti previsti andranno in¬ 
contro a una precisa richiesta 

(Segue in ultima pagina) 
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Riunione in Crimea 
dei dirigenti 
di Paesi socialisti 


MOSCA. 31. 

Si è svolto oggi in Crimea 
— riferisce la TASS — un 
incontro tra i dirigenti dei par¬ 
titi comunisti ed operai di ot¬ 
to paesi socialisti, che si tro¬ 
vano nelI’URSS per un breve 
periodo di riposo. 

All’incontro hanno preso par¬ 
te Todor Jivkov (Bulgaria). 
Janos Radar (Ungheria). 
Erich Honecker (RDT). Yu- 
mjaghin Tsedenbal (Mongo¬ 
lia). Edward Gierek (Polo 
nia). Nicolae Ceausescu (Ro 
mania), Leonid Breznev e 
Nikolai Podgomy (URSS), 
Gustav Husak (Cecoslovac¬ 
chia). 

c Durante rincontro — dice 


la TASS — si è svolto un frut¬ 
tuoso scambio di opinioni cir¬ 
ca l’andamento della edifica¬ 
zione socialista e comunista, 
nonché circa l’ulteriore svi¬ 
luppo della cooperazione mul¬ 
tilaterale tra gli stati sociali¬ 
sti. Sono state altresi esami¬ 
nate questioni intemazionali 
di attualità ». 

c L’incontro tra i dirigenti 
dei partiti comunisti ed ope- 
ria — conclude la TASS — è 
stato caratterizzato da una pie¬ 
na comprensione reciproca e 
dalia identità di opinioni su 
tutti i problemi esaminati, e 
si è svolto in un’atmosfera di 
cordialità ed amicizia ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 31 

L’esercito inglese ha inva¬ 
so le zone cattoliche del nord 
Irlanda nel tentativo di im¬ 
porre, con la forza delle ar¬ 
mi, la «soluzione finale» de¬ 
cisa dai dirigenti conservatori. 

Le operazioni hanno avuto 
inizio alle 4 di stamane dopo 
il perentorio annuncio del mi¬ 
nistro Whitelaw che aveva ieri 
sera intimato alla popolazio¬ 
ne civile di non scendere nel¬ 
le strade. Temendo per la pro¬ 
pria incolumità migliaia 
di persone avevano già abban¬ 
donato i ghetti durante il week 
end ed erano tornate a river¬ 
sarsi al di là del confine sul 
territorio della Repubblica. 

La manovra militare in cor¬ 
so è stata concepita su larga 
scala col massimo dispiego di 
uomini e materiali. Gli ulti¬ 
mi rinforzi avevano portato 
i soldati alla cifra senza pre¬ 
cedenti di 21 mila, cioè il con¬ 
tingente di occupazione più 
vasto che sia mai stato invia¬ 
to in Irlanda. Nella pioggia 
poco prima dell’alba, i carri 
armati sì sono mossi per ri¬ 
pristinare « l’ordine » nelle 
aree repubblicane che da ol¬ 
tre un anno si erano sepa¬ 
rate per proteggere dall’intol¬ 
leranza dalla persecuzione e 
dalla violenza fascista il pro¬ 
prio desiderio di pace e di 
sviluppo democratico. 

Gli obiettivi dell’operazione 
« motor man » erano i quar¬ 
tieri di Andersonstown. Bully* 
murphy, Ardoine. Riverdale. 
Bone. ecc. a Belfast; Armagb 
Portadown. Lurgan e Dungan- 
non; Bogside e Creggan 
Derry. 

In quest’ultima località han¬ 
no partecipato all’assalto ben 
8 battaglioni in pieno assetto 
di guerra. I centurion alla te¬ 
sta delle colonne moto coraz¬ 
zate. hanno abbattuto decine 
di barricate. Nei varchi sono 
penetrati 1500 soldati a bor¬ 
do di 100 autoblindo. Elicot¬ 
teri e ricognitori sorvolavano 
la scena. Vi è stata solo una 
sporadica resistenza. Ma due 
cittadini inermi sono rimasti 
vittime del tiro indiscrimina- 
I to dell’esercito e la associazio¬ 


ne per 1 diritti civili di Der¬ 
ry ha immediatamente denun¬ 
ciato i nuovi episodi di vio¬ 
lenza. 

Sono esattamente sei mesi 
da quando i para britannici 
tentarono senza successo di 
invadere Bogside provocando 
la strage di 13 innocenti nella 
«domenica di sangue» del 31 
gennaio scorso. 

Sono passati 3 anni da quan¬ 
do la gente locale ha innal¬ 
zato le barricate per proteg¬ 
gersi dall’assalto combinato 
della polizia ulsteriana, dei 
famigerati B-specials prote¬ 
stanti e della teppaglia fa¬ 
scista. Mettendo da parte ogni 
scrupolo diplomatico (e cioè 
abbandonando l’ipocrita pre¬ 
tesa della «conciliazione») il 
governo inglese ha ora scelto 
l’intervento di forza per rea¬ 
lizzare la «pacificazione», il 
disarmo della comunità cat¬ 
tolica. 

La giustificazione è, come 
al solito, la volontà di liquida¬ 
re le basi dell’IRA. Ma i 
gruppi della resistenza si so¬ 
no in gran parte sottratti al¬ 
lo scontro. Si pensa che i 
reparti clandestini dell’IRA 
avessero messo in atto un 
piano di disimpegno fin dai 
giorni scorsi evacuando le zo¬ 
ne oggi investite dal massimo 
di pressione militare. 

Stamane Whitelaw ha di¬ 
chiarato che «l’esercito occu¬ 
pa ora e controlla tutto il 
territorio del nord Irlanda ». 
Il successo della tattica di 
« saturazione militare delle 
zone nemiche» è stato oggi 
comunicato dal sottosegreta¬ 
rio Channon ai cornimi e dal 
ministro della difesa Lord 
Carrington alla Camera dei 
Pari dove è stato accolto 
con soddisfazione da tutti i 
settori politici a parte certe 
riserve laburiste. 

Ma nessuno si fa illusioni. 
Si è solo chiusa, nel modo 
più duro, una fase senza po¬ 
ter aprire un periodo nuovo In 
mancanza di una effettiva so¬ 
luzione politica. Gli stessi de¬ 
putati socialdemocratici catto¬ 
lici nord irlandesi (che pure 

Antonio Branda 

(Segue in ultima pagina) 


apolitica 


r»iovEDr 

w comparso 


27 luglio è 
sul « Resto 
del Carlino », in prima pa¬ 
gina, prima colonna, mes¬ 
so R a spezzare le sensa¬ 
zionali dichiarazioni della 
signora Golda Meir davan¬ 
ti al Parlamento israelia 
no, un vistoso « riquadro » 
nel quale si leggeva: « Sa¬ 
bato . La classe non di 
ferro - Nient’altro che la 
verità - Un articolo del 
nostro direttore», il tutto 
stampato in grandi carat¬ 
teri neri, maiuscolo, corsi¬ 
vo e tondo, come le locan¬ 
dine delle prime del cine¬ 
ma. Ora noi abbiamo già 
ricordato come il «r Carlino » 
abbia avuto, nella sua sto¬ 
ria non breve (e non tutta 
da cancellare), direttori di¬ 
versi per temperamento e 


per ideologia, ma tutti 
ugualmente apprezzabili, 
e noli, sul piano culturale 
e professionale: a nessu¬ 
no di essi, mai, è venuto 
in mente di preannunciare 
l’uscita di un proprio arti¬ 
colo, sul proprio giornale, 
in casa propria, in prima 
persona. Una cafonata co¬ 
me questa, del resto, era 
ignota al giornalismo ita¬ 
liano, almeno di questi ul¬ 
timi trent'anni: ne è stato 
autore per primo, come 
dooeuo prima o poi succe, 
dere, Girolamo Domestici. 

Sàbato è finalmente usci¬ 
to l'articolo, quando la 
gente padana, elettrizzata 
dal preannuncio, aveva sin 
da venerdì abbandonato 
città e borghi per river¬ 
sarsi tumultuante a Bolo¬ 


gna, deliberata a non la¬ 
sciarsi sfuggire una così 
ghiotta primizia. E ne va¬ 
leva la pena, perchè nel¬ 
lo scritto, che probabil¬ 
mente verrà inviato a Mo¬ 
naco per la olimpiade del¬ 
la banalità, si potevano 
leggere anche poche righe 
come queste: « Un altro 
fatto di cronaca che "de¬ 
nuncia una piaga della so¬ 
cietà ” é raccontato in ter¬ 
mini di fredda, drammati¬ 
ca, apolitica verità dal 
maestro dei maestri della 
classe del centro sinistra, 
il "Corriere della Sera’’». 

Fate caso a quell'* apo¬ 
litica » verità. Girolamo 
Domestici, secondo un suo 
nobile c generoso costu¬ 
me, dirà ora che la colpa 
è del linotipista o del cor¬ 


rettore, ma un articolo di¬ 
rettoriale pronto e annun¬ 
ciato da giorni, non esce 
con un refuso di questo 
calibro. Il Domestici sa¬ 
peva confusamente che 
esiste un aggettivo, apodit¬ 
tica, che faceva al caso 
suo, ma al momento di 
usarlo non si è fidato: non 
si sa mai ciò che può suc¬ 
cedere con queste strane 
parole. Così ha preferito 
« apolitica » che qui non 
ha senso ma gli somiglia 
e fa quasi rima. Se la va 
la va. Ci assicura un ami¬ 
co che Girolamo Domestici 
si è fatto tutto da solo. Lo 
crediamo: che non avesse 
intorno proprio nessuno ad 
aiutarlo si vede da come 
è riuscito. 

ForUbracdo 
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l’Unità 7 martedì 1 agosto 1972 


Al Senato 

Il PCI chiede 
un dibattito 
sulla politica 
militare 

i\ ministro della Difesa invitato a riferire in 
Commissione sulla posizione strategica dei 
Paese in relazione alla sicurezza europea 


» ■ . 

Oltraggi e aggressioni dopo il provocatorio raduno autorizzato dal governo 


Risposta unitaria a Salerno 

contro le violenze missine 

La polizia non ha impedito che fosse incendiata una corona dinanzi alla lapide di Giovanni Amendola - Tenta¬ 
tivo di attacco alla redazione del «Mattino » - Seriamente feriti un giornalista e un fotografo • I manganellatori 
si sono avvicinati alla Federazione comunista • Prese di posizione della Giunta e delle forze democratiche 


Con una lettera al presi¬ 
dente della commissione 
Difesa, sen. Garavelli, — 
che ha assicurato 11 suo 
pronto interessamento — 1 
senatori comunisti Bruni, 
Pecchioll, Peluso, Plrastu, 
Sgherri e Specchio hanno 
chiesto che il ministro Ta- 
nassi intervenga ad una 
riunione della commissio¬ 
ne stessa, da tenersi subito 
dopo le ferie estive, per 
discutere sulla situazione 
e per « conoscere gli in¬ 
tendimenti del governo in 
ordine al problemi fonda- 
mentali della politica mi¬ 
litare del nostro Paese». 

In particolare, 11 mini¬ 
stro è stato Invitato a ri¬ 
ferire sulla posizione poli¬ 
tica e strategica dell’Italia 
nel quadro della NATO In 
relazione alla « nuova si¬ 
tuazione maturata In Eu¬ 
ropa anche in riferimento 
alle Iniziative concernenti 
la sicurezza europea e nel 
Mediterraneo». I senatori 
del PCI hanno chiesto, 
inoltre, di esaminare 1 pro¬ 
blemi dell’ordinamento e 
della vita interna delle For¬ 
ze armate, 1 rapporti tra 
Forze armate e potere po¬ 
litico, le questioni riguar¬ 
danti la produzione indu¬ 
striale dei mezzi bellici e 
quelle relative alle com¬ 
messe. 

I nostri senatori hanno 
Infine chiesto che il mi¬ 
nistro fornisca ampie ed 
esaurienti informazioni su 
quattro problemi da affron¬ 
tare Immediatamente in 
quanto interessano viva¬ 
mente e in modo diretto 
numerosissimi cittadini: 

1) L’attuazione della leg¬ 
ge a favore degli ex com¬ 
battenti della guerra 1915-18 
che ha determinato spere¬ 
quazioni e ingiustizie tali 
da giustificare un diffuso 
malcontento; migliaia dì 
ex combattenti della guer¬ 
ra *15-’18 sono stati esclusi 
dai benefici di legge in 
conseguenza dell’arbitraria 
reiezione delle domande 


per la mancata prova di 
essere stati per almeno 7 
mesi a «contatto con il 
nemico »; nonostante quel¬ 
la norma di attuazione, 
che ci pare non abbia fon¬ 
damento nella lettera e 
nello spirito della legge, 
vengono esclusi anche co¬ 
loro che hanno subito lun¬ 
ghi periodi di prigionia, 
che, pure, sono stati perio¬ 
di, oltre che di dramma¬ 
tica sofferenza, certamen¬ 
te di «contatto con il ne¬ 
mico » in senso proprio; 
altre ragioni di malconten¬ 
to sono il ritardo nella de¬ 
finizione dei ricorsi e l’in- 
spiegabile fatto che nel¬ 
l’ambito dt uno stesso co¬ 
mune una grande parte de¬ 
gli aventi diritto attende 
ancora raccoglimento del¬ 
la domanda mentre un nu¬ 
mero. pur esiguo, di ex 
combattenti dello stesso co¬ 
mune che si trovano nelle 
Identiche condizioni riceve 
l’assegno già da molti mesi; 

2) l’adozione di provve¬ 
dimenti atti a rimuovere 
il disagio e le difficoltà 
gravi determinati dalla 
chiamata alle armi in ser¬ 
vizio di leva dei giovani 
coniugati con prole, o con 
la famiglia a carico, e la 
adozione di norme atte a 
istituire un adeguato trat¬ 
tamento pensionistico in 
caso di invalidità o di de¬ 
cesso di giovani In servi¬ 
zio di leva; 

3) il gruppo del proble¬ 
mi che concerne lo stato 
generale dei cantieri, lo 
stato giuridico degli ope¬ 
rai dipendenti dal Ministe¬ 
ro della Difesa, la sicurez¬ 
za nel lavoro, la correspon¬ 
sione agli operai di una re¬ 
tribuzione corrispondente 
alle mansioni effettivamen¬ 
te svolte. la condizione e 
il trattamento dei lavora¬ 
tori « cottimisti »; 

4) il complesso e deli¬ 
cato problema delle servi¬ 
tù militari con particolare 
riguardo sulla situazione 
del Friuli Venezia Giulia. 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 31. 

Il fuoco appiccato a una 
corona davanti alla lapide in 
memoria di Giovanni Amen¬ 
dola, l’oltraggio a una coro¬ 
na davanti alla lapide che 
ricorda i martiri della Resi¬ 
stenza, l’assalto alla redazio¬ 
ne del « Mattino », infine un 
tentativo di aggressione alla 
federazione comunista: eccc 
come i picchiatori fascisti 
hanno raccolto l'invito a « da¬ 
re prova dello stile che ci è 


CATANIA 


proprio» rivolto Ieri sera dal 
fucllatore Almirante a con¬ 
clusione del comizio che il 
governo Andreotti-Malagodi 
gli ha consentito di tenere 
in piazza Amendola « In me¬ 
moria di Carlo Falvella» lo 
studente missino rimasto uc¬ 
ciso nella tragica rissa del 7 
luglio. 

La reazione a questa nuova 
ondata di provocazioni messa 
In atto dai fascisti si è ma¬ 
nifestata immediatamente e 
già stamattina la giunta co 
munale. riunitasi d'urgenza. 


ha diffuso un messaggio, in • essere poi trasportati e rlco 


Al magistrato le prove 
raccolte dal partito 

Schiacciante documentazione sulle attività para- 
militari dei missini - Rimessi alla Procura mate¬ 
riali per ordigni esplosivi 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 31. 

Sono stati consegnati stama¬ 
ne al giudice Inserra della 
procura della Repubblica di 
Catania tutti 1 documenti rac¬ 
colti dalla Federazione comu 
nista e comprovanti l’eslsten 
za sull’Etna di campi di ad 
destramente paramilitari or¬ 
ganizzati dai fascisti. 

Fra il materiale raccolto, co 
me è noto, vi sono fili elettri 
ci, pile e una base di com¬ 
pensato: tutto l’occorrente, 
cioè per la confezione di or¬ 
digni esplosivi del tipo di 
quello collocato 1*11 giugno 
scorso dinanzi all’entrata del¬ 
la federazione comunista ca- 
tanese e la cui esplosione per 
un puro caso non provocò una 
strage. 


Nel materiale ritrovato sul 
«campo» di Zafferana Etnea 
e consegnato stamane al giu¬ 
dice. vi sono tra l’altro opu¬ 
scoli propagandistici del MBI. 
un elenco della dotazione di 
ogni partecipante al « cam¬ 
po» (pugnale, coltello, ecc.). 
un elenco dei turni di guardia 
con a fianco i nomi dei più 
noti teppisti fascisti catanesi, 
un barattolo di latta perfora¬ 
to da un proiettile di una pi¬ 
stola, oltre a una serie di 
dichiarazioni comprovanti che 
i partecipanti al « campo » di 
Zafferana indossavano tute 
mimetiche, usavano radio ri¬ 
cetrasmittenti. e si esercitava¬ 
no nell’uso delle armi. Sono 
state consegnate anche nume¬ 
rose fotografie con le quali è 
possibile ricostruire la disio 
cazione e la conformazione 
del «campo». 


Sono saliti a 517 i cittadini denunciati dai carabinieri 

? ' 

ALTRE 217 PERSONEDENUNCIATE 
A TORINO PER REATI 0’ OPINIONE 

Sono accusati di « associazione a delinquere », « propaganda sovversiva e antinaziona¬ 
le » in base ad alcuni articoli del codice penale fascista — Avevano partecipato a ma¬ 
nifestazioni che risalgono al 1968 — Gravissima iniziativa contro i diritti costituzionali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31 

Altre 217 persone sono state 
denunciate dai carabinieri al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Torino per « associazione a 
delinquere, propaganda sovver¬ 
siva e antinazionale» in base 
ad alcuni articoli del codice 
penale fascista. Siamo cosi 
giunti complessivamente nello 
spazio di una settimana alla 
denuncia di 517 cittadini (delle 
prime 300 denunce « l'Unità » 
ha riferito nei giorni scorsi) 
in stragrande maggioranza in¬ 
censurati. c rei » di avere par¬ 
tecipato a manifestazioni svol¬ 
tesi nel corso degli ultimi 4 
anni (si risale infatti in al¬ 
cuni casi al 1968. ai primi cor¬ 
tei promossi dal Movimento 
studentesco). 

Questa seconda ondata di de¬ 
nunce riguarderebbe in modo 
particolare appartenenti o sim¬ 
patizzanti al gruppo cosiddetto 
« maoista ». che ha avuto nel¬ 
la nostra ritti alterne vicende 
tra le varie fazioni che nel tem¬ 
po si sono create sotto diverse 
etichette («Servire il popolo». 
«Unione dei marxisti leninisti». 
«Partito comunista marxista le¬ 
ninista ») e che ha raggruppato 
in prevalenza giovani prove¬ 
nienti dalle file del Movimento 
studentesco di ispirazione cat¬ 
tolica. 

Il voluminoso dossier riguar¬ 
dante le nuove 217 denunce è 
•tato assegnato dal dott. To- 
ninelli (in funzione in questo 
periodo feriale di procuratore 
aggiunto) al sostituto procurato¬ 
re dott. Silvestro il quale già 
si occupa dei primi 300 casi. I 
criteri seguiti dai carabinieri 
per giungere alle denunce non 
solo lasciano perplessi, ma pre¬ 
sentano aspetti, a dire poco, 
grotteschi. Figurano infatti de¬ 
nunciate persone che quattro 
anni fa avevano partecipato a 
cortei, o ad assemblee, svoltesi 
all’università oppure che ave¬ 
vano distribuito volantini ri¬ 
guardanti le lotte che caratte¬ 
rizzarono la vita dell'ateneo 
torinese nel 1968. Non solo, ma 
vi sono anche casi di denunce 
di cittadini del tutto estranei 


I sanatori comunisti, ; 
SENZA ECCEZIONE, sono • 
tenuti ad «ssare presenti ; 
alla seduta del Sanato a • 
partire da quelle di domani i 
mercoledì 2 agosto. 

• • * t 

L'assemblea del senatori ! 
comunisti è convocata mer¬ 
coledì sera al termine dolio 1 
aeduta pomeridiana. - | 


al movimento studentesco: «col¬ 
pevoli » di essere stali presenti 
il giorno X del mese Y del 
1968 nel vecchio palazzo Cam¬ 
pana di via Carlo Alberto (da 
ve a quel tempo avevano sede 
le racoltà umanistiche) per 
sbrigare pratiche amministra¬ 
tive oppure per sostenere (co¬ 
me c nel caso di un giovane pro¬ 
fessionista) l’esame di laurea. 

Le scarne notizie fornite su 
questa operazione « caccia al¬ 
le streghe », vorrebbero accre¬ 
ditare la tesi secondo cui 1 
colpiti sarebbero esclusiva¬ 
mente appartenenti ai grup¬ 
petti extraparlamentari: in¬ 
fatti nel blocco delle 300 de¬ 
nunce della scorsa settimana 
molti sono i nomi di giovani 
che hanno partecipato direte 
tamente o Indirettamente alla 
attività promossa dal gruppo 
di « Lotta continua ». mentre 
in precedenza era stato pre¬ 
so di mira (con 45 denunce 
che si devono aggiungere al¬ 
le 517) il gruppo di « Potere 
operaio». L’ultimo stock, co¬ 
me abbiamo visto, rigparde- 


Due « molotov » 
contro sede 
del PCI 
a Udine 

UDINE, 31 

Due bombe Molotov di mar¬ 
ca fascista sono state scaglia¬ 
te ieri notte alle 2 contro la 
sede della cellula « Bigotti 
Modotti » della sezione comu¬ 
nista « Antonio Gramsci » nel 
popolare rione di Borgo Vil¬ 
lana. Un ordigno e esploso 
su una finestra rischiando d: 
incendiare tutto il vecchio 
edificio che ha molte struttu¬ 
re in legno: la seconda bot¬ 
tiglia, evidentemente, non 
perfettamente confezionata 
non è esplosa. 

Sul frammenti di uno degli 
ordigni è stato possibile rile¬ 
vare l’etichetta di una azien¬ 
da vinicola pordenonese. Per 
tanto non dovrebbe essere dif 
fiche agli Inquirenti — am 
messo che ne abbiano Inten¬ 
zione — individuare gli autori 
dell’attentato. In risposta a 
questa ennesima provocazio 
ne fascista, le forze popolari 
hanno deciso una manifesta¬ 
zione di protesta che si svol 
gerà domani sera per le stra¬ 
de del rione Borgo Villalta. 


rebbe la cosiddetta « Unione 
dei marxisti leninisti ». 

Questa tesi non corrisponde 
alla realtà poiché tra i denun¬ 
ciati vi sono persone total¬ 
mente estranee alla attività 
di questi gruppi; comunque 
sia. va detto con estrema 
chiarezza e fermezza, che la 
iniziativa assunta dal coman¬ 
do dei carabinieri di Torino, 
indipendentemente dalle per¬ 
sone che si cerca di persegui¬ 
re. è di estrema gravità e va 
quindi denunciata e respin¬ 
ta. Non a caso le organizza¬ 
zioni sindacali (CGIL. CISL e 
UIL) hanno in una risolu¬ 
zione unitaria condannato 
questa iniziativa ed analogo 
atteggiamento è stato assunto 
dalla federazione provinciale 
del Partito comunista. 

SI dà per certo negli am¬ 
bienti giudiziari torinesi che 
molti dei denunciati verran¬ 
no stralciati dagli elenchi 
fomiti dai carabinieri per¬ 
ché totalmente estranei ad 
ogni attività di tipo politico, 
mentre le due istruttorie 
(quella relativa ai 5 17 nomi¬ 
nativi e quella precedente dei 
45) con ogni probabilità ver¬ 
ranno unificate portando il nu¬ 
mero complessivo degli Indi¬ 
ziati di reato alla ragguarde¬ 
vole cifra di 562 persone. 

Sempre in base ad Indiscre¬ 
zioni, per altro non ufficial¬ 
mente confermate, a Palazzo 
di Giustizia si iascerebbe In¬ 
tendere che l'iniziativa < di 
questa massiccia ondata di 
denunce sarebbe stata assun¬ 
ta dal Comando regionale dei 
Carabinieri diretto dal colon¬ 
nello Ferrari all’insaputa del 
procuratore generale Giovan¬ 
ni Colli. Chi allora avrebbe 
sollecitato 1 carabinieri a pre¬ 
sentare le denunce? Alcuni 
esponenti democristiani di 
stretta osservanza dorotea 
molto legati al ministro del- 
rintemo Rumor e alcuni ami¬ 
ci dell’on. Sarti (sottosegre¬ 
tario avi; interni) si sarebbe¬ 
ro mossi nei giorni scorsi 
per avere notizie al riguardo 
essendo stati inclusi «per er¬ 
rore » nell’elenco dei de¬ 
nunciati i nominativi di al¬ 
cuni giovani della Torino bene 
« per nulla compromessi con 
la contestazione ». 

Da Roma avrebbero promes¬ 
so il massimo interessamento 
alle famiglie degli Interessati 
lasciando però chiaramente 
intendere che né il ministro, 
né il sottosegretario sarebbe 
ro stati al corrente di questa 
singolare attività dei carabi¬ 
nieri. A questo punto ha tro¬ 
vato credito l’ipotesi (che 
avanziamo a puro titolo di 
cronaca) secondo cui si trat¬ 
terebbe di una iniziativa per¬ 
sonale del comandante della 


regione dei Carabinieri, co¬ 
lonnello Ferrari, noto per le 
sue simpatie nel confronti 
della estrema destra. Si trat¬ 
terebbe dello stesso ufficiale 
superiore dell’arma dei cara¬ 
binieri che non molto tempo 
fa si sarebbe interessato per¬ 
sonalmente per la scarcerazio¬ 
ne immediata di un industria¬ 
le arrestato perché in una 
cascina di sua proprietà nel 
comune di Montanaro aveva 
organizzato un vero e proprio 
arsenale con armi da guerra. 

Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri che aveva proceduto al 
fermo dell'industriale, dietro 
ripetute denunce della locale 
sezione dell’ANPL dopo pochi 
giorni venne rimosso e tra¬ 
sferito in Lombardia: l’indu¬ 
striale veniva scarcerato e de¬ 
nunciato a piede libero (aero 
un collezionista di armi » ven¬ 
ne ufficialmente riferito, an¬ 
che se tra il materiale seque¬ 
strato nella cascina vi erano 
modernissime mitragliene in 
dotazione all’esercito USA). 
Della Istruttoria In sede giu¬ 
diziaria a carico dell’indu¬ 
striale contrariamente alle 
sollecite procedure adottate ad 
esempio nei confronti di ope¬ 
rai o di sindacalisti, non se 
ne è saputo più nulla. 


Diego Novelli 


cui si condannano con fer¬ 
mezza la violenza fascista, 
gli Ignobili attentati alla de¬ 
mocrazia, ed è stata annun¬ 
ciata la decisione, attuata in 
serata, di andare con le rap¬ 
presentanze dei gruppi con¬ 
siliari del partiti democratici 
a deporre corone davanti alle 
lapidi oltraggiate mentre è 
stato pubblicato un manife¬ 
sto unitario delle forze anti¬ 
fasciste. 

Interventi presso le autorità 
di governo venivano intanto 
effettuati da delegazioni del 
partiti antifascisti, messaggi 
di solidarietà al « Mattino » 
venivano inviati da enti e 
organizzazioni, una delegazio¬ 
ne del PCI. composta dai com¬ 
pagni Di Marino e Giannat- 
tasio, si recava a portare in 
ospedale al giornalista e al 
fotoarafo dei «Mattino» la 
solidarietà dei comunisti, in¬ 
terrogazioni in Parlamento 
venivano presentate anche da 
parlamentari democristiani, il 
PS1 e il PCI diffondevano ma¬ 
nifesti di denuncia delle vio¬ 
lenze e delle connivenze che 
l’hanno consentite; mentre 
scriviamo altre iniziative uni¬ 
tarie antifasciste sono in cor¬ 
so. 

Tutto è cominciato pochi 
minuti prima delle 22 di ieri 
quando Almirante ha finito 
di parlare. La interpretazione 
reale delle parole pronuncia¬ 
te dal capo missino è stata 
affidata a un manipolo per¬ 
fettamente addestrato di circa 
centocinquanta teppisti, in 
maggioranza fatti venire da 
altre regioni. 

Il loro primo obiettivo è 
stata la lapide a Giovanni 
Amendola, che si trova sulla 
facciata del palazzo munici¬ 
pale. prospiciente la piazza a 
lui intitolata. L’hanno rag¬ 
giunta. appiccando il fuoco a 
una corona che vi era stata 
deposta in mattinata. Quindi 
i teppisti hanno formato un 
corteo al grido di « Europa, 
fascismo, rivoluzione». «Reg¬ 
gio. Salerno sarà peggio», e 
altri slogan inneggianti alla 
violenza e all'apologià del fa¬ 
scismo. Si sono diretti sul 
lungomare, tollerati dalla po 
lizia fino all’altezza di piazza 
Cavour, dove è stato disposto 
un reparto della Celere, che 
sembrava dovesse irrimedia¬ 
bilmente sbarrare il passo al 
picchiatori. Ma a questo pun 
to è accaduto l’incredibile: 
quando costoro sono giunti a 
contatto con la polizia, gli 
agenti sono stati fatti rima 
nere immobili, lasciando via 
libera al corteo. 

Poco dopo un gruppetto di 
picchiatori si è lanciato ver 
so la lapide ai martiri della 
Resistenza sulla facciata del 
palazzo della Provincia, - in 
corso Vittorio Emanuele, per 
appiccare il fuoco a una co¬ 
rona; nell'azione un carabi¬ 
niere è stato ferito. Solo due 
degli autori di questa impre¬ 
sa sono stati identificati, ma. 
nonostante l’ignobile gesto 
compiuto e il ferimento di 
un carabiniere, sono stati de 
nunclati a piede libero. LI 
tratta di Mossa Benito, 18 
anni, da Mola di Bari, e di 
Veneziano Giuseppe, 21 anni, 
da Foggia, entrambi facenti 
parte di gruppi fatti afflui¬ 
re da altre province. Il che 
conferma il disegno che era 
alla base della manifestazione. 

Successivamente 1 mazzieri 
hanno puntato verso la reda¬ 
zione del « Mattino ». comin¬ 
ciando prima una fìtta sas- 
saiola, poi entrando nel pa¬ 
lazzo. Vistisi indifesi dalla po¬ 
lizia. un redattore, Gino Li- 
guori. e il fotografo, Giuseppe 
Rampolla, che si trovavano In 
sede, per sfuggire agli assa¬ 
litori che ormai erano giunti 
alia soglia degii uffici, hanno 
tentato di calarsi da un bai 
concino interno sul sottostan¬ 
te terrazzo dei magazzini 
« Standa ». ma nella caduta 
hanno riportato gravi lesioni 
alle gambe e hanno dovuto 


Tuffi i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen- I 
ti SENZA ECCEZIONE AL- t 
CUNA alla seduta pomeri- -1 
diana di oggi. j 

* • • 

Il Comitato Direttivo dei 
deputati comunisti e i re¬ 
sponsabili delie commissioni 
sono convocati per oggi alle 
ore 17 presso il gruppo. 


verati in ospedale, con la pro¬ 
gnosi rispettivamente di 35 e 
45 giorni. 

Tutto ciò è accaduto in as¬ 
senza della polizia, che — do¬ 
po aver affermato di aver di- 
sciolto 1 picchiatori, 11 che è 
falso come dimostra ciò che 
costoro hanno poi potuto fa¬ 
re — ha ripiegato sulla tesi 
che ern impossibile per 1 pro¬ 
pri mezzi seguirli nel corso 
bloccato dal traffico, Il che 
non esclude, però, che potes¬ 
sero essere Impiegati 1 reparti 
a piedi, al quali invece è sta¬ 
to dato ordine di rimanere 
sul lungomare, inerti, cosa che 
denuncia una gravissima re¬ 
sponsabilità della questura sa¬ 
lernitana. 

Intanto il manipolo di fa¬ 
scisti continuava a scorraz¬ 
zare e tentava addirittura dì 
avvicinarsi alla sede della Fe¬ 
derazione comunista, dove era¬ 
no attestati contingenti di po¬ 


lizia, 1 quali tuttavia consen¬ 
tivano che i teppisti si avvi¬ 
cinassero fino a una distanza 
di circa 30 metri per deci¬ 
dersi a respingerli, cosa alla 
quale comunque erano pronti 
l compagni che presidiavano 
il palazzo. 

Ennio Simeone 

• e « 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha comu¬ 
nicato che « informata del 
grave episodio di Salerno dal¬ 
l’Associazione napoletana del¬ 
ia stampa, ha telegrafato al 
ministro degli Interni on. Ru¬ 
mor per richiamare, nuova¬ 
mente, l’attenzione del gover¬ 
no sui ripetuti e intollerabili 
atti criminosi compiuti con¬ 
tro sedi di giornali e singoli 
giornalisti. Questi atti rappre¬ 
sentano un attacco alla liber¬ 
tà di stampa e un’offesa a tut¬ 
ta la democrazia italiana ». 


Senza esito l'impegno dei CC 
di ricorrere alle «maniere forti » 

Circolano nel Menfitano 
i ventitré fascisti 
del campo paramilitare 

Sono ospiti di due consiglieri comunali de? 
Proteste in Sicilia contro le violenze missine 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31. 

Continuano ad aggirarsi nel¬ 
la zona di Menfi i 23 fascisti 
che occupavano il campo pa¬ 
ramilitare di Corra di Mare, 
i quali • giovedì scorso aveva¬ 
no aggredito un gruppo di 
tecnici che. occupati nell’ese¬ 
cuzione di alcuni rilievi gonio¬ 
metrici - avevano casualmente 
scoperto .le attività criminose 
del gruppo squadristico. Infatti 
malgrado la questura di Agri- 
genio. seppure con un note¬ 
vole. ingiustificato ritardo, sia 
stata costretta dalla sdegnata 
reazione delle ’ forze politiche 
democratiche e dalla ferma 
protesta popolare a sciogliere 
il campo e a denunciare i 23 
partecipanti alle attività del 
« campeggio » ben poco è stato 
fatto per farli allontanare de¬ 
finitivamente dalla zona. 

A dire il vero i carabinieri 
di Menfi avevano dichiarato 
ieri sera — pressati dal de 
c isn intervento dei dirigenti del 
PCI — che avrebbero ricorso 
alle « maniere forti * pur di 
liberare la zona dalla presenza 
dei teppisti neofascisti. Tutta¬ 
via sembra che finora questi 
continuino a restare indistur- 
bati. Cacciati via da Curra di 
Mare, gli squadristi infatti si 
sono subito trasferiti prima nel¬ 
le campagne del consigliere co 
munale della DC di Menfi. Cai 
laci. e poi in una villa in co 
struzione appartenente a un al¬ 
tro consigliere comunale demo- 
cristiano. Angelo Napoli. 

Pierluigi Concutelli — il maz¬ 
ziere che nel rampo di Curra 
di Marc fungeva da « adde¬ 
stratore ». già noto per le sue 
imprese squadri^tiche nel Pa¬ 
lermitano e condannato dal tri¬ 
bunale rii Palermo per le eser¬ 
citazioni a fuoco di Bellolam¬ 
po — sarebbe stato visto ag¬ 
girarsi su un’auto a bordo del¬ 
la quale si sarebbe trovato an¬ 
che un altro consigliere comu¬ 
nale democristiano. Mistretta. 

Nel momento in cui c stato 
visto aggirarsi in auto, il Con 
cutelli era reduce da un en¬ 
nesimo tentativo di provoca¬ 
zione ai danni di un cittadino 
che stava leggendo, seduto in 
una piazza di Menfi. il gior¬ 
nale democratico L'Ora che ri¬ 
portava le notizip relative alle 
attività dei neofascisti nel Men¬ 
fitano. 

Il fatto stesso che il campo 
di Curra di Marc sia stato 
inaugurato — quasi « ufficial¬ 
mente * — dal capogruppo mis¬ 
sino aH’Assemblea regionale 
siciliana, l’on. Dino Gramma¬ 
tico. indica chiaramente che i 


fascisti non si curano nemme¬ 
no di occultare le loro attività 
illegali. 

Intanto, nella giornata di ieri, 
diversi elementi del gruppo di 
picchiatori guidati dal Concu- 
telli e da Guido Virzi, segreta¬ 
rio provinciale per Palermo del 
cosiddetto Fronte della gioven¬ 
tù. sono stati visti ripetuta- 
mente per le strade di Menfi. 
Di fronte a questa ulteriore 
conferma dell’assoluta carenza 
dell’azione espletata contro gli 
squadristi, la Federazione co¬ 
munista di Agrigento ha com¬ 
piuto oggi un passo ufficiale 
presso il prefetto esigendo un 
fermo intervento contro i tep¬ 
pisti neri. 

Si moltiplicano nel frattem¬ 
po le iniziative contro le atti¬ 
vità neofasciste nell’Agrigenti¬ 
no. Mentre trasmettiamo è in¬ 
fatti in corso un’assemblea po¬ 
polare che è stata convocata 
stamane dalla giunta comunale 
di Menfi e alla quale hanno 
dato la loro adesione tutte le 
forze politiche democratiche. le 
organizzazioni sindacali e nu¬ 
merosissimi cittadini. 

Fino a stamane, intanto, la 
questura non aveva ancora dif¬ 
fuso ufficialmente l’elenco dei 
23 denunciati di Curra di Ma¬ 
re. quegli stessi che essa ave¬ 
va riconosciuto essere intenti 
all’espletamento di attività pa¬ 
ramilitari. Un silenzio inspie- 
gabile e ingiustificabile. 

Da quanto si è potuto sape¬ 
re. aprono la lista dei denun¬ 
ciati. dopo i già noti Virzi e 
Concutelli. due mazzieri paler¬ 
mitani. in piena attività nel¬ 
l’inverno scorso alla facoltà di 
Magistero: Lorenzo Delfino e 
di un certo Ferotti (i quattro 
sarebbero anche gli esecutori 
materiali dell’aggressione di 
giovedì scorso contro l’archi¬ 
tetto De Francesco). 

Gli altri denunciati sarebbe¬ 
ro: Rosario Davi. Mario Signo¬ 
rino. Salvatore Temolo. Roberto 
Miranda. Filippo Battaglia. Fe¬ 
lice e Salvatore Coppolino. An¬ 
tonio Castignani. Angelo Rozzo. 
Paolo Barone. Vito Macazzino. 
Gianbattista Federico. Mauri¬ 
zio Pizzuto. Gianfilippo Fanciul¬ 
li. Salvatore Palnzzolo. tutti di 
età compresa tra i 16 e i 25 
anni e tutti iscritti alla Gio 
vane Italia. 

Di quattro denunciati non c’è 
sfato possibile conoscere i no¬ 
mi (a quanto pare si sarebbe¬ 
ro rifiutati di fornire le pro¬ 
prie generalità ai carabinieri). 
Sembra comunque che anche 
questi quattro siano siciliani, 
come tutti gli altri componenti 
del gruppo 

Mimmo Russo 


La sottoscrizione per la stampa , 


Nona settimana: 
un miliardo 
313 milioni 

Elenco delle somme versate aU’ammlnistrazione oan- 
trale alle ore 12 di sabato 29 luglio per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 


somme 

Fed. raccolte • % 

Gorizia 9.135.000 101.5 

Modena 131.500.000 93,9 

Crema 6.825.000 91 

Isernia 1.675.000 83,7 

Nuoro 3.480.0CO 70,3 

Bologna 150.000.000 69,7 

Imola 15.200.000 69 

Varese 19.750.000 65,8 

Ravenna 55.834.500 65,6 

Massa C. 7.500..Q00 62,5 

Firenze 80.750.000 62,1 

Cremona 12.000.000 60 

Torino 50.000.00 55,5 

Reggio E. 64.487.000 53,7 

Milano 95.000.000 52,7 

Forlì 26.520.000 51 

Ferrara 35.000.000 50 

Pesaro 17.500.000 50 

Biella 8.000.000 50 

Como 6.500.000 50 

Brescia 20.600.000 47,3 

Prato 14.000.000 40 

Taranto 5.400.000 40 

Sondrio 1.260.000 38.1 

Palermo 11.300.000 37,6 

Pavia 14.650.150 37,5 

Campobasso 1.487.500 37,1 

Savona 11.022.500 36,7 

Verbanla 3.943.000 35,8 

Arezzo 13.125.000 35 

Cagliari 3.497.500 34,9 


Potenza 

Brindisi 

Latina 

Trapani 

Cosenza 

Messina 

Vercelli 

Catanzaro 

Matera 

Enna . 

Belluno 


4.050.000 30 

3.900.000 30 

3.900.000 30 

3.900.GUD 30 

3.602.500 30 

3.150.000 30 

3.000.000 30 

3.000.000 30 

2.250.000 30 

2.160.000 30 

1.800.000 30 


C. d'Orlando 1.800.000 


Trento 

Lucca 

Tempio 

Roma 

Macerata 

Livorno 

Froslnone 

Lecce 

Bari 

Venezia 

Trieste 

Asti 

Viterbo 

Perugia 

Chieli 

Salerno 


1.200.000 30 

1.192.500 30 

900.000 30 

30.070.000 25 

2.485.000 23,4 

13.632.780 23,5 

3.032.500 23,1 

2.295.000 23 

8.156.700 22,6 

6.550.000 21,1 

4.000.000 21 

1.563.750 20,7 

2.295.000 19,1 

5.592.450 18,6 

1.300.000 18,1 

2.810.000 17,5 


Caltanlsselta 1.689.400 


Verbania 
Arezzo 
Cagliari 
Caseria 4.432.750 34,4 

Sassari 2.400.000 34,2 

Udine 4.935.000 34 

Cuneo 2.300.000 34 

Carbonia 2.040.000 34 

Parma 12.510.000 33,8 

Pistoia 12.000.000 33,3 

Mantova 13.865.000 33 

Aquila 1.981.900 33 

Lecco 3.200.000 32,8 

Bolzano 1.300.000 32,7 

Novara 5.520.250 32,4 

Aosta 1.938.750 32,3 

Siracusa 3.045.000 32,2 

Avezzano 1.157.500 32,1 

Pisa 18.240.000 32 

Padova 7.200.000 32 

Ascoli P. 2.400.000 32 

Grosseto 9.500.000 31,6 

Rovigo 7.117.500 31,6 

Genova 30.523.800 31,3 

Piacenza 5.630.000 31,2 

Reggio C. 2.967.500 31.2 

RiminI 6.975.000 31 

Treviso 4.185.000 31 

Vicenza 3.850.000 30,8 

Viareggio 3.375.000 30,6 

Pordenone 2.297.500 30,6 

Ancona 8.375.000 30,4 

Crotone 2.587.500 30,4 

Bergamo 4.320.000 30,3 

Fermo 2.S52.500 30,3 

Verona 5.450.000 30,2 

Siena 18.000.000 30 

Alessandria 11.340.000 30 

La Spezia 10.500.000 30 

Foggia 9.022.500 30 

Catania 7.500.000 30 

Terni 6.300.000 30 

Agrigento 4.500.000 30 


Rieli 

Teramo 

Pescara 

Imperia 

Oristano 

Napoli 

Avellino 

Benevento 

Ragusa 


800.000 16 

2.537.500 15,8 

2.375.000 15,1 

1.874.600 15,6 

617.500 15,4 

8.388.975 15,2 

1.187.500 14,9 

952.500 14,7 

1.214.400 12,8 


EMIGRATI 
Federazioni PCI di; 

Zurigo 2.000.000 50 

Belgio 1.080.000 43,2 

Lussemburgo 500.000 40 

Stoccarda 462.500 28,4 

Ginevra 500.000 25 

Varie 349.200 25 

Totale 1.313.920.555 

Graduatoria 

regionale 

Regioni % 

Emilia 64,4 

Molise 57,2 

Lombardia 49,2 

Piemonte 43,6 

Frlulì Ven. G. 40,7 

Sardegna 40,6 

Toscana 39,6 

Marche 36,4 

Aosta 32 

Trentino A. A. 31,1 

Calabria 30 

Lucania 30 

Sicilia 29,6 

Veneto 23,9 

Puglia 28 

Liguria 24,8 

Lazio 24,5 

Umbria 23,3 

Abruzzo 19,6 

Campania 18,1 


2 a tappa gara di emulazione 

Le federazioni premiate 

Fra le Federazioni che hanno raggiunto o superato il 30% 
del proprio obbiettivo, il 29 luglio sono stati sorteggiati i 
seguenti premi: 

1° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI UN OBIETTIVO DA 
57.000.000 IN POI 


Ravenna, n. 1 auto 500L; 
Torino, n. 4 viaggi a Mo¬ 
sca; Bologna, n. 3 viaggi a 
Mosca; Reggio Emilia, 
n. 3 viaggi a Mosca; Siena, 


n. 1 proiettore 16 mm; Fi¬ 
renze, n. 20 abb. sem. .a Ri¬ 
nascita; Ferrara, n. 60 abb. 
sem Unità del Venerdi. 


2° GRUPPO - FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 

27.000.000 A 56.999.999 

Pistoia, n. 1 auto 500L; tore 16 mm; Mantova, n. 20 
Pavia, n. 3 viaggi a Mosca; abb. sem. a Rinascita; For- 
Varese, n. 3 viaggi a Mo- II, n. 60 abb. sem. Unità del 
sca; Savona, n. 2 viaggi a venerdi. 

Mosca; Ancona, n. 1 prole»- 1 

3’ GRUPPO - FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 

13.000.000 A 26.999.999 

Como, n. 1 auto 500L; Ta- ■ Mosca; Catania, n. 1 proiet- 
ranto, n. 2 viaggi a Mosca; i lore 16 mm; Brindisi, n. 20 


Udine, n. 2 viaggi a Mosca; 
Agrigento, n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Verona, n. 2 viaggi a 


abb.. sem a Rinascita; La¬ 
tina, n. 60 abb. sem. Unità 
del venerdi. 


GRUPPO - FEDERAZIONI CON OBIETTIVO DA 
8.000.000 A 12.999.999 


Cosenza, n. 1 auto 500L; 
Catanzaro, n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Reggio Calabria, n. 2 
viaggi a Mosca; Lecco, n. 2 
viaggi a Mosca; Messina, 


bania, n. 1 ciclostile elettri¬ 
co; Crotone, n. 1 proiettore 
16 mm; Siracusa, n. 20 abb. 
sem. a Rinascila; Fermo, 
n. 60 abb. sem. Unità del 


2 viaggi a Mosca; Ver- i Venerdi. 

GRUPPO - FEDERAZIONI CON OBIETTIVO FINO 
A 7.999.999 


Matera, n. 1 auto 500L; 
Sassari, n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Belluno, n. 2 viaggi a 
Mosca; Ascoli Piceno, n. 2 
viaggi a Mosca; Lucca, n. 2 


viaggi a Mosca; Aosta, n. 1 
proiettore 16 mm; Carbonia, 
n. 20 abb. sem. a Rinasci¬ 
ta; Cuneo, n. 60 ebb. sem. 
Unità del venerdi. 


NELLE PROVINCE DI FIRENZE E MASSA CARRARA 


Nel PCI quadri e militanti del PSIUP 

L’adesione di 13 dirìgenti apuani - Oggi la manifestazione di benvenuto - Nel fiorentino sono entrati nel par¬ 
tito numerosi amministratori locali e intere sezioni -La confluenza rafforza le posizioni popolari nei Comuni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 31. 

Numerose adesioni di compa 
gni dei PSIUP al PCI si sono 
avute nelle ultime settimane. 
Si tratta in generale di ammi 
nitratori di enti locali, di di¬ 
rigenti sindacali, di dirigenti del 
movimento cooperativo, di se¬ 
gretari di sezione. 

Ecco l’elenco delle più signi¬ 
ficative adesioni: a Fucecchio 
Mario Pnzzolini segretario del 
la sezione insieme al compagno 
Jacopino Roggi, assessore co¬ 
munale; insieme ai due diri¬ 
genti hanno deciso di passare 
al PCI venticinque iscritti del¬ 
la sezione (circa il 9D%); a 
San Casciano il vice sindaco 


e segretario di zona Remo Nu 
ti insieme a 30 iscritti della se 
zione: a Montospertoli il consi 
gliere comunale I.orenzo Alle 
granfi; a Limile sull'Arno l’as¬ 
sessore comunale Giuseppe Por 
celli; a Dicomano Aleandro 
Poggiali vice sindaco insieme a 
un gruppo di compagni; a In 
cisa Valdamo Giovanni Silei 
viro sindaco. 

Inoltre hanno chiesto l'iscri¬ 
zione al PCI Gastone Provve¬ 
di. segretario provinciale della 
Federliraccianti. Enrico de Reg 
gi. della segreteria regionale 
dipendenti enfi locali. Franco 
Venni, responsabile regionale 
delle cooperative di abitazione 
c membro del consiglio regio¬ 
nale della Lega. Luigi Mordi- 


ni. vice presidente dell’Unicoop 
di - Empoli e del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
di Empoli. Hanno infine aderito 
i compagni Roberto Carrara e 
Dino Lapini dipendenti della 
Regione. 

Questa confluenza ha rappre¬ 
sentato un rafforzamento uni¬ 
tario negli enti locali e nel mo 
vimento democratico: del resto, 
anche i compagni che non han¬ 
no aderito al PCI hanno ricon¬ 
fermato la loro piena adesione 
alla politica unitaria portata 
avanti dalle forze della sinistra 
a Firenze e in Toscana. 

• • • 

MASSA CARRARA. 31 
Alle ore 17 di domani nella 
sala di rappresentanza del Co¬ 


mune di Carrara, con una pub 
blica manifestazione organiz 
zata dalla Federazione del no 
stro partito, sarà dato il ben 
venuto al compagni del PSIUP 
che In relazione al deliberati 
del loro congresso, stanno af¬ 
fluendo In ogni località della 
provincia, nel nostro partito 
L’esemplo di militanti del 
PSIUP è venuto prima di tut 
to dall’adesione al nostro par¬ 
tito di tredici compagni che 
ricoprivano importanti inca¬ 
richi di direzione politica e 
che erano appunto membri del 
massimo organismo provln 
clalc Essi sono: Fausto Mar¬ 
chetti, già segretario provin¬ 
ciale e assessore al Comune 
di Carrara, Arnaldo Zucchinl, 


già deputato, consigliere co 
munale a Carrara; Enrica Pe- 
trucci, responsab’le femmìni 
le; Cesare Zanzanami, consi¬ 
gliere comunale a Massa; Ma¬ 
rio Ricci, membro del consi¬ 
glio di amministrazione dello 
ospedale di Massa; Sergio Spi¬ 
netta, consigliere provinciale; 
Sergio Marabese. membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ATNA; Franco Bcdini. del 
consiglio di amm'mstrazione 
dell’ospedale di Carrara; Ce¬ 
sare Cecchini, consigliere co¬ 
munale a Fivizzano; Fiora¬ 
vanti Turchettl. dell’Alleanza 
contadini; Eros Sermattel, 
della presidente dellTNCA 
provinciale; Giuseppe Massa¬ 
ri e Giuseppe Olivieri. 


II comitato federale ha pro¬ 
ceduto. sabato scorso, alla 
cooptazione nel suo seno dei 
compagni: Fausto Marchetti, 
Sergio Marabese, Enrica Pe- 
trucci, Mario Ricci, Sergio Spi¬ 
netta, Cesare Zanzanaini e Ar¬ 
naldo Zucchinl. I compagni 
Fausto Marchetti s Arnaldo 
Zucchinl sono anche entrati a 
far parte del comitato diret¬ 
tivo provinciale. 

A Nazzano, per limitarci sol¬ 
tanto ad un dato, già 26 com¬ 
pagni hanno chiesto di esser* 
iscritti al nostro pirtito. La 
confluenza Insomma, anche 
qui da noi, ha tutte le caratte¬ 
ristiche di un grande, coma 
pevole fatto politico. 
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« Capire l'Emilia »: chiarimenti a tre interlocutori 


La nostra alternativa 

Una prospettiva affidata alla lotta per uno sviluppo economico democra¬ 
tico, per un rapporto organico fra istituzioni rappresentative e movimen¬ 
to di base, per la costruzione di uno schieramento che impegni le compo¬ 
nenti popolari e antifasciste nell’opera di rinnovamento politico e sociale 


Rispondono, un po’ stizzi¬ 
ti, al mio articolo Capire 
l’Emilia, l’attuale direttore 
del Mulino Nicola Matteuc¬ 
ci e l’ex direttore Luigi 
Pedrazzi, ora presidente del¬ 
la casa editrice « Il Muli¬ 
no » e testa forte del grup¬ 
po. Mi muovono appunti e 
mi invitano a chiarire, e 
intanto insistono nel dire 
che essi sono fra di loro 
d’accordo, e che non è vero, 
come io avevo scritto, che 
si scindono a sinistra ad 
ogni importante svolta poli¬ 
tica (il che a me sembrava 
una osservazione oggettiva e 
non una insinuazione); ma 
poi dimostrano di non es¬ 
sere affatto d’accordo, e an¬ 
zi di non essere mai stati 
così politicamente divisi, co¬ 
me cercherò di dimostrare. 

Anzitutto vorrei però 
esprimere la mia sorpresa 
per l’affermazione di Pe¬ 
drazzi che l’associazione de¬ 
gli amici del Mulino sia < un 
gruppo estremamente stabi¬ 
le, più portato alle inclusio¬ 
ni che alle scissioni » e do¬ 
tato di « una sua unità »: 
sorprendente giudizio, per¬ 
ché questa associazione 
« tanto larga e composita *, 
come ammette Pedrazzi, da 
includere clericali antidivor¬ 
zisti ed elettori del Manife¬ 
sto, e pressoché tutti salvo 
i comunisti, è un esempio, 
detta la cosa con franchez¬ 
za, di italica promiscuità in¬ 
tellettuale. E come questo 
gruppo di intellettuali pos¬ 
sa stare insieme è franca¬ 
mente difficile da spiegare, 
se non ritenendo che esso è 
diventato una vera e pro¬ 
pria struttura di potere del¬ 
la cultura bolognese e na¬ 
zionale. 

Pluralismo 
e unità 

Non capisco poi perché il 
principio del pluralismo, 
cioè il riconoscimento del¬ 
l’esistenza e della funzione 
di diversi centri di aggrega¬ 
zione politica e culturale, 
che noi sosteniamo come 
fondamento della nostra vi¬ 
sione democratica, e l’esi¬ 
genza da noi parimenti so¬ 
stenuta dell’unità delle mas¬ 
se lavoratrici, sembrino a 
Matteucci in flagrante con¬ 
traddizione. Non credo che 
il principio del pluralismo 
debba confondersi con una 
politica di frazionamento e 
di dispersione delle forze di 
classe. L’unità sindacale è in 
contrasto col pluralismo? 
Non direi. E’ in contrasto 
con gli interessi padronali. 
Ma perché gli intellettuali 
debbano potere stare insie¬ 
me, pure in rapporti analo¬ 
ghi a quelli del diavolo con 
l’acqua santa, come avvie¬ 
ne nel gruppo del Mulino . e 
le masse no, è appunto dif¬ 
ficile da spiegare. 

Dunque, veniamo alla so¬ 
stanza. E qui si debbono 
avanzare serie distinzioni, 
perché Matteucci fa un di¬ 
scorso di un genere e Pe¬ 
drazzi di tutt’altro genere, e 
non c’è costrutto a metter¬ 
li insieme. 

Matteucci chiede spiega¬ 
zioni su due punti, salvo ri¬ 
lievi minori. Sulla nostra 
proposta di sviluppo econo¬ 
mico, in primo luogo, che 
dice di non capire. Non ca¬ 
pisce la lotta contro i mo¬ 
nopoli, o meglio sostiene che 
non si deve scambiare mo¬ 
nopolio con grande impre¬ 
sa. Ma è una distinzione ac¬ 
cademica. Le imprese di 
grandi dimensioni, private 
o pubbliche, in Italia sono 
monopolistiche. Sostiene an¬ 
che che « la molla dello svi¬ 
luppo economico e della 
modernizzazione culturale 
viene dalla grande impre¬ 
sa >. In realtà dalla grande 
impresa monopolistica sono 
venuti il saccheggio del 
Mezzogiorno, uno sviluppo 
distorto e squilibrato che 
ha condotto all’attuale sta¬ 
gnazione, la congestione del¬ 
le aree industriali, la rovi¬ 
na deH’agricoItura. La ren¬ 
dita e la speculazione sono 
state e sono parte integran¬ 
te di questo tipo di svilup¬ 
po. Tutta la letteratura mo¬ 
derna. quella seria, natural¬ 
mente, e non quella apologe¬ 
tica, ha sottolineato l’ele¬ 
mento di irrazionalità con¬ 
nesso alle scelte delle gran¬ 
di imprese monopolistiche 

Che cosa opponiamo al vi¬ 
gente tipo di sviluppo? Mat¬ 
teucci sospetta che non ab¬ 
biamo altro da opporre che 
la difesa « reazionaria » de¬ 
gli^ artigiani e dei piccoli 
commercianti. E invece noi 
proponiamo una direzione 
pubblica democratica del¬ 
l’economia, fondata sul me¬ 
todo della programmazione, 
e di una programmazione 
che non scenda dai tavoli 
degli * esporti » ad indicare 
agli operatori economici le 
decisioni e gli obiettivi, ma 
che salga dai Comuni, dal 
5e Regioni, che tenga conto 
del potere dei lavoratori e 
con solamente del potere, e 
della sete di profitto, pa¬ 
dronale. Che non significa 


disconoscere i problemi del¬ 
la redditività degli investi¬ 
menti, ma solo evitare che 
tali problemi siano risolti 
attraverso una accentuazio¬ 
ne dello sfruttamento dei la¬ 
voratori ed una esaspera¬ 
zione degli squilibri 

Quadro di riferimento di 
una ripresa economica qua¬ 
lificata debbono essere, l’ab¬ 
biamo detto in un recente 
documento della nostra di¬ 
rezione, l’occupazione piena 
dello risorse disponibili, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura, la soddisfa¬ 
zione di bisogni sociali trop¬ 
po a lungo insoddisfatti, la 
scuola, la casa, la salute. 
L’investimento e la doman¬ 
da sociale possono e debbo¬ 
no essere fattori trainanti di 
una nuova espansione. Le 
riforme sono necessarie a 
questa espansione e non de¬ 
rivano da nostri schemi dot¬ 
trinari. Per questa via rite¬ 
niamo si possa riattivare la 
produzione trasformando il 
sistema. Una semplice riat¬ 
tivazione dei meccanismi del 
sistema oltreché non deside¬ 
rabile è impossibile, se non 
si vuole votare il paese al¬ 
la decadenza. Se Matteucci 
non condivide questa pro¬ 
spettiva, e non dico sia una 
prospettiva facile, se ritiene 
si debba restare ai vecchi 
modi, è padronissimo di far¬ 
lo. Ma non ci dica di non 
scorgere un nostra idea e 
proposta alternativa di svi¬ 
luppo. Dica piuttosto che es¬ 
sa è contraria a (manto egli 
pensa e spera debba essere 
fatto. Quanto agli artigiani 
ed ai piccoli commercianti, 
se c’è qualcosa di reaziona¬ 
rio è gettarli nelle braccia 
dei fascisti; errore compiu¬ 
to nel primo dopoguerra in 
Emilia e in Italia, e che noi 
non ripeteremo. 

L’altra sua obiezione è po¬ 
litica. Una democrazia nuo¬ 
va, fondata sul rapporto fra 
istituzioni rappresentative e 
organi e movimento di ba¬ 
se, quale i comunisti voglio¬ 
no costruire in Emilia, a 
lui pare impensabile e im¬ 
possibile. Teme la gestione 
sociale, che « serve solo a 
emarginare le minoranze e 
a violare i diritti degli indi¬ 
vidui ». Tali sarebbero le 
nostre assemblee di quartie¬ 
re. E invece a Bologna i 
quartieri e le assemblee e 
le commissioni di quartiere 
esaltano il ruolo delle mino¬ 
ranze e dei cittadini che non 
sono rappresentati dai par¬ 
titi ed ai quali è offerto uno 
spazio che le istituzioni rap¬ 
presentative di per sé non 
danno. La vita dei quartie¬ 
ri, i rapporti fra quartiere 
e fabbrica, fra quartiere e 
scuola, sono il germe di una 
democrazia capace di sot¬ 
trarsi alla tutela dei vertici 
ed ai giochi delle clientele. 
Ancora una volta, le opinio¬ 
ni nostre e di Matteucci di¬ 
vergono, e non c’è che da 
registrare la divergenza. 

I rapporti 
con il PCI 

Si apre a questo punto il 
problema, che è molto di¬ 
battuto oggi in Emilia, sul¬ 
la stampa e nelle assemblee 
elettive, della funzione di 
una minoranza e dei rappor¬ 
ti della minoranza con i co¬ 
munisti. Si dice che noi vo¬ 
gliamo ammorbidire l’oppo¬ 
sizione, mentre si dovrebbe 
irrobustirla. Su questo te¬ 
ma è intervenuto ampia¬ 
mente sulla « Voce repub¬ 
blicana » Libero Gualtieri, 
entrando in cortese polemi¬ 
ca con quanto avevo scrit¬ 
to, ma convenendo con me 
che alla minoranza era diffi¬ 
cile condurre in Emilia una 
opposizione pregiudiziale e 
di schieramento a càusa 
« della inadempienza e del¬ 
la scorrettezza sostanziale 
dello stato nella fase ” co¬ 
stituente ” delle regioni ». 
Scrive Gualtieri: « Nicola 
Matteucci dovrà ammettere 
che era molto difficile fare, 
in queste condizioni, ’’ l’op¬ 
posizione in forza del prin¬ 
cipio d’opposizione ’’, quan¬ 
do il ’’ nemico ”, nei primi 
due anni, più che i comu¬ 
nisti a Bologna, è stato il 
governo centrale a Roma ». 
Ed è esatto. Ma perché ora 
Gualtieri pensa si debba 
cambiare? Che cosa è cam¬ 
biato a Roma? Qualcosa è 
cambiato, in effetti, ma in 
peggio. E più fermo do¬ 
vrebbe essere da parte dei 
repubblicani e delle altre 
forze democratiche di mino¬ 
ranza in Emilia l’impegno a 
difendere l’autonomia della 
regione, a muoversi per re¬ 
spingere l’attacco di destra, 
a costruire un nuovo ordi¬ 
namento dello Stato. 

Scrive Matteucci che la 
sua critica, a cui ho rispo 
sto. era rivolta al • Resto 
del Carlino • e non ai co¬ 
munisti Veramente, era ri 
volta anche ai comunisti, e 
per questa parte me ne so¬ 
no occupato. Il « Carlino » 
risponderà, se ritiene. Ma 
chiedere conto al « Carli¬ 
no » del fatto di non sape¬ 


re organizzare una opposi¬ 
zione intelligente ed effi¬ 
ciente a noi, questa, Mat* 
teueci dovrebbe capirlo, da 
« politologo » quale si defi¬ 
nisce, è una ingenuità ma¬ 
dornale. Il « Carlino » ha 
scelto una linea, rozzamen¬ 
te parafascista. Se a Mat- 
teueci interessa convertire 
quell’ interlocutore, glielo 
lasciamo intero, e senza rim¬ 
pianti. 

Matteucci fa un discorso 
di destra. Pedrazzi, mi con¬ 
senta, di sinistra. A Mat¬ 
teucci va bene il profitto, 
la democrazia esclusivamen¬ 
te rappresentativa e persi¬ 
no il « Carlino », se appena 
fosse un po’ meno malaccor¬ 
to nella critica che muove ai 
comunisti. Pedrazzi invece 
non è contento « di come le 
cose vanno, e di come si 
prospettano, nel nostro pae¬ 
se ». E propone di « discu¬ 
tere davvero che cosa si 
possa fare, anche insieme, 
perché il futuro sia miglio¬ 
re del passato e del presen¬ 
te ». D’accordo, discutia¬ 
mone. 

Un governo 
da sconfiggere 

C’è, secondo noi, anzitut¬ 
to, da cambiare governo. 
Questo governo formato da 
Andreotti e Malagodi deve 
essere sconfitto prima che 
rechi danni gravi, e forse" 
irreparabili, allo sviluppo 
del paese ed agli ordina¬ 
menti democratici. Come 
riuscirci? Noi pensiamo sia 
da respingere ogni idea di 
ritorno alla passata espe¬ 
rienza del centro-sinistra. E’ 
necessaria una svolta de¬ 
mocratica, da realizzarsi an¬ 
che attraverso fasi interme¬ 
die e successive, su basi pro¬ 
grammatiche precise, che 
non pretendiamo di stabili¬ 
re da soli, ma di cui per par¬ 
te nostra abbiamo indicato 
alcuni caratteri, a parere 
nostro essenziali, sia al 
XXIII Congresso, sia nelle 
dichiarazioni di Berlinguer 
alla Camera. Esistono gran¬ 
di problemi da risolvere, 
economici e sociali, e sui 
quali fin d’ora mobilitare 
la lotta delle masse. Le Re¬ 
gioni debbono potere espri¬ 
mere tutto il loro potenzia¬ 
le democratico, i Comuni 
debbono contare nella de¬ 
terminazione degli orienta¬ 
menti della spesa pubblica. 
La struttura del potere, ac¬ 
centrata e verticistica, deve 
essere mutata, immettendo 
nelle posizioni di direzione 
le classi lavoratrici e pro¬ 
duttive. 

C’è, allo stesso tempo, da 
costruire uno schieramento 
che porti questa piattafor¬ 
ma alla vittoria. Non è un 
problema di formule, ma di 
forze. Non crediamo si pos¬ 
sa prescindere dalla forza 
cattolica, e non pensiamo, 
quando compiamo questa af¬ 
fermazione, solo a gruppi di 
lavoratori e intellettuali cat¬ 
tolici avanzati e ormai libe¬ 
ri dal vincolo del partito 
della Democrazia cristiana, 
ma a coloro, e sono milioni, 
che militano o votano tut¬ 
tora per questo partito; e 
quindi pensiamo al necessa¬ 
rio spostamento di questo 
partito su posizioni, se non 
di sinistra, democratiche, 
coerenti all’impegno di pro¬ 
gresso che è scritto nella 
Costituzione, di chiusura 
netta alla destra ed alle ten¬ 
tazioni di un « governo for¬ 
te » che allignano vigorosa¬ 
mente all’interno della DC. 

Ma fin d’ora le forze lai¬ 
che e cattoliche che sentono 
l’esigenza di un cambiamen¬ 
to, come la sente Pedrazzi, 
debbono liberarsi della pre¬ 
giudiziale anticomunista, co¬ 
me Pedrazzi mi sembra se 
ne è liberato. Del resto, so¬ 
lo se cadono le preclusioni a 
sinistra queste forze posso¬ 
no contare davvero, possono 
esercitare una funzione pro¬ 
pria e insostituibile. Anche 
ai compagni socialisti spetta 
di riconoscere che non so¬ 
lo è possibile ma è necessa¬ 
rio stabilire un rapporto co¬ 
struttivo con noi: ogni af¬ 
fermazione in contrario li 
indebolisce nei confronti dei 
democristiani senza raffor¬ 
zare la loro capacità contrat¬ 
tuale. E poi: a che contrat¬ 
tare, se tutto un indirizzo, 
quello su cui Nenni ha co¬ 
struito la sua ipotesi decen¬ 
nale, è ormai definitivamen¬ 
te e irrimediabilmente crol¬ 
lato? 

Vorrei chiedere a Pedraz¬ 
zi se gli elementi di pro¬ 
gramma, di valutazione delle 
forze in campo, che ho solo 
accennati, ma che si trovano 
nei nostri atti e documenti 
di questi mesi, gli paiono 
convincenti, e in che cosa ri 
tiene debbano essere inte 
grati o corretti. Mi auguro 
che Pedrazzi accolga questo 
invito, a discutere la prò 
spettiva che indichiamo, a 
lavorare « anche assieme » 
per chiarirla e per realiz¬ 
zarla. 

Renato Zangheri 


COME SI LAVORA IN ITALIA: i cantieri edili di Torino 

L’appalto delle braccia 

Ogni tanto scoppia il fattaccio, ma è prassi comune che migliaia di lavoratori passino attra¬ 
verso il racket che permette alle imprese di evadere gli obblighi previsti dalle leggi e dalla 
contrattazione collettiva - Uno stillicidio di sangue: 253 infortuni mortali tra il 1967 e il 1971 


Dal nostro inviato 

TORINO, luglio 

I dati ufficiali comunicati 
dai sindacati sono questi: 253 
infortuni mortali tra il 1967 
e il *71 nei cantieri edili del¬ 
la provincia di Torino: anno- 
record il tragico 1969 con 52 
morti; nei primi cinque me¬ 
si deU’anno in corso i mor¬ 
ti sono già 13. Sulle pagine 
di cronaca le notizie più re¬ 
centi. L’altro giorno un edi¬ 
le di 17 anni si è ferito gra¬ 
vemente precipitando dal 
tetto di un capannone. Po¬ 
che ore prima, in un cantie¬ 
re di Rosta, un manovale ven¬ 
ticinquenne folgorato mentre 
tentava di rimettere in moto 
un montacarichi guasto. Il 
turno normale era già finito, 
il giovane stava facendo gli 
straordinari... 

Lo stillicidio di sangue e 
di lutti è già un sintomo 
evidente dei mali della nostra 
edilizia, un’accusa pesante 
contro i modi in cui vi è 
organizzata la produzione. 
Poi, di quando in quando, ec¬ 
co il fattaccio che scuote la 
opinione pubblica e mostra 
dietro le quinte dei cantieri 
personaggi e metodi spietati, 
da « giallo » all’americana. Pri¬ 
mo Maggio del 1971: in un 


caffè di piazza Vittorio Vene¬ 
to. Carmelo Manti fulmina a 
revolverate quattro uomini. 
Cottimista è l’assassino, e cot¬ 
timisti — suoi concorrenti e 
rivali — sono 1 quattro cadu¬ 
ti sotto i colpi. Si tratta di 
un agghiacciante regolamen¬ 
to di conti per il controllo 
del mercato della manodope¬ 
ra e dei subappalti in edili¬ 
zia. Caso limite, senza dub¬ 
bio, la violenza dello scon¬ 
tro e la sua terribile conclu¬ 
sione. Ma il cottimismo e il 
suo prodotto più ignobile, il 
« racket » delle braccia, quel¬ 
la snecie di « mercato degli 
schiavi : che prolifera all’om¬ 
bra dei cantieri, sono prassi 
comune, più regola che ecce¬ 
zione. 

Il meccanismo è abbastan¬ 
za noto. Invece di assume¬ 
re direttamente manodopera, 
per compiere determinati la¬ 
vori l’impresa preferisce affit¬ 
tare degli operai che le ven¬ 
gono messi a disposizione dal 
cottimista, come subappalta¬ 
tore. a un certo « prezzo ». E- 
videnti le ragioni: l’impren¬ 
ditore ottiene in tal modo 
le prestazioni di cui ha bi¬ 
sogno senza accollarsi nei con¬ 
fronti dei lavoratori, si trat¬ 
ti di manovali o specialisti, 
gli obblighi previsti dalle leg¬ 


gi e dalla contrattazione col¬ 
lettiva. All’assunzione regola¬ 
re coi libretti, al versamento 
dei contributi per mutua e 
pensione, alle quote della cas¬ 
sa integrazione guadagni do¬ 
vrebbe provvedere, secondo la 
notala vigente, il cottimista. 
Ma per lo più questo avvie¬ 
ne solo in teoria. Ci sono 
molti modi dì aggirare la leg¬ 
ge e al mediatore di mano¬ 
dopera resta solo l’imbaraz¬ 
zo della scelta. 

Come li 
ingaggiano 

Ecco una testimonianza si¬ 
gnificativa che ho raccolto con¬ 
versando con lavoratori e de¬ 
legati di cantiere. E’ di Giu¬ 
seppe Pirri, cagliaritano, tren¬ 
tenne: «Ci sono passato anche 
io sotto le forche del cotti¬ 
mismo e del racket. Ero ap¬ 
pena arrivato dalla Sardegna, 
due anni fa. speravo in un 
posto in fabbrica, ma niente. 
Avevo una certa pratica co¬ 
me intonacatore, mi era sta¬ 
to detto che a Porta Palazzo 
avrei potuto trovare lavoro. 
Fui avvicinato da un tipo, 
un ingaggiatore. Il lavoro 


c’era, si, ma dovevo accettare 
senza discussioni le condizio¬ 
ni che mi venivano proposte, 
niente libretto, salario infe¬ 
riore a quello del contratto, 
straordinari pagati come ore 
normali; e starmene zitto e 
bene attento, se fossero arri¬ 
vati quelli dell’Ispettorato del 
lavoro dovevo coi rere a na¬ 
scondermi... A Torino non ave¬ 
vo amici, nessun appoggio, a 
quell’epoca ero anche senza e- 
sperienza sindacale. Dovetti 
accettare. Il cottimista pren¬ 
deva 800 lire e me ne dava 
600. C’era gente che lavorava 
sui ponteggi a quindici me¬ 
tri da terra senza ringhiere...» 

L’unica « motivazione » di 
questa vergogna è la volontà 
degli impresari di aumentare 
i profitti a spese di chi la- 
yora. E il fenomeno ha di¬ 
mensioni vastissime. Ai sin¬ 
dacati risulta che circa il 50 
per cento degli addetti all’edi¬ 
lizia in provincia di Torino 
lavorano alle dipendenze dei 
cosidetti capi-cottimo e che 
P80 per cento delle imprese 
edilizie si valgono dell’opera 
dei cottimisti. Anche all’inter¬ 
no della Fiat — le cui scelte 
sono tra le cause principali 
dei processi migratori che 
portano al Nord tanta mano¬ 
dopera costretta a vendersi sul 


Da più di tre mesi in sciopero 



TOKYO — Da più di tre mesi 160 mila marinai giapponesi sono in sciopero. Chiedono aumenti di salario e la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro. Ecco una delle manifestazioni che si sono svolte in diversi centri portuali del paese per costringere 
le compagnie marittime a recedere dalla loro intransigenza 


A Camaiore un’altra importante rassegna della grafica cubana 


LA PUBBLICITÀ REINVENTATA 

Originalità di linguaggio e faticosa ricerca dei valori della cultura popolare * Un messaggio libero dagli ingredienti 
convenzionali e dai nevrotizzanti stimoli competitivi della produzione occidentale • 250 manifesti in mostra 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, luglio 
Sotto il titolo «Cuba al egre 
corno su sol ». Vittorio Grotti 
ha presentato « Ai Prati » di 
Camaiore 250 manifesti fir¬ 
mati da alcuni dei maggiori 
artisti cubani contemporanei 
Avvolte in buste di plastica 
(« per difenderle dalla piog¬ 
gia») ed appese In alto ne! 
bel mezzo degli archi (« per¬ 
chè il pubblico le veda bene ». 
spiega Grotti) del chiostro dei 
« Prati », le 250 affiches of¬ 
frono un quadro stimolante 
ed abbastanza significativo 
delle attuali tendenze artisti¬ 
che cubane e di alcuni degli 
aspetti caratterizzanti della 
società cubana I temi toc¬ 
cati sono diversi: politica, lei- 
tenitura, balletto, musica, tu¬ 
rismo e soprattutto cinema 
Ogni manifesto ha una sua 
storia, ma si riallaccia agli 
altri per il comune impegno 
messo dagli artisti nell’evi- 
tare il convenzionalismo, la 
ripetizione ossessiva di mes¬ 
saggi costrittivi, caratteristi 
che del richiamo pubblicitario 
attraverso li quale la società 
consumistica cerca di condi¬ 
zionare le scelte ed il gusto 
del pubblico. Nei manifesti 
cubani esposti « Ai Frati » non 
•1 ritrovano gli Ingredienti, 


talvolta anche sofisticati, cui 
fanno ricorso la maggior par¬ 
te degli uffici pubblicitari oc¬ 
cidentali, cioè il sesso ed 1 
nevrotizzanti stimoli competi 
tivL Si avverte invece una 
faticosa ricerca dei valori po¬ 
polari. una ricerca che ap¬ 
proda quasi sempre a livelli 
espressivi chiari e capaci di 
avvicinare criticamente i de 
stinatari all’evento pubbliciz¬ 
zato. 

Una simile ricerca ha por¬ 
tato ad una sorta di reinven¬ 
zione del manifesto: un’opera¬ 
zione quanto mai difficile in 
quanto gl! artisti hanno do¬ 
vuto evitare i pericoli di ca¬ 
dute in forme di un dele¬ 
terio kitsch popolaresco, nel 
tentativo di sempiicizzare la 
comprensione dei significato 
dell’immagine, e allo stesso 
tempo di lasciarsi sopraffare 
da suggestioni espressive dei 
maggiori movimenti dell’arte 
contemporanea friflessi del 
surrealismo, pittura gestuale e 
materica, op-art, popart. 
neoliberty) ai quali piu o me¬ 
no ciascun artista si richiama 
Grafici efficacissimi e in 
possesso di un notevole ba¬ 
gaglio culturale, questi arti¬ 
sti — citiamo Hamandez, Re¬ 
boi ro, Julioeloy, Dimas, Aya- 
la, Pefia, Azcuy, Navarro, 


Reymena, Fremez — sono 
riusciti ad amalgamare ar¬ 
monicamente l’elemento mu¬ 
tuato dalla cultura popolare 
(gli accesi, violenti colori e la 
figuratività corposa deU’arte 
popolare centroamericana), 
con il loro modo di espri¬ 
mersi, creando un linguaggio 
di rara efficacia e compren¬ 
sibilità. La tecnica usata è 
quella della serigrafia. La 
stampa raggiunge quasi sem¬ 
pre i limiti della perfezione 

I manifesti esposti « Al Fra¬ 
ti » sono stati nella maggior 
parte commissionati dall’Isti¬ 
tuto cubano deU’arte e del¬ 
l’industria cinematografica. Io 
Istituto nazionale per 11 tu¬ 
rismo. l’Istituto cubano del 
libro con lo scopo di pubbli 
cizzare fatti (spettacoli cine¬ 
matografici teatrali e musi¬ 
cali; campagne promozionali 
per la pubblica lettura; av 
venimenti politici) e di sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica 
verso problemi che di volta 
in volta emergono dalla vita 
del paese 

Fra I tanti particolarmente 
significativi sono quelli con 
tro il sottosviluppo (ad una 
discinta signora distesa su una 
amaca si contrappone un indio 
che. disteso su un’amaca, cer¬ 
ca di lenire la fame masti¬ 
cando foglie di coca), contro 


la guerra nel Viet-Nara, per 
l’anniversario della battaglia 
della Baia dei Porci, per la 
presentazione dei film Metel¬ 
lo di Bolognini (stupendo il 
florilegio novecentesco su cu! 
si stagliano due mani che 
stringono un martello) VUlisse 
di Rossi. Plaiflime di Tati 
e per ia pubblicizzazione del 
circuito cinematografico delle 
scuole rurali. 

La mostra dei «Frati» ha 
suscitato un notevole interesse 
e deve essere considerata uno 
dei fatti culturali di maggiore 
rilevanza di questa sonnac¬ 
chiosa estate versiliese. ac¬ 
canto alla tradizionale esposi¬ 
zione delle opere dei maggiori 
artisti italiani che Grotti alle¬ 
stisce, in forme che ricordano 
l’affastellamento di un bazar 
(«è l’unico mezzo», afferma 
« per colpire 11 grosso pub¬ 
blico»), e dalla quale emer¬ 
gono quest'anno con forza ! 
nomi di Angelo Cane vari. Sa¬ 
pore t ti, Antonio Bueno, Angelo 
Liberati e di Giuseppe Serafini 
un naif (definizione abusata e 
lisa, ma adatta a Serafini) in 
possesso di una tecnica ta¬ 
gliente che cerca di espri¬ 
mere attraverso dolorose fi¬ 
gure di uomini il tormento 
che affligge la nostra società. 

Carlo Degl'Innocenti 


mercato delle braccia e a su¬ 
bire le peggiori Iniquità — si 
è riscontrata la presenza di 
imprese che subappaltano i la¬ 
vori. 

Se In alcuni casi cottiml- 
smo e subappalto si svolgo¬ 
no entro i confini segnati dal¬ 
la norma, l’altra faccia della 
medaglia è quella dei con¬ 
tratti irregolari, della legge 
non rispettata, della mancan¬ 
za di sicurezza e di garan¬ 
zie. Quando scoppia il « ca¬ 
so » clamoroso, l’Ispettorato 
del lavoro viene messo sotto 
pressione, i controlli si inten¬ 
sificano, nei cantieri si in¬ 
staura una situazione di re¬ 
lativa « legittimità ». Ma dura 
poco. Del resto non si può 
curare con la panacea delle 
ammende un’infezione cosi 
estesa e ramificata, che ha ra¬ 
dici nelle strutture stesse del 
settore edilizio: un settore cao¬ 
tico. che opera senza program¬ 
mi e a costi elevatissimi, al 
quale la disponibilità di ma¬ 
nodopera ha consentito fino¬ 
ra di non affrontare i pro¬ 
blemi di ristrutturazione tec¬ 
nologica. 

Tra le richieste qualifican¬ 
ti della piattaforma rivendica¬ 
tiva per il contratto degli edi¬ 
li fanno spicco l’abolizione as¬ 
soluta del cottimismo nei can¬ 
tieri e il divieto del subap¬ 
palto in tutte le fasi princi¬ 
pali di lavorazione che inve¬ 
stono il processo costruttivo. 
Idolo Turro, 40 anni, edile da 
22, delegato dell’impresa Sere¬ 
no. dice: « Chiediamo che sia 
l’impresa madre, comunque, 
a rispondere della regolarità 
del rapporto di lavoro per 
tutto il ciclo delle lavorazio¬ 
ni. Attualmente per gli ope¬ 
rai assoldati dal cottimista la 
assunzione arriva quasi sem¬ 
pre solo quando si è verifi¬ 
cato l’infortunio e si teme il 
controllo dell’ispettorato ». 

E’ chiaro che costringendo 
le imprese titolari dei lavori 
a garantire l’assunzione di tut¬ 
ti coloro che operano nel can¬ 
tiere non si soddisfa soltan¬ 
to un’esigenza di categoria: si 
preme per quella decisiva «ri¬ 
forma » del pieno impiego da 
cui dipendono in misura non 
trascurabile le prospettive 
della nostra economia. Ma 
Idolo Turro sottolinea anche 
un altro 'aspetto: « Gli impre¬ 
sari sostengono che in un’edi¬ 
lizia in fase di modernizza¬ 
zione l’impiego di squadre di 
specializzati nelle varie fasi del 
ciclo, dall’escavazione alla mu¬ 
ratura e ai lavori di finizio¬ 
ne. è indispensabile. Ma si 
tratta di intendersi. Chi cre¬ 
de sul serio che da cottimi¬ 
sti e subappaltatori che agi¬ 
scono in funzione puramen¬ 
te speculativa, e ai più bas¬ 
si livelli, possa venire qual¬ 
che progresso delle tecniche 
e dell’organizzazione costrut¬ 
tiva? Ridurre i costi è im¬ 
portante, lo diciamo anche 
noi lavoratori, ma le impre¬ 
se devono convincersi che bi¬ 
sogna trovare un modo diver¬ 
so da quello adottato finora: 
non gli sarà più permesso 
di gettare la vita degli ope¬ 
rai edili nelle mani di pro¬ 
fittatori irresponsabili ». 

Un’edilizia 

diversa 

Lavoratori e sindacati pro¬ 
pongono insomma una edili¬ 
zia diversa, una politica nuo¬ 
va per il settore. Ecco come 
ne parla Piero Crestani, se¬ 
gretario provinciale della Fil- 
lea-Cgil: « Innanzitutto è in¬ 
dispensabile una forte presen¬ 
za pubblica nel campo delle 
costruzioni civili e industriali 
per calmierare il mercato. Og¬ 
gi è tutto in mano ai pri¬ 
vati. Per costruire una scuo¬ 
ia a Nichelino, un comune 
della cintura torinese, sono 
state invitate 51 imprese e 
nessuna si è presentata alla 
gara d’appalto perchè giudi¬ 
cavano l’offerta poco allettan¬ 
te. E poi parlano di crisi ! 
Quindi occorre che le imprese, 
anche quelle specializzate, ab¬ 
biano una dimensione otti¬ 
male. Bisogna gettare le ba¬ 
si, anche qui col concorso 
pubblico, di un’edilizia indu¬ 
strializzata al più alto livello. 
Specie nei settori di più ele¬ 
vata specializzazione è neces¬ 
sario arrivare a consorzi e 
cooperative di costruzione. 
Questo significherebbe avere 
la possibilità di un maggio^ 
re controllo sull’impiego, di 
eliminare la intermediazione 
di manodopera, di ridurre i 
costi. Prendiamo, ad esempio, 
il prefabbricato. Nei Paesi 
scandinavi copre ormai l’80 
per cento dei lavori di co¬ 
struzione, da noi è quasi ine¬ 
sistente ». 

Questo modo di affrontare 
la tematica contrattuale pre¬ 
suppone senza dubbio un 
« modello culturale » nuovo e 
alternativo a quello padrona¬ 
le. Posti come elemento pri¬ 
mario del discorso, come di- 
scriminante di ogni scelta, 1 
diritti e la dignità dell’uomo 
diventano una bussola che 
indica vie e possibilità con¬ 
crete per affrontare 1 nodi 
dello sviluppo economico. 


Francesco Delfino, delegato 
operaio in un’impresa che la¬ 
vora per la Farmitalia - Mon- 
tedison di Settimo, afferma 
che il prefabbricato può an¬ 
che dare una spinta verso la 
standardizzazione dei proget¬ 
ti. Il cattivo esempio viene 
proprio da certi enti pubbli¬ 
ci: se l’IACP fa cinquanta ca¬ 
se. molto spesso troverai che 
un blocco è costruito in mo¬ 
do diverso dall’altro. Bisogna, 
dice, che i lavori siano pro¬ 
grammati in serie, preveden¬ 
do una produzione su gran¬ 
di quantità, secondo scelte ur¬ 
banistiche precise che risol¬ 
vano anche il problema dei 
servizi sociali e dei trasporti. 

Pasquale Di Leo, dell’impre¬ 
sa Rutelli, accenna ancora al¬ 
l’enorme frammentazione del 
settore, in cui può sviluppar¬ 
si con più facilità la mala 
pianta del cottimismo. Nei 
momenti di punta, a Torino, 
si è arrivati persino a 11 mi¬ 
la imprese o pseudoimprese. 
Tante, tantissime, dice Ru¬ 
telli, eppure ti tocca di resta¬ 
re senza lavoro: « Il 50 60 per 
cento di noi non è occupato 
tutto l’anno. D’inverno, spe¬ 
cie se la stagione è molto ri¬ 
gida. ti mandano a casa. Chi 
è fortunato passa in cassa 
integrazione, ma per quelli 
che non avevano libretti a 
posto e vengono licenziati 
non c’è neppure questa pos¬ 
sibilità. Ora noi chiediamo il 
salario annuo garantito e la 
mensilizzazione del salario, a 
parità con gli impiegati, e an 
che questo sarà un modo per 
convincere i padroni a investi¬ 
re: considerato che dovrebbe 
ro comunque pagarci, cerche 
ranno almeno di farci lavo 
rare tutti i mesi dell’anno...* 

Dove c’è 
il sindacato 

A questo punto il discorso 
si collega ai problemi della 
riforma della casa perchè la 
condizione prima per incen¬ 
tivare al massimo l’attività 
dei cantieri è disporre di 
mezzi adeguati per l’espro¬ 
prio delle aree e la costru¬ 
zione di alloggi. I 63 miliardi 
assegnati al Piemonte per tre 
anni sono del tutto insuffi¬ 
cienti: nella sola Torino, per 
occupare 30 mila lavoratori, 
occorrono circa 200 miliardi 
l’anno. Le richieste contrattua¬ 
li che prefigurano una po¬ 
litica di sviluppo dell’occu¬ 
pazione agiscono quindi' co¬ 
me una molla per comprime¬ 
re i costi della casa attraver¬ 
so una piena applicazione del¬ 
la legge 865. 

E’ Francesco Delfino a con¬ 
cludere la chiacchierata. Rac¬ 
conta l’episodio, « davvero 
grottesco per chi costruisce 
case », di due edili sardi emi¬ 
grati che per mesi e mesi 
non riuscirono a trovare al¬ 
loggio a Settimo: « Poiché a- 
vevano dei parenti in provin¬ 
cia di Cuneo, si sobbarcava¬ 
no ogni giorno un viaggio di 
un centinaio di chilometri fra 
andata e ritorno. E a mezzo¬ 
giorno. dato che nel cantiere 
non c’era refettorio, mangia¬ 
vano seduti per terra, come 
tutti gli altri. Questo non è 
più lavoro, è una condanna. 
Raramente nei cantieri ci so¬ 
no servizi igienici e spoglia¬ 
toi. I padroni non se lo ri¬ 
cordano mai che la prima 
cosa da fare quando si inizia 
una costruzione dovrebbe es¬ 
sere la baracca per i lavora¬ 
tori: come mentalità sono ri¬ 
masti al paletto piantato per 
terra che fa da attaccapan¬ 
ni. Ecco perchè col nuovo 
contratto vogliamo anche 
che il sindacato cresca nel 
luogo di lavoro e che in ogni 
cantiere ci sia il delegato ». 
Dove il sindacato è presente 
e forte, refettorio e spoglia¬ 
toi sono già una conquista. 

Pier Giorgio Betti 
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Lo sciopero ripropone un grave problema di sviluppo economico e di servizio sociale j Ondata repressiva contro le conquiste sindacali 

Le Ferrovie perdono decine di miliardi A . ttacco al diritt0 di 

« ...... . sciopero in numerose 

per la mancanza di impianti e personale aziende chimiche 

Un quinto dei vagoni fermi da un mese - I cittadini non possono più scegliere il mezzo di trasporto: è bastato un piccolo au- L'azione padronale e poliziesca tende a bloccare la lotta di una 

mento di passeggeri a creare il caos - Perchè i trafori alpini si finanziano e le infrastrutture del Mezzogiorno no? - Un prò- categoria che si batte per il contratto - La compiacenza governa- 

blema nuovo, il costo sempre più elevato delle autostrade e l'i ngorgo di porti e aeroporti - Nuove adesioni alla giornata di lotta tiva - Comunicato della Federazione chimici della CGIL-CISL-UIL 


Prosegue la preparazione dello sciopero del ferrovieri. Il cui 
inizio è previsto alle ore 21 di mercoledì. Quel governo che manda 
avanti II decreto per | superstlpendl a favore dell'alta dirigenza, 
anche dopo I rilievi di Illegittimità della Corte del conti, continua 
a rifiutare la trattativa a una categoria di lavoratori I cui stipendi 
di partenza sono inferiori alle 100 mila lire mensili e che subiscono 
gli aggravi dell'appalto e del sistematico supen'avoro dovuto a 
Insufficienza di organici. Inoltre il governo, al pari del peggiore 
del padroni, antepone la sua volontà politica di bloccare I lavora¬ 
tori all'interesse dell'azienda e del pubblico: già da un mese, infatti, 
le Ferrovie hanno 20 mila carri merci fermi e sono In difficoltà 
anche per II trasporto del passeggeri, con gravi perdite sia negli 
Incassi che nel settori economici che usano la ferrovia. Lo scio¬ 
pero dei ferrovieri mette In causa tutta una politica ed è per que¬ 
sto, fra I suoi obiettivi, lo sblocco del programmi di ammoderna¬ 
mento della rete ferroviaria ad uso di una diversa politica del 
trasporti. 

SI allarga Intanto l'adesione delle altre categorie di lavora¬ 
tori allo sciopero. Hanno preso posizione a favore dell'azione le 
tre federazioni nazionali del lavoratori edili, quelle del lavoratori 
del settore alimentare e la segreteria nazionale della Federbrac- 
clantl-CGIL. 


Con 20 mila carri fermi su 
100 mila e l’affollamento che 
scoraggia 1 viaggiatori le Fer¬ 
rovie stanno perdendo 5-6 mi¬ 
liardi di lire di incassi al me¬ 
se (un quarto del traffico 
merci più una quota di viag¬ 
giatori non precisabile). 
Quanto perde il bilancio eco¬ 
nomico nazionale è molto di 
più, anche se difficile da va¬ 
lutare: la mancanza di carri 
adatti per il trasporto di frut¬ 
ta conduce, spesso, alla di¬ 
struzione o alla svendita lo¬ 
cale; la denuncia dell’Assider 
sui carenti rifornimenti del 
centri siderurgici non è stata 
tradotta in cifre dagli inte¬ 
ressati. Certo, si tratta di de¬ 
cine di miliardi di lire butta¬ 
ti dalla finestra per avere 
rifiutato ostinatamente di 
adeguare la rete ferroviaria. 

In una situazione cosi dram¬ 
matica — un aumento del 
4.5% dei passeggeri è bastato 
a mettere in crisi le Ferrovie 
— continua, con il rifiuto, an¬ 
che il silenzio sulle scelte di 
politica dei trasporti. Tace il 
neo ministro liberale, impe¬ 
golato in una situazione che 
costituisce il frutto più tipico 
di una politica di favoritismo 
al trasporto privato, e tace il 
ministro delle Partecipazioni 
statali alle cui dipendenze so¬ 
no le fabbriche che dovrebbe¬ 
ro fornire i materiali ferro¬ 
viari. 

Per anni hanno riempito 1 
giornali di chiacchiere sul 
«rapporto strada rotala» ed 
ora sembrano sbalorditi dal 
fatto che, di fronte allo svi¬ 
luppo economico sociale, nè 
strada nè rotala riescono a 
soddisfare adeguatamente la 
domanda di trasporti. Ogni 
tipo di trasporto è Infatti ina¬ 
deguato: le autostrade stesse, 
dopo la spesa di migliaia di 
miliardi, presentano non solo 
carenze di capacità ma an¬ 
che difficoltà a pareggiare I 
bilanci; porti e aeroporti so¬ 
no in difficoltà e bisognosi 
di adeguamento. La ferrovia, 
quindi, è oggi più necessaria 
che mal come infrastruttura 
sociale ed economica. Solo 
che ha perduto decenni nel¬ 
l'adeguamento della sua at¬ 
trezzatura tecnologica e or¬ 
ganizzativa. 

I punti di crisi sono già sta¬ 
ti individuati da anni; e sono 
punti di crisi della Intera eco¬ 
nomia italiana. 

1) MEZZOGIORNO 

La rete ferroviaria nel Sud 
ha le caratteristiche che le 
sono state conferite in una 
fase di storica subordinazio¬ 
ne al Nord. In Sardegna, ad 
esempio, c’è bisogno dì rifare 
interamente la dorsale Caglia- 


Mancano vagoni 
per esportare 
uva da tavola 

BARI. 31 

L'insufficienza dei carri in- 
terfngo per spedire l’uva da 
tavola a Testerò sta procuran¬ 
do malcontento e preoccupazio¬ 
ne in tutte le zone della Pu¬ 
glia dove si produce, come pri¬ 
mizia. un’uva da tavola assai 
gradita in Germania. Austria. 
Belgio. Olanda e Francia. 

L’assessore regionale ai tra¬ 
sporti. prof. Giampaolo, ha in 
detto una riunione cui hanno 
partecipato sindaci dei comuni 
interessati, rappresentanti dei 
produttori, funzionari delle Fer¬ 
rovie dello Stato e delle ferro¬ 
vie del Sud-Est. E’ stato sot¬ 
tolineato che quest'anno. la do¬ 
manda è particolarmente so¬ 
stenuta. I funzionari delie Fer¬ 
rovie dello Stato hanno affer¬ 
mato che la situazione è resa 
encora più difficile daH'inten 
so traffico di ritorno degli 
emigrati, i cui treni intasano 
ina linea come quella dell! 
Bari Lecce, già insufficiente in 
condizioni normali (binario u- 
nico. non elettrificato). 


Vertenza 
piloti: oggi 
incontro al lavoro 

Aggi alle 10 presso il mini¬ 
stero del Lavoro si svolgerà 
un nuovo incontro tra il sinda 
cato dei piloti civili. ANPAC. 
« i rappresentanti dell’Alitalia 
per proseguire le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro dei 1 500 pilot. 

Come è nolo l'incontro al mi 
nistero del Lavoro era stato ri¬ 
chiesto dall’ANPAC dopo Tesi 
to negativo delle riunioni che si 
grano svolte nei giorni scorsi 
alTIntcr3ind con i rappresen¬ 
tasti deU’Alitaha. 
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ri-Porto Torres, quadruplican¬ 
dola e dimezzando i tempi di 
percorrenza. La Sicilia man¬ 
ca di rete interna quasi del 
tutto. Calabria. Lucania e Pu¬ 
glia necessitano di collega- 
menti interregionali fra di 
loro, con la Campania e 
l’Abruzzo — le due litoranee 
sono insufficienti, mentre le 
poche linee interne sono uno 
sfascio — in modo da inter¬ 
connettere i centri industria¬ 
li e le città con ogni tipo di 
collegamento (anche maritti¬ 
mo e stradale, cioè; ma è la 
rete ferroviaria che si trova 
più inadeguata). 

Nell’annunciare lo stanzia¬ 
mento di 400 miliardi, la set¬ 
timana scorsa, il governo ha 
omesso ogni accenno ai pro¬ 
getti che pure sono somma¬ 
riamente indicati nel docu¬ 
menti per il secondo piano 
quinquennale Ha annunciato, 
invece. l’aDprovazione del tra¬ 
foro del Frejus e il raddop¬ 
pio della ferrovia per il 
Frejus: non è solo il regalo 
di prammatica del nuovo go¬ 
verno alla FIAT — la quale 
chiede un collegamento rapi¬ 
do con Marsiglia e Tolone, 
dove progetta i suoi traffici 
e uno stabilimento — ma la 
prosecuzione di un progetto 
di collegamento più stretto 
fra l'Italia del Nord e le re¬ 
gioni dell’Europa occidentale 
e centrale, un progetto secon¬ 
do 11 quale l’economia del 
Nord Italia « va per conto 
suo » rispetto al resto del pae¬ 
se. Se anche il Mezzogiorno 
deve avere imo sviluppo, con 
un suo mercato Interno. 11 
riequilibrio non si può fare 
dotandolo soltanto di ferro¬ 
vie e autostrade rapide Sud- 
Nord (per portar via merci 
ed emigrati), ma soprattutto 
ristrutturando le relazioni In¬ 
terne delle regioni del Sud in 
funzione del programmi ter¬ 
ritoriali. 

2) IL PENDOLARISMO 

Gli spostamenti di grandi 
masse di persone nelle 24 ore, 
all’Interno di una regione, 
hanno già posto il problema 
della regionalizzazione dei 
trasporti (di programmi per 
zone di traffico). Qual è il po¬ 
sto delle Ferrovie in tali pro¬ 
grammi si deve ancora sape¬ 
re* certo non basta quadru¬ 
plicare i binari di qualche 
tratta già affollata A Roma, 
ad esempio, la ferrovia urba 
rta — il tracciato già esisten¬ 
te a semicerchio attorno al 
centro — richiede uno svi¬ 
luppo di attrezzature ricetti¬ 
ve (parcheggi), un collega¬ 
mento con la rimanente rete 
dei trasporti regionali ed ur¬ 
bani. l’elevamento del servi¬ 
zio E ciò senza escludere 
quanto deve essere fatto in 
tutte le altre direzioni, a 
partire dalla pubblicizzazione 
e revisore della rete di auto- 
trasporti 

A volte mancano propaste 
delle Ferrovie sul ruolo che 
intendono assumere nei tra¬ 
sporti regionali: ma si tenga 
presente che fino a due anni 
fa le FS hanno ipotizzato 
soltanto la chiusura dei « ra¬ 
mi secchi » (spesso dissecca 
ti dalla pura e semplice man 
canza di investimenti e di col¬ 
legamento con I programmi 
di sviluppo regionali) e il suo 
ritiro neH’amhho del traffico 
sulla m°dia distanza 
Gli attuali programmi di 
treni rapidi intrmittn e di mi 
giuramento della politica 
commerciale, come la preno¬ 
tazione elettronica dei posti 
su tutta la rete, sono le sten¬ 
tate proiezioni di scelte sba¬ 
gliate non ancora superate 
Sono stati richiesti, in base 
ad un calcolo aonrossimativo. 
4 mila miliardi di lire da in¬ 
vestire entro il 1978 Non so¬ 
no molti: per le autostrade 
già si prevede un ulteriore 
investimento di 7-8 mila mi¬ 
liardi nonostante il loro altis 
slmo costo, dimostrato dal 
fatto che aiuti statali e alti 
pedaggi non bastano più a 
pareggiare I bilanci delle sa 
cietà di gestione Lo stesso 
problema del personale delie 
Ferrovie, le quali abbisogna 
no di circa 250 mila dipenden 
ti, e del miglioramento del 
l’organizzazione e sicurezza 
del lavoro si può affrontare 
bene soltanto nell’ambito di 
un ampliamento del ruolo dei 
le Ferrovie nella soluzione 
del problema dei trasporti I 
ferrovieri lavorano molto, 
sentono il peso degli orari e 
delle condizioni di lavoro che 
occorre migliorare; il loro 
lavoro può dare tuttavia una 
maggiore produttività sociale 
con un volume adeguato di 
Investimenti 

L’accoglimento delle riven 
dicazioni sindacali, quindi, è 
legato In ogni senso ad un 
programma di sviluppo eca 
nomico e di scelte sociali per 
il trasporto. 



Metalmeccanici edili e braccianti per il Mezzogiorno 


I segretari generali della Federazio¬ 
ne dei metalmeccanici Trentln della 
Fiom-CGIL. Camiti della Fim-CISL e 
Benvenuto della UllmUil hanno pro¬ 
posto, con una lettera, un incontro 
con le segreterie del sindacati edili 
e del braccianti della Cgil-Cisl-UII. per 


esaminare 11 problema del Mezzo¬ 
giorno. 

« In tale Incontro, da tenersi en¬ 
tro 1 primi giorni di settembre — di 
ce 11 messaggio — dovrebbero esse¬ 
re concordate delle iniziative comuni 
che nell'attuale fase politica e sinda 


cale assumono carattere di partico 
lare urgenza». Le segreterie delle tre 
Federazioni degli edili e quelle dei 
braccianti risponderanno nei prossimi 
giorni alia proposta Nella foto: una 
recente manifestazione di metalmec¬ 
canici in lotta 


Lariao: il giudice 

ordiaa la 

/ 

riassuazioae 
di 130 operai 

CAMPOBASSO, 31. 

E’ stato giudicato illegittimo 
dal pretore di Larino, dottor 
Pardo Petti, il provvedimento 
della ditta « Lodigiani » circa 
la sospensione dal lavoro di 130 
operai addetti ai lavori della 
diga e del viadotto di Ponte 
Liscione. 

La vertenza era incomincia¬ 
ta con l’astensione dal lavoro 
di sei operai addetti al tra¬ 
sporto e alla produzione di 
calcestruzzo per ottenere il 
raddoppio dei premio che vie¬ 
ne concesso in occasione del 
le festività di Ferragosto I 
dirigenti della « Lodigiani », 
visti Inutili I tentativi per 
comporre la controversia, de¬ 
cidevano di sospendere dal 
lavoro gli altri centotrenta o- 
perai. 

Le maestranze sottoponeva¬ 
no la vertenza al giudizio del 
magistrato della pretura di 
Larino. Lo sciopero del sei o- 
perai è stato giudicato legitti¬ 
mo dal dott. Petti che ha co¬ 
si condannato la ditta « Lodi¬ 
giani » a far riprendere il la¬ 
voro a tutti gli operai sospe¬ 
si e a corrispondere loro tut¬ 
te le competenze spettanti 


Dopo la grave sentenza della Corte Costituzionale 

ALLEANZA ACLI E UCI SI INCONTRANO OGGI 
PER UN’AZIONE COMUNE SUL FITTO AGRARIO 

Vasto movimento nelle campagne per difendere la conquista di centinaia di migliaia di coltivatori — Una riunione nazionale 
dell’Alleanza — Dichiarazione del segretario nazionale delle ACLI-Terra: CGIL, CISL e UIL chiedono un urgente provvedimento 


Una vasta azione repressiva 
e antisindacale, che colpisce 
in particolar modo il diritto 
di sciopero, è in atto in nu¬ 
merose aziende chimiche, do¬ 
ve i lavoratori sono in lotta 
per il rinnovo contrattuale. 
Episodi gravi e clamorosi si 
susseguono di giorno in gior¬ 
no- proprio ieri, per citare 
uno degli ultimi casi, il giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
di Cagliari ha inviato 146 man¬ 
dati di comparizione ad al 
trettantì operai degli stabili¬ 
menti petrolchimici della Ru- 
mianca di Asseminl. Gli ope¬ 
rai, dodici del quali sono di¬ 
rigenti sindacali, sono accusa¬ 
ti di « invasione di azienda 
industriale e violenza priva¬ 
ta », reati che avrebbero, se¬ 
condo il giudice, commesso 
durante uno sciopero, per ri¬ 
vendicazioni di carattere eco¬ 
nomico e normativo, nel mag¬ 
gio scorso 

L’ondata repressiva in atto 
trova abbondante spiegazione 
nella compiacente disponibili¬ 
tà governativa, che anzi, nel¬ 
le dichiarazioni dei maggiori 
esponenti della coalizione DC- 
PSDI-PLI, costituisce un vero 
e proprio invito, da un lato 
al padroni e dall’altro alle 
autorità giudiziarie e di poli¬ 
zia, a colpire indiscriminata¬ 
mente il possente movimen¬ 
to operaio che si batte per la 
occupazione, nuove conquiste 
sociali ed economiche e per 1 
diritti sindacali. 

Una energica posizione con¬ 
tro questa politica repressiva 
del padronato e del governo è 
stata presa ieri dalla Federa 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici CGILCISLUIL In un 
comunicato unitario si affer¬ 
ma: 

a Davanti all'intesificarsi di 
preordinati attacchi al diritto 
di sciopero e di azioni di dura 


ne repressiva posta in atto al 
la Rhodia di Verbania con 
denunce a membri del consi¬ 
glio di fabbrica e dirigenti 
sindacali esterni collegata alla 
legittima azione di picchettag¬ 
gio durante i recenti scioperi, 
alla SNIA di Cagliari dove la¬ 
voratori sono stati denunciati 
per "sequestro di persona" 
sempre per aver esercitalo l'a¬ 
zione di picchettaggio, alla 
Sir-Rumianca di Cagliari do¬ 
ve sono state rispolverate 
ben 146 denunce. 

« La Federazione — conclude 
il comunicato — nell’espri- 
mere la più ferma e vibrata 
protesta e la incondizionata 
solidarietà ai lavoratori col¬ 
piti e nel sottolineare la for¬ 
za e la tempestività della 
risposta operala a questi attac¬ 
chi. Invita i lavoratori alla 
più ampia mobilitazione per 
respingere anche nel caso 
con azioni generali questo 
grave disegno volto a colpire 
le stesse basì dell'ordinamen 
to democratico » 


Protesta 
per l'aumento 
del prezzo 
del metano 


a Davanti all’intesificarsi di La Confederazione de * o:c 
preordinati attacchi al diritto cole imprese ’. a protestato per 

di sciopero e di azioni di dura l'aumento del prezzo del gas 

repressione posti in atto in con una lettera al ministro 

varie piarti del paese dalla delle Partecipazioni statali, 

autorità giudiziaria e dalle Ferrari Aggradi 


forze di piolizia contro lavo- 


Rlcordato che la questione 


V&t&SS}. «« =" sottoposta dalla 


Primo successo della lotta 

Braccianti: riprendono 
a Rovigo le trattative 

Al centro degli incontri fra le parti la stipula del 
contratto provinciale - Sospesa l'azione in corso 


ROVIGO. 31. 

A seguito della decisione as¬ 
sunta dai rappresentanti della 
associazione provinciale agri 
coltorl e della Associazione 
provinciale coldiretti di succo 
gliere la proposta del prefetto 
di Rovigo, intesa ad eliminare 
la pregiudiziale che è stata 
motivo della rottura delle 
trattative, le parti si incon 
treranno martedì 1. agosto 
presso la prefettura di Rovi 
go A questa prima consulta 
zione seguirà nella giornate 
di mercoledì 2 agosto la ri 
presa delle trattative 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL. di fron 
te alla convocazione del pre 
fetto e considerando la nuova 
posizione delie controparti 
con le quali e stata condonata 
la pregiudiziale relativa ai 
punti che fanno parte della 
piattaforma nazionale e con 
la disponibilità dei loro inse 
rimento nel contratto provin 
ciale hanno deciso di revocare 
Io sciopero già programmato 
per i giorni di lunedi 31 luglio 
e martedì 1 agosto 

Le trattative riprendono 
dopo otto giornate di sciope 


ro pienamente riuscito e col 
loca i sindacati in una posi 
zione di forza. La conquista 
della cassa integrazione e la 
ripresa delle trattative con la 
Confagricoltura per il patto 
nazionale segnano già una 
sconfitta per l’agraria polesa 
na che aveva tentato con una 
resistenza oltranzista basata 
su una serie di pregiudiziali 
di peggiorare le condizioni 
contrattuali già acquisite nel 
Fratto firmato dai coldiretti 
Con questo tentativo, paga 
to a caro prezzo, l’agraria po 
lesana voleva porre un’ipote 
ca sulla trattativa nazionale 
rafforzando la posizione della 
Confagricoltura II fallimento 
di questa linea costringe gli 
agrari a far rientrare le pre¬ 
giudiziali e ad accettare l’in 
contro tra le parti proposto 
dal prefetto li movimento, 
comunque, forte delle posizio 
ni già acquisite a Bologna e 
a Ravenna, non smobiliterà 
I sindacati hanno program 
mato le assemblee braccianti 
il nelle aziende per informa 
re i lavoratori suU’andamen 
to degli incontri e. dove oc 
corra, per riprendere la lotta 


Dopo mesi di dura lotta 

Siglato positivo accordo 
per il settore birra-malto 

Esso sarà ora posto in discussione per l'appro¬ 
vazione nelle assemblee unitarie di fabbrica 


Si è conclusa la vertenza 
dei lavoratori della birra e 
malto per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro, da 
po lunghe lotte e intense 
trattative presso la Confindu 
stria. 

• L'accordo di rinnovo — 
dice un comunicato unitario 
della Filziat Fulpia U.lia — 
frutto della compatta lotta 
dei lavoratori sviluppatasi con 
forti scioperi nazionali ed ar 
ticolati, che hanno bloccato 
la produzione nel corso delle 
ultime settimane, è g.udica 
to molto positivamente dalle 
segreterie sindacali di caie 
goria e dalia numerosa dele 

f razione unitaria presente al- 
e trattative, per I contenuti 
profondamente innovatori. In 
particolare per l’apertura al¬ 
la contrattazione articolata e 
per il nconasclmento delle 
strutture sindacali unitario 


brica) » 

I punti fondamentali del 
l'accordo sono U diritto di 
contrattazione per l’ambien 
te di lavoro e la salute, la 
drastica limitazione degli 
straordinari, 30 giorni di ferie 
annuali, la garanzia de] sala 
rio, l’estensione del trattamen 
to di malattia al 100% per 180 
giorni a operai e impiegati, 
l’aumento dell’indennità di 
anzianità. la nuova classifica 
zione unica su 7 categorie, 
oltre all’aumento mensile d: 
lire 19 000 e l'abolizione del¬ 
le differenze salariali per i 
minori. 

Inoltre, attraverso la con 
trattazione degli orari e l’un 
pegno comune deile parti, si 
apre la via alla soluzione del 
problema degli stagionali. Lo 
accordo è ora sottoposto alla 
discussione ed alla approva 
zione nelle assemblee unita- 


La grave sentenza della 
Corte costituzionale che c&n 
cella alcune norme sui fitti 
rustici, è stata accolta dalle 
organizzazioni contadine con 
viva preoccupazione in quan¬ 
to. intervenendo nel momento 
in cui il Parlamento sta per 
sospendere i suoi lavori lascia 
un vuoto circa il canone che 
quest’anno (e proprio In que¬ 
sti giorni) gii affittuari deb 
bono corrispondere Proprio 
per questo il gruppo comuni 
sta ha presentato una propo 
sta di legge per fissare, per 
quest'annata agraria, un ca 
none risultante da un coeffi 
dente di moltiplicazione dei 
reddito domimrale fissato nei 
1939, di 40 salvo condizioni 
di miglior favore E’ impensa 
bile comunque che il Par 
lamento chiuda senza regolare 
la materia. 

I segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL e 1 segre 
tari nazionali della Federmez 
zadri. delia Federcoltivaton e 
delia UIMEC hanno inviato 
un telegramma ad Andreotti 
al ministro Natali, ai presi 
denti dei due rami del Parla 
mento e ai gruppi parlamen 
un della DC. PCI. PSI. PR1 
PSDI, FLI. PSIUP in cui ri¬ 
chiamano l'attenzione sulla 
carente situazione contrattua 
le di centinaia di migliaia d< 
famiglie di affittuari e coiti 
vaton In seguito alla senten 
za, e chiedono un urgente 
provvedimento legislativo al 
fine di garantire il diritto del 
la stabilità dei lavoro e la 
difesa delia legge di riforma 
dei fitti rustici Viene chiesto 
quindi un urgente incontro. 

Intanto, Ieri, nella sede del 
l’Alleanza nazionale dei conta 
dini, ha avuto luogo la prean 
nunciata riunione per un esa 
me della situazione che si é 
venuta a creare nelle zone 
deil'affiUo In seguito alla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale Erano presenti alla riu 
nione i dirigenti delia Sici 
Ila. Puglia. Basilicata. Cam 
pania. Toscana. Emilia. Ve 
neto, Lombardia e Piemonte 

Dopo un’introduzione del se 
nature Angelo Compagnoni 
responsabile dell'Ufficio con 
trattazione dell Alleanza sonr 
intervenuti nella discussione 
Biasuttl di Mantova Gian 
none di Ragusa Boselll di 
Parma Bellocchio di Napoli 
Pastorello di Padova Mone 
ghmi di Brescia Amico di Pa 
termo. Saiatl di Reggio Emi 
lia Bo di Tonno. Brugnola di 
Brindisi. Manzoni e Galiarini 
dell’Alleanza nazionale e gli 
avvocati De Feo. Tesom e 
Giasi 

Dalla riunione e emersa la 
urgenza di un’ampia azione di 
chiari Reazione e di orienta 
mento che deve vedere ta 
mobilitazione non solo degli 
affittuari ma di tutti I con 
tadinl interessati alla difesa 
della riforma deU'afntto ed 
alla sua ulteriore estensione 
al contratti d) mezzadria e co 
ionia E stata rilevata, ino) 


tlvo che la contraddittoria 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale ha provocato, anche 
In relazione alla situazione po¬ 
litica caratterizzata da tenta 
tivl di involuzione, partico¬ 
larmente preoccupanti, in ma 
teria di rapporti sociali nelle 
campagne, l rappresentanti 
delia Alleanza del contadini 
— dice un comunicato — han¬ 
no insistito sulla richiesta di 
provvedimenti atti a salva¬ 
guardare con misure adeguate 
ed urgenti la certezza della 
continuità del rapporto con 
trattuale d’affitto, in attesa 
che il Parlamento consideri e 
giudichi, nella sua suprema 
potestà legislativa, le innova 
zionl da apportare alla legge 
di riforma dell’affitto agrario 
Su questa base di orienta 
mento è già in corso nelle 
province una larga mobilita 
zione degli affittuari e dei 
coltivatori i quali, come han 
no dimostrato anche i’ampiez 
za e il consenso delle recenti 
manifestazioni promosse dal 
l'Alleanza, sono più che mai 
decisi a difendere la conqui 
sta realizzala a prezzo di iun 
zhe lotte e di duri sacrifici » 
Quindi, oltre alia risposta di 
massa che si articolerà con k- 
iniziative unitane che si van 
no prendendo al .-entro e nelle 
province, è stato deciso di 
chiedere ai presidenti dei due 
rami del Parlamento, ai pre 
sidente del Consiglio dei mi 
ni5tri e al ministro di Gra 
zia e Giustizia di prendere 
misure immediate 

Infine alla riunione dell'Ai 
le ama è stato reso noto che. 
sulla base delia proposta del 
l'UCI oggi avrà luogo a Roma 
l’incontro tra Alleanza. ACLI 
e UCI. per coordinare le ini 
ztative già in atto in tutte 
le zone interessate e per pre 
disporre il proseguimento del 
l’azione unitaria 
Dal canto suo il segretario 
nazionale delle ACLI-Terra 
Giuseppe Andreis ha dichiara 
to che la decisione della Cor 
te costituzionale ■ apre la stra 
da ad un consistente aumento 
dei canoni e crea un periodo 
di vuoto legislativo » Occorre 
quindi — ha proseguito An 
dreis — « colmare al più pre 
sto questo vuoto legislativo, 
per tutelare sopratRitto la giu 
sta remunera7ione del lavoro 
dei piccoli affittuari, obietti 
vo che è stato del resto rico 
nosciuto pienamente legittimo 
dalla stessa sentenza della Cor 
te costituzionale » 

« In questo senso — ha con 
eluso il segretario delle ACLI 
Terra — le forze politiche de 
vono assumere un preciso im 
pegno, e il governo deve es¬ 
sere posto di fronte alle sue 
responsabilità » 

Il fronte di iniziativa e di 
lotta per la di resa e la esten 
sione della legge sull’affitto 
agrario si va dunque esten 
dendo e le prossime setti 
mane saranno senz’altro de¬ 
terminanti ai fini delia prò 
spetttva immediata e futura 


Al ministro della 
Marina mercantile 

Illustrata 
la piattaforma 
dei lavoratori 
portuali 

Alcuni dei problemi conte¬ 
nuti nella piattaforma riven¬ 
dicativa dei lavoratori por¬ 
tuali sono stati illustrati ieri 
al ministro della marina mer¬ 
cantile dalle federazioni na¬ 
zionali di categoria (FILP- 
CGIL. FILP CISL e UITATEP- 
UIL). 

I sindacati hanno esposto i 
problemi della applicazione 
deiJa contingenza in modo 
omogeneo e su scala nazio 
naie; della disciplina dell’av¬ 
ventiziato e dell’occasionalato 
e istituzione dell’apprendista 
to portuale; dell’esame delle 
'condizioni attuali del fondo 
per l’assistenza sociale ai la 
voratori portuali; dell’epiana 
zione del regolamento organi¬ 
co dei lavoratori delle azien¬ 
de dei mezzi meccanici: tutela 
del diritto al lavoro dei por¬ 
tuali. 

E’ stato chiesto che venga 
data priorità assoluta all’esa¬ 
me dello stato del fondo per 
il lavoro portuale 


UIL) individua in tali atti un 
grave disegno del padronato, 
delle forze reazionarie e del 
governo diretto a porre In di¬ 
scussione libertà e diritti fon¬ 
damentali conquistati dai la¬ 
voratori e dal popolo italiano 
e sanciti dalla Costituzione 
repubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza. 

«Episodi clamorosi vengono 
a susseguirsi a catena nel cor¬ 
so della lotta dei chimici per 
il rinnovo contrattuale: arbi¬ 
trarie sospensioni di migliaia 
di lavoratori come conseguen¬ 
za dell’esercizio del diritto di 
sciopero in vari stabilimenti 
dei gruppi Montedison, Solvay 
e Ferrania 3M, centinaia di 
denunce alla Rumianca e alla 
SNiA di Cagliari, alla Rhodia 
di Verbania, alla Haswell di 
Pomezia, azioni provocatorie 
di gruppi fascisti che opera¬ 
no indisturbati alla Recordati 
di Milano e alla SNIA di Va- 
redo 

« Il disegno — dice ancora 
Il comunicato — appare quel¬ 
lo di spianare 11 terreno, uti¬ 
lizzando il periodo feriale, ad 
una azione repressiva che col¬ 
pisca oggi la categoria in¬ 
dustriale maggiormente impe 
gnata nello scontro contrat¬ 
tuale. per passare poi con 
ogni mezzo a piegare il mo¬ 
vimento nel suo complesso 

«In questo quadro l’obiettivo 
centrale — oltre alla dram¬ 
matizzazione della lotta con¬ 
trattuale — è la regolamen¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro che si esprime in una linea 
sempre più consistente e ge¬ 


CONFAPI all’attenzione del 
presidente del Consiglio e ri¬ 
cordato anche l’incontro svol¬ 
tosi tra CONFAPI e ministro 
il 2 luglio scorso, nella let¬ 
tera si afferma che da qual 
che tempio i contratti di for 
nitura che vengono a scaden 
za sono rinnovati dalla SNAM 
« con un sensìbile aumento 
di prezzo che aggrava le già 
note difficoltà delle piccole e 
medie industrie Nei giorni 
scorsi si è avuta notizia - 
continua la lettera - che 
presso li ministero dell’indù 
stria, tra SNAM e Confindu 
stria è stato stipulato un ac 
cordo che fissa i nuovi prezzi 
del gas metano. Tale proce 
dura sorprende per due or 
dini di motivi Trattandosi di 
assicurare fondi di energia al 
le imprese industriali, la seri 
vente confederazione riteneva 
che 11 controllo del prezzo del 
metano dovesse essere com 
pito del governo e non oggetto 
di trattativa e di stipulazione 
con organizzazioni aventi na 
tura privata Anche ammet 
tendo però la seconda ipotesi 
di accordi diretti tra SNAM 
e organizzazioni Imprendito¬ 
riali. è ovvio che tali accor¬ 
di valgono solo per le azien¬ 
de associate alle organizzaz:o 
ni stipulanti e non per gene 
ricità delie imprese per cui si 
pione il problema della parte 
cipazione di tutte ie organizza 
zioni imprenditoriali, alla trat¬ 
tativa per la fissazione del 
prezzo del gas metano « Le 
piccole e medie imprese in¬ 
dustriali associate alla CON 
FAP1 non possono infatti con 
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neralizzata che ha al centro I sperare valida una intesa in- 


la determinazione da piarle 
padronale delle forme di lot¬ 
ta "sopportabili’’, pena la 
sospensione dei lavoratori me¬ 
diante il meccanismo delle 
"ore improduttive’, la serra¬ 
ta di interi reparti o addirit¬ 
tura della fabbrica, interventi 
delia p>o!i7,ia e della magistra 
tura per colpire le forme di 
lotta non gradite 
« A quest’ultimo riguardo va 
denunciata la gravità dell’azio- 


tervenuta fra la SNAM e una 
organizzazione di categoria al¬ 
la quale non hanno dato al¬ 
cun mandato a rappresentar¬ 
le. Resta inteso - afferma 
la lettera — che tra le due 
1 protesi la CONFAPI ritiene 
più logica quella che prevede 
l’intervento del governo nel¬ 
la fissazione di prezzi equi 
di fornitura del gas metano 
da parte della azienda a prar- 
tecipazione statale *. 


Tra sindacati e azienda 


FIAT: intesa sull’accordo del 71 


tre. la necessita di continuare che centinaia di migliala di 


di azienda (Consigli di fab- rie di fabbrica. 


l'azione tendente ad ottenere 
provvidenze per i piccoli con 
cedenti di cui. soio a prarole. 
I nemici delia legge si sono 
fatti tutori. 

«Considerata la prartlcola 
re gravità del vuoto leglsla- 


lavoratori delia terra sapran 
no darsi nello scontro con le 
forze padronali e l'inerzia del 
governo di rronte alle esi¬ 
genze di sviluppo economico 
e di progresso delle grand) 
masse lavoratrici. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31 

E stato firmato nel pome 
riggio di giovedì 17 luglio tra 
F1M FIO.M UILM e la 
FIAT un verbale di intesa in 
merito ad alcune questtoni 
applicative dell’accordo 5 ago¬ 
sto 1971 

Il verbale di accordo rac¬ 
chiude una sene di intese rea 
Uzzate su singoli punti du¬ 
rante una lunga fase verten 
ziale nel corso della quale si 
era sviluppata l’azione sinda 
cale del lavoratori di tutto 
il grappo sia generale che ar 
ticolata. 

I punti controversi, ogget¬ 
to di intese, riguardano il ri- 
calcolo delle retribuzioni p>er 
festività e ferie, p>er le qua- 
M l'accordo prevede 11 supie- 
ramento di perdite di salario 
che si venivano a verificare 
con la interpretazione che la 
FIAT dava alla norma con 
trattuale; l'integrazione della 
indennità dì malattia por gli 
opieral che ha fatto rag¬ 
giungere agli stessi la parità 
con le condizioni di miglior 
favore che gli Impiegati ave¬ 
vano aziendalmente; la co¬ 


municazione del tempi di la¬ 
vora 

Si è concordato cne l'azien¬ 
da prima di rendere esecuti¬ 
vi ì tempi di variazioni di 
produzione sulle linee deve 
darne comunicazione ai comi¬ 
tati cottimo con un anticipo 
di due settimane, durante le 
quali è prevista la contratta¬ 
zione dei carichi di lavoro da 
gli organici, dello spazio, ecc.; 
p>ause individuali con rim¬ 
piazzo. 

E stato riconosciuto 11 di¬ 
ritto al frazionamento delle 
p>ause di 40’ e della verifica 
delle situazioni In cui appli¬ 
care t 40 stessi nonché deila 
utilizzazione dei rimpiazzi, e- 
sciudendo interpretazioni re 
struttive da p>arte dell'azienda. 

QUALIFICHE — L’intesa 
prevede una verifica attra¬ 
verso incontri specifici fra co 
mitatt qualifiche e direzione 
FIAT sui passaggi di catego 
ria avvenuti sino ad oggi in 
base all accordo 5 agosto 1971 
e ribadisce il diritto p>er 1 
suddetti comitati di contrat¬ 
tare con le direzioni seziona¬ 
li le modalità e 1 criteri per 
1 futuri passaggL 


DIRITTI SINDACALI — tra 
le altre cose è stato ribadi¬ 
to il diritto dei delegati di 
usufruire del permessi sinda¬ 
cali attraverso semplice comu¬ 
nicazione scritta ai singoli ca¬ 
pi; di piartecipiare alle trat¬ 
tative In azienda con i comi¬ 
tati; il diritto p>er t dirigenti 
sindacali esterni a partecipa¬ 
re alle riunioni dei singoli 
comitati o del consiglio allo 
interno della fabbrica 

SPECIALITÀ’ MEDICINALI 
E APPARECCHI SANITARI 
— Si è giunti ad una inte¬ 
grazione dell’accordo 3 marzo 
1960, che prevede il rimborso 
del concorso spese da parte 
dell’azienda a piarti re dal pri¬ 
mo giorno di malattia di lun¬ 
ga durata anziché da) 60 
come e,*a prima 

La FIM. la FIOM e la 
UILM. nel sottolineare la po¬ 
sitività della intesa raggiun 
ta, invitano tutti i lavoratori 
del gruppo a portare avanti, 
sulla base di questa, una sem¬ 
pre più incisiva azione por 
l’applicazione dell’accordo 5 m- 
gosto 1971 in stretto legame 
con la prossima battaglia con 
trattuale. 
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Cento perizie 


dai magistrati inquirenti 


» \ 

Decine di confronti a Rebibbia 

i 0 i » 

tra detenuti bastonati e guardie 

Alcuni carcerati avrebbero riconosciuto i «picchiatori» - Furono portati in carcere apposta per il pestaggio molti agenti che 
non erano di turno - Trasferite le guardie maggiormente compromesse • Nuovi esposti alla magistratura - La interessata difesa 
del ministero di Grazia e Giustizia • 66 carcerati e 34 guardie sottoposti ad accertamenti medici - Ricognizione degli inquirenti 


Conclusa 
l'istruttoria 
per i tre 
bruciati vivi 
a S. Vittore 

Un secondino verrebbe 
prosciolto d'ogni colpa 
Le vere responsabilità 


MILANO. 31 

L'istruttoria sull'atroce fine 
di tre detenuti, bruciati vivi 
in una cella di San Vittore, 
è praticamente conclusa. Il 
PM dott. Viola ha infatti de¬ 
positato la requisitoria scrit¬ 
ta con la quale, stando a in¬ 
discrezioni. chiede il proscio¬ 
glimento con la formula del 
non aver commesso il fatto, 
dell’agente di custodia Stefa¬ 
no Pes dalle accuse di omi¬ 
cidio colposo per mancata 
sorveglianza e di omissione 
di soccorso. 

Come si ricorderà, il tre¬ 
mendo episodio avvenne il 21 
luglio del 1970 e destò giusta¬ 
mente grande scalpore. Cosi 
venne aperta l’istruttoria che 
un giovane magistrato, il dot¬ 
tor Frascherelli. ha condotto 
con molto scrupolo. Detenuti 
e guardie infatti vennero ri¬ 
petutamente interrogati; si 
procedette anche ad esperi¬ 
menti con la ricostruzione del¬ 
la cella e l’incendio di mate- 
rassini uguali a quelli che si 
trovavano al suo interno e 
che si sospettava fossero una 
delle cause della tragedia. 

Ora, stando a indiscrezioni, 
11 PM sarebbe giunto alla con¬ 
clusione che i materassini era¬ 
no stati appoggiati alla por¬ 
ta dagli stessi detenuti, nel 
corso di una ennesima prote¬ 
sta contro le condizioni di 
vita nel carcere. Ciò sarebbe 
provato dal fatto che le spo¬ 
glie dei tre vennero trovate 
nei posti da loro normalmen¬ 
te occupati. La morte per 
asfissia sarebbe sopravvenuta 
nel giro di solo 40 50 secondi 
impedendo così alle vittime 
anche di gridare ed ai soccor¬ 
ritori di accorrere tempesti¬ 
vamente. Quando giunsero in¬ 
fatti. la cella era già una bol¬ 
gia 

Di qui la richiesta di asso¬ 
luzione del Pes che peraltro 
il magistrato accompagnereb¬ 
be con la conferma delle gra 
vissime carenze del carcere. 
Ora la parola definitiva ver¬ 
rà detta dal giudice Prasche- 
relli con la sua sentenza, che 
potrà accogliere o respingere 
le richieste del PM relative 
al Pes (assistito dagli avvo¬ 
cati La Villa e Cillario) 

Ma qualunque essa sia, è 
già chiaro che le responsabi¬ 
lità maggiori non sono delle 
guardie e neppure dei diri¬ 
genti di San Vittore. Le re¬ 
sponsabilità vere sono dei go¬ 
verni, della burocrazia mini¬ 
steriale delle maggioranze par¬ 
lamentari, anche dei magistra¬ 
ti addetti a quegli uffici che 
In tutti questi anni e nono¬ 
stante il bilancio della Giusti¬ 
zia sia uno dei pochi attivi, 
non hanno provveduto nem¬ 
meno alla «razionalizzazione» 
e « umanizzazione » del siste 
ma. lasciando in funzione, non 
solo le vecchie carceri fasci¬ 
ate c prefasciste, ma anche 
l’ordinamento penitenziario ri¬ 
salente alle stesse epoche. 

Cosi un magistrato, il Nep- 
pi-Modona. ha potuto recente¬ 
mente dimostrare in un suo 
libro come quasi nulla sia 
cambiato in questo campo no 
nostante il passar del tempo, 
il mutare dei governi le sem 
pre più frequenti e dispera 
te proteste dei detenuti Tutr 
to ciò mentre gii studi più 
avanzati auspicano addirittu 
ra l'abolizione delle carceri e 
dei manicomi giudiziari cosi 
come essi sono attualmente, 
attraverso una radicale ri¬ 
strutturazione del sistema, lo 
intervento delle Regioni e de 
gli enti locali, il riconosci¬ 
mento dei diritti costituzio¬ 
nali ai detenuti, che dovrei* 
bero divenire essi stessi prò 
tagonisti del loro riscatto e 
del loro recupero alla socie¬ 
tà; il che oltretutto farebbe 
risparmiare allo Stato e ai 
cittadini i miliardi sperpera 
ti in disorganici «aggiusta¬ 
menti » e risolverebbe i prò 
blemi degli agenti di custo¬ 
dia, oggi avviliti e compro¬ 
messi • in episodi come quelli 
di Rebibbia 

Ma se tutto questo non av¬ 
viene, non è solo per incu¬ 
ria. ignoranza o pregiudizio. 
ET anche e soprattutto per 
chè la repressione violenta e 
la segregazione sono uno de 
gli strumenti del dominio di 
classe borghese Lo dimostra¬ 
no le statistiche dei detenu 
ti che nella stragrande mag 
gioranza risultano analfabeti, 
sottoproletari, originari di 
regioni sottosviluppate 

La lotta quindi per la 
trasformazione delle car¬ 
ceri non è solo umanità 
ria ma anche e soprattutto 

g littica e come tale deve rien 
are nel più ampio quadro 
della lotta per la democrazia 
fcl Italia. 

p. I. g. 



Decine di confronti all'americana tra detenuti e guardi e carcerarie, perizie medico legali, interrogatori: l'attività dei 
magistrati che indagano sul pestaggio del detenuti di Rebibbia va avanti ora a ritmo pieno. Superate le formalità della 
nomina dei difensori, tanto per 1 carcerati quanto per I carcerieri (semplici guardie e funzionari) l'istruttoria ora va 

avanti speditamente anche se di frequente si tenta di frapporre ostacoli all’accertamento di quanto è realmente successo 
nei sotterranei de! « carcere-modello » la sera del 12 luglio. E’ di ieri un esposto presentato alla magistratura dall’avvocatessa 
Causarano, die difende alcuni dei carcerati picchiati, nel q uale si afferma che alcune delle guardie che si sarebbero rese 

responsabili delle violenze più 

_____ gravi sono state trasferite da 

Roma evidentemente con lo 
scopo di impedire 11 loro ri¬ 
conoscimento, da parte dei 
detenuti, nel confronti dispo¬ 
sti dal giudici Istruttori Re¬ 
nato Squillante e Ferdinando 
Imposimato. Si afferma anche 
nell’esposto che alcuni dei 
picchiatori furono portati ap 
positamente a Rebibbia per 
quel pestaggio e per questo 
non risulterebbero « presenti » 
dai registri. 

I confronti, a quanto si dice 
negli • ambienti giudiziari, 
avrebbero però già dato dei 
risultati: un certo numero di 
detenuti avrebbero riconosciu¬ 
to, senza alcun tentennamento, 
coloro che li avrebbero pic¬ 
chiati. D’altra fonte, vicino a 
certi ambienti ministeriali 
giunge invece la notizia secon¬ 
do la quale nel corso di que¬ 
sti confronti sarebbero stati 
indicati dai detenuti agenti 
che la sera del pestaggio non 
erano in servizio. Sempre 'se¬ 
condo questi ambienti la cir¬ 
costanza dimostrerebbe l’inat- 
tendibilità di chi muove le 
accuse nei confronti delle 
guardie e dell'amministrazio¬ 
ne carceraria più in generale. 

Abbiamo spiegato perchè 
molti degli agenti accusati ri¬ 
sulterebbero ufficialmente non 
presenti, comunque la valuta¬ 
zione di questi elementi do¬ 
vranno farla i magistrati in¬ 
quirenti. E’ necessario tuttavia 
sottolineare che certo se le 
cose nei sotterranei di Rebib¬ 
bia si sono svolte così come 
le hanno raccontate decine di 
detenuti non si può certo pre¬ 
tendere da questi precisione 
e sicurezza. Non si deve in¬ 
fatti dimenticare che, secondo 
la denuncia di molti picchiati, 
la bastonatura sarebbe avve¬ 
nuta in un lungo corridoio il¬ 
luminato solo da una potente 
lampada che accecava chi era 
costretto a passare per « il bu¬ 
dello » formato da agenti che 
facevano piovere colpi secchi 
di manganello. In queste con¬ 
dizioni sarebbe certo pressoc- 
ché impossibile riconoscere i 
« picchiatori ». Si sa, al con- 

A T A T* A A V W - A trarìo, che alcuni carcerati 

XAYIINAkA Al I AVI Ilei I Siamo in Giappone: più precisamente hanno riconosciuto coloro che 

vilAllxl XA.XJ nelle spiagge intorno alla capitale. MI- li prelevarono dalle celle e che 

lionì di giapponesi hanno detto « addio al lavoro » chi per poche ore, chi per diversi giorni, h bastonarono anche durante 

Ieri tutti si erano dati appuntamento in riva all'oceano le cui coste si sono trasformate in “ tragitto fino al famigerato 

veri e propri formicai umani, come dimostra questa « carrellata » dall'alto di un elicottero scantinato. 

II lavoro dei magistrati si 
presenta dunque difficile, ma 

- questo era scontato soprattut¬ 
to dopo che il ministro di 

• . | , . , . Grazia e Giustizia (ma c’era 

L ultima ondata prevista per oggi $£&22£l£&3ff£ 

--- rezione dei carcere. Tesi, è no¬ 
to. secondo la quale i detenu- 
H p ti si sarebbero feriti durante 

Sono partiti a scaglioni lasJstl 

■ E a sostegno di questa tesi, 

H ■■■■■■ ■ dopo alcuni giorni di rifles- 

i protagonisti dell esodo §i=Msl 

■ vanno dall’oltraggio, alle lesio¬ 

ni. alla resistenza Questa de- 

L'anticipo delle ferie per molti può aver giovato a! traffico-1 dati strat^inSuirentf^mdiziaTe di 
di una inchiesta sui week-end - Le sciagure fra sabato e lunedì 

tl altri avvisi di procedimento 
. . . . , e questa volta a carico dei 

Secondo l’indagine d una fa- pressi del Casello di Galliate, via » — si sono scontrate fron- dirigenti dell’istituto carcera- 

mosa fondazione medico-scicn- Le due ragazze, di ritorno da talmente: sono morti Giuseppe e jjj a j cun i agenti, 

tifica italiana, i giorni in cui alcuni giorni di vacanza, ave- Nappi, di 42 anni, di Pomigliano T , f *, nn „ h - 

si lia il maggior numero di in vano accettato un passaggio da D’Arco, che era alla guida della nnrni rii ancn 

cidenti automobilistici avvengo- un comune amico. Franco Paolo « Fulvia », Alfredo Bove di 57 ? il?™ ° 

no il sabato, il venerdì e la do Marinoni. 19 anni, figlio del- anni, di Salerno, ed un’altra per- ° J”! 11 ^. 

menica. Sommando tutti i casi l'industriale ex presidente del- sona non ancora identificata llimSrt* V-a r-he i mnrifri 

mortali nelle varie giornate si la SNIA Viscosa La « 128» su Un bambino è morto, mentre S1 h “ ftn la 

osserva che la media del sa cui viaggiavano, per ragioni il padre ed altre tre persone so- j*™ leaalp sii fifi 

bato è di 1.710. il venerdì di imprecisate è sbandata e si è no rimaste ferite in un incidente ” ti , 

1.522. la domenica di 1.440 ri- schiantata contro un rullo eom- della strada presso Egna: si trai- t nrnfpssnrì T>nnarrin 

spetto ai 1.180 del giovedì e ai pressore posteggiato in una la del piccolo Nino Tnpolom di ,/iiarnnn Armalo Fimi e qìlrio 
1.250 degli altri giorni Per le piazzola: Paolo Marinoni è 5 anni. Suo padre Mario di 41 xr e J r jj anche”ieri Domeri^eio 
festività, i mesi di luglio e di scampalo anni, ha riportato gravissime Te- ‘ tornati npl carcere di 

agosto la media varia da 2.440 Su una potente motocicletta rite. Rehihhia ner eseeuire aoDunto 

a 1.500 ha trovato la morte un ìmpie L’incidente è avvenuto poco aues t> accertamenti che si 

Per questo ultimo vveek end. gato di 32 anni. Attilio Cuatto prima di mezzogiorno alla pe ; Vn i„ nnn npirinfermeria. An- 
il giudizio dellYAutomobd Club» che. sbandato sulla corsia op riferia di Egna (Bolzano). Alla C he”detenuti implicati nella 
è abbastanza positivo, ma non posta, si è schiantato contro guida di una « Daf » il Tnpoloni. vicenda che nel frattempo so- 

è detta l'ultima L'anticipo del una «500*. proveniente da una strada di no s t a tj scarcerati perchè as 

le ferie agli ultimi di luglio, si Un giovane di 21 anni. Luigi campagna si era immesso sulla soltj Q pe^è hanno finito di 

c rivelato un po’ come uno sca Ceglia di Foggia, è rimasto uc- statale, proprio nell’istante in cui scontare la oena sono stati o 

glionamcnto del traffico Molti ciso a fianco di un suo amico sopraggiungeva una « BMW > au- saranno visitati dentro li car- 

sono potuti partire prima, per di 24 anni che era alla guida siriaca, pilotata da Johann Mair cere. 

altri è giocoforza aspettare fino di una Fiat 850. schiantatasi di 25 anni da Linz. Per la vj<* ' .. . latrali «mn fm- 

ad oggi, primo agosto contro un trattore vicino a lenza dell urto entrambe le auUv Jrp" 1 ie r a ” 

Tuttavia diversi e tragici so^ Boiano vetture sono uscite di strada fi " a " a ,, 

no stati gli incidenti mortali Tre persone sono morte sulla ncndo nella sottostante scarpata. *-ne “ » on^-iT-a 

sulle strade. Due studentesse statale « 18 » a Campolongo di Numerosi e gravi gli inciden « nunntn ci 

sorelle milanesi. Patrizia e Eie Battipaglia (Salemo) Per cau ti stradali a Roma dove cin ™ a alienti giudiziari 

na Ferrara. 17 e 19 anni, sono se che sono in corso di accer que persone sono morte nella iVioroattenzione sarebbe sta- 

rimastc uccise in una sciagura tamento. due automobili — una giornata di domenica e molle . - lt , ,-nttpn-anpn FVi- 

sull'autoslrada Tonno Milano nei « Peugeot » ed una « Fui- altre sono rimaste ferite. dentemente da «rii interrogatori 

sono emersi alcuni particola- 

—-ri che i magistrati hanno vo¬ 

luto subito verificare. Si sa 

Razziata un'agenzia parigina Rapina al famoso albergo 

. - •-- - -—- che sono in pratica gli accu- 

_ _ _ satori. In un secondo tempo 

380 milioni rubati Cinque assalgono Srs 53&S 

• ^ tina ne CT h ambienti giudiziari 

• m • |f| I ni ni m# I s > smentiva che fosse già stato 

a turisti a Israele il Plaza a N. York 

no (ora tornato a fare il «se- 

' ____ „ condo» del dottor Pozzi pre- 

PARIGI. 31 NEW YORK, 31 cipitosamente fatto rientrare 

Tre milioni di franchi in contanti e gioie! Cinque uomini hanno preso d’assalto Tele in carica benché convalescen 
li antichi per un valore di altri duecentomila gante Hotel Plaza di New York e dopo aver te) E il legale del funzionario, 

franchi sono stati rubati durante la fine set- ammanettato gli impiegati presenti rinchiu Aldo Reechi, ha anche smentì 

Umana presso un’agenzia di viaggi parigina. dendolì in una stanza, hanno aperto alcune f Q c he il suo assistito abbia 

la « Sauada » In lire italiane il valore com casseforti di sicurezza dell’albergo e sono scaricato sul min-stero la re- 

plessivo del bottino è di circa trecentottanta quindi fuggiti con un quantitativo non an sponsabililà di quanto awpn- 

milioni cora precisato di denaro e di oggetti pre ne la sera del 12 luglio Ma 

I ladri si sono introdotti negli uffici del riosi sembra certo che in effetti il 

l’agenzia scassinando una porta e sono, quin ’ I cinque, tutti con i baffi, sono entrati nel pubblico ministero Furino (al 
di. riusciti a forzare la cassaforte. l’albergo alle quattro di stamani e si sono quale l’inchiesta fu affidata 

II denaro proveniva dai versamenti com avvicinati ad un impiegato chiedendo se vi nella prima fase» abbia sentl- 

piuti negli ultimi giorni da clienti dell’agen erano stanze libere. A questo punto uno de to il dottor Castellano e che 

zia. soprattutto persone che desideravano re- gli uomini ha estratto un fucile, ha riunito questi abbia chiamato in effet- 

carsi In Israele. La « Sauada » è Infatti spe- tutti i clienti e gli impiegati in una stanza ti direttamente in causa il mi- 

cializzata nell’organizzazione di soggiorni in vicino all’atrio e li ha ammanettati, mentre nistero affermando che l’ordi¬ 
tale paese; anche la presenza de! gioielli nel- i complici ripulivano le cassette di sicurezza, ne di trasferimento e di avere 

la cassaforte si spiega nello stesso modo. SI II valore del bottino non è stato precisato la «mano dura» contro I de¬ 
calcola che 1 ladri devono aver agito Indistur- ma secondo alcune fonti potrebbe ragglun- tenuti venne proprio da am- 

bati per oltre due ore. gere diverse decine di milioni di lire. talenti ministeriali. 


L’ultima ondata prevista per oggi 

Sono partiti a scaglioni 
i protagonisti dell’esodo 

L'anticipo delle ferie per molti può aver giovato al traffico-1 dati 
di una inchiesta sui week-end - Le sciagure fra sabato e lunedì 


Secondo l’indagine d’una fa¬ 
mosa fondazione medico scien- 
tifica italiana, i giorni in cui 
si ha il maggior numero di in 
cidenti automobilistici avvengo¬ 
no il sabato, il venerdì e la do¬ 
menica. Sommando tutti i casi 
mortali nelle varie giornate si 
osserva che la media del sa¬ 
bato è di 1.710. il venerdì di 
1.522, la domenica di 1.440 ri¬ 
spetto ai 1.180 del giovedì e ai 
1.250 degli altri giorni Per le 
festività, i mesi di luglio e di 
agosto la media varia da 2.440 
a 1.500 

Per questo ultimo vveek end. 
il giudizio deH’«Automobd Club» 
è abbastanza positivo, ma non 
è detta l'ultima L'anticipo del 
le ferie agli ultimi di luglio, si 
c rivelato un po' come uno sca 
glionamento del traffico Molti 
sono potuti partire prima, per 
altri è giocoforza aspettare fino 
ad oggi, primo agosto 

Tuttavia diversi e tragici so 
no stati gli incidenti mortali 
sulle strade. Due studentesse 
sorelle milanesi. Patrizia c Eie 
na Ferrara. 17 e 19 anni, sono 
rimaste uccise in una sciagura 
sull'autostrada Tonno Milano nei 


pressi del Casello di Galliate. 
Le due ragazze, di ritorno da 
alcuni giorni di vacanza, ave¬ 
vano accettato un passaggio da 
un comune amico. Franco Paolo 
Marinotti. 19 anni, figlio del¬ 
l'industriale ex presidente del¬ 
la SNIA Viscosa La « 128 » su 
cui viaggiavano, per ragioni 
imprecisate è sbandata e si è 
schiantata contro un rullo com¬ 
pressore posteggiato in una 
piazzola: Paolo Marinotti è 
scampato 

Su una potente motocicletta 
ha trovato la morte un impie 
gato di 32 anni. Attilio Cuatto 
che. sbandato sulla corsia op 
posta, si è schiantato contro 
una « 500 ». 

Un giovane di 21 anni. Luigi 
Ceglia di Foggia, è rimasto uc¬ 
ciso a fianco di un suo amico 
di 24 anni che era alla guida 
di una Fiat 850. schiantatasi 
contro un trattore vicino a 
Boiano 

Tre persone sono morte sulla 
statale « 18 » a Campolongo di 
Battipaglia (Salerno) Per cau 
se che sono in corso di accer 
tamento. due automobili — una 
« Peugeot » ed una « Ful¬ 


via » — si sono scontrate fron¬ 
talmente: sono morti Giuseppe 
Nappi, di 42 anni, di Pomigliano 
D’Arco, che era alla guida della 
« Fulvia », Alfredo Bove di 57 
anni, di Salerno, ed un’altra per¬ 
sona non ancora identificata 

Un bambino è morto, mentre 
il padre od altre tre persone so¬ 
no rimaste ferite in un incidente 
della strada presso Egna: si trat¬ 
ta del piccolo Nino Tnpolom di 
5 anni. Suo padre Mario di 41 
anni, ha riportalo gravissime fe¬ 
rite. 

L’incidente è avvenuto poco 
prima di mezzogiorno alla pe 
riferia di Egna (Bolzano). Alla 
guida di una « Daf » il Tnpoloni, 
proveniente da una strada di 
campagna si era immesso sulla 
statale, proprio nell’istante in cui 
sopraggiungeva una « BMW » au¬ 
striaca. pilotata da Johann Mair 
di 25 anni da Lmz. Per la vip 
lenza deH'urto entrambe le auto¬ 
vetture sono uscite di strada fi 
ncndo nella sottostante scarpata. 

Numerosi e gravi gli inciden 
ti stradali a Roma dove cin 
que persone sono morte nella 
giornata di domenica e molte 
altre sono rimaste ferite. 


Razziata un'agenzia parigina 

380 milioni rubati 
a turisti d'Israele 


Rapina al famoso albergo 

Cinque assalgono 
il Plaza a N. York 


PARIGI. 31 

Tre milioni di franchi in contanti e gioiel¬ 
li antichi per un valore di altri duecentomila 
franchi sono stati rubati durante la fine set¬ 
timana presso un’agenzia di viaggi parigina, 
la « Sauada » In lire italiane il valore com 
plessivo del bottino è di circa trecentottanta 
milioni 

I ladri si sono introdotti negli uffici del¬ 
l’agenzia scassinando una porta e sono, quin 
di. riusciti a forzare la cassaforte. 

II denaro proveniva dai versamenti com 

piuti negli ultimi giorni da clienti dell’agen 
zia. soprattutto persone che desideravano re¬ 
carsi In Israele. La « Sauada » è infatti spe¬ 
cializzata nell’organizzazione di soggiorni in 
tale paese; anche la presenza del gioielli nel¬ 
la cassaforte si spiega nello stesso modo. Si 
calcola che l ladri devono aver agito Indistur¬ 
bati per oltre due ore. ... 


NEW YORK. 31 

Cinque uomini hanno preso d’assalto Tele 
gante Hotel Plaza di New York e dopo aver 
ammanettato gli impiegati presenti rinchiu 
dondoli in una stanza, hanno aperto alcune 
eassefort! di sicurezza dell’albergo e sono 
quindi fuggiti con un quantitativo non an 
cora precisato di denaro e di oggetti pre 
ziosi 

I cinque, tutti con i baffi, sono entrati nel 
l’albergo alle quattro di stamani e si sono 
avvicinati ad un impiegato chiedendo se vi 
erano stanze libere. A questo punto uno de¬ 
gli uomini ha estratto un fucile, ha riunito 
tutti i clienti e gli impiegati in una stanza 
vicino all’atrio e li ha ammanettati, mentre 
i complici ripulivano le cassette di sicurezza. 

II valore del bottino non è stato precisato 
ma secondo alcune fonti potrebbe raggiun¬ 
gere diverse decine di milioni di lire. 


Per un corto circuito 

Falso allarme 
fa bloccare 
gli ingressi 
al Vaticano 


Ridotto il corpo spaziale 

La NASA non 
ha più posto 
per tutti 
i cosmonauti 


Alle 10,30 di ieri matti¬ 
na i visitatori del Vatica¬ 
no si sono visti chiudere 
porte e portoni in faccia, 
sbarrare la strada dalle 
alabarde incrociate delle 
guardie svizzere. In breve 
la cittadella pontificia si 
è trasformata in una pic¬ 
cola fortezza invalicabile. 
Ugualmente, con la faccia 
imperturbabile 1 gendarmi 
pontifici, senza concedere 
alcuna spiegazione, si para¬ 
vano dinanzi alle pacifiche 
massaie di Borgo, che. ter¬ 
minata la spesa all’inter¬ 
no dello spaccio pontificio, 
volevano tornarsene a casa 
In breve il panico sì è 
diffuso in Vaticano, affol¬ 
latissimo a quell’ora di tu 
risti e di compratori ita¬ 
liani, e tutto per un bana¬ 
le incidente al centro elet¬ 
tronico che, ha messo In 
moto la suoneria d’allarme 
Non appena è scattato 
l’allarme, sembra per un 
contatto al pulsante di un 
ufficio interno del palazzo 
del governatorato, fulmì¬ 
nea è stata l’azione delle 
guardie svizzere e degli 
agenti del corpo di vigi¬ 
lanza: sbarrato il pesante 
cancello dell’ingresso di 
Sant’Anna, su via di Por 
ta Angelica, attraverso il 
quale si arriva all’Annona, 
all’ufficio postale, alla far 
macia e a tutti gli uffici 
della segreteria di Stato; 
chiuso con la medesima ce¬ 
lerità il cancello interno 
che si trova a una cinquan¬ 
tina di metri di distanza 
dal portone di Sant’Anna. 


Il tutto sotto gli occhi este¬ 
refatti delle centinaia di 
visitatori, i quali, quando 
hanno visto anche gli sviz¬ 
zeri, che, alabarde in pu¬ 
gno hanno fatto barriera 
davanti al portone muni¬ 
cipale, hanno pensato a 
chissà che cosa. 

AH’esterno si sono for¬ 
mate interminabili file di 
automobili in attesa di en¬ 
trare nella cittadella; tutto 
si è svolto in maniera ve¬ 
locissima senza che nessu¬ 
no potesse rendersi conto 
di quello che accadeva e 
del perché deH’allarme. 

Poi, tutto si è risolto nel 
migliore dei modi. L’allar¬ 
me era scattato per un 
guasto, un corto circuito. 
Torse causato, a detta del¬ 
le competenti autorità, dal¬ 
l’acquazzone della scorsa 
notte. Dopo un quarto d’o¬ 
ra, quando gli esperti han¬ 
no capito che il «corpo 
estraneo » non erano ladri 
o barbari, l’assedio è sta¬ 
to tolto e tutti hanno ri- 
cominciato a circolare ti¬ 
rando un sospiro di sollie¬ 
vo: 1 portoni si sono ria¬ 
perti e gli svizzeri sono 
tornati tranquillamente ai 
loro posti ai lati dei mas¬ 
sicci portoni. 

« Tanto rumore per nul¬ 
la » si potrebbe dire para¬ 
frasando il titolo di una 
famosa commedia inglese; 
peccato che il rumore non 
cl sia stato quando i ladri 
scorrazzavano davvero nei 
musei o quando l folli 
spaccarono in tutta tran¬ 
quillità le statue in San 
Pietro. 


Nostro servizio 

HOUSTON, 31. 

La NASA ha un problema 
di personale: che cosa fare 
con gli astronauti in sovrab¬ 
bondanza? 1 voli in program¬ 
ma non sono sufficienti per 
tenere tutti i 40 astronauti 
impegnati. 

L’esodo dall’ente federale 
per l’aeronautica e lo spa¬ 
zio è già cominciato. Tra 
coloro che hanno annuncia¬ 
to la loro partenza vi sono 
Ed Mitehell — che cammi¬ 
nò sulla Luna con Alan 
Shepard durante il volo di 
Apollo 14 —, Jim Irwm — che 

10 segui con Apollo 15 — e 

11 brigadiere-generale Jim 
McDivitt — comandante del¬ 
le missioni Gemini 4 e Apol¬ 
lo 9. 

L’ultimo a lasciare il clan 
degli astronauti è stato il 
colonnello R. Scott — co¬ 
mandante della missione 
Apollo 15. Le sue dimissioni 
hanno fatto seguito ad uno 
scandalo per la vendita di 
buste timbrate con franco¬ 
bollo, che l’equipaggio di 
Apollo 15 portava sulla Lu¬ 
na con sé. 11 maggiore Al¬ 
fred Worflen, il terzo uomo 
coinvolto, lascerà anch’egli 
il clan. 

McDivitt, il primo astro¬ 
nauta ad assurgere al ran¬ 
go di generale, è sul piede 
di partenza. Diventerà il 
primo vice-presidente di una 
delle dieci maggiori compa¬ 
gnie di energia elettrica de¬ 
gli Stati Uniti. 

Mitehell non vuole svelare 
i suoi piani per il futuro. 


ma sembra che si dedicherà 
allo sviluppo degli studi psi¬ 
chici sul tipo degli esperi¬ 
menti sulla percezione extra- 
sensoriale che effettuò du¬ 
rante il suo viaggio sulla 
Luna. 

Slayton, capo degli astro¬ 
nauti — costretto a terra da 
una irregolarità cardiaca al¬ 
la vigilia di un volo dieci 
anni orsono, — solo recente¬ 
mente è ritornato allo statuì 
di astronauta attivo. Sarà il 
comandante della navicella 
americana che si unirà in 
orbita con una navicella so¬ 
vietica, probabilmente nel 
1975, ma nessun volo con 
impiego di uomini è previ¬ 
sto tra il 1975 e la fine de¬ 
gli anni ’70. 

La NASA ha impiegato un 
massimo di 63 astronauti. 
Molti di loro sono poi giunti 
a posti di grande importanza 
in imprese americane. Frank 
Borman — che fu coman¬ 
dante di Apollo 8 che circum¬ 
navigò per la prima volta 
nella storia la Luna — è 
adesso uno dei vice presi¬ 
denti di una compagnia di 
sviluppo dì Houston. John 
Glenn è co-proprietario di 
una catena di motels ed ha 
ambizioni politiche. 

Oltre ad apparire in alcu¬ 
ne pubblicità commerciali, 
altri astronauti si sono mes¬ 
si a scrivere. Ma gli edi¬ 
tori li hanno avvertiti di 
non farsi eccessive illusio¬ 
ni. Essi affermano che lo 
spazio è già passato di 
moda. 

f. m. 


Feroce vendetta a colpi di pistola nel Nuorese 

Ammazzano la sorella e il cognato 
del giovane che volevano eliminare 

y ' 

Gravemente ferito anche un pastore diciottenne che ha visto in faccia i due assassini - Fuoco a volontà appena 
entrati in casa - La donna lascia quattro bambini • Il rancore per il sanguinoso litigio dell'anno scorso a Carnevale 


SI uccide 
dopo l'incendio 
della fabbrica 
« di famiglia » 

TERNI, 31 

Sconvolta da quella che 
pensava fosse la rovina fi¬ 
nanziaria della figlia. Colom¬ 
ba Giacobbi, di 72 anni — 
madre della proprietaria di 
una fabbrica di gelati di 
Temi distrutta qualche gior¬ 
no fa da un Incendio — si è 
uccisa gettandosi da un bal¬ 
cone. 

La donna, dopo l'incendio 
che provocò danni per circa 
500 milioni di lire, s'era mol¬ 
to disperata. 

Andava quasi tutti i gior¬ 
ni a visitare le rovine della 
fabbrica distrutta dal fuoco 
e invano i familiari cerca¬ 
vano di calmarla e tranquil¬ 
lizzarla. 

Questa mattina, prima che 
i congiunti si svegliassero — 
abitava infatti con ii figlio in 
un appartamento al quinto 
piano di un edificio al centro 
della città — la Giacobbi si 
è affacciata ad un balcone 
e si è lanciata nel vuoto. 


Scoperta 
in Cina una 
tomba di 
2100 anni fa 

PECHINO, 31 
E' stata annunciata oggi 
in Cina la scoperta di una 
tomba risalente al periodo 
di una delle prime dinastie 
storiche della Cina, quella 
degli Han, risalente a 2100 
anni fa; nella tomba è stato 
trovato il corpo quasi per¬ 
fettamente conservato di una 
donna ed oltre un migliaio 
di reperii archeologici vari. 
L'organo del PC cinese 
Quotidiano del popolo pub¬ 
blica 10 fotografie della sco¬ 
perta che viene definita « ra¬ 
rissima e importante nel cam¬ 
po dell'archeologia cinese ». 

La tomba è stata trovata 
a Ma Wang Tui, un sobbor¬ 
go di Changsha, capitale del¬ 
la provincia dello Hunan; es¬ 
sa racchiudeva preziosi di¬ 
pinti su seta, lacche, vasel¬ 
lame, sfatuine e strumenti 
musicali. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31. 

Due morti e un ferito sono 
il tragico bilancio di un gra¬ 
ve fatto di sangue, dettato 
dal desiderio di vendetta. 

Il terrificante crimine è 
stato consumato ad Orune, 
un piccolo paese a 25 chilo¬ 
metri dal capoluogo barbari- 
cino. 

I presunti assassini sarebbe¬ 
ro due giovani di Orune, Gio¬ 
vanni Carai di 25 anni e Nata- 
lino Contena, di 24. Le vitti¬ 
me sono: Antonietta Goddi. 
casalinga, madre di quattro 
bambini, di 32 anni e suo 
cognato Pietro Tolu, di 34 
anni. 

II delitto ha un antefatto 
nell’accoltellamento di Pietro 
Carai, fratello di Giovanni, ad 
opera del ventisettenne Fran¬ 
cesco Goddi, fratello di Anto¬ 
nietta durante il carnevale 
dello scorso anno. Per questo 
reato. Francesco Goddi venne 
arrestato e processato, ma il 
giudice gli riconobbe le atte¬ 
nutiti della provocazione e lo 
condannò a soli otto mesi. Il 
Goddi. uscito dal carcere, 
emigrò nella penisola da dove 
era rientrato solo da pochi 
giorni. 

A notte inoltrata. Natalino 
Contena e Giovanni Cara! 
hanno fatto irruzione nella 
casa dei Goddi col preciso in¬ 
tento di uccidere Francesco, 
ma a cadere sotto i colpi del¬ 
le loro pistole era Antonietta, 
che aveva cercato di proteg¬ 


gere il fratello. 

Agli spari, Pietro Tolu. co¬ 
gnato dei Goddi, aveva rag¬ 
giunto la strada scavalcando 
una finestra nel vano tentati¬ 
vo di porsi in salvo. I due lo 
raggiungevano per strada e 
con inaudita freddezza, lo cri¬ 
vellavano di colpi. Nella fu¬ 
ga, incontravano poi il gio¬ 
vane pastore Giovanni Anto¬ 
nio Contena di 18 anni e, per 
eliminare un pericoloso testi¬ 
mone gli esplodevano contro 
alcuni colpi di pistola. Fran¬ 
cesco Goddi, sfuggito per pu¬ 
ro caso alla morte ha cercato 
di prestare soccorso alla so¬ 
rella ed al cognato, ma per 
entrambi non vi è stato più 
nulla da fare. Raggiunti da 
colpi di pistola agli organi vi¬ 
tali, sono giunti cadaveri al¬ 
l’ospedale San Francesco di 
Nuoto. 

Giovanni Antonio Contena è 
sfuggito alla morte e si trova 
ricoverato all'ospedale civile 
per una ferita al torace. E’ 
stato Giovanni Antonio, che i 
due presunti assassini vole¬ 
vano eliminare perché testi¬ 
mone pericoloso, a dichiarare 
agli inquirenti di aver indivi¬ 
duato in Giovanni Carai e 
Natalino Contena coloro che 
gli hanno esploso contro i 
colpi di pistola. 

Sul luogo del delitto i ca¬ 
rabinieri hanno rinvenuto 
bossoli di proiettili calibro 
7.65. 

Marco Marini 


Tragica lezione di volo nel campo di Rieti 



Un aereo civile si è schiantato l'altro ieri, 
poco dopo il decollo, sulla pista dell'aero¬ 
porto di Rieti. Del tre passeggeri due, il 
colonnello Nicola Longano, istruttore di 
volo e l'allievo pilota civile Paolo Zam- 
belli, sono morti. Un terzo passeggero Carlo 
La Barbara è rimasto leggermenta ferite. 


La disgrazia è accaduta alle 1t,30 di do¬ 
menica scorsa. I tre erano saliti su un 
quadriposto, un Sia! Marchetti, per ripren¬ 
dere l'esercitazione di volo che era iniziata 
nella mattinata (con lo stesso aereo erano 
venuti a Rieti da Ciampino). Ma appena 
dopo II decollo l'apparecchio aveva avuto 
delle noie meccaniche. Numerosi appas¬ 


sionati dell'Aereo Club di Rieti hanno visto 
il velicolo sfiorare a bassa quota i fiB 
dell'alta tensione. Poi il tentativo di at¬ 
terrare: l'aereo si è Impennalo appena 
toccato ferra, e si è sfasciato al suolo. 
Nell'urto il colonnello Longano e Paolo 
Zambelli sono morti sul colpo. NELLA 
FOTO: il velivolo dopo lo schianto 
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Da ieri nelle bacheche delle scuole i risultati 


V / • .1 

Alta la percentuale dei promossi 


nei primi «quadri» delle maturità 


Confermato l'andamento degli anni scorsi: quasi tutti « maturi » gli studenti « interni », dimezzati i 
privatisti - Alcuni dati di Milano, Roma, Bologna - Molte le commissioni che non hanno bocciato nessuno 


383 i capolavori trafugati 
nel primo semestre del '72 


Un primo elenco 
di opere d’arte 
rubate in Italia 


Il catalogo dei carabinieri comprende dipinti, sculture, 
ceramiche, oggetti di chiesa, armi e monete antiche 


Ieri mattina nella maggio¬ 
ranza delle scuole secondarie 
sono cominciati ad apparire i 
« quadri » degli esami di ma¬ 
turità. 

Le notizie confermano fino¬ 
ra che i risultati si uniforma¬ 
no a quelli degli ultimi anni. 
Le percentuali dei « maturi » 
fra gli alunni interni sfiora¬ 
no il 98,99%, mentre la deci¬ 
mazione dei privatisti raggiun¬ 
ge l’altissima media del 50% 
dei respinti. 

Come negli anni scorsi, in 
questo quadro generale emer¬ 
gono gli squilibri fra le di¬ 
verse commissioni. Così, per 
esempio, all’istituto tecnico 
commerciale « Marconi » di 
Bologna, mentre la 10. com¬ 
missione ha promosso tutti i 
candidati interni (77 su 77) e 
2 dei 3 privatisti; nella stes¬ 
sa scuola l’il. commissione 
ha dichiarato « non maturi » 
ben 15 studenti su 74. Un epi¬ 
sodio simile è avvenuto al li¬ 
ceo classico « Augusto » di 
Roma. dove, mentre in quasi 
tutte le commissioni la per¬ 
centuale dei « maturi t si è 
aggirata sul 98%, la IV com¬ 
missione ha respinto 19 can¬ 
didati su 60. 

Poiché fra le classi della 
stessa scuola non vi possono 
essere divari così profondi di 
preparazione degli alunni, è 
evidente che la differenzia¬ 
zione dei risultati è determi¬ 
nata solo dalla diversità del 
metro di giudizio adottato 
dalle singole commissioni. 

Purtroppo, a fare le spese 
di questa difformità di indi¬ 
rizzo, sono i giovani i quali, 
pur avendo grosso modo lo 
stesso livello di preparazione, 
si trovano di fronte alla boc¬ 
ciatura o alla promozione a 
seconda non già dei loro me¬ 
riti. ma del criterio adottato 
dagli esaminatori. 

Altrettanto difforme il com¬ 
portamento delle commissioni 
nell’assegnazione dei voti. Al¬ 
cune non hanno dato neppure 
un voto pieno (cioè i 60/60) 
— come per esempio le due 
commissioni dell’istituto ma¬ 
gistrale « Fuà Fusinato » di 
Roma, e l’unica commissione 
dell’agrario « Serpieri * di Bo¬ 
logna — mentre altre hanno 
elargito numerosi voti supe¬ 
riori ai 50/60, con alcune pun¬ 
te di 60/60 (per esempio sei 
60/60 su 230 promossi all’isti¬ 
tuto tecnico industriale « Al* 


Partirà il 4 
il «treno 


dell 


amicizia » 


per l'URSS 


CON ESSO VIAGGERANNO 330 
COMPAGNI DI OGNI REGIO¬ 
NE D'ITALIA - L'APPUNTA¬ 
MENTO SPOSTATO DI UN 
GIORNO PER LO SCIOPERO 
DEI FERROVIERI 


Il « Treno dell’Amicizia j>, 
che trasporterà nell’Unione 
Sovietica trecentotrenta com¬ 
pagni, provenienti da ogni re¬ 
gione d’Italia, partirà da Ve¬ 
nezia venerdì 4 agosto. La 
partenza, infatti, è stata rin¬ 
viata di un giorno a causa del¬ 
lo sciopero dei ferrovieri. 

Si avvertono, pertanto, tut¬ 
te le Federazioni, che l’ap¬ 
puntamento, anziché per gio¬ 
vedì, è stato spostato a vener¬ 
dì prossimo, 4 agosto. 

I partecipanti dovranno, 
quindi, trovarsi il 4 mattina, 
•Ile ore 7, nei pressi del ri¬ 
storante della stazione Santa 
Lucia di Venezia. 

II percorso del «Treno del¬ 
l’Amicizia » resta invariato. 
Attraverserà la Jugoslavia, la 
Ungheria e l’Unione Sovietica, 
facendo tappa a Zagabria, a 
Budapest, a Kiev, a Lenin¬ 
grado e a Mosca. 


dini Valeriani » di Bologna 
die ha confermato anche 
quest’anno la sua fama di 
istituto « serio » toccando una 
media altissima — il 50/60 
— per tutti i « maturi »). 

Basse dovunque, come ab¬ 
biamo già accennato, le pro¬ 
mozioni fra i privatisti. Al 
tecnico per geometri « Paci- 
notti » di Bologna la falcidia 
è stata particolarmente dura: 
38 bocciati su 64 (il 53% dei 
promossi fra i privatisti con¬ 
tro il 94% fra gli interni). 
Alcuni altri dati sono simili: 
due soli promossi fra i 6 can¬ 
didati privatisti del liceo 
scientifico Copernico di Bolo¬ 
gna; tutti respinti i tre pri¬ 
vatisti dell’agrario Serpie¬ 
ri »; 4 respinti su 7 privatisti 
al liceo classico Albertelli di 
Roma (dove invece gli « in¬ 
terni » della I e della II com¬ 
missione sono stati tutti pro¬ 
mossi; tutti bocciati i 4 pri¬ 
vatisti della III commissione 
del liceo classico Virgilio, 
sempre di Roma). 

E’ proprio nel caso dei «pri¬ 
vatisti ». che risalta clamoro¬ 
samente l’errata impostazio¬ 
ne di questi esami. Sui 290 
mila candidati che si sono 
presentati quest’anno alle 
maturità, quasi 30 mila erano 
privatisti. Di essi a mala pe¬ 
na la metà è riuscita a pren¬ 
dere il diploma. Si tratta, nel¬ 
la grandissima maggioranza, 
non già di studenti benestan¬ 
ti e svogliati (ai quali è fa¬ 
cile aggirare l’ostacolo soste¬ 
nendo gli esami come interni 
di alcuni ben noti istituti non 
statali), ma di giovani lavo¬ 
ratori che con grandi sacri¬ 
fici si sono affidati a scuole 
serali private « specializza¬ 
te » nei cosiddetti corsi rapi¬ 
di che falsamente promettono 
mirabolanti promozioni. 

E’ questo certamente uno 
degli aspetti più scandalosi 
del danno che provoca la 
mancata riforma dell’istru¬ 
zione secondaria, la cui re¬ 
sponsabilità grava essenzial¬ 
mente sulla democrazia cri¬ 
stiana. 

Anche i primi risultati che 
vengono segnalati da Milano 
confermano i dati generali. 
Emergono qui con particolare 
evidenza alcuni elementi: per 
esempio la migliore « resa » 
scolastica dei giovani che fre¬ 
quentano i licei classici ri¬ 
spetto a quelli degli istituti 
tecnici e professionali. E* sta¬ 
ta anche confermata la mi¬ 
gliore « resa » dei giovani che 
studiano in città rispetto a 
quelli che vivono e studiano 
in provincia. 

Questi due effetti, logica¬ 
mente, non possono essere at¬ 
tribuiti alle doti naturali dei 
giovani ma alla conformazio¬ 
ne stessa della scuola italia¬ 
na: alla sua più chiara natu¬ 
ra di privilegio delle classi 
dominanti. 

Infatti ai licei vanno ancora 
soprattutto i giovani prove¬ 
nienti da famiglie benestanti, 
e sono questi stessi giovani 
che abitano soprattutto nel 
centro urbano. Così su 402 
scrutinati di alcuni licei clas¬ 
sici di Milano vi sono quat¬ 
tro bocciati (al liceo « Ein¬ 
stein » e allo « Zappa » su cir¬ 
ca trecento maturandi nessun 
bocciato): ma al liceo scien¬ 
tifico Frisi di Monza, che rac¬ 
coglie gran parte dei giovani 
del nord della provincia, su 
60 promossi vi sono 12 boc¬ 
ciati. 

All’istituto tecnico di Desio 
su 84 promossi 13 bocciati. 
In città su 263 studenti degli 
istituti tecnici vi sono 15 boc¬ 
ciati. Alle magistrali i boc¬ 
ciati sono stati circa uno su 
dieci promossi; molto bene 
invece sono andati gli esami 
in alcuni istituti professionali 
come il Feltrinelli (un respin¬ 
to su 220) e il Marelli dove 
i 50 candidati sono stati tutti 
promossi. 

Particolarmente pesante in¬ 
vece la condotta delle com¬ 
missioni esaminatrici del VII 
ITIS. I professori della secon¬ 
da commissione hanno respin¬ 
to un terzo dei candidati 
mentre nelle altre due com¬ 
missioni per elettrotecnici su 
oltre cento studenti ri sono 
25 bocciati di cui 22 privatisti. 


Aspettando 
Spassky per 
le vie di 
Reykjavik 


REYKJAVIK. 31 

I quattro giorni di riposo del campione 
mondiale Spassky, ciie iia chiesto un’inter¬ 
ruzione del gioco per riprendersi da un brut¬ 
to raffreddore — cosi dicono gli storici del 
campionato, ma i bene informati insistono 
che Spassky vuol prendere fiato dopo la tra¬ 
volgente iniziativa di Fischer che lo ha la¬ 
sciato 3 a 5 — stanno per terminare. Domani 
sera, alle 19. i contendenti sono impegnati 
a ritrovarsi davanti al tavolo e a continuare 
la lotta. Fischer (nella foto) s’è riposato an 
che lui passeggiando per le vie della capi¬ 
tale islandese. 

Altri, approfittando dell’assenza dei due 
campioni, si sono sfogati: è stato organiz¬ 
zato un torneo di partite rapide (trenta 
mosse in trenta minuti) con novantanovc 
concorrenti. Ha vinto il primo premio il gran 
maestro argentino di origine polacca Miguel 
Najdorf, 

Una consolazione per i sovietici, nmareg 
giati dalle sconfitte di Boris Spassky. è ve 
nuta da Graz in Austria, dove l’Unione So¬ 
vietica ha vinto i campionati mondiali stu 
dentesehi con un margine di nove punti sulle 
più vicine rivali, Ungheria e Germania occi¬ 
dentale. Quarti gli Stati Uniti. Nel gruppo 
« B » ha vinto la Jugoslavia precedendo Sviz 
zera e Cecoslovacchia, nel gruppo « C ». 
vinto dal Sudafrica su Columbia e Iran. l’Ita¬ 
lia è settima davanti a Belgio e Brasile. 



Quadri, affreschi, sculture, re¬ 
perti archeologici di inestima¬ 
bile valore artistico e cuàurale: 
da gennaio a giugno, cioè nel 
primo semestre di quest’anno, 
i furti di opere d’arte sono 
stati, in Italia, ben 383. Si trat¬ 
ta solo della cifra denunciata 
dallo speciale nucleo dei cara¬ 
binieri preposto alla « tutela » 
del patrimonio artistico. L’elen¬ 
co dei capolavori trafugati nel 
nostro paese, insomma, conti¬ 
nua. 

E’ da anni, ormai, che esiste 
una « via dei quadri » — come 
quai'cuno ha chiamato questo 
traffico elio, ogni giorno che 
passa, priva l’Italia di inesti¬ 
mabili beni — i cui autori sono 
degli autentici specialisti nel 
far passare tele e tavole, anche 
di notevoli dimensioni, attra¬ 
verso la frontiera da cui. poi, 
queste opere finiscono nelle col¬ 
lezioni private 

Un traffico, giova ripeterlo 
ancora una volta, estremamente 
facilitato dall’incuria e da. di¬ 
sinteresse delle autorità. 

Di queste opere d’arte trafu¬ 
gate e non ancora recuperate è 
uscito, in questi giorni, un bol¬ 
lettino in cui sono riportate le 
riproduzioni fotografiche e i 
r dati anagrafici »: l’interessante 
iniziativa è del comando gene¬ 
rale dell’Arma dei carabinieri. 
Il bollettino — che è a carat¬ 
tere periodico e comprende un 
indice alfabetico e uno anali¬ 
tico — è un vero e proprio ca¬ 
talogo di dipinti, di sculture, ili 
ceramiche, di oggetti di chiesa, 
di armi e monete antiche. 

Tra le numerose opere cata¬ 
logate troviamo — tanto per 
fare degli esempi — vari di¬ 
pinti di De Chirico, del Masac¬ 
cio, capolavori di Van Dyck. 
sculture e reperti archeologici 
de) Caravaggio e del Guercino; 


Il presidente del complesso elettrodomestici spara a zero sui lavoratori, ma... 


Zanussi: di chi è la colpa 


se gli affari vanno male? 


Sono gli stessi dirigenti aziendali a riconoscere oggi nei fatti le ragioni delle lotte; allora perchè hanno costretto i dipendenti a vertenze tanfo 
lunghe e difficili? - Un gruppo dirigente incapace di programmare un serio rilancio produttivo per sanare il deficit di 18 miliardi del 1971 


11 ritorno del mafioso 



L'indesiderato dagli USA è tornato in Italia: Cesare Badalamenfi, 
47 anni da Cinisi (Palermo), espulso dagli Stati Uniti per viola¬ 
zione delle leggi sul soggiorno degli stranieri è ora nelle patrie 
galere, a Regina Coeli. Sono bastati pochi attimi di sosta a Fiu¬ 
micino, per farlo apparire come quello di sempre. Nonostante le 
manette ha cercalo di scagliarsi sui fotografi che lo hanno ritratto. 


INVIATE IN SPAGNA DALL’ ITALIA 


15.000 firme per la libertà di Inguanzo 

Fermo impegno di numerose amministrazioni comunali e provinciali per la libertà dei prigionieri politici spagnoli 


BOLOGNA, 30 
Oltre quattromila cartoline, 
contenenti un appello per la 
liberazione del compagno Ho- 
rado Femandez Inguanzo e 
l’ammistla a tutti I prigionieri 
politici in Ispagna sono state 
inviate al ministero della Giu¬ 
stizia di Madrid dai lavora¬ 
tori, dal cittadini di Bologna 
antifascista; oltre quindicimi¬ 
la cartoline sono partite da al- 
flM località Italiane. 


L'appello per la liberazione 
di Inguanzo è stato portato 
nel capoiuogo emiliano ed in 
numerose città dell'Emilia, 
della Toscana, del Veneto, dal 
la coraggiosa compagna del 
dirigente comunista spagnolo 
in carcere da tre anni e per 
il quale il pubblico ministero 
di un tribunale franchista ha 
recentemente chiesto la con¬ 
danna a 39 anni di reclusione. 


Maria Teresa Hoyos tornar) 
do in Spagna porta con sè la 
prova concreta della solidane 
tà antifascista della popolazio¬ 
ne e delle amministrazioni de 
mocrattche delle città visitate, 
ciascuna delle quali si è im¬ 
pegnata a patrocinare uno o 
più prigionieri politici nelle 
carceri franchiste, assistendo 
le famiglie c assicurando l'as¬ 
sistenza legale. 


La vasta mobilitazione de¬ 
mocratica è ora necessaria 
per impedire che sulla Hovos 
si abbatta la pesante mano 
della repressione franchista, 
nel momento stesso in cui tor¬ 
na nel suo Infelice paese mo 
nlti contro ogni vendetta del 
regime sono stati espressi dai 
comuni di Bologna, Marzabot- 
to, Modena, Prato, Vlgnola, e 
da tutti gli altri centri visita¬ 
ti dalla moglie di Inguanzo. 


Dal nostro inviato 


PORDENONE, luglio 

L'ultima trovata del signor 
Lamberto Mazza, presidente 
e consigliere delegato delle 
Industrie Zanussi (30 mila di¬ 
pendenti, 250 miliardi annui 
di fatturato) sembra essere 
questa: ha Inviato a tutti i 
proprietari di bar e locali 
pubblici di Pordenone (ma e 
pensabile non si sia limita¬ 
to a questa città) una bella 
letterina nella quale, illustra¬ 
te da una cartina, sono elen¬ 
cate le varie zone del Paese 
dove è possibile ricevere le 
emissioni della TV svizzera e 
di radio Capodistna, che tra¬ 
smettono a colori. Gli italiani, 
si sa, sono accaniti consuma¬ 
tori di pogrammi sportivi: ec¬ 
co allora Ja letterina «solleti¬ 
care » il senso degli affari del 
baristi. In settembre, quan¬ 
do ci saranno le Olimpia 
di, comperate un apparecchio 
TV a colori (naturalmente 
della Zanussi) e vedrete la 
moltiplicazione della vostra 
clientela. 

ET difficile risalire la china 
di un bilancio con 18 miliar¬ 
di di perdita (quello del ’71) 
utilizzando le trovatine pub¬ 
blicitarie. Anche il signor 
Mazza sembra rendersene 
conto se è vero che nel- 
l’intervista della settimana 
scorsa all'Espresso (ma com’è 
generoso questo settimanale 
coi costruttori di frigoriferi: 
un paginone ogni pochi nu¬ 
meri tutto per loro!) alla TV 
a colori non fa cenno nem¬ 
meno di sfuggita. 

Altre e ben più tumultuo¬ 
se sono le questioni che si 
accavallano nella sua testa. 
«Se riusciamo a lavorare — 
dice — per un paio d’anni 
come si deve, tranquilli, io 
sono certo che la Zanussi tor¬ 
na in reddito ». Ma cosa si¬ 
gnifica « lavorare tranquilli » 
per un padrone? Ovvio, nes¬ 
suno sciopero, o quasi. La te¬ 
rapia della Zanussi. ridotta 
all’osso, è questa; dato che la 
diagnosi (anche questo ovvia¬ 
mente) fa ricadere esclusiva- 
mente sulle lotte dei lavorato¬ 
ri le conseguenze negative del 
gruppo 

E se non Io si « lascia 
tranquillo »? « £r ora di esse¬ 
re molto franchi — dice Maz¬ 
za — Dovremo ridurre la pro¬ 
duzione. Eliminare cioè quei 
clienti (e quindi quella par¬ 
te di produzione) che oggi ci 
rendono meno. Saremo co¬ 
stretti insomma a tenerci so¬ 
lo la polpa, la parte più red¬ 
ditizia del nostro giro d’affa¬ 
ri e ad eliminare tutto il re¬ 
sto. Tutto questo naturalmen¬ 
te non avverrà senza conse¬ 
guenze sull’occupazione ». 

Una minaccia? No, mina con¬ 
seguenza naturale, logica». La 
solita logica dei padroni; se 
gli affari vanno bene è meri 
to loro, delia loro a capacità 
imprenditoriale ». se vanno 
male’è colpa del lavoratori, 
delle lotte, deU’assentelsmo. 
ecc. ecc. 

Potremmo fermarci qui, tan¬ 
to stantie sono slmili argo¬ 
mentazioni; ma le dichiara¬ 
zioni a ruota libera del Maz¬ 
za meritano una risposta un 


po’ approfondita. La risposta 
che i lavoratori e 1 sindaca¬ 
ti costruiscono nel loro impe¬ 
gno di lotta quotidiano. La 
prima cosa da notare è che 
ogni qual volta cl si prepa¬ 
ra a momenti rivendicativi 
(in autunno il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici), al¬ 
la Zanussi si presenta una 
situazione critica (questa vol¬ 
ta è addirittura catastrofica) 
Certo oggi giocano diversi fat¬ 
tori. anche extra aziendali, co¬ 
me la necessità di giocare 
un ruolo di punta nello schie¬ 
ramento confindustriale, op¬ 
pure come l’urgenza di arri¬ 
vare all'appuntamento di fu¬ 
sione con la tedesca AEG 
con una maggiore capaci¬ 
tà contrattuale. 


Salarlo garantito 


Tuttavia la gravità delle di¬ 
chiarazioni di Mazza non va 
sottovalutata Andrebbero ben 
soppesate, in primo luogo, da 
quei settori del governo che 
hanno patrocinato l’operazio¬ 
ne di finanziamento (50 mi¬ 
liardi dell’TMI) durante la fa¬ 
se di assorbimento della Zop- 
pas nel "70, operazione che. 
lungi dall assolvere una fun¬ 
zione sociale, ha compor¬ 
tato (come previsto dal sin¬ 
dacati) il blocco delle assun 
zloni. 11 calo di almeno 3 
mila occupati e, adesso, il di¬ 
savanzo di 18 miliardi, per sa¬ 
nare il quale si vorrebbe an¬ 
cora colpire l’occupazione, 
dare una mazzata tremenda 
a una provincia che sta pagan¬ 
do duramente le scelte pro¬ 
duttive del capitalismo (do¬ 
ve sono andati a finire quel¬ 
li che parlavano di Pordeno¬ 
ne come della « Milano del 
Friuli? »). 

Ma, dice Mazza. la colpa 
non è mia: è delle lotte, del 
costi del lavoro. Non è vero. 
L’attacco antisindacale della 
Zanussi è l’involontaria dimo¬ 
strazione del fallimento di 
una politica direzionale Ve¬ 
diamo la questione del cosi¬ 
detto salario garantito L’an¬ 
no scorso, per ottenere il dirit¬ 
to all’85% del salario, in ca¬ 
so di ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. per sospensioni o ri¬ 
duzioni d’orario, gli operai 
lottarono per 5 mesi, scon¬ 
trandosi con una durezza pa¬ 
dronale Inqualificabile: cl fu¬ 
rono 2 miliardi e mezzo di 
salario mancato, 3 milioni e 
mezzo di ore di sciopero, 22 
miliardi di mancata produ¬ 
zione. Danni che ricaddero 
sulle spalle del lavoratori, del¬ 
le loro famiglie, del commer¬ 
cianti. della intera economia 
della provincia. 

Ebbene, in un anno. la Za- 
nussl ha fatto ricorso alla 
cassa integrazione per un mi¬ 
lione di ore: richiesto dal sin¬ 
dacati. in un recentissimo, in¬ 
contro dt quanto tutto ciò è 
pesato sulle spese del com¬ 
plesso. Mazza ha risposto: 
« ET stato un costo minimo. Ir¬ 
risorio ». 

Di chi la colpa degli scio¬ 
peri? Di chi la colpa del 
« danni » alla produzione e al¬ 
l'economia? 


Un altro esempio. Per 
quattro mesi 1 lavoratori del 
reparto lavatrici si sono bat¬ 
tuti per rivendicare il miglio¬ 
ramento delle condizioni am¬ 
bientali Dopo un lungo rifiu¬ 
to dePe trattative, la Zanussi 
ha concordato con le organiz¬ 
zazioni sindacali l’intervento- 
Indagine del Centro di igiene 
e profilassi della Provincia e 
del Centro di medicina socia¬ 
le del Comune (quello che la 
azienda definiva come li 
ricorso a « parametri obiet¬ 
tivi»), Ebbene, questa com¬ 
missione ha riconosciuto le 
buone ragioni del lavoratori e 
l’Ispettorato del Lavoro inter¬ 
venne con le prescrizioni ri¬ 
tenute necessarie. A questo 
punto, per la Zanussi i « pa¬ 
rametri obiettivi » che prima 
aveva accettato non vanno 
più bene e si rifiuta di attua¬ 
re le prescrizioni dell’Ispet- 
torato. La lotta va avanti, 
finché il padrone è costretto 
a cedere: 4 mesi di lotta, 
1.500 operai In sciopero, 300 
lavatrici in meno ogni gior¬ 
no. Chi è il « nemico » della 
Zanussi? I lavoratori o 11 Con¬ 
siglio di amministrazione? 

Le responsabilità di dire¬ 
zione sono molto gravi e que¬ 
sto vuoto di linea politica, di 
prospettiva di serio rilancio 
produttivo preoccupano parec¬ 
chio i sindacati. Preoccupa¬ 
zione ancor più accentuata se 
si pon mente al ricorso sem¬ 
pre più affannoso all’intimi¬ 
dazione anttoperaia, ai tenta¬ 
tivi innumerevoli di attacco 
alle nuove strutture sindacali 
(delegati e consigli di fabbri¬ 
ca) attraverso denunce, pres¬ 
sioni di ogni tipo, addirittura 
decurtazioni salarlalL 


Carte sul tavolo 


C’è un passaggio dell’inter¬ 
vista all’* Espresso » che cl 
ha particolarmente colpiti: 
« Quest’anno — dice Mazza — 
faremo verificare t nostri bi¬ 
lanci, proprio perchè non vo¬ 
gliamo che la gente pensi che 
si dica il falso » In verità, a 
Pordenone c’è anche chi pen¬ 
sa che questi signori non solo 
siano abituati a « dire », ma 
anche a « scrivere » Il falso. 
Presso la Magistratura pen¬ 
de un’istruttoria a carico di 
Mazza, dei familiari. di Lino 
Zanussi (il fondatore del grup¬ 
po) e di altra gente. Dopo la 
morte di Lino Zanussi, avve¬ 
nuta in un disastro aereo in 
Spagna, secondo l’accusa, co¬ 
storo avrebbero venduto azio¬ 
ni e beni dello scomparso fa¬ 
cendo figurare le operazioni 
come avvenute prima della 
morte; In tal modo avrebbero 
fatto apparire l’eredità come 
molto meno consistente, ed 
evaso tasse di successione per 
(pare) un miliardo 
« Una volta però che tutte 
le carte — è un’altra frase 
di Mazza — sono state messe 
sul tavolo, basta ». Benissimo, 
mettiamole queste carte sui 
tavolo: quelle dei padroni e 
quelle dei lavoratori. Poi si 
vedrà chi dovrà dire a basta ». 


Ino Iselli 


Presentata dall'Ufficio d'igiene 


una denuncia alla Pretura 


Passa al giudice 
la vicenda sui 


succhi al piombo 


L'indagine sarà affidata a un pretore 
Interrogazione comunista alla Provincia 


Una denuncia deU’Ufficio di 
Igiene del comune di Roma 
è pervenuta Ieri mattina, al 
dirigente della pretura penale 
sulla vicenda dei succhi di 
frutta «al piombo», sequestra¬ 
ti, sabato scorso, ad alcuni 
« bancarellari » di piazza Vit¬ 
torio e di via Ricasoli. Co¬ 
me è noto ì vigili sanitari 
dell’Ufficio d'igiene, nel cor¬ 
so di una ispezione, hanno 
sequestrato un grosso quanti- 
tativo di succhi di frutta — 
si parla di circa 12 mila ba¬ 
rattoli — che, destinati gratui¬ 
tamente ad enti assistenziali 
o di beneficenza, erano mes¬ 
si, invece, in vendita al prez¬ 
zo di 100 lire a « lattina ». 

Dopo la presentazione della 
denuncia, nei prossimi giorni 
l’indagine verrà affidata ad un 


Bordighera 


Palma d'oro 


ad un disegno 


contro 

il franchismo 


Dal nostro corrispondente 


BORDIGHERA, 31 

Lo spagnolo Vasquez de Soia 
ha vinto il massimo premio. il 
trofeo di palma d'oro del XXI 
Salone internazionale dell’umo- 
rismo di Bordighera per il mi¬ 
gliore disegno umoristico. 11 
dattero d'oro è stato assegnato 
allo jugoslavo Dimitrije Ziva- 
dinovic, ed il dattero d’argento 
all'ungherese Jeno Dallos. Per 
il disegno umoristico a tema 
fisso « Venezia è da salvare * il 
dattero d’oro è andato al roma¬ 
no Lucio Rojano ed il dattero 
d’argento a Pelotsch di Parigi. 

Vasquez de Sola ha vinto a 
Bordighera portando al «Salo¬ 
ne » una denuncia contro il fran¬ 
chismo. un atto di accusa con¬ 
tro gli Stati Uniti d’America. 
L’umorista spagnolo che da an¬ 
ni vive a Parigi tanto che alla 
manifestazione di Bordighera 
viene indicato come di naziona¬ 
lità francese, ha lasciato la 
Spagna di Franco dopo essere 
uscito di galera. Nel 1966 Io 
avevano arrestato sotto accusa 
di « ribellione a mano armata » 
per le vignette che andava dise¬ 
gnando. 

« La mia unica arma è la 
matita — racconta De Sola — 
ed allora non ero ancora comu¬ 
nista. Andavo per le strade del 
mio paese e quello che vedevo 

10 disegnavo. Mi hanno mes¬ 
so in carcere e tenuto per tre 
mesi poi mi hanno rilasciato ed 
ho abbandonato la Spagna tra¬ 
sferendomi a Parigi dove col- 
laboro a giornali satirico-umo¬ 
ristici. Per l’accusa di ribel¬ 
lione a mano armata rischiavo 
di rimanere in carcere per 20 
anni e devo la mia liberazione 
alla solidarietà internazionale ». 

Le vignette (tre) che Vasquez 
De Sola ha portato nella capi¬ 
tale deH’umorismo raffigurano 
in un complesso di scene i fatti 
della vita spagnola. Il prete con 
la scritta « La morte è un at¬ 
to di servizio ». un appello alla 
« Spagna una grande libera ». 
aerei delle basi americane con 
la dicitura USSA e le due esse 
disegnate come quelle delle SS 
naziste. la caduta della bomba 
atomica su Palamares ed i gior¬ 
nali franchisti che, dopo lo sgan¬ 
cio scrivono « Dopo la bomba i 
prodotti della terra sono cre¬ 
sciuti più prosperi ». « Palmares 
è la Hiroshima del caudillo. 
Franco rivendica Gibilterra e 
poi cede il territorio nazionale 
per le basi americane ». 

In questi disegni di vita spa¬ 
gnola è presente anche la corri¬ 
da c Picasso che sovrasta e 
tiene per le corna la testa di un 
toro dove è raffigurato anche 
se non perfettamente tracciato 

11 volto di Franco. 


eventuali 


cui sono 
succhi di 


pretore, presumibilmente — 
secondo alcune indiscrezioni 
trapelate negli ambienti giudi¬ 
ziari — il dottor Gianfranco 
Amendola. Frattanto dalla pre¬ 
tura è stato impartito l’ordi¬ 
ne airufficio d’igiene di pro¬ 
seguire negli accertamenti già 
iniziati. Fra l’altro si cerca 
di accertare come 1 succhi di 
frutta — che dovevano essere 
distribuiti per beneficenza e. 
quindi, gratuitamente (a que¬ 
sto scopo i barattoli recano 
ben *’isibile la scritta « non in 
vendita) — sono stati posti in 
commercio. E’ quanto mai ne¬ 
cessario, infatti, stabilire come 
e avvenuto questo traffico e 
accertare tutte le 
responsabilità. 

I « bancarellari » 
stati sequestrati i 
frutta hanno affermato di aver 
acquistato la merce da un 
grossista che avrebbe due ma¬ 
gazzini. in via Tuscolana e in 
via Latina: stando ad alcune 
« voci », questo grossista sa¬ 
rebbe molto legato ad alcuni 
alti funzionari ministeriali. 

I barattoli sono stati seque¬ 
strati e ora sono in corso ana¬ 
lisi per stabilire se i succhi 
di frutta sono nocivi. 

Frattanto, negli ambienti del 
ministero degli Interni, viene 
smentito che. nei giorni scor¬ 
si, un funzionario del ministe¬ 
ro si sia recato a Genova in 
relazione all'inchiesta del pre¬ 
tore di quella città sulla gros¬ 
sa partita di succhi di frutta 
sospettati di essere avariati. 
La vicenda dei succhi « al 
piombo » ha avuto un’eco an¬ 
che al consiglio pro”Ìnciale dì 
Roma, dove è stata presentata 
una interrogazione da alcuni 
consiglieri comunisti. Nell’in¬ 
terrogazione i consiglieri chie¬ 
dono di sapere quali misure 
sono state predisposte per im¬ 
pedire la somministrazione dei 
succhi di frutta negli istituti 
convenzionati o gestiti diret¬ 
tamente dalla Provincia e qua¬ 
li accertamenti sono stati 
compiuti dal laboratorio pro¬ 
vinciale di Igiene e Profilassi. 


Condannati 


nella RFT 


2 dirottatori 


cecoslovacchi 


NORIMBERGA. 31. 

Sono stati condannati a set¬ 
te anni di carcere i due ce¬ 
coslovacchi che il 18 aprile 
avevano dirottato un aereo di 
linea cecoslovacco da Praza 
a Norimberga. Durante il di¬ 
rottamento. uno dei due pi¬ 
rati delTaria. il ventottenne 
Karel Dolezel, aveva ferito al 
braccio con una pistola li se¬ 
condo pilota dell'aereo. 

Le autorità cecoslovacche 
avevano chiesto l'estradizione 
dei due dirottatori. 


Colloqui 

RDT-Finlandia 


per rapporti 


diplomatici 


g. I. 


HELSINKI. 31 
Repubblica democratica 
tedesca e Finlandia hanno 
iniziato oggi colloqui per l'al¬ 
lacciamento di rapporti diplo¬ 
matici a livello di ambascia¬ 
te tra i due paesi. La delega¬ 
zione della RDT è guidata 
dall’ambasciatore Kurt Nier. 
direttore della Sezione affari 
scandinavi al ministero degli 
Esteri; quella finlandese dal¬ 
l’ambasciatore Paul Gustaf- 
son. rappresentante del suo 
paese in Olanda- 
Come è noto Helsinki è in 
attesa di una decisione di 
Bonn in merito all’inizio di 
analoghe conversazioni. Nel¬ 
le intenzioni del governo fin¬ 
landese le relazioni con i due 
stati tedeschi dovrebbero es¬ 
sere allacciate contempora¬ 
neamente. 


E’ in edicola 



fORNI 



DOPO LE 
VACANZE 
MAZZATA 
ALLA LIRA? 


PRIMA PUNTATA 
DELLA STORIA 
DELLE 
OLIMPIADI 

★ 


LE DUE FACCE 
DI MIO MARITO 


Leggete, abbonatevi a Giorni! 
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I lavoratori di 


Tre festival in corso 


Che cosa cercano Sidney 


Rai $ 


Dinocittà > alla Anche la musica jjj| as troianrii e Polanski? 0 ~- , vedrem0 


Direzione del PCI 


Folta delegazione operaia ricevuta dai compagni 
Napolitano e Seroni - L’impegno del Partito co¬ 
munista per una giusta soluzione della vertenza 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, della direzione del Par¬ 
tito, e il compagno Adriano 
Seroni. della sezione culturale 
del CC, hanno ricevuto una fol¬ 
ta delegazione di lavoratori di 
Dinocittà, in lotta ormai da due 
mesi per difendere il loro po 
sto di lavoro. I rappresentanti 
dei lavoratori licenziati dal si¬ 
gnor De Laurentiis hanno mes¬ 
so in evidenza le responsabilità 
del governo e delle banche IRI 
per l'avallo dato alle imprese 
più ambiziose e sperperatrici 
del signor De Laurentiis e han¬ 
no denunciato il pericolo che 
gli unici a pagarne le conse¬ 
guenze finiscano per essere i 
lavoratori. La delegazione ha 
inoltre illustrato le varie pos¬ 
sibilità di soluzione esistenti per 
la vertenza. 

Il compagno Napolitano ha 
ribadito la piena solidarietà del 
PCI nei confronti dei lavora¬ 
tori di Dinocittà. ai quali deve 
essere garantita la continuità 
del posto di lavoro, indipen¬ 
dentemente dalla sorte degli 
stabilimenti. L’eventuale utiliz- 
«azione di questi ultimi deve 
corrispondere ad effettive ne¬ 


cessità del’intervento pubblico 
nei settori della produzione 
cine-televisiva. Qualunque solu¬ 
zione deve per altro far salvi 
i poteri di programmazione e 
le prospettive di sviluppo del¬ 
l'Ente gestione cinema nel cam¬ 
po delle attività cinematografi¬ 
che pubbliche. La collocazione 
dei lavoratori di Dinocittà può 
e deve essere assicurata in 
questo contesto ed anche attra¬ 
verso una assunzione di respon¬ 
sabilità da parte della società 
finanziaria facente capo ad una 
banca IRI. che ha rilevato Di¬ 
nocittà 


Il compagno Napolitano ha 
espresso la ferma riprovazione 
del PCI per l'atteggiamento del 
governo, che da due mesi non 
provvede neppure a convocare 
le parli interessate per la so¬ 
luzione di una vertenza da cui 
dipende la vita di decine di 
lavoratori e delie loro fami¬ 
glie; e ha confermato l'impe¬ 
gno dei gruppi parlamentari 
comunisti per sollecitare i mi¬ 
nisteri competenti ad assumere 
immediatamente le iniziative 
necessarie. 


Successo del Festival del jazz 


Con una vivace 


iam - session cala 


la tela a Pescara 


Charlie Mingus è stato eccezionale 
protagonista della serata conclusiva 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA. 31. 

Si è concluso ieri, a Pesca¬ 
ra, il IV Festi’-al intemaziona¬ 
le del jazz, che ha offerto 
una eccezionale parata di pre¬ 
stigiosi musicisti. 

Nella seconda serata, ha fat¬ 
to spicco la presenza di Roy 
Eldridge uno dei più grandi 
trombettisti del jazz, un no¬ 
me che va messo accanto a 
quelli di Louis Armostrong e 


Bunuel 
ha finito 
con il 
« Fascino » 
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PARIGI. Jl. 

Luis Bunuel ha finito di gi¬ 
rare a II fascino discreto del¬ 
la borghesia». E', questa, la 
ventiquattresima opera del 
grande maestro spagnolo. Il 
film viene definito, negli am¬ 
bienti cinematografici, « una 
farsa seria, una fantasia ma¬ 
liziosa, una favola senza mo¬ 
rale » Ma sarà necessario ab 
tendere che SI film venga 
proiettato per sapere meglio 
che cosa Bunuel ha voluto, 
stavolta, dirci 

S’-éphane Audran. Jean Pier 
re Casse*. Fernando Rey. Del 
phine Seyng, Bulle Ogier. 
Paul Prankeur, Jul'.en Ber 
theau, Claude Pieplu e Mi 
chcl Piccoli sono gli inter¬ 
preti del « Fascino discreto 
della borghesia». 


di Dizzy Gillespie. Dopo aver 
fatto parte, come solista, di 
alcune delle più famose or¬ 
chestre della swing era. quali 
quelle di Benny Goodman, Ar- 
tie Shaw e Gene Krupa, rac¬ 
colse prontamente i nuovi fer¬ 
menti portati dai musicisti 
bop ; è considerato, infatti, uno 
dei precursori del jazz moder¬ 
no e a lui si sono ispirati 
tutti i trombettisti del dopo¬ 
guerra, a partire dallo stesso 
Gillespie. La sua sonorità mo¬ 
derna, penetrante, piena di 
swing ha lasciato ima traccia 
indimenticabile nella storia 
del |azz. 

Con Eldridge oltre al basso 
ritmico, ha suonato il pianista 
del Modem Jazz Quartet, 
John Lewis 

E’ stata poi la volta di An- 
nie Ross, una delle più grandi 
cantanti bianche che il jazz 
possa oggi vantare. Diventata 
famosa Intorno al 1960 con il 
celeberrimo trio Hendricks 
Lambert & Ross, sì è fatta 
apprezzare in tutto il mondo 
quale migliore esponente dello 
stile vocalista inventato da 
King Pleasure. 

La seconda serata è stata 
conclusa dal Michal Urbaniakè 
Group, un complesso polacco 
che segue un jazz molto mo¬ 
derno e originale da alcuni 
definito pop. Da sottolineare è 
la bravura della cantante del 
complesso. Urszula Dudziak, 
che durante le sue esecuzioni 
si è accompagnata con una 
serie di strumenti a percus¬ 
sione. 

Serata eccezionale, quella 
finale, per la presenza del me¬ 
raviglioso sestetto di Charlie 
Mingus. Nato a Nogalles, Ari- 
zona, nel ’22. Mingus è uno 
dei grandissimi del jazz, alla 
cui evoluzione ha apportato 
un contributo di primo piano. 
.Contrabbassista, compositore, 
arrangiatore, direttore d’or 
chestra. si è affermato come 
uno dei più personali e co¬ 
raggiosi esponenti del jazz di 
avanguardia, nonostante la sua 
musica affondi le radici nel 
blues e nella tradizione. Com¬ 
positore di grande talento è 
senza dubbio un eccezionale 
leader. La grinta, il vulcanico 
temperamento, gli permettono 
di ottenere dai suoi musicisti 
il massimo delle proprie ca¬ 
pacità, ed una perfetta ade¬ 
renza alla sua musica Ricor¬ 
diamo. a tale proposito, la 
bravura di Mac Pherson al 
sassofono e di Brooks alla bat¬ 
teria, il quale ultimo peraltro, 
ha molto divertito il pubblico, 
esibendosi con una sega che. 
fatta vibrare, emetteva alcuni 
suoni molto originali 

La serata è stata tutta di 
Charlie Mingus e dei suoi mu 
sicisti essendo venuto a man¬ 
care, per un contrattempo, al¬ 
l'ultimo momento. Ben Web¬ 
ster che avrebbe dovuto chiu¬ 
dere la serata. 

Il Festival si è felicemente 
concluso con una grande jam- 
session pubblica; per la prima 
volta hanno suonato. Insieme, 
il sestetto di Charlie Mingus 
col Kenny Drew Trio, che si 
avvaleva di uno dei più grandi 
bassistl di Europa, lo svedese 
Pedersen; una eccezionale or¬ 
chestra che il pubblico pe 
scarese ha mostrato di gradi 
re. dimenticando l’assenza di 
Ben Webster 


Sella foto ; fi regista Luis 

•ufi noi. 


Francia 


emigrata al Sud 


Non sempre gli spettacoli sono di eccezionale 
livelle, ma a Orango fanno I» cose sul serio 


Nostro servizio 


PARIGI, 31 

Anche la musica francese, 
come il teatro di prosa, è 
emigrata dalla capitale verso 
il Sud. Tre festival di rile¬ 
vanza internazionale sono at¬ 
tualmente in corso: il primo 
a Les Baux-de-Provence, il 
secondo — che è alle ultime 
battute — ad Aix en-Proven- 
ce, il terzo ad Orange; inol¬ 
tre, com'è noto, anche Avi¬ 
gnone concede parecchio spa¬ 
zio alle manifestazioni musi¬ 
cali. 

A Les Baux il Festival — 
che è alla sua prima edizio¬ 
ne — è interamente dedicato 
alle musiche antiche; esso è 
stato inaugurato con un con¬ 
certo di canzoni di trovatori, 
tra cui Bernard de Venta- 
dour. Rimbaut de Vaqueiras 
e Marcabru, in una rielabo¬ 
razione più che dignitosa e 
nell’interpretazione del com¬ 
plesso Ars Musicae di Bar¬ 
cellona. Le manifestazioni si 
susseguiranno per tutto il me¬ 
se di agosto: protagonisti dei 
concerti a venire — esegui¬ 
ti nel pomeriggio e replica¬ 
ti nella stessa serata — sa¬ 
ranno, tra gli altri, il chi¬ 
tarrista-liutista Alfred Deller. 

10 Studio di musica antica di 
Monaco di Baviera e il com¬ 
plesso « Ricercare * di Zurigo. 

Un altro interessante tuffo 
del passato si è avuto ad Avi¬ 
gnone. dove, nel Chiostro dei 
Celestini, è stato presentato 

11 Ballet comique de la Reyne, 
uno spettacolo musicale che 
fu presentato per la prima 
volta del 1581 alla corte di 
Enrico III, con l’intervento di 
oltre diecimila persone tra at¬ 
tori. figuranti e spettatori, 
dei quali ultimi era però pre¬ 
vista, in alcuni momenti, una 
attiva partecipazione scenica. 

Questo Ballet comique è 
stato presentato dalI’Ensem- 


Stipulato 
il contratto 
per gli orchestrali 
addetti alle 


registrazioni 


SI sono concluse in questi 
giorni le trattative per la sti¬ 
pulazione del primo contratto 
nazionale di categoria per i 
professori d’orchestra e gli ar¬ 
tisti del coro che prestano at¬ 
tività presso le aziende di 
produzione discografiche Al¬ 
l’accordo si è pervenuti dopo 
un lungo periodo di agitazioni 
e di lotte che hanno veduto 
impegnati tutti i lavoratori 
della categoria e che hanno 
permesso il superamento di 
grosse difficoltà derivanti dal 
le caratteristiche particolari 
del settore. 


Il contratto collettivo di la¬ 
voro. oltre a stabilire le nuove 
tabelle nazionali, comprende 
ima estesa parte normativa 
che regola le prestazioni 
straordinarie. Introduce l’isti¬ 
tuto della scala mobile, preve¬ 
de un equo compenso per l’uso 
delle colonne sonore e del di¬ 
sco per fini diversi. Limita la 
pratica della sovrapposizione 
al fine di salvaguardare l’oc¬ 
cupazione. 


ble Polyphonique dell'ORTF. 
diretto dal noto musicologo 
Charles Ravier. che ha cura¬ 
to la revisione della parti¬ 
tura. Lo spettacolo è stato 
accolto dal pubblico con rea¬ 
zioni contrastanti e non sono 
mancati i fischi; tutti i cri¬ 
tici sono stati concordi nel 
sottolineare la validità del co¬ 
pione, che ha alcuni spunti 
veramente spiritosi, e della 
musica — assai interessante 
e non soltanto da un punto 
di vista storico —, mentre se¬ 
rie riserve sono state avan¬ 
zate sulla coreografia, che ha 
reso forse con troppa pedan 
teria una vicenda mitologica 
la quale si conclude in una 
esaltazione della casa regnan¬ 
te francese del tempo. 

Ad Aix-en-Provence l’ultimo 
spettacolo lirico del cartello 
ne ha risollevato le sorti del 
Festival, che, quasi fino alla 
fine, si era svolto tra la fred¬ 
dezza del pubblico e della cri¬ 
tica. A ridare tono alla ma¬ 
nifestazione è stato Pelléas et 
Mélisande di Debussy, che ha 
avuto per protagonisti due 
grandi nomi dell’opera fran¬ 
cese. il tenore Henri Gui e 
il soprano Jeannette Pilou, ma 
che ha altresi confermato le 
grandi doti del baritono Marc 
Vento, il quale ha dato gran¬ 
de rilievo drammatico alla 
torva figura di Golaud. L’Or 
chestra di Parigi, sotto la gui¬ 
da di Serge Baudo. ha riscat¬ 
tato le prove un po’ opache 
fornite nella prima parte del 
Festival 

Ma le notizie dei più gran 
di successi della stagione mu¬ 
sicale vengono da Orange. do¬ 
ve sono impegnati alcuni gros¬ 
sissimi calibri della lirica e 
del concertismo mondiale. 
Quasi settemila persone (po¬ 
chissimi i turisti, molti, inve¬ 
ce. gli appassionati conve¬ 
nuti nell’antico teatro della 
città dalle zone limitrofe del¬ 
la Provenza e delle Bocche 
del Rodano) hanno assistito 
alia rappresentazione del Tro¬ 
vatore. Diretta con bello slan¬ 
cio dal giovane Reynald Gio¬ 
vaninetti alla testa dell’Or- 
chestra nazionale dell’ORTF. 
l’opera verdiana si è avvalsa 
dell’interpretazione di due fuo¬ 
ri-classe della lirica: Mont- 
serrat Caballé e la sovietica 
Irina Arkhipova. rispettiva¬ 
mente nelle parti di Leonora 
e di Azucena. 

Non si era ancora spenta 
l’eco dello strepitoso successo 
ottenuto dallo spettacolo, che 
subito Orange ha offerto agli 
appassionati un altro piatto 
sopraffino: La dannazione di 
Faust di Berlioz. eseguita in 
forma di concerto sempre 
dall'Orchestra dell’ORTF, di 
retta, questa volta, da Geor¬ 
ges Prètre. Tra i solisti di 
canto ha fatto spicco Régine 
Crespin — numero uno della 
lirica francese —, che ha avu¬ 
to un degno partner nel bas¬ 
so Roger Soyer (che era Me- 
fistofele), mentre Faust, ov 
vero il tenore svedese Helge 
Brilioth. non è apparso al¬ 
l'altezza della situazione. Lo 
spettacolo comunque è stato 
assai applaudito da un pub¬ 
blico di alcune migliaia di 
persone (moltissimi i giova¬ 
ni). che sono venute sabato 
sera nel grande teatro al¬ 
l'aperto nonostante un mistral 
di forza sette. 


Ne! film « L'ora, il luogo e il movente » 


Assassinio in chiesa 


al suono dell'organo 


Un bilancio, pertanto, posi¬ 
tivo per la quarta edizione del 
Festival intemazionale del jazz 
di Pescara, sia per l’eccezio¬ 
nale levatura dei musicisti, sta 
per 11 numeroso pubblico ac¬ 
corso ad applaudirli, composto 
soprattutto di giovani. 


Silvano Consola 


Da un po’ di tempo in qua, 
i « registi » spuntano come 
funghi jn un giorno di piog 
già Non ultimo, tra questi, 
c’è il produttore Francesco 
Mazzei. che ha terminato, un 
paio di settimane fa, le ri¬ 
prese del suo primo film co¬ 
me regista, intitolato L'ora . tl 
luogo e il movente. 

Mazzei, come produttore, è 
nato con il boom dei film- 
strip (Europa di notte e con¬ 
simili), e ora, come regista, 
ci propone un thrilling all'ul¬ 
timo grido, di quelli « a sfon¬ 
do psicologico». 

Protagonista di L’ora , il luo¬ 
go e il movente è un giovane 
prete, insegnante di musica 
in una scuola pubblica siste¬ 
mata alla meglio neU’intemo 
di un convento di suore, si¬ 
tuato alla periferìa della ca¬ 
pitale. Il bel pretino, nono¬ 
stante i voti e l'abito talare, 
vive Intensamente conflitti 
sentimentali, essendo legato 
a due donne molto possessi 
ve Si sa che non è semplice 
risolvere problemi di questo 
tipo, e spesso si finisce con 
l’essere sopraffatti dalle com 
plesso situazioni che si crea¬ 
no. E fi nostro prete verrà 
non soltanto sopraffatto, ma 
addirittura soppresso: un omi¬ 
cidio suggestivo, con l'organo 


della chiesa che scandisce le 
sue ultime funebri note. Pe 
rò, come al solito, c’è sem 
pre qualcuno che. nel cruciale 
momento, si presta al ruolo 
del testimone oculare... 

Gli interpreti del film so 
no Maurizio Bonuglia (nella 
parte del prete), Bedy Morat¬ 
ti, Èva Czemerys, Renzo Mon 
tagnani. Soggetto e sceneggia 
tura dello stesso Mazzei. in 
collaborazione con fi giovane 
regista Marcello Aliprandi. 


Nico Pepe alla 
Settimana italo- 


germanica di 
Sindelfingen 


SE SCOPPIA LA PACE (1°, ore 22) 




Marcello Mastroiannl e Sidney Rome (nelle foto) sono i protagonisti di « What? » (o Che 
cosa? ») che Roman Polanski sta girando, in questi giorni, tra Amalfi e Salerno. Altri 
interpreti del film sono Pietro Vida, Gianfranco Piacentini, Carlo Delle Piane, Mario Bus- 
solino, Livio Calassi, Romolo Valli, Guido Alberti, Piero Tordi, Maria Tedeschi. Il soggetto 
e la sceneggiatura sono di Gérard Brach, Antonio Guerra e, naturalmente, dello stesso Po- 
lanski. Dopo gli esterni sulla costa salernitana la « troupe » si sposterà a Roma, per gli 
interni, che verranno realizzati a Cinecittà 


Concluso il XII Festival del balletto 


Gran finale a Nervi col 


Insopportabile atmosfera di mondanità al Gran gala delle stelle - Accanto 
ai due sovietici hanno ottimamente figurato Liliana Cosi e Paolo Bortoluzzi 


Dal nostro inviato 


Per la presentazione della 
sua «conversazione recital» su 
Pirandello, l’attore Nico Pepe 
è stato invitato a partecipare 
alla Settimana culturale Italo- 
germanlca che si terrà a Sin¬ 
delfingen, nella Germania Oc¬ 
cidentale, dal 25 al 30 settem¬ 
bre. Alla « conversazlone-recl- 
tal », per le parti recitate, col- 
laborerà l'attrice Ada Prato. 


GENOVA-NERVI, 31. 

Tra un drink e un défilé, 
il tradizionale Gran Gala del¬ 
le Stelle ha concluso fi XII 
Festiva] di balletto nel parco 
di Nervi. E’ un vero peccato 
che la maggior parte dei col¬ 
leghi giornalisti, seguendo l’u¬ 
so, abbia scritto la cronaca 
sulla prova generale; cosi si 
son persi la sfilata delle pel¬ 
licce che. In certo qual modo, , 
ha dato il tono alla serata. 

Afi’inizio, a dir la verità, 
eravamo un po’ distratti nel 
veder passare 1 soliti visoni. 
Ma poi. quando sono arrivati 
in passerella gli ocelots e 1 
giaguari, la gentile presenta 
trice ci ha bruscamente de¬ 
stato spiegando che si tratta 
di « pellicce da mattina ». Ora, 
poiché alla mattina le signo¬ 
re dormono, è apparso chia¬ 
ro a tutti che quei mantelli e 
quei cappotti chiazzati d’oro e 
di nero, a macchie e a stri¬ 
sce, sono la divisa delle ope¬ 
raie per recarsi in fabbrica. 
Indumenti pratici, del resto, 
anche se qualcuna, in vena 
di ricercatezze, li complica con 
spacchi foderati di lontra che 
— diciamo la verità — tra le 
sette e le otto di mattina, in 
tram, tendono all’esagerazione 

Per fi pomeriggio, invece, 
è consigliata la scimmia nera 
con collo bianco. Pare — ma 
non ditelo in giro — che qual¬ 
che operaia, e anche qualche 
impiegata vanitosa, la tenga 
neH’armadietto: così arriva il 
mattino coll’ocelot (con o sen¬ 
za spacchi) e poi esce verso 
le sei del pomeriggio con la 
scimmia in modo da offrire 
un po’ di varietà al povero 
tranviere che, a forza di pel¬ 
licce selvagge, non ne può più 
dalla noia Di sera, comunque, 
già che cl siamo, si consiglia 
un domino — ancora di scim¬ 
mia. ma con talpa — che è 
tutto una promessa: pare — 
secondo la gentile presentatri¬ 
ce — che non ci sìa di me- 
glio per una «donna pronta 
ad abbandonarsi sul divano»; 
quello del tinello s’intende, 
prima della consueta punta¬ 
ta del Risehiatutto 

Con la sfilata (pardon, col 
défilé ) è apparsa evidente la 
simpatica atmosfera popolare¬ 
sca del Festival del balletto, 
pagato dallo Stato e dal Co¬ 
mune genovese per rallegrare 
gli arsenalotti e le loro mo¬ 
gli; e s’è spiegato anche fi 
motivo per cui. durante 1 ri¬ 
cevimenti nel parco, gli Invi¬ 
tati si gettano sulle tartine 
con l’aria di chi non mangia 
da una settimana: a forza di 
pellicce, questi spreconi ope¬ 
rai non devono aver più soldi 
per fi pranzo! 

Lasciando ora queste sani¬ 
tà proletarie, veniamo - a! 
a Gran Gala » vero e proprio, 
quello che si svolgeva sul pal¬ 
coscenico col concorso di quat¬ 
tro coppie famose di balleri¬ 
ni (una quinta, Beaumont- 
Bryans era assente giustlfica- 
tA per un Infortunio al ginoc¬ 
chio del partner maschile) che 


hanno interpretato una serie 
di passi-a-due. per lo più di 
virtuosismo classico. E’ il di¬ 
fetto della formula: una spe¬ 
cie di « Concerto Martini e 
Rossi » della danza che piace 
molto alla gente, ma del me¬ 
desimo valore culturale d'una 
ipotetica serata di gorgheggi 
a conclusione di una stagio¬ 
ne operistica. La gente si di¬ 
verte, applaude l passi di bra¬ 
vura, ma l’autentico roman¬ 
ticismo di Giselle o del Lago 
dei Cigni si disperde nel gio 
co esteriore. 

Dal punto di vista del con¬ 
tenuto, gli unici pezzi interes 
santi restano quindi i due la¬ 
vori di Béjart — Webern opus 
V e Bhakty — nati come bai 
Ietti da camera e compiuti in 
se stessi. Soprattutto quello 
composto su un Quartetto di 
Webem. nelle lievità della 
danza frantumata in brevi ge¬ 
sti, in rapidi movimenti, con 
serva uno straordinario fasci¬ 
no, grazie anche alla mirabile 
esecuzione di Maina Gielgud e 
di Daniel LommeL 

Alla medesima categoria do 
vrebbe appartenere anche Le 
Combat composto da Bol¬ 
lar su musica del triestino De 
Banfield. ma purtroppo que¬ 
sta moderna ^ersinne del duel¬ 
lo di Tancredi e Clorinda suo¬ 
na troppo come un western 


con finale patetico, per riusci¬ 
re convincente. Nè la coreo¬ 
grafìa esce dalla tradizionale 
stilizzazione in cui emerge la 
coppia francese Claire Motte 
e Cyril Atanassov. confermata 
poi nel Grand pas classique. 

Il virtuosismo classico ha 
comunque trionfato con la ec¬ 
cellente coppia italiana Lilia¬ 
na Cosi e Paolo Bortoluzzi 
(nelle scene ciaikovskiane del 
Cigno Bianco e del Cigno Ne¬ 
ro) e soprattutto con la cop¬ 
pia moscovita Ekaterina Ma- 
ximova e Vladimir Vassiliev 
di cui abbiamo recentemente 
parlato quando è apparsa al 
Castello di Milano: una cop¬ 
pia veramente impareggiabile 
per tecnica, leggerezza, disin¬ 
voltura nel superare le più ar¬ 
due difficoltà, sia nei famosis¬ 
simi Dassi-a-due del Don Chi¬ 
sciotte o di Giselle. sia nel 
più moderno « duetto e dello 
Spartaco di cui soltanto l’abi¬ 
lità degli Interpreti attenua la 
gonfiezza retorica. La cronaca 
della serata — con turbinose 
ovazioni al duo russo — ha 
confermato il loro predominio 
incontrastato, sebbene gli ap¬ 
plausi, caldissimi, non siano 
stati lesinati neppure agli al¬ 
tri interpreti, oltre all’orche¬ 
stra del Carlo Felice diretta 
vigorosamente da Daniel Stirn. 


Rubens Tedeschi 


in breve 


Zafred vicepresidente a Santa Cecilia 


L’assemblea degli Accademici di Santa Cecilia (o meglio di 
quanti ne restano, dopo le dimissioni di un qualificato e nu¬ 
trito gruppo di essi) riunitasi l’altro ieri, domenica 30 luglio, 
per designare i due vicepresidenti dellTstituzione. ha eletto 
il maestro Mario Zafred. L’altro vicepresidente sarà nomina¬ 
to nella prossima assemblea del 24 settembre. 


Rita Pavone in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO. 31 

Rita Pavone è giunta in Messico per una sene di presenta 
zioni in varie città di questo paese. Attualmente, si trova a 
Monterey. Oggi ritorna a Città del Messico per incidere un 
programma televisivo e poi mercoledì si presenterà ad A ca¬ 
pisco. 

La tournée messicana della cantante italiana si concluderà 
presentandosi nuovamente in un locale notturno della capitale 
giovedì, venerdì e sabato della prossima settimana. 

Rita Pavone è accompagnata dal marito ed impresario Ted¬ 
dy Reno, da tre musicisti e dal direttore d’orchestra Freddy 
Mancini. Ella canta In sei lingue: italiano, francese, inglese, te¬ 
desco, spagnolo e portoghese. 


Festival musicale a Ravenna 


RAVENNA, 31 

Il III Festival di musica intemazionale, organizzato dalla 
associazione musicale A Mariani, si svolgerà al ridotto della 
Rocca Brancaleone dal 2 al 21 agosto. L'orchestra dei Virtuosi 
di Roma sarà diretta da James Stobart. Ernesto Cordini, Va 
lerlo Paperi. Gianpaolo Sanzogno, Francesco Martini. Alberto 
Mutzos Cavallaro, Umberto Cattinl, Riccardo Capasso. Pierai- 
berto Biondi. In programma figurano musiche di Stafford, 
Sibeltus, Schubert, Rossini, Weber, Beethoven, Grieg, Clalkov- 
ski. De Falla, Wagner. Alia manifestazione prenderanno par¬ 
te 1 solisti: Salvatore Accardo, Luigi Alberto Bianchi, Michele 
Campanella, Paolo Brodonl, Donatella Fallonl, Marco Vavolo, 
Riccardo Risaliti, Cecilia De Dominici». 


Argomento della trasmissione di questa sera è la distin¬ 
zione tra aggressività e violenza. L'Indagine è condotta sulla 
base degli studi intrapresi sull’argomento da eminenti psico¬ 
logi e psicanalisti. Sembra dimostrato che l'uomo agisce sotto 
lo stimolo di due pulsioni, una positiva e l’altra negativa. 
L’inchiesta tende a stabilire se ò possibile dare scopi diversi, 
non distruttivi, alla carica aggressiva che l’uomo possiede, 
trasformandola alla stregua di una qualsiasi fonte d’energia. 
La trasmissione può avere un suo Interesse, purché non al 
proponga di circoscrivere l grandi problemi della pace e della 
guerra In un ambito esclusivamente biologico e psicanalitico. 


IL TEATRO DI PERFINO 


(2°, ore 21,15) 

Per 11 ciclo dedicato a Peppino De Filippo saranno tra¬ 
smesse stasera Don Raffaele il trombone e Quale onore. 

Protagonista della prima farsa è Don Raffaele, un uomo 
che vive con la moglie Amalia e la figlia Lisa in una casa 
di un quartiere popolare napoletano. La passione di Don Raf¬ 
faele per la musica e la convinzione di essere un autentico 
genio, lo portano ad abbandonare un posto di portiere con 11 
quale manteneva, anche se miseramente, la famiglia. Per vivere 
si mette a fare fi suonatore di trombone, un’attività che ritiene 
molto più consona al suo rango di «musicista». Ma 11 lavoro 
manca, e le condizioni miserevoli in cui versa la famiglia 
creano continue liti tra Don Raffaele, che si sente totalmente 
Incompreso, e la moglie, che gli rinfaccia di essere uno sfati¬ 
cato buono a niente. Un incontro casuale sembrerà portare fi 
protagonista alle glorie delle ribalte internazionali, ma si trat¬ 
terà soltanto di un equivoco. 

Quale onore si svolge nella casa di un modesto impiegato 
di banca. Don Ferdinando, che vive dopo la morte della moglie 
con la figlia Laura, una ragazza non molto avvenente e non 
più giovanissima. Con la speranza di ottenere una promozione, 
l’impiegato invita a casa fi nuovo direttore di banca, un mila¬ 
nese da poco trasferito a Napoli. Mentre Don Ferdinando si 
prepara a ricevere con 1 dovuti onori 11 suo capo, arriva un 
conoscente che. trovando la casa troppo modesta per una 
simile visita, induce l’impiegato a « rimodernare » l’ambiente. 
Per questo, lo zelante amico si procura quadri, tende, e una 
serie di oggetti vistosi e li porta nella vecchia casa, che In 
pochi minuti cambia aspetto. Ma l'iniziativa non produce l’ef¬ 
fetto desiderato: alla fine della visita, fi direttore, insospettito 
da tanto lusso, sospenderà dall’impiego Don Ferdinando e 
aprirà un’inchiesta sull’attività dell’impiegato. 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


15,30 


19,45 


20.30 

21.00 


22,00 


duo Vassiliev-Maximova 


23,00 


Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca da Lissone della 
« Coppa Agosto ni » 
La TV dei ragazzi 
« Il raccontafavole » 
« Il grano della 
vita ». 

Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
La casa nel bosco 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo realizzato 
da Maurice Pialat. 
Se scoppia la pace 
«Aggressività e vio¬ 
lenza ». 

Seconda puntata del 
programma curato 
da Raffaele Maiello. 
Telegiornale 


21,00 Telegiornale 
21,15 II teatro di Peppino 
De Filippo 
Comincia stasera un 
breve ciclo teatrale 
dedicato a Peppino 
De Filippo. « Don 
Raffaele trombone». 
Un atto umoristico 
di Peppino De Filip¬ 
po. Interpreti: Ma¬ 
ria Marchi. Angela 
Pagano, Peppino De 
Filippo, Mario Ca¬ 
stellani, Enzo Can¬ 
navaie, Luigi De Fi¬ 
lippo, Dante Maggio. 
Elio Bortolotti. 

« Quale onore ». Far¬ 
sa in un atto di 
Peppino De Filippo. 
Interpreti: Dory 

cel. Luigi De Filip¬ 
po, Peppino De Fi¬ 
lippo, 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
12. 13. 14. 17. 20 « 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9.15: 
Voi ed io; IO: Mare oggi; 
12.10: Oiaco per restate; 

13.15: La ultime 12 letto¬ 
re di uno scapolo viaggiato¬ 
re; 14,10: Zimbaidone italia¬ 
no; 16: Per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché: 18.40: I tarocchi; 
18.55: Pezzo di bravura, mu¬ 
siche di Mendlsshon. Barthol- 
dy. Weber, Domzzetti, Ciaie- 
kowskl; 19.30: Oueata Napo¬ 
li; 20,20: e Turando! » di G. 
Puccini; 22,20: Andata e ri¬ 
tono. 

Radio 2° 


per l’estate; 10.30: Aperto par 
ferie; 12,10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,50: Coma 
a perché; 14: Disco per l'osta¬ 
te; 14,30: Regionali; 15: 01* 
eco su disco; 16: Catara!; 
18,35: Long Playlng; 19: Mon- 
sleur le prole*teur; 20,10: An¬ 
data a ritorno; 20.50: Suptr- 
sconic; 22,40: ■ Zia Marne •; 
23,05: La staffetta; 23.20: Mu. 
sica leggera. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 11.30, 12,30. 

13.30, 15.30. 16.30, 17.30. 

19.30 a 22.30: 6: Il matti¬ 
niere-. 7.40: Buongiorno; 8.14: 
Musica espresso; 8.40: Suoni « 
colori; 9,14: I tarocchi; 9.30: 
Suoni e colori; 9.50: e Emi¬ 
liano Zapata »: 10.05: Disco 


ORE 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11,15: Mu¬ 
siche italiane; 11,45: Concer¬ 
to; 12,20: Itinerari operistici; 
13: Intermezzo; 14: Salotto ot¬ 
tocento; 14,30: Disco In ve¬ 
trina: 15,30: Concerto; 17.20: 
5. Alfonso Maria De Liguori: 
17,35: Jazz oggi; 18: Musi¬ 
ca leggera; 18,15: Concerto 
del due pianistico Gino Gorint- 
Sergio Lorenzi; 18.45: L’edu¬ 
cazione sanitaria; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15: L'arte del 
dirigere; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; Sette arti; 21,30: Compu¬ 
ter music; 22,15: Le sonate di 
Haydn: 23: Libri ricevuti. 


EDITORI RIUNITI 


JEAN CHESNEAUX 


STORIA DEL VIETNAM 


Universale L. 1200 


LE DUAN 


LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 


il punto L. 900 


Due volumi che sotto diversi aspetti costi' 
tuiscono un contributo validissimo alla 
conoscenza dei gravi e complessi problemi 
di un popolo in lotta contro l'imperialismo 
americano. 
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“XX secolo” 


DAVIS, La rivolta nera 
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Una cruda testimonianza della repressione • Rana violenza polìtiche contro I 
djecrtfnmartone razziala nego Stati Uniti 
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Campidoglio: un successo della tenace battaglia dei comunisti 


Un'associazione di Ostia denuncia: gli incendi sono dolosi 


Decentramento: a settembre i Consigli C’é qualcuno che intende 


Strappati alla Giunta impegni per la casa 
gli asili, l'università, le opere pubbliche 

Le dichiarazioni di voto dei compagni Vetere, Buffa, Salzano, Ventura e D’Arcangeli — Una vasta mobilitazione per garantire 
il rispetto delle decisioni assunte — Verso la pubblicizzaz ione del servizio di trasporti Roma • Monterotondo • Mentana 

L’appas.sionata battaglia che il PCI ha condotto In questi ultimi mesi, dentro e fuori l’aula capitolina di Giulio Cesare, per dare 
soluzione ail alcuni importanti problemi della città, ha avuto ieri sera al Consiglio comunale il suo punto culminante. Il gruppo co¬ 
munista è riuscito a strappare alla Giunta una serie di importanti impegni più volte sollecitati dal movimento di lotta. Questi im¬ 
pegni riguardano il decentramento, l’attuazione della legge per la casa, gli investimenti in opere pubbliche, asili nido e seconda uni¬ 
versità romana a Tor Vergata. La battaglia condotta dal PCI ha portato anche all’isolamento in aula della destra neofascista. « Il 


distruggere Castelfusano 

Dopo il rogo del 18 scorso altri piccoli incendi, poi il 28 le fiamme distruggono dieci 
ettari di alberi a medio fusto - « Nuovi orientamenti », un movimento per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio naturale, chiede un'indagine formale - Interrogazione PCI al Senato 
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La seduta a Palazzo Valentini 

Provincia: «no» della Giunta 
a maggiori stanziamenti 
per scuola e agricoltura 

«Non ci sono soldi» * In effetti manca la volontà di dar 
corso a una nuova politica - Interventi dei compagni 
Ricci e Agostinelli - Il bilancio votato da liberali e fascisti 


La maggioranza si è oppo¬ 
sta ieri sera alla Provincia al¬ 
la richiesta del gruppo comu¬ 
nista di discutere una delibe¬ 
razione che apportava modi¬ 
fiche al bilancio di previsio¬ 
ne per il 1972 e con la quale 
si stanziavano fondi per alcu¬ 
ni settori quali edilizia scola¬ 
stica e agricoltura. Al con¬ 
trario il bilancio, con le mo¬ 
difiche apportate dal Comita¬ 
to di controllo, è stato appro¬ 
vato; a favore hanno votato 
anche liberali e fascisti. Sin¬ 
tomatico l’atteggiamento dei 
liberali: costoro, nel marzo 
scorso votarono contro il bi¬ 
lancio, ieri sera, pur essendo 
rimasto sostanzialmente im¬ 
mutato, lo hanno approvato. 

L’incredibile decisione della 
giunta, che disattende nella 
pratica a precisi impegni as¬ 
sunti nel marzo scorso, quan¬ 
do i suoi componenti si di¬ 
chiararono aperti al costrut¬ 
tivo contributo comunista tro¬ 
va la sua spiegazione, come ha 
rilevato il compagno Ricci, 
nella sua volontà di non fa¬ 
re scelte nuove diverse. La 
posizione della giunta è stata 
del resto esplicitamente illu¬ 
strata dal presidente La Mor- 
gia quando ha dichiarato che 
le richieste comuniste anda¬ 
vano respinte non tanto per 
cavilli procedurali (il gruppo 
comunista aveva chiesto l’ab¬ 
binamento della discussione 
della sua delibera e delle mo¬ 
difiche della commissione di 
controllo) quanto per proble¬ 
mi di sostanza. 

Sono state le richieste di 
fondi per la partecipazione ai 
consorzi tra provincia e comu¬ 
ni per lo sviluppo economico 
e sociale, per l’acquisto di 
aree e la costruzione di edi¬ 
fici scolastici, per contributi 
per l’agricoltura, che hanno 
determinato il no della Giun¬ 
ta. Mancano i soldi per que¬ 
sti provvedimenti — ha di¬ 
chiarato il presidente La Mor- 
gia —. Ma — ha ribattuto il 
compagno Ricci nella sua ri¬ 
sposta — la Provincia malgra¬ 
do il suo deficit fallimentare 
può chiedere dei prestiti a 
vari enti di credito tenendo 
conto dell’importanza dei 
provvedimenti proposti. Il 
fatto che la Provincia non fac¬ 
cia nessun passo per assicu¬ 
rarsi una tale disponibilità 
di fondi, che addirittura rifiu¬ 
ti di discutere le proposte co¬ 
muniste. ha continuato nella 
sua replica il compagno Ricci, 
dimostra che manca la vo¬ 
lontà di avviare una politica 
coraggiosa, che affronti e ri¬ 


solva i problemi in concreto. 

Precedentemente era stata 
avanzata la richiesta di un in¬ 
tervento preciso in favore dei 
lavoratori della Dino De Lau- 
rentiis, in lotta contro la smo¬ 
bilitazione. Si è chiesto cioè 
alla Giunta di fare passi affin¬ 
ché le attrezzature e le mae¬ 
stranze fossero assorbite dal¬ 
la Rai-Tv. Al contrario il pre¬ 
sidente La Morgia ha dato 
una risposta insoddisfacente, 
limitandosi semplicemente a 
manifestare una generica so¬ 
lidarietà con i lavoratori in 
lotta. 

Successivamente il compa¬ 
gno Nando Agostinelli è in¬ 
tervenuto sulle dichiarazioni 
programmatiche della giunta 
in merito all’utilizzazione dei 
centri antitubercolari per la 
creazione di un primo nucleo 
di strutture adatte alla pre¬ 
venzione delle malattie men¬ 
tali. Sono 14 finora questi cen¬ 
tri che potrebbero essere col¬ 
legati alle unità sanitarie lo¬ 
cali. svolgendo la loro fun¬ 
zione su una popolazione di 
circa 70 mila abitanti. A que¬ 
sto proposito, ha sottolineato 
il compagno Agostinelli, è ne¬ 
cessario organizzare équipes 
di medici che curino i pa¬ 
zienti a domicilio, ai quali va¬ 
da corrisposto anche un sus¬ 
sidio extraospedaliero. Un 
provvedimento di questo ge¬ 
nere è in grado di assicurare 
cure convenienti ai malati di 
mente e contemporaneamen¬ 
te di assicurare un notevole 
risparmio alla provincia. L’en¬ 
te infatti conta tra le uscite 
la più che ragguardevole som¬ 
ma di 17 miliardi per l’assi¬ 
stenza psichiatrica e corri¬ 
sponde al S. Maria della Pie¬ 
tà oltre 9 mila lire per ogni 
ricoverato. 


Campagna 
per la raccolta 
di sangue 

Con Io slogan « Prima di parti¬ 
re lasciamo un flacone di sangue 
a chi resta in ospedale », il Comune 
e la Croce Rossa Italiana hanno 
promosso una campagna propagan¬ 
distica per la raccolta straordinaria 
di sangue al fine di sopperire alle 
richieste urgenti durante il periodo 
più critico dell’anno, quello della 
settimana di Ferragosto. L'appello 
è rivolto non solo a chi lascia la 
città in questi giorni, ma a tutti 
coloro, turisti compresi, che sono 
in condizione dì poter effettuare la 
donazione. 


A Centocelle e Torre Nova 


Compagni del PSIUP 
confluiscono nel PCI 

Assemblee a Cantalìce e a Vignanello 

In una assemblea affollata e carica di entusiasmo, il compagno 
Sergio Ahmonti. segretario nella sezione del PCI di Centoceile. ha 
consegnato a 22 compagni del PSIUP le tessere del partito. Dopo 
una rapida introduzione del segretario della sezione comunista, 
erano intervenuti nel dibattito i compagni Cesare Fredduzzi. Tullio 
Signorazzi e Antonio Gallo, ex segretario della sezione del PSIUP 
di Centocelle. 

Intanto è in preparazione un'a.lra assemblea a Torte Nova per 
la confluenza dei compagni del PSIUP di Giardinetti. Si terrà oggi. 
«Ile ore 19.30. nei locali del PCI di Torre Nova. Parleranno i coiti 
pagni Cesare Fredduzzi e Benito Balestri. Il compagno Giuseppe 
Pelonero, segretario della cellula, consegnerà le tessere del PCI 
ai compagni del PSIUP che sono conf.uiti nel nostro partito. 

RIETI — Alfa vigilia di una assemblea comunale unitaria tra 
le sezioni del PCI ed i compagni socialproletari per la confluenza 
nel nostro partito, la quasi totalità degli iscritti alla sezione social 
proletaria di Cantalìce (28 su 33) è confluita nel PCI. 

VITERBO — A Vignanello. ne.’ corso di una calorosa assemblea 
popolare alla quale hanno partecipato i compagni de! PSIUP del 
paese, è stata consegnata la tessera del nostro partito al compagno 
Amleto Annesi. sindaco di Vignanello. e a numerosi altri compagni 
del PSIUP. Era presente all'assemblea il compagno Oreste Mas 
soro. segretario della Federazione comunista. 


VITA-DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Torrcnov», or* 
19; Cesalotli, ore 20,30 (Daino!- 
to. Collutta). 

C.D. — Mario Alitala, ore 20; 
S. Cesareo, ore 20,30 (Bernardi¬ 
ni); Segni, ore 20, C.D. e gruppo 
Consiliare (Bencini); Mazzini, 
ore 19. 

ZONE — ZONA SUD: a Torpi- 
gnattara, ore 18,30, commissione ri¬ 
storanti, con Tina Costa; a Torpi- 
•nettare, ora 18,30, commissione 
amministrazione par il Festival Na¬ 
zionale dell'Unità (Cenci); Monte 
Ptovlo, oro 20, secretar! del man¬ 


damento per la legge sulla casa, 
con Imperiali e Graziosi. 

Assemblea PCl-PSl 
al S. Maria della Pietà 

Oggi a Monte Mario, alle ore 19, 
assemblea unitaria PCl-PSl della 
cellule ospedaliero S. Maria della 
Pietà, Policlinico Gemelli, S. Filip¬ 
po Neri, con il compagno Dell'Unto, 
consigliere regionale per il PSI, ed 
I compagni on. Ugo Vetere o Giulia¬ 
no Prasca, consigllara comunala, 
par il PCI. 


problema di oggi — è stato 
sottolineato dal gruppo del 
PCI al termine della lunga 
seduta del Consiglio comunale 
— è come garantire, con 11 
movimento, l’attuazione degli 
impegni strappati alla Giun¬ 
ta ». Ma vediamo ora 1 vari 
argomenti discussi. 

Decentramento 

Entro e non oltre il 30 set¬ 
tembre prossimo saranno con¬ 
vocati i nuovi Consigli di cir¬ 
coscrizione. Il preciso impegno 
che darà l’avvio al decentra¬ 
mento amministrativo della ca¬ 
pitale è stato preso alla una¬ 
nimità dal Consiglio comunale. 
L’assemblea ha anche delega¬ 
to la giunta « a procedere alla 
nomina dei componenti dei 20 
consigli circoscrizionali, in 
conformità alle designazioni 
che verranno fatte pervenire 
dai vari gruppi consiliari ». 

Fino a ieri, come ha comu¬ 
nicato il sindaco, solo quattro 
gruppi hanno rispettato l'im¬ 
pegno di presentare gli elen¬ 
chi dei propri candidati nei 
Consigli di quartiere entro la 
fine di luglio: PCI, PSIUP, 
PSI e PLI. Il sindaco Darida 
e il capo gruppo de Medi han¬ 
no ripetuto che la DC « non 
è stata in grado di rispettare 
gli impegni solo per motivi 
di ordine tecnico»; Medi si è 
comunque impegnato, a nome 
del suo partito, a sbloccare la 
nomina entro il 20 settembre 
prossimo. 

Questo voto sul decentra¬ 
mento — ha detto il compa¬ 
gno Vetere — rappresenta 
una nuova tappa, anche se 
difficile, della lunga battaglia 
per la realizzazione dei Con¬ 
sigli di circoscrizione per un 
diverso rapporto tra i cittadi¬ 
ni e i centri delle decisioni 
di politica amministrativa. 

Il compagno Vetere ha an¬ 
che ricordato la larga consul¬ 
tazione avvenuta nelle orga¬ 
nizzazioni del PCI per la de¬ 
signazione dei nuovi consi¬ 
glieri di circoscrizione, con¬ 
sultazione alla quale hanno 
partecipato migliaia e migliaia 
di iscritti. Dobbiamo essere 
vigilanti — ha detto ancora 
Vetere — perché il decentra¬ 
mento vada avanti e non su¬ 
bisca altre battute di arresto. 
Per questo facciamo appello 
a tutte le forze autonomisti- 
che, vigilanti, perché ogni im¬ 
pegno sia mantenuto. Andia¬ 
mo alle riunioni di settem¬ 
bre — ha concluso il capo¬ 
gruppo del PCI — in modo 
aperto nel rapporto con le 
forze politiche democratiche, 
nelle circoscrizioni come nel¬ 
la città, sapendo bene che 
quello che regolerà e risolve¬ 
rà le contraddizioni, sarà il 
movimento reale delle masse 
sulla scuola, sull’occupazione, 
sui servizi, sulla democrazia, 
l’antifascismo. 

Hanno preso la parola an¬ 
che Fraiese (PSI), Veneziani 
(PRI) e Fomario (PLI). Fra¬ 
iese ha ricordato al gruppo 
DC che se si dovesse giungere 
ad un altro rinvio e non ve¬ 
nisse rispettata la data indi¬ 
cata nella delibera per la con¬ 
vocazione dei Consigli di cir¬ 
coscrizione i socialisti sareb¬ 
bero costretti a rivedere la 
loro posizione nell’attuale 
Giunta di centro-sinistra. 


Asili nido 


La costruzione di 28 asili 
nido e la totale sistemazione 
di altri quattro attualmente 
esistenti ma in condizioni di 
inagibilità, è stata approvata 
dal Consiglio. L’assemblea ha 
dato il suo voto favorevole 
alla relativa delibera varata 
da una commissione speciale 
degli asili nido, per il cui in¬ 
sediamento si era battuto il 
gruppo comunista. Questo nu¬ 
cleo di asili, die ospiterà 1500 
bambini, è il primo di altri 
che dovranno seguire man ma¬ 
no che verrà attuata la rela¬ 
tiva legge approvata dal Par¬ 
lamento. Nell’esprimere il vo¬ 
to favorevole del gruppo co¬ 
munista. la compagna Mirella 
D'Arcangeli ha sottolineato la 
importanza del primo succes¬ 
so raggiunto con l’approva¬ 
zione della costruzione di asi¬ 
li nido a gestione pubblica. 
La compagna D’Arcangeli ha 
anche ricordato che sul pro¬ 
blema deli’assistenza all’infan¬ 
zia sono rimasti insoluti al¬ 
cuni importanti problemi co¬ 
me la gestione dell’ONMI, del¬ 
la ristrutturazione e apertura 
degli asili nido di Spinacelo. 


sto dal PCI ed accolto dalla 
Giunta, si afferma che il « Con¬ 
siglio comunale è preoccupa¬ 
to della tendenza, emergente 
a livello del governo, ad offri¬ 
re spazio all’attacco condotto 
dalle forze legate alla specula¬ 
zione e al privilegio » contro 
la legge sulla casa. Per questi 
motivi viene impegnata la 
Giunta « a combattere la spe¬ 
culazione fondiaria ed edilizia 
e a operare per ridurre in mo¬ 
do generalizzato il livello dei 
fitti ». Tra l’altro l’ammini¬ 
strazione si impegna a « con¬ 
cordare con le organizzazioni 
sindacali, con i Consigli di cir¬ 
coscrizione, con il movimento 
cooperativo a consultazioni pe¬ 
riodiche e sistematiche alfine 
di consentire una verifica con¬ 
tinua dell’attuazione della po¬ 
litica edilizia del comune ». 


Università 


Sul problema della seconda 
Università romana, il docu¬ 
mento approvato — come ha 
rilevato il compagno Buffa — 
impegna la Giunta a far pres¬ 
sioni sul Parlamento per l’ap¬ 
provazione rapida della legge, 
a rendere al più presto dispo¬ 
nibile l’area di Tor Vergata 
e a contrattare con gli abitan¬ 
ti della zona una soluzione 
per la loro sistemazione. Que¬ 
sti due ultimi punti erano con¬ 
tenuti nel documento presen¬ 
tato dal PCI. La Giunta non 
ha però voluto accogliere la 


richiesta di non permettere 
più sopraelevazioni nel centro 
storico degli edifici universi¬ 
tari già esistenti e di impe¬ 
gnarsi perchè venga richiesto 
l’insediamento di due nuove 
università 

Investimenti 

Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti in opere pubbliche 
sono state accolte alcune ri¬ 
chieste del PCI che riguarda¬ 
no le verifica periodica dei 
piani finanizari, il controllo 
sulla esecuzione delle opere 
pubbliche e la convocazione 
di una conferenza per esami¬ 
nare il grosso problema dei 
finanziamenti non ancora uti¬ 
lizzati. Le richieste comuni¬ 
ste — ha sottolineato il com¬ 
pagno Ventura — tendono a 
mettere nuovamente in movi¬ 
mento il settore dell’edilizia, 
il quale sta attraversando una 
paurosa crisi, e a creare po¬ 
sti di lavoro. Importante è 
stato raccoglimento, dopo una 
serie di perplessità e tenten¬ 
namenti da parte del gruppo 
democristiano, della conferen¬ 
za per eliminare i residui pas¬ 
sivi e per controllare l’anda¬ 
mento del finanziamenti. 

Infine un’altra importante 
decisione è stata adottata ieri 
notte dal Consiglio comunale. 
E’ stata approvata una deli¬ 
bera che istituisce la linea 
automobilistica pubblica Mon- 
terotondo-Mentana-Roma. 
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Uno scorcio della pineta di Castelfusano devastata dagli incendi; sullo sfondo già avanza il cemento 


AUDACE ASSALTO IERI POMERIGGIO I N VIA DELLO STATUTO 

Tre impiegati storditi a calci e pugni 

I rapinatori fuggorio con 5 milioni 

I tre hanno aggredito i dipendenti di un negozio di tessuti che avevano appena ritirato in banca gli stipendi dei loro colleghi 
Sono stati sospinti nel portone delia ditta presso la quale lavorano e minacciati con pistole scacciacani - La fuga con una «500» 



Via dello Statuto dove è avvenuta la rapina: la freccia indica il portone nel quale i banditi 
hanno spinto i tre impiegati per rapinarli 


Commerciante raggirato da un sedicente ufficiale olandese 

Falso colonnello della Nato 
truffa 16 milioni di gioielli 

L'inconiro fra i due in una stanza dell'Hiifon — Il truffatore, Giacomo Anfon : o 
Franchi, è uscito coi preziosi fingendo di portarli alla fidanzata — Arrestalo un 
complice — I precedenti «colpi» messi a segno dall'intraprendente personaggio 


Casa 

Sull’attuazione della legge 
per la casa la Giunta ha re¬ 
cepito e fatto propria buona 
parte del documento presenta 
to dal gruppo del PCI. Due 
punti la Giunta non ha vo¬ 
luto accogliere, trincerandosi 
dietro una serie di contrad¬ 
dittorie giustificazioni: il pri¬ 
mo riguarda un impegno pre¬ 
ciso <30 settembre, come ave¬ 
va chiesto il PCI) per la peri 
metrazione dei centri edifi¬ 
cati e la scelta dei compren¬ 
sori da espropriare. La Giun- 
, ta ha accolto le due richie¬ 
ste ma senza una data precì- 
ì sa. L’altro punto del docu 
; mento comunista non accolto 
riguarda l’invito al Comune 
di « sostenere la lotta degli 
inquilini e la riduzione e la 
contrattazione collettiva dei 
fitti ». 

Comunque, nel documento 
proposto dal PCI e fatto prò 
prio dalla maggioranza, ci si 
richiama — come ha sottoli¬ 
neato il compagno Salzano 
nelle dichiarazioni di voto, al 
movimento di lotta che si svi¬ 
luppò nel novembre 1969 per 
la legge sulla casa. In un or¬ 
dine del giorno, sempre propo- 


Una messinscena perfetta e 
il commerciante di preziosi 
è caduto in pieno nella truf¬ 
fa, rimettendoci 16 milioni di 
gioielli. Gli avevano fatto 
credere che un colonnello me¬ 
dico deila NATO, Giacomo 
Antonio Franchi, nato a Chur, 
in Svizzera — in realtà un 
noto truffatore intemaziona¬ 
le, non nuovo ad imprese dei 
genere — intendeva acquista¬ 
re dei gioielli per regalarli 
alia fidanzata. L’appuntamen¬ 
to era stato fissato da un 
complice del falso colonnel¬ 
lo, Ermanno Pacìfici, 46 an 
ni, abitante alla circonvalla¬ 
zione Appia 101. in una stan¬ 
za dell’Hilton 
Così il gioielliere. Luigi 
Montinari. 46 anni, abitante 
in via Ruggero di Sicilia 7, 
si è presentato fiducioso al¬ 
l'appuntamento, con i gioiel¬ 
li richiesti, convinto di fare 
un buon affare. Inutile dire 
che è stato ricevuto dal Fran 
chi che indossava una fiam¬ 
mante divisa della marina 
militare olandese e che, al- 
insaputa della direzione del¬ 
l'albergo, si era infilato nella 
stanza. Mentre avvenivano le 
contrattazioni — per rendere 
la messinscena più credibile 
— 11 « colonnello » gl faceva 


telefonare di tanto in tanto, 
probabilmente dallo stesso 
Pacifici, fingendo, ogni vol¬ 
ta, di dare consigli su questo 
o quel farmaco da usare 
per inesistenti militari delia 
NATO ammalati. 

Poi, alla fine, l’ultima tele¬ 
fonata, evidentemente sem¬ 
pre del Pacifici. Il « colon¬ 
nello» risponde e finge di 
parlare, stavolta, con la fi¬ 
danzata. Poi, con la scusa 
che deve far vedere i gioielli 
alla ragazza, il truffatore 
chiede al commerciante di at¬ 
tendere gentilmente un atti¬ 
mo. e Faccio vedere i gioiel¬ 
li alla mia ragazza e torno 
subito, quando li avrà scel¬ 
ti...» dice il « colonnello»: 
detto fatto si cambia d'abito, 
senza che il fiducioso gioiel¬ 
liere sospetti minimamente 
cosa gli sta per capitare, e 
esce dalla stanza con tutti i 
gioielli. Inutile dire che non 
si è fatto più vivo. Ora la 
polizia lo sta ricercando, men¬ 
tre il suo complice, cioè il 
Pacifici, è già stato arrestato 
per concorso in truffa. 

Non è la prima volta che 
Giacomo Antonio Franchi fa 
parlare di Fé. Espulso dalla 
Norvegia, per essere rimasto 
Implicato in una rapina, è 


stato protagonista di una se 
rie di truffe, spacciandosi, 
di volta in volta, coniti co 
lonnello dell’esercito, ufficia¬ 
le medico italiano e ufficiale 
medico delia Croce Rossa In¬ 
temazionale. 

A Livorno, invece, l’intra¬ 
prendente personaggio si spac¬ 
ciò come colonnello dell’eser¬ 
cito. Con una incredibile fac¬ 
cia tosta il Franchi entrò di¬ 
sinvoltamente nel porto mi¬ 
litare e, dai microfoni, avver¬ 
ti i militari di stanza che oc¬ 
correva urgentemente del san¬ 
gue. dei tipo RH negativo: 
inutile dire che a decine i 
soldati si presentarono al 
« colonnello » per dare il prò 
prio sangue. Che cosa era suc¬ 
cesso? A Livorno il Franchi 
aveva conosciuto una signo¬ 
ra. con la figlia all’ospedale 
e con urgente necessita di 
sangue. Detto e fatto: il « co¬ 
lonnello », senza pensarci su 
due volte, escogitò l’incredl- 
bile trucco per rimediare il 
sangue occorrente. 

A Genova, Infine, il Fran 
chi si fa pescare a bordo di 
una nave da guerra olande¬ 
se, dove era salito, spaccian¬ 
dosi come ufficiale medico 
Italiano. 


Pistole puntate, a pugni e calci, hanno aggredito i tre 
dipendenti del magazzino di tessuti « Vittorio Procaccia », nei 
pressi di piazza Vittorio, che stavano ritornando dalla banca 

con gli stipendi dei loro colleglli, cinque milioni e 280 mila lire. 

I tre malcapitati non hanno potuto far niente e i loro tre 
aggressori, dopo essersi impadroniti del denaro, sono fuggiti 
a bordo di una «500 » che ben 

presto è sparita in mezzo al ■ 

traffico r* Il • 

La fulminea rapina è avve- V^avall0gg0n: 

nula poco prima delle 17 di • cittadini 

ieri pomeriggio, nel portone di 1 Liuaumi 

via dello Statuto 26. dove, al Sollecitano 

primo piano, si trovano gli uf- , 

fici amministrativi della ditta I installazione 
di tessuti e d’abbigliamento J 1 C 

«Procaccia». Come ad ogni Gel Semaforo 
ultimo del mese, anche ieri __ 

pomeriggio tre dipendenti del- . 

la società sono andati al Ban- ^na delegazione del Comita- 

co di Sicilia di via Carlo Al- di quartiere di^aUeggen, 

, . , * « , accompagnata dai compagno 

berto per prelevare il denaro prasca consigliere comunale 

che serve per gli stipendi del del pc If 5i è vista rifiutare, in 

personale, una cinquantina di Comune, dall’assessore al Traf- 

persone in tutto. I tre — il ra- fico la possibilità della in- 

gioniere Carlo Corsi, di 34 an- stillazione di un semaforo al¬ 
ni. e i due commessi Orlando l’incrocio tra via Gregorio VII 
Beltrami. di 19 anni, e Pietro *JÌ a rt ? 

-,, . .. «n _ rere dell assessore, non si trat- 

Mascioli, di 20 hanno messo ta d j ^ problema urgente, 
i milioni in alcune buste che ^ decis5one non tiene 
poi come sempre hanno de j molteplici incidenti che 

nascosto sotto le loro camicie: proprio in quel punto si sono 

una precauzione che è servita verificati e del fatto che lo 

a ben poco perché i malvi- attraversamento viene usato 

venti, evidentemente erano al per lo più da donne, le quali 

corrente di questo fatto, tanto s * ,f ecf y° attiguo mercato, 
è vero che hanno subito s.rap- 

pato loro le camicie per pren S j S j u Comitato di quartiere 
dersi ì quattrini. ha fatto presente all’assessore 

Il Corsi e i due commessi che. al contrario, sono stati 

erano appena giunti davanti al impiantati due semafori (uno 

portone di via dello Statuto, airaltezza della Sala delle 
quanto sono entrati in azione Udienze e 1 altro in corrispon- 

„„1 denza della parrocchia di S. 
ì rapinatori Due giovan. — col Gregorio vìi) dei quali i cit- 
volto scoperto, piuttosto alti, e ladini non avevan ^ fatto ri . 

pistole in pugno — sono scesi chiesta e che non sono altret- 
da una « 500 » bianca e hanno tanto necessari 
sospinto i tre dentro il porto¬ 
ne: qui sono stati immediata- ■ ■■■ 

mente raggiunti da un altro p . 

giovanotto, quest’ultimo disar- fi OlltO 

mato. Prima che il ragioniere a «pffpmkre 

e i suoi due accompagnatori a «uwuorc 

potessero abbozzare un tentati- j| ponte 

vo di difesa, i rapinatori, sem- _ _ “ ^ 

pre minacciandoli con le ar- del metro 

mi. hanno cominciato a pie- » «y» 

chiarii, colpendoli con calci e SUI I evere 

pugni. Subito dopo gli scono- 

sciuti hanno strappato le ca- Si è daU) inizio ieri mat . 
micie dei tre e si sono impa- jj na a jj a gettata di calcestruz- 

dreniti del denaro, con il quale m per la costruzione del pon- 

sono rapidamente fuggiti in te della metropolitana di Ro* 

strada. ma, lungo centoventi metri. 

La scena è stata talmente che scavalca il Tevere colle¬ 
rapida che pochi sono stati i gando il lungotevere Arnaldo 
passanti che hanno fatto in pÌ sa ^ reSC,a COn via e ^* iu b° 
tempo ad accorgersi di quan- cesare. 

to slava succedendo: quando 1 ^ vor ' dureranno tre gior- 
qualcuno ha fatto per inter- , n J * 

1 . . . ' ., terruzione: sara necessario in¬ 
vertire ì rapinatori erano già fatti « pompare » all’interno 

balzati sulla « nOO » che e par- delle armature 2500 tonnellate 

tita a tutta velocità, facendo di calcestruzzo. Nell’esecuzio- 
oerdere le proprie tracce. ne dell’opera saranno impe- 

Sul pavimento del portone i gnati ottanta operai in tre 

poliziotti hanno rinvenuto un turni di otto ore ciascuno, 

caricatore di pistola scaccia- Verso la metà dj settembre. 

cani: questo fa presupporre ^ mpletam€nU . asciugato, co¬ 
che le armi usate dagli sco* mlnceranno i lavori di smon- 

nosciuti per la rapina siano taggio de n e armature e delle 

soltanto delle innocue pistole impalcature ed i romani po- 

scacciacani- tranno vedere il nuovo ponte. 


Una delegazione del Comita¬ 
to di quartiere di Cavaileggeri, 
accompagnata dal compagno 
Prasca consigliere comunale 
del PCI, si è vista rifiutare, in 
Comune, dall’assessore al Traf¬ 
fico la possibilità della in¬ 
stallazione di un semaforo al¬ 
l’incrocio tra via Gregorio VII 
e via S. Siiverio, poiché, a pa¬ 
rere dell’assessore, non si trat¬ 
ta di un problema urgente. 

La decisione non tiene conto 
dei molteplici incidenti che 
proprio in quel punto si sono 
verificati e del fatto che lo 
attraversamento viene usato 
per lo più da donne, le quali 
si recano all’attiguo mercato, 
e dai bambini che frequenta¬ 
no la scuola S. Francesco D’As¬ 
sisi. Il Comitato di quartiere 
ha fatto presente all’assessore 
che. al contrario, sono stati 
impiantati due semafori (uno 
all’altezza della Sala delle 
Udienze e l'altro in corrispon¬ 
denza della parrocchia di S. 
Gregorio VII) dei quali i cit¬ 
tadini non avevano fatto ri¬ 
chiesta e che non sono altret¬ 
tanto necessari 


Pronto 
ek. settembre 
il ponte 
del metrò 
sul Tevere 


Si è dato inizio ieri mat¬ 
tina alla gettata di calcestruz¬ 
zo per la costruzione del pon¬ 
te della metropolitana di Ro¬ 
ma, lungo centoventi metri, 
che scavalca il Tevere colle¬ 
gando il lungotevere Arnaldo 
da Brescia con viale Giulio 
Cesare. 

I lavori dureranno tre gior¬ 
ni e due notti senza alcuna in¬ 
terruzione: sarà necessario in¬ 
fatti « pompare » all’interno 
delle armature 2500 tonnellate 
di calcestruzzo. Nell’esecuzio¬ 
ne dell’opera saranno impe¬ 
gnati ottanta operai in tre 
turni di otto ore ciascuno. 
Verso la metà ùi settembre, 
quando il calcestruzzo sarà 
completamente asciugato, co- 
mlnceranno i lavori di smon¬ 
taggio delle armature e delle 
impalcature ed 1 romani po¬ 
tranno vedere 11 nuovo ponte. 


Il fuoco continua a distrug 
gere la pineta di Castelfusano: 
dopo il gigantesco incendio 
del 18 scorso, altri piccoli fo¬ 
colai ma anche veri e propri 
disastri, come quello del 26 
scorso, che ha completamente 
devastato dieci ettari di ster¬ 
paglie e di pini di medio fu¬ 
sto, proseguono nell’opera di 
distruzione. Una inesorabile 
fine sembra aver colpito la 
bellissima pineta: ma c’è 
qualcuno che muove le fila di 
questo, - che ha tutta l’apparen¬ 
za di un vero e proprio « pia¬ 
no per eliminare Castelfu¬ 
sano »? 

« Sono certamente dolosi gli 
incendi che si ripetono con 
frequenza allarmante nella pi 
neta di Castelfusano »: questo 
ciò che dicono i promotori del 
comitato di Ostia di Nuovi 
orientamenti, il movimento 
per la salvaguardia dell’equi¬ 
librio naturale, che ha chiesto 
alle autorità competenti la 
apertura di una inchiesta for¬ 
male. volta ad accertare le re¬ 
sponsabilità ed i mandanti di 
tali « crimini contro la col¬ 
lettività ». 

La denuncia di Nuovi orien¬ 
tamenti prosegue sottolinean¬ 
do l’assoluta incuria e l’ab¬ 
bandono in cui versa la pine¬ 
ta, incuria dovuta a precise 
responsabilità deH’amministra- 
zione capitolina, che non fa 
nulla per proteggere la bellis 
sima ed insostituibile tenuta. 
C’è inoltre i’attacco degli spe¬ 
culatori: oramai Ostia non è 
più edificabilc, nel senso che 
ogni piccolo spazio è servito 
ai vari Armellini e ”ia dicen¬ 
do per costruire case, caser¬ 
moni. ville lussuose. Cosi c’è 
rimasta solo la pineta — già 
in parte « attaccata » dalle ru¬ 
spe della speculazione — e 
deve sparire, per far posto ai 
« complessi di lusso ». 

L’ultimo, disastroso incendio 
del 18 scorso ha distrutto più 
di sei ettari di bosco, ridotto 
in cenere centinaia di alberi 
secolari: si parlò, allora anche 
di « dolo ». che qualcuno, cioè, 
avesse intenzionalmente pro¬ 
vocato il disastro per poi aver 
a libero spazio ». edificabilc. 
Ben fidando, naturalmente, 
sulla indifferenza delle auto¬ 
rità. che finora, infatti, si sono 
guardate bene dal prendere 
provvedimenti per il rimbo¬ 
schimento della zona, o per 
una maggiore e più adeguata 
vigilanza. 

Poi tutti gli altri piccoli in¬ 
cendi. che si susseguono a rit¬ 
mo preoccupante — come d’al¬ 
tronde denuncia Nuovi Orien¬ 
tamenti nel suo documento — 
e che pian piano contribuisco¬ 
no a far sparire ettari ed et¬ 
tari di pineta. Dopo quello 
del 26, ad esempio, ha preso 
fuoco, il 28. per « cause im¬ 
precisate», un altro ettaro di 
bosco, e il giorno prima pure, 
lungo il ciglio della strada. 
Allora, perchè si lascia mori¬ 
re la tenuta? Perchè la si ab¬ 
bandona nelle mani della piti 
brutale speculazione? Eppure 
lo scempio va avanti oramai 
da parecchio, e moltissime so¬ 
no state le denunce da parte 
dei partiti e delle organizsa- 
zioni democratiche. 

Proprio sull’ultimo, gravis¬ 
simo incendio del 18 scorso, 
e su quelle che possono esse¬ 
re state le cause che l'hanno 
provocato, i compagni senato¬ 
ri Maderchi e Mancini hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro dell’Agricoltura e 
a quello dei Lavori Pubblici, 
per sapere se «a seguito dri 
disastroso incendio che ha di¬ 
strutto più di sei ettari della 
pineta di Castelfusano non ri¬ 
tengano opportuno promuo¬ 
vere una rigorosa inchiesta 
per accertare le cause au’en 
tiche dell’incendio che ha d* 
vastato uno dei pochi «pol¬ 
moni del verde » che ancora 
sono a disposizione della pò- 
polazione romana lungo la co- 
sta tirrenica e provvedere, m 
fine — conclude l’interrogazio¬ 
ne — affinchè la tenuta di Cn 
stelfusano venga sottoposta a 
ima più attenta cura e vigi¬ 
lanza, onde impedire che altri 
simili episodi di dubbia ori¬ 
gine, non abbiano a rlpetml ». 
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Si è conclusa la « settimana di lotta » degli edili 

Sciopero ieri nei cantieri 
dei Castelli e Prima valle 

La partecipazione delle altre categorie di lavoratori alla lotta condotta per il 
contratto e una diversa politica edilizia - Impegno e partecipazione degli ecfti 
alla battaglia dei ferrovieri * Domani nuovamente ferme le autolinee della Saro 


La « settimana di lotta » degli edili romani si è conclusa ieri con gli scio¬ 
peri e le manifestazioni della zona Castelli e Primavalle. L’obiettivo princi¬ 
pale di questa forma di agitazione scelta dagli edili nella nostra città era quello 
di collegare strettamente le rivendicazioni salariali e normative alla politica più 
generale dell’edilizia pubblica, completamente deficitaria: asili nido, scuole, 
ospedali, case popolari, e soprattutto sblocco di quei 500 miliardi per l’edilizia 


Il Vaticano vuole esautorare don Franzoni 


Nuovo attacco 
all’abate 
di San Paolo 

Sostiluifo il «regime», massimo organo di controllo del* 
l'ordine cassinense: si opponeva all'Inchiesta sul prelato 


Il « regime » della congre¬ 
gazione benedettina cassinen¬ 
se — del quale fa parte co¬ 
me « visitatore » l'abate Gio¬ 
vanni Franzoni — è stato sciol¬ 
to dalla Santa Sede. Il « re¬ 
gime » — che è in sostanza 
il massimo organo di control¬ 
lo, il governo, di un ordine 
religioso — è stato sostitui¬ 
to da uno provvisorio, cne 
dovrà preparare :1 * capito'o 
generale » (l’assemblea <*ui 
partecipano tutti i ìcdg.ov: 
dell’ordine) che a sua volta 
sarà chiamato a procedere al¬ 
la formazione del nuovo « re¬ 
gime ». 

La notizia — che ha susci¬ 
tato viva protesta negli a*n 
(la comunità laica è riunita 
da ieri in assemblea perma¬ 
nente), che ha sempre ap¬ 
poggiato e solidarizzato con 
Don Franzoni — è forse il 
preludio ad un attacco de¬ 
finitivo contro l’abate, con 
obiettivo finale la sua estro- 
missione dalla comunità. La 
« vicenda » Franzoni ebbe ini¬ 
zio — come è noto — alcuni 
mesi fa: prima, nel marzo, 
l’ultimatum del Vaticano che 
« invitava » l’abate i lasciare 
l’abbazia, poi nel giugno 1 in¬ 
chiesta. Fu, allora, lo stesso 
« regime » — anche se ncn 
solidarizzò apertamente con 
l’abate — a dichiarare di non 
poter procedere contro Gio 
vanni Franzoni per mancanza 
di motivazioni. 

Ed ora il Vaticano scioglie 
questo organo, che doveva re¬ 
stare in carica ancora per 
circa due anni, e che poi — 
in fin dei conti — era per¬ 


fettamente m grado di con¬ 
vocare il « capitolo », l’assem¬ 
blea, cioè, nazionale e proce¬ 
dere all'elezione del nuovo or¬ 
gano dirigente dell’ordine. In¬ 
vece no. La decisione, con tut¬ 
ta probabilità, è stata dettata 
da altri motivi: nel « regi¬ 
me » c'era Franzoni. quell'aba¬ 
te che pili volte si è espres¬ 
so contro quella che è la linea 
ufficiale del Vaticano, contro 
il concordato — ad esempio — 
in un documento elaborato 
dalla Comunità cristiana di 
San Paolo nei quale tra l'al 
tro si sottolinea il cara’tere 
di « potenza » della Chiesa e 
quindi di « complice del po 
tere economico e politico» 
Ci sono state poi le iniziative 
a favore delle fabbriche oc¬ 
cupate — più volte Franzoni 
si è recato negli stabilimenti 
a portare la solidarietà agli 
operai in lotta — la presa di 
posizione a favore della « Let¬ 
tera ai cristiani di Roma », le 
idee progressiste contro la 
guerra. 

Cosi ora il Vaticano ha ag¬ 
girato l’ostacolo: non si rie¬ 
sce ad estromettere Franzoni? 
allora si destituisce il « regi¬ 
me ». Il precedente massimo 
organo dei benedettini cassi- 
nesi era composto da 6 mem¬ 
bri, e il presidente era l'aba¬ 
te Don Alberto Clerici; ora 
il « regime provvisorio » è di 
3 persone — delle quali solo 
una faceva parte del vecchio 
organo — e « presidente-com¬ 
missario » è stato nominato 
l’abate superiore della congre¬ 
gazione benedettina silvestri- 
na — e non cassinense — don 
Simone Tonini. 


Le feste deirUnità 


Si sono conclude ieri le fe¬ 
ste dell’Unità organizzate da 
tre sezioni dei Castelli roma¬ 
ni: Pavona, Frattocchie e Roc¬ 
ca Priora. Domenica si sono 
avute manifestazioni politi¬ 
che, ricreative e culturali in 
un clima di entusiasmo e di 
partecipazione popolare. Han¬ 
no parlato il compagno on. 
Ginc- Cesaroni a Pavona. il se¬ 
natore Olivio Mancini a Roc¬ 
ca Priora e il senatore Maffio- 
lett: a Frattocchie. 

A Rocca Priora prima del 
comizio, il consigliere comu¬ 
nale Maccarrone ha annun¬ 
ciato la confluenza di otto 
compagni del Psiup che si rea¬ 
lizzerà in una manifestazione 
di sezione da tenersi in que¬ 
sta settimana. Le tre sezioni 
a fine festa hanno annunciato 
11 raggiungimento del 100 «1 V 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Si sono concluse anche, con 
la partecipazione di migliaia 
di cittadini e simpatizzanti le 
feste di Romanina e di Ales¬ 
sandrina - Nuova Alessandrina 
tenutesi nei giorni di sabato e 
domenica. 

A Romanina si sono svolte 
gare sportive, canzoni popola¬ 
ri ed un dibattito con il com¬ 
pagno Signorini: e la proiezio¬ 
ne del film « Allarmi siam fa¬ 
scisti ». Il comizio, al quale 


ha partecipato in massa la 
borgata, è stato tenuto dal 
compagno onorevole Dino Fia 
riello. 

La festa di Alessandrina- 
Nuova Alessandrina si è svi¬ 
luppata attraverso l'esibizione 
di complessi musicali locali, 
lo spettacolo del «Teatro de¬ 
gli Infernotti » il sabato, il di¬ 
battito con Della Seta, l’esibi¬ 
zione del « Gruppo lavoro di 
teatro» diretto da Paolo Mo- 
dugno, canzoni popolari e folk 
ed altre iniziative sportive e 
culturali. Il comizio è stato 
tenuto dal compagno on Ugo 
Vetere. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale. 


• Il gruppo di lavoro della 
Zona Nord per l'allestimen- ( 

! lo della mostra sui proble- • 
; mi dell'informazione si riu- i 
i nisce domani, alle ore 2t, : 
presso la Sezione Mazzini, 
con il compagno Morrione. 

• ZONA OVEST - La riu- ‘ 
nione del gruppo allestimen- I 
to mostre e Padiglione inter¬ 
nazionale, è convocata per ! 
oggi presso la sezione Gar¬ 
batila alle ore 18.30, con j 
Vitale, Stacchi e Calabria. ; 


pubblica già stanziati e mai 
utilizzati dairannnmistrazione 
comunale, le principali richie¬ 
ste. Con questi fondi è pos¬ 
sibile cominciare a risolvere 
i gravi problemi delle bor¬ 
gate, dei bambini che • non 
hanno una scuola decente, del- 
'le case inaccessibili perché a 
, prezzi troppo alti e legati 
alla speculazione, e, nello 
stesso tempo, si garantisce ai 
25.000 edili disoccupati il la¬ 
voro per qualche anno. 

E’ per questo che nella lot¬ 
ta condotta dai lavoratori del¬ 
l’edilizia si sono impegnate 
con una vasta partecipazione 
altre categorie di operai, com¬ 
mercianti. artigiani, tutti in¬ 
teressati ad una inversione 
di tendenza nel settore edili¬ 
zio. tuttora monopolizzato da 
speculatori privati. 

Ieri, a Marino, dopo la for¬ 
te manifestazione, che ha vi¬ 
sto raccolti in piazza centinaia 
di edili, delegazioni si sono 
recate dal sindaco per solle¬ 
citare la convocazione di una 
riunione di tutti i sindaci dei 
Castelli per esaminare la si¬ 
tuazione economica, con par¬ 
ticolare riguardo aU’utihz.za- 
zione degli stanziamenti per 
l’edilizia pubblica nei Castelli 
romani Analoga " iniziativa 
hanno preso gli edili di Pri- 
mavalle. che, sempre ieri, 
dopo un corteo al quale par¬ 
tecipavano anche i metalmec¬ 
canici della zona, sono andati 
in delegazione dal prò sinda¬ 
co Di Segni. 

Ma l'impegno dei lavoratori 
dell'edilizia per le riforme pro¬ 
segue collegandosi anche a 
problemi più particolari co¬ 
me. ad esempio, la crisi che 
investe il settore del trasporto 
pubblico, crisi che tocca da 
vicino gli edili, per la mas¬ 
sima parte pendolari. La lotta 
dei dipendenti delle ferrovie, 
informa un comunicato delle 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria dell’edilizia. tocca 
da vicino tutti i settori pro¬ 
duttivi. La inadeguatezza del 
mezzo di trasporto, che si 
acuisce in particolar modo 
durante l’estate, quando mol¬ 
ti viaggiatori scelgono il tre¬ 
no come mezzo di trasporto, 
blocca anche migliaia di ton¬ 
nellate di merce per l'insuf¬ 
ficienza degli impianti, per 
mancanza di mezzi e di per¬ 
sonale. 

Questo non può non provo¬ 
care conseguenze per tutti 
i lavoratori ed è per questo 
che gli edili si impegnano a 
fianco dei ferrovieri, che do¬ 
mani scendono in sciopero na¬ 
zionale. per la riforma del set¬ 
tore dei trasporti, per Tarn 
modernamento degli impianti. 
Ammodernare eli impianti, 
vuol dire, oltre che migliorare 
il servizio, dare lavoro aali 
edili e. quindi, contribuire al¬ 
la soluzione della grave crisi 
dell'occupazione. E’ per que¬ 
sto che le tre organizzazioni 
sindacali del settore delle co¬ 
struzioni invitano i lavoratori 
a partecipare attivamente a- 
gli scioperi e alla lotta con¬ 
dotta dai ferrovieri. 

Ieri sono scesi in sciopero 
anche i lavoratori delle Con¬ 
dotte d’acnua. che costruisco 
no il pareheggio sotterraneo 
di villa Borahe.se; l’agitazio¬ 
ne è stata indetta per pro¬ 
testare contro il grave at¬ 
teggiamento dell’azienda che 
ha dato in subappalto i lavori 
per la messa in opera dei ci¬ 
gli stradali Ancora più grave 
la decisione di mettere a Cas¬ 
sa integrazione alcuni operai 
che erano proprio addetti a 
questo lavoro i quali, in se¬ 
guito a quest'nltima decisio- 
| ne della azienda, rischiano di 


SOTTOSCRIZIONE 


iccia oltre il 100% 


Altri notevoli risultati so 
no stati raggiunti nella gior¬ 
nata di ieri nella sottoscri- 
*:one per la stampa comu¬ 
nista. La sezione di Ariccia, 
che aveva un obiettivo di ver¬ 
samento di 300 000 lire, ha 
effettuato un versamento di 
400.000 lire superando larga¬ 
mente il 100'“e 


Altri versamenti sono stati 
, effettuati dalle sezioni Pario- 
li «200 000 lire): Ferrovieri 
(150 000); Comunali (che con 
altre 100 000 lire versate sono 
a quota 200 000 >: Torpignatta- 
ra (50 000» e Segni (35000). 
Versamenti minori sono venu¬ 
ti anche da Genzano e da 
Velletri. 


PICCOLA CRONACA 


Nozze 

Sì sono uniti in matrimonio in 
Campidoglio il compagno Augusto 
Valeriani e Luciana Cesarei Testi 
moni aile nozze il compagno sena 
tore Paolo Bufalini e Leonardo 
lembo, segretario provinciale del- 
la CGIL ospedalieri Agli sposi gli 
auguri sinceri dei compagni ospe- 
dal eri e de! nostro g.ornate 

ENAl 

L’ENAL provinciale di Roma or 
fanizza, per il periodo IO 25 ago 
ito, un v agg.o aereo in oriente per 
IÀ visite di alcune località piu rap 
proaantative delle civiltà asiatiche. 


Sono previste le visite di Bangkok, 
Hong Kong, Tokio, Nikko Kyoto. 
Kumakura. ecc Dal 5 al 17 agosto 
si organizza un giro d'Europa in au 
topulman da gran turismo attraver¬ 
so la Svizzera, la Germania — vai 
le del Reno — Olanda, Belg.o e 
Lussemburgo Sempre l'ENAL pro¬ 
vinciale ha organizzato dei sog¬ 
giorni quindicinali marini sul mare 
in prossimità di Corinto (Kokkoni 
Beach) L’Hotet e dotato di stan 
ze con servizi e vista sul mare, 
piscina, e roof garden. Pross : me 
partenze con aerei di linea. 29 lu 
glio, 12 agosto. 26 agosto Per tut¬ 
te le informazioni e le prenota¬ 
zioni rivolgersi sll'ENAL provin¬ 
ciale di Roma, via Nizza 162. 
Tei. 850.641. 


venire a trovarsi senza nep 
pure ii sussidio dell’integra 
zione. I lavoratori prosegui¬ 
ranno la lotta anche per im¬ 
pedire ogni tentativo della di¬ 
rezione di acuire la crisi, ope¬ 
rando la serrata, come da 
qualche dirigente è s’ato ven 
tilato Sciopero anche ai can 
tieri IETTO, della zona Ti- 
burtino N’ord IACP. per l’abo 
lizione del cottimismo, del 
subappalto e per ottenere il 
salario uguale a quello degli 
altri edili romani. 

SARO — Si fermano do 
mani per 24 ore i dipendenti 
della ditta che effettua i col 
legamenti tra l’aeroporto di 
Fiumicino e Roma, nel qua¬ 
dro della lotta, che va avanti 
da 6 mesi, per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto 
alla fme dello scorso anno, 
e che prevede nei prossimi 
giorni 72 ore di sciopero, tra 
le quali le 24 di domani. I 
sindacati degli autoferrotran 
vieri hanno inviato una detta 
gliata denuncia alla Regione, 
sottolineando il grave atteg¬ 
giamento della azienda che. 
non solo rifiuta qualsiasi con¬ 
cessione, ma ha sospeso al¬ 
cuni lavoratori, ha fatto la 
serrata per una settimana e 
ricorre a qualsiasi mezzo pur 
di spezzare la lotta unitaria 
dei dipendenti. 


Per tutta la mattinata code, intasamenti e paralisi in alcune zone nevralgiche del centro 


Migliaia di romani sono partiti... 
ma ieri non si circolava lo stesso 



La città si svuota davvero? — Gran parte dei romani resta a ca sa per il semplice motivo che non può fare le ferie — Basta un 
solo ingorgo in un punto critico per creare una paralisi di ore nel traffico — La Giunta propone aumenti per le tariffe dei taxi 



Oue immagini eloquenti di quanto è successo ieri a Roma: 
lungo le strade che dalla Capitale portano al mare o ai 
monti ancora code interminabili con punte che hanno 
sfiorato i limiti massimi registrati sabato e domenica; con¬ 
temporaneamente (foto a fianco) nel centro della città 
ingorghi paurosi, intasamenti, traffico caotico. Per alcune 
ore migliaia di auto hanno bloccato la zona tra San 
Giovanni, Termini e piazza Venezia. 



Molti sono tornali per aver già finito 
le loro ferie; altri, tanti, almeno a ve¬ 
dere le file alla biglietteria della stazione 
Termini e le code interminabili sulle stra¬ 
de che dalla città portano al mare o ai 
monti, sono partiti e si lira un sospiro 
di sollievo: la città sarà più libera, ci 
saranno i turisti è vero ma almeno loro 
preferiscono andare a piedi e non ingol¬ 
fano il traffico; si camminerà meglio 
insomma e forse sarà anche più facile 
parcheggiare. Ma è stata — almeno ieri 
— soltanto una illusione*, per tutta la 
mattina la zona che va da piazza Vene¬ 
zia fino a Roma Termini, all'Università 
e in direzione di San Giovanni si è tra¬ 
sformala in un mare dì auto. E' stato 
il solilo spettacolo insomma: ai semafo¬ 
ri il rosso e il verde si alternano ma 
ormai non aveva più importanza dal 
momento che era impossibile - discipli¬ 
nare il traffico; l pochi vigili vedevano 
i loro tentativi di portare un minimo di 
ordine naufragare miseramente e ineso¬ 
rabilmente. La situazione si è sbloccata 
soltanto nella tarda mattinata; ma per 
alcune ore è stato come nei periodi di 
maggiore crisi. 

Che cosa è successo quindi ieri per 
causare ingorghi che si sperava ormai 
di non vedere più per qualche settima¬ 


na, fino cioè al periodo del dopo Ferra¬ 
gosto quando avviene 11 cosiddetto « gran¬ 
de rientro »? Indubbiamente molti ro¬ 
mani non sono riusciti ad anticipare le 
ferie sfruttando il piccolo ponte offerto 
dell'ultima domenica di luglio: evidente 
quindi che alcune migliaia di persone si 
sono riversate ieri nelle strade (e la 
maggioranza lo ha fatto purtroppo usan¬ 
do la macchina) per le ultime compere 
prima della partenza. Soltanto cosi si può 
spiegare ìl fatto che le ore di maggiore 
crisi si sono avute tra le 9 e le 11. 

Ma evidentemente cl sono altre consi¬ 
derazioni da trarre. Innanzitutto: è pro¬ 
prio vero — come da molte parti si dice 
— che la città si svuota? Quanti sono ì 
romani che effettivamente lasciano la 
capitale perchè in condizioni di fare le 
ferie o di farle nelle zone cosiddette di 
villeggiatura? E' fuor di dubbio che una 
gran parie della popolazione rimane in 
città perchè non può andare in ferie; le 
rimane la solita gita domenicale: armi e 
bagagli sulla " 500 " e si parte per una 
giornata da passare a Ostia o ai Ca¬ 
stelli. Ultima considerazione ma non per 
questo meno Importante: il problema del 
traffico è diventato ormai così acuto che 
non bastano qualche migliaio di auto in 
meno in circolazione perchè la situazione 


migliori almeno in modo sostanziale : 
può darsi che un fatto del genere si ve¬ 
rifichi a Ferragosto, per qualche giorno, 
ma è dimostrato ormai che un minimo di 
maggiore affluenza di auto verso punti 
chiave della città provoca In vaste zone 
una paralisi che si protrae per ore. Una 
dimostrazione di più che nè le vacanze 
dei romani nè i palliativi del Comune 
bastano a risolvere la questione per la 
quale occorre porre mano — come da 
tempo il PCI propone — a un piano di 
misure organiche. 

• • • 

La Giunta capitolina ha proposto l’au¬ 
mento delle tariffe dei taxi.' li provvedi¬ 
mento prevede: lo scatto iniziale costerà 
310 lire invece che 190; il supplemento 
notturno 350 lire invece che 250. Inol¬ 
tre dovrebbe essere istituito un supple¬ 
mento festivo di 100 lire. La proposta 
della Giunta fa seguito ad una richiesta 
della categoria che risente evidentemen¬ 
te le conseguenze della pesantezza del 
traffico. Ma anche qui la domanda è: ba¬ 
sta questo? O non è più necessario, anche 
nel caso particolare, mettere il trasporto 
pubblico, quindi anche il taxi, in condi¬ 
zioni tali da non dover rimanere siste¬ 
maticamente imbottigliato nel mare di 
auto? 


I 

I 

j 

I 


AIDA E LA FANCIULLA 
DEL WEST A CARACALLA 

Alle 21 a Caracalla replica di 
« Aida » di G. Verdi (rappr. n. 19) 
concertata e diretta dal maestro Na¬ 
poleone Annovnzzi, maestro del 
coro Augusto Parodi, regia di Bru¬ 
no Nofri. coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia Zeani, Mirella Pa- 
rutto, Amedeo Zambon, Renzo 
Scorzoni. Raffaele Arie e Giovanni 
Gusmcrolì. Primi ballerini Diana 
Ferrara e Augusto Terzoni. Doma- 
ni replica della « Fanciulla del 
West » di G. Puccini. 

URICA CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 
E’ fin d’ora possibile riconferma 
re le associazioni per la stagione 
’72-73 orano 9 13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Oggi e domani alle 21,30 al Chio¬ 
stro S. Giovanni B. de’ Genovesi 
(Via Anicia, 12 • Informazioni 
6568441 - Associazione Muicale 
Romana) Flamenco puro. 
BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21,30 concerto del Coro del¬ 
l’Accademia di 5 Cecilia diretto 
da Giorgio Kirschner con li par¬ 
tecipazione dei pianisti Mario Ca- 
poraloni e Fausto Di Cesare. In 
programma musiche di Gabrieli, 
Palestrina. Lasso. Vecchi, Brahms 

PROSA RIVISTA 

ANtllbAlKO DELLA QUERCIA 
DEL (ASSO fGiamcoic Tele 
Ione S617QQ) 

Alle 21.30 quarta settimana di 
successo « Asinana » di I M 
Plauto con Giusi Raspam Oando 
lo, Vittorio Congia. Vinicio Sofia 
Regia di Sergio Ammirata 
OEl SA 1 1 Ri (Via Grottapinta 19 
Tel S6 53 52) 

Stagione estiva di prosa. Alle 

21.30 la CTI pres « La morte ha 
i capelli rossi » giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra. Rino Bolognesi. Tony Fu 
saro. Regia Paolo Paolom. 

OEl OIOSCURI i Vii •'•«rota. Il 
Alle 21.15 con repliche il 3 e il 
5 agosto l'Associazione Pergole- 
siana pres Festival d: opera bui 
fa • Lo Irate 'namoralo > di Per 
golesi Inlormaz. 6785747 
TEAiKU u «Kit Ui kum» iCnp 
la delta Basilica di S Antonio 
Via Mernlan» 1 2a Tei 770551 i 
A grande richiesta alle 19 .e 

21.30 • Il Giglio • iS Antonie 
di Padova» Adattamento e regi? 
di Giovanni Cercarmi Ingresse « 
offerta 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 

Giovedì 3 agosto alle 1 /.30 
il Teatro Mobile pres « Massi- 
mone c il re troppo mangione » 
di Luisa Arcati in coll, con la 
C ia dei Burattini di Torino Spet¬ 
tacolo per ragazzi. 

VILLA AlUUBHANDINl (Vi* Na 
lionate) 

Alle 21.30 ultima replica XIX 
estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante. Leila Ducei con 
Sammartm. Pczzinga, Sereni. Pa- 
tiani nel successo comico ■ Le 
forche caudine » di M Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANI ASIfc Di • N A» IE VERE (Via 
S Dorotea 6 Tel 589 16 71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKRUSSO i Vi* Garibaldi St> 
Tel 564673) 

Alle 22 « Canto libero » dall’Uru¬ 
guay: Mabel Gonzates, Juan Car¬ 
los Tajes. 

FOLKSi uuiO tVia Sacelli 3 Tel» 
tono 38923741 

Alle 22 eccezionale serata folk 
con la partecipazioni itraordi- 


Schermi e ribalte 


TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ODEON: Ercole contro Roma 

SM $ 


naria del chitarrista classico un 
gherese Peter Fuzessery. 

PIPfcK MUbil mali ivi» Tagli» 
menlo. 91 

Alle 22 nuovo complesso da ballo 

SPERIMENTALI 

FILMST LIDIO 70 (Via degl» Orti 
d'Alibert t C Via della Lungara 

Chiusura estiva 

CINEMA TEATRI 

AMBKa lUVINblLI It /JOJJIb. 
Il tagliagolc, con S. Audran (VM 
18) DR e Nuovo strip-tea¬ 

se internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 352 153) 

I (re moschettieri, con G Kelly 

A ** 

ALFIERI (Tei 29U2S1I 
Una pistola per Ringo. con M 
Wood A * 

AMBA5SAUE 

Via col vento, con C Game OR e 

AMEKILA | lei 5bb 168) 

Le armate rosse contro il terzo 
Reich 

Ai». »..L5 t lei 49U947) 

Un.co indizio una sciarpa gialla, 
con F Dunaway G * 

APPIO (lei / 79 638) 

II ladro di Bagdad, con S Reeves 

A * 

ARCHIMEUE (tei 875 567) 
Chiusura estiva 
ARI5TUN (tei 353 230) 

Taking Olt. con B Henry 

(VM 18) 5A Ss* 
ARLELLHINU l Tel 360 35 46) 
Chiusura estiva 
AVANA tei 51 15105) 

Crescendo con terrore 
• VcioinU ilei )/I 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (lei 347 592) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S * 

BAKUtKiNi ilei art 707) 

Glory Boy con A Kennedy 

(VM 18) OR ** 
BOLOGNA (Tei «26 ZOO) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A Sabato (VM 18) G 
cArilUl ilei 393 280) 

Roma, di F Fellim 

tVM 14) OR 

vAPRANlLA «lei 672 465) 
Chiusura estiva 

LAHKANlLHE I I A «tei 672 46ìi 
E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W Matthau SA A * 

Ciudi ak >tei >89 242» 

Decameroticus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C » 
COLA DI RIENZO • lei JiU SB4. 
Sergente Klems. con P Strauss 

A # + 

DUE allori ilei 273.207) 
Chiusura estiva 
EUfcN «lei ISO 188) 

Il corsaro dell’isola verde, con B 
Lancaster SA 

EMHASsV (Tel 870 24S) 

Chiusura estiva 
EMPIRE ilei dS7 719) 

Via col vento, con C Cable DR * 
ETOIIF l Tel 68 75 561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piana Italia 6 EUR 
Tel S91 09 >6) 

La polizia ringrazia con t M Sa 
terno (VM I4i OR ** 

EUROPA i Tei 665 736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (lei 471 TOO) 

La moglie piò bella, con l) Muti 
OR 

FIAMMETTA (Idi 470 466) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 

Breve chiusura 


La sigle che appaiono accanto I 
ai titoli del film corrispondono * 
alla seguente classificazione de) 
generi* 

A a Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animate 
DO a Documentario 
DR s Drammatico 
G . Giallo 
. M e Musicala 
9 a Sentimentale 
SA = Satirico 
SM a Storico-mitologico 
, Il nostro giudizio sul fifm vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

4$$9* s eccezionale 
*### s ottimo 
= buono 
(3# s discreto 
f = mediocre 

V M 18 « vietato al minori 

di 18 anni 


GAROEN r Tel 582 848) 

Selle orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G fi 
Giardino «lei 894 946) 
Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR * 

Gioiello 
Chiusura estiva 
GOluli» • ■» /SS 002) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA $* 

GREGORt (V Gregorio VII 186 
Tel 63 80 600) 

Valeria dentro e tuort, con B 
Bouchet (VM 18) DR # 

HOUUAt (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 326) 

La ballata di Cable Hogue, con 
lason Robars DR 

KING (Via Fogliano. 3 Tele 
Ione 831 95 41) 

Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel 6794908) 

Rapporto sulle esperienze sessuali 
di tre ragazze bene, con G Grad 
(VM 18) 5 * 
MAIS 1 USO ilei 786 086) 
Chiusura estiva 
MAZZINI ilei 351 942) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G -E 

m • «lini 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy SA * » * 

MtMU UKIVt IN il 60 -J 02 J3* 

Il ribelle di Scozia, con M Caine 

A * 

MEIKOPOLI t AN (Tel 689 400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D F55AI (Te) 869.493) 
Chiusura estiva 

MODlknEiia iTel 460 282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel 460 28S) 

Divagazioni erotiche, con W Gii 
ler (VM 18) A * 

NEW YORK (lei 780 27T) 

I tre moschettieri, con G Kelly 

* A * *- 

OLIMPICO (Tel 396 26 36) 

II ladro di Bagdad, con S Reeves 

A *> 

PALAZZO (Tei 495 66 31) 
Chiusura «stiva 
PARIS 

Taking OH. con B Henry 

(VM 18) SA »* 
PAMJUiNU Ilei 503 6221 
Rcllcctions in a Golden Eye 

OLIAI.NO FONtANt 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602 653) 

Un caso di coscienza, con L Buz 
zanca (VM 18) SA ft 

QUIRINETTA (Tal 679.00.12) 

Il mucchio selvaggio, con W Hot- 
dan (VM 14) A 69 


RADIO CITY Ilei 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE Ilei 5810234) 

Una pistola per Ringo, eco M 
Wood A $ 

REA (tei 884 16S) 

Chiusura estiva 
KIT2 I lei 837 481 > 

Ogni uomo dovrebbe averne due 
RIVOLI ilei 460 083) 

Assassinio al galoppatoio, con M 
Rufhertord G 5 4r 

ROVAI Ilei 770 549) 

L’elefante africano DO 

ROXY I lei ri /U 504) 

Chiusura estiva 

KOUGt cl isuiK (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14 39) 

iules e Jim. con J. Moreau 

(VM 18) S #*» 
SAVOIA (lei 865 023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO Ilei 351 S81 ) 
L'occhio rei labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G * 

SUrtKLlNEMA (lei 485 498) 
Sacramento, con T. Hardin A & 
(IFFANV (Via A De Pretis Te 
tetono 462 390) 

Lady Frankenstein, con R. Neri 
(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel 689 619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA *9 
TRIOMPHE (Tel 838 00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSAI 

Si può tare amigo, con B. Spencer 

A % 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel 571.357) 
Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Lo strano trìzio della si¬ 
gnora Wardh, con E. Fcncch 

(VM 18) G * 

ACILIA: Clegg andate all'inferno 
AFRICA: Il cigno dagli artigli dì 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G è. 
AIRONE: Venga a lare il soldato 
da noi, con Franchi-Ingrassia 

C * 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Crescendo con terrore 
AMBASCIATORI: La città dei mo¬ 
stri. con V. Price DR * 

AMBRA JOVINELLI: Il tagliagole, 
con S. Audran 

(VM 13) DR Ut 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Quando ìe donne aveva¬ 
no la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 9 
AQUILA: Gli inesorabili 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il caso venere privata, con 

B. Cremer G 9 * 

ASTOR: Un apprezzato professioni¬ 
sta di sicuro avvenire, con L. 
Capoltcchio (VM 18) DR *» * 
ATLANTIC: Terrore e terrore, con 
V. Price (VM 14) G * 

AUGUSTUS: Yorga il vampiro, con 
A. Ouarry (VM 14) C 
AUREO: Giornata nera per l’ariete, 
con F. Nero (VM 14) G * 
AURORA: Il segreto dello sparviero 
nero, con L. Baxter A *• 

AUSONIA: Totò di noti*, con Tota 
(VM 14) C ♦-* 
AVORIO: Spara Gringo spara 
BELSITO: Gli sciacalli del coman¬ 
dante Slrasser, con S. Whitman 

A 

BOITO: A qualcuno placa caldo, 
con M. Monroa C iti 


BRANCACCIO: Ouando gli uomini 
armarono la clava c con le don¬ 
ne fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C £ 

BRASIL: Il clan del gatto nero 
BRISTOL: La cambiale, con Totò 

C 99 

CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Il presidente con A. Sordi 

SA * 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Ballata di un pistolero 
con A. Ghidra A * 

COLOSSEO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Stelfen A -§ 
CORALLO: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood (VM 14) DR 9 
CRISTALLO: La grande battaglia, 

con Y. Ozcrov DR 

DELLE MIMOSE: Al di là di ogni 
ragionevole dubbio, con B. New- 
man (VM 18) DR ^ 

DELLE RONDINI: Attacco a Rom- 
mel, con R. Burton A ^ 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Chiusura estiva 
DORIA: La squadriglia dei falchi 
rossi, con D. Me Callum DR ■§• 
EDELWEISS Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA * 

ESPERIA: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 9 q 9 
ESPERO: L’urlo dei giganti, con I. 

Palance DR * 

FARNESE: Petit d’essai (E. Petri): 
A ciascuno il suo, con G M. Vo¬ 
lontà (VM 18) DR -* 9 S* 

FARO: Il vichingo venuto dal Sud, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA *9 
GIULIO CESARE: Rassegna del ter¬ 
rore: Passi nella notte, con B. 
Stanwyck (VM 14) G -Se 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Billy Jack, con T. Laughlin 
(VM 18) DR àé 
JONIO: I lunghi giorni delle aquile 
con L. Olivier DR e 

LEBLON: La spada normanna, con 
M. Damon A « 

LUXOR: La vestale di Satana, con 

D. Seyrig (VM 18) DR *•* 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Addio (rateilo crudele, 

con O. Tobias 

(VM 18) DR 9**# 
NEVADA: Vita segreta di una di¬ 
ciottenne, con M. Biscardi 

(VM 18) 5 9 
NIAGARA: Chimera, con G. Mi¬ 
randi S 9 

NUOVO: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con U. Vetri 

A 

NUOVO OLIMPIA: Ombre rossa 
PALLADIUM: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A. Delon DR 4 n 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE; Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il barone rosso, 
con ).P. Law DR 9 

RENO: I 4 volti della vendetta, 
con L. Barker G 9 

RIALTO: Butch Cassidy, con P. 

Ncwman DR 9 9 

RUBINO: Who is Harry Kellerman 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Controfigura per 
un delitto, con J. Sorel 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID: Una su tredici, con V. 

Gassman C 9 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I quattro moschettieri, 
con A. Fabrizi C 9 

ULISSE: La morta nera, con ). 
Tumer 

VERSANO: Per amora ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S 9 

VOLTURNO: Yorga II vampiro, con 
A. Quarry (VM 14) G * t 


ARENE 

ALABAMA: Ouando Evelyn uscì 
dalla tomba, con A. Stelfen 

(VM 18) G 4- 
CHIARASTELLA: Clini il solitario. 

con G. Martin A i 

CORALLO: Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR $ 
DELLE PALME: I due nemici, con 
A. Sordi SA *9 

FELIX: Corri uomo corri, con T. 

Milian A S 

MESSICO: Guntar il temerario 
NEVADA: Vita segreta di una di¬ 
ciottenne. con M. Biscardi 

(VM 18) S * 
NUOVO: Quando i dinosauri ai 
mordevano la coda, con U. Vetri 

A 9 

PARADISO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
S. BASILIO: Fuori il malloppo, con 
H. Charriere A F 

TUSCOLANA: Quei disperati che 
puzzano di sudore e di morte, 
con E. Borgnine A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La fuga di Tarzan A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Airone, America, Ariel. Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
Capito!, Colorado, Cristallo. Dona, 
Eden, Espcro, Garden, Giardino, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Majestic, Ncvada, New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Olimpia, Olimpico. Pri¬ 
ma Porta, Ouirinetta, Reale, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino, Tria- 
non. TEATRI: Dei Satiri. 


AVVISI SANITARI 
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Or. PIETRO MONACO 
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Dichiarazioni * na,,esa decisione dopo il trionfo al Nurburgring 

2 £2 La Ferrari 

da Pechino ^1 ^4-^ 


Di ritorno da Pechino, il 
presidente del CONI, Onesti, 
ha rilasciato all’ANSA alcune 
dichiarazioni sui risultati del 
suo viaggio in Cina, dove ha 
avuto colloqui con i dirigenti 
sportivi ed è stato ricevuto 
dal ministro per lo sport e 
l'educazione fisica e dal vice 
primo ministro Li Hsie Nien 
che gli « ha fatto una inte¬ 
ressantissima panoramica di 
tutti l problemi mondiali », 
gli ha affidato « un messag¬ 
gio di simpatia del governo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese per gli sportivi e il po¬ 
polo italiano » e lo ha incari¬ 
cato di « portare un saluto » 
al presidente del Consiglio 
Andreotti, al ministro degli 
esteri Medici, all’on. Moro e 
al sottosegretario Pedini. 

Nel corso del suoi colloqui 
Onesti ha discusso i rapporti 
sportivi fra Italia e Cina, con 
« proposte e prospettive di 
intese e sviluppi », e « la col- 
locazione dello sport della Re¬ 
pubblica popolare cinese nel 
contesto mondiale ». 

Dopo avere accennato « alla 
sincera amicizia da parte ci¬ 
nese che noi abbiamo il do¬ 
vere di ricambiare », Onesti 
ha parlato del modo in cui i 
cinesi intendono lo sport. 

« Abbiamo potuto constata¬ 
re — ha detto — come il sen¬ 
so di ospitalità sportiva in 
quel paese si esprime in for¬ 
ma di cortesia e gentilezza ri¬ 
spondenti alla fraternità che 
sta alla base dell’idea olim¬ 
pica. Ad esempio, il pubblico 
esprime una specie di prefe¬ 
renza per la squadra ospita¬ 
ta, quasi a scapito della squa¬ 
dra di casa; premia il valore 
sfortunato più della vittoria 
comunque raggiunta; è sensi¬ 
bile alla generosità, alla leal¬ 
tà degli atleti più che alla 
stessa bravura. Queste cose 
possono apparire strane e 
non sincere a noialtri. Sta di 
fatto che esse rientrano in¬ 
vece in una regola di compor¬ 
tamento. seguita normalmen¬ 
te. senza imposizioni e pro¬ 
pagande Lo sport agonistico 
cinese non ha per ora molte 
punte di eccellenza. Ma il la¬ 
voro di base che è stato ini¬ 
ziato in umiltà, su numeri im¬ 
pressionanti di giovani, darà 
presto risultati proporziona¬ 
ti. Lo sport è qui inteso come 
strumento fondamentale per 
11 benessere e la salute dei 
cittadini ». 

Onesti ha poi dichiarato che 
è stato « messo allo studio un 
programma di visite recipro¬ 
che» ed esaminata «la pos¬ 
sibilità di scambi nei settori 
dell’insegnamento sportivo ». 

Infine, per quanto riguarda 
la « collocazione ufficiale del¬ 
lo sport cinese nel quadro 
dello sport mondiale ». Onesti 
ha detto: «Molti sanno che 
questo grandissimo paese, di 
circa 750 milioni di abitanti, 
non sarà rappresentato ai Gio¬ 
chi di Monaco. Questo è un 
fatto che gli sportivi non 
possono non deplorare. Ed è 
un fatto sul quale abbiamo 
discusso a lungo a Pechino. 
Nessuno desidera che una as¬ 
senza simile debba ripetersi 
ancora in futuro. Da parte no¬ 
stra abbiamo avanzato delle 
Ipotesi originali e comunque 
nuove per risolvere il proble¬ 
ma- Ma non posso anticiparle 
In questa sede, perchè mi so¬ 
no impegnato a riferire in 
materia all'Esecutivo del CTO 
a Monaco, fra due settimane. 
Mi parrebbe sconveniente e 
poco produttivo anticipare dei 
progetti che debbono trovare 
In sede CIO la loro esoosizio 
ne e la loro valutazione ». 


Clay si esibisce 
oggi con Perdita 

MADRID. 31 

Il pugile statunitense Cas- 
aius Clay (Mohammad Ali), è 
giunto la notte scorsa a Ma¬ 
drid da dove ha proseguito 
per Barcellona, Clay affronte¬ 
rà domani l’argentino Goyo 
Peralta sul ring del Palasport 
locale. 

Cassius Clay che è giunto 
all'aeroporto di Barajas ac¬ 
compagnato dalla moglie Be- 
lynda. la madre Odessa, i fra¬ 
telli Dundee. Chris e Angelo 
ed il fotografo personale, ha 
dichiarato in un primo mo¬ 
mento di non voler parlare di 
pugilato. Poi ha cambiato idea 
•d ha risposto ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti preci¬ 
sando tra l’altro che « Urtain 
è il migliore pugile spagnolo » 
e che Peralta pure essendo di 
valore «ha superato l'età mi¬ 
gliore ». 


La Ferrari 
smobilita 

Rottura con la Fiat? 




La gloriosa casa modenese, per insufficienza di mezzi 
finanziari, cosfreifa a lasciare liberi i piloti a fine 
anno e a ridurre fortemente l'attività agonistica 


Jacky Ickx, su Ferrari, ha trionfato sul circuito del Nuer- 
burgring 


Con la nazionale militare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

Domenica notte, quindi po¬ 
che ore dopo la trionfale af¬ 
fermazione dei bolidi di Ma- 
ranello al Nurburgring. ring. 
Enzo Ferrari ci ha fatto per¬ 
venire questo telegramma: 
« Data l’incertezza dei mo¬ 
menti prossimi e futuri, che 
non consente un programma 
finanziario troppo oneroso, la 
Ferrari lascerà liberi a fine 
stagione i suoi piloti. La Ca¬ 
sa manterrà intatto lo staff 
tecnico e continuerà nella 
progettazione e costruzione di 
un esemplare di ’’ F. 1.. e di 
un prototipo sport che speri¬ 
menterà anche in corsa, non 
assumerà però impegni vin¬ 
colanti ai campionati ». 

Si tratta, come è facile ri¬ 
levare. di una vera e propria 
« bomba ». che molto proba¬ 
bilmente Ferrari teneva pron¬ 
ta da tempo per lanciarla nel 
momento psicologicamente 
più adatto a provocare un cla¬ 
moroso contraccolpo. E il mo¬ 
mento non poteva essere scol¬ 
to meglio che dopo il grande 
successo del Nurburgring. con 
Ickx e Ragazzoni al primo e 
secondo posto nella corsa te¬ 
desca. 

E’ pure facile rilevare che 


Allodi deferito 
alla « Disciplinare » 

MILANO. 31. 

Il comitato di presidenza del¬ 
la Lega nazionale ha deferito 
alla commissione disciplinare 
Italo Allodi segretario genera¬ 
le della società calcistica Ju¬ 
ventus, per avere fatto alla 
stampa dichiarazioni « non con¬ 
formi alle vigenti norme rego¬ 
lamentari ». 

Le dichiarazioni si riferisco¬ 
no ad apprezzamenti fatti circa 
l'elaborazione del calendario 
del campionato di Serie A. 


Applausi per Sulfaro 
del pubblico canadese 

Due pareggi e una vittoria il bilancio della tournée 
ma il gioco degli azzurri ha lasciato a desiderare PII 


TORONTO. 31 
Due pareggi a bianchi » e 
una vittoria per 3-0 sono il bi 
lancio della tournée della Na¬ 
zionale militare di calcio ita¬ 
liana In terra canadese, con¬ 
clusasi ieri sera qui a Toronto 
Nell’uitima partita, svoltasi 
davanti a oltre 6 mila per 
sone (6127 spettatori paganti, 
per la cronaca», gli azzurri 
militari hanno deluso e sono 
stati costretti a cedere meta 
della posta al « Croatia » di 
Toronto, squadra campione del 
campionato « Open » canadese. 

In precedenza, gli italiani 
avevano pareggiato la prima 
partita della tornèe anche que 


Le quote « Totip » 

Nel concorso n 31 del 30 lu- 
gl:o l 15 vincitori con 10 pun¬ 
ti riceveranno un milione 582 
mila 275 lire; 1 299 con nove 
punti 77 800 lire 

Monte premi: 47.468.251 lire. 


sport flash 


• E' MORTO Ugo Marzocchini, 
uno dei primi corridori dilettan¬ 
ti del ciclismo toscano. Avevi 
S2 anni. Debuttò nel ciclismo 
dilettantistico a sedici anni e 
svolse un'intensa attività sia su 
strada che su pista. Fra le sue 
numerose vittorie spiccano una 
Firenze-Viareggio e il primo qì- 
ro del Casentino, nel ItOt. Ter¬ 
minata la carriera agonìstica si 
laureò In economia e commer¬ 
cio e si impiegò in una banca 
fiorentina. Successivamente fu 
giudice della Federazione deilo 
sci. Ufficiale di gare di cicli¬ 
smo • membro della federazio¬ 
ne cronometristi. Era anche 
giornalista pubblicista ed ap¬ 
parteneva al gruppo toscano 
della stampa sportiva. 

• L'AUSTRALIA ha battuto gli 
Stati Uniti per S-2 nel primo 
confronto di tennis femminile 
che Ha opposto le due rappre¬ 
sentative a Cleveland nell'Oblò. 

• LA SQUADRA di rugby del¬ 
l'Aquila perderà nella prossima 
Stagione alcuni dei suoi miglio- 
at glacatori. Si tratta dei tito¬ 


lari Benedetti, Roberti e Ciaglia 
i quali intendono passare alle 
Fiamme Oro. Dalla prossima 
stagione rientreranno peraltro 
nella compagine abruzzese i fra¬ 
telli Nicola delle Fiamme Oro, 
Falancìa e Vicini che hanno or¬ 
mai completato il servizio mi¬ 
litare. 

• HOCKEY SU GHIACCIO - 
Nella finale del XVI Trofeo Cor 
tina-Bonacossa di hockey su 
ghiaccio, lo Sparlak di Mosca 
ha battuto lo Z.K.L. Bmo per 
4-1 (0-S; 3-1; 1-fl). Classifica fi¬ 
nale: Sparlak di Mosca 4 punti; 
Z.K.L. Brno 2; Cortina Doria 0. 

• LA COMPAGINE della Par 
tenope di Napoli si è aggiudicata 
la gara nazionale dì sci nautico 
svoltasi sul lago in Abruzzo. 
Ouesti i risultati: slalom doopio 
di sci: 1. Murolo-Petrilli Maur- 
zio (Partenope) p. 3S,2; 2. Gl 
getto Grilli (Partenope) p. 32. 
Monosci maschile: 1. Marco Po¬ 
lena (Partenope) p. M; 2. Gior¬ 
gio Bersani (Partenope) p. 55. 
Monosci femminile: 1. Raimon¬ 
da Gaetani (Partenope) p. 14,5. 


sta zero a zero, contro la so¬ 
cietà sportiva a Italia » di To¬ 
ronto e avevano battuto nel 
secondo incontro il complesso 
italo canadese deU’Hamil- 
ton 3 0 

Ritornando alla partita con¬ 
clusiva. la cronaca ha regi 
strato un maggior volume di 
gioco da parte della Croatia 
che ha controllato il centro 
campo e non ha lasciato spa 
zio di manovra pe gli avanti 
italiani II controllo della di 
fesa locale è stato stretto © 
marcature a uomo non hanno 
permesso al militari azzurri 
d< disimpegnarsi e portarsi a 
rete 

Basta dire a questo proposi 
to che la migliore e unica for¬ 
se occasione da rete spreca 
ta dai visitatori è giunta a me¬ 
tà del secondo tempo, su cal 
ciò franco 18 metri, dalla por¬ 
ta canadese. La difesa del 
Croatia. ben piazzata riusciva 
però ad annullare il forte tiro 
italiano. 

Il portiere militare italiano. 
Angelo Sulfaro, è stato per 
converso il migliore uomo in 
campo e si è prodotto in pa¬ 
rate ardite e tecnicamente 
perfette Sulfaro è stato ap 
piaudito a scena aoerta al 25 
del primo tempo, quando si è 
lanciato In orizzontale per de 
viare «ul fondo un pallone dia 
gonale che pareva lo dovesse 
scavalcare sulla destra e in 
filarsi a filo di montante 

AI 40’ del primo tempo sfu 
ma un altra grossa occasione 
per il Croatia: Sulfaro. è fuori 
causa, spostato sulla destra, 
fuori dei pali. Bruno Pilas, 
appostato davanti alla porta e 
attorniato da tre difensori si 
eleva su tutti e di testa indi 
rizza verso la zona sguarnita 
della rete Sulfaro si gira e 
rimane immobile, giudicando 
inutile tentare la parata II 
pallone lento nella sua traiet¬ 
toria nassa davanti alia Iure 
sgombra della porta, lambisce 
l'incrocio dei pali e si perde 
sul fondo. 

Monteiro che aveva condotto 
fino ad allora una gara molto 
aggressiva, era stato ammoni 
to dall'arbitro due volte ed 
era stato espulso per falli in 
tenzionali sul finire dell'incon¬ 
tro Mentre si stava recando 
negli spogliatoi, egli veniva 



Sulfaro 

colpito alia spalla da una sca 
toletta lanciata dalle tribune 
da uno spettatore Nelle tri 
bune si verificava un certo pa¬ 
rapiglia che veniva però pron 
tamente sedato da due poli¬ 
ziotti di servizio 

L'atmosfera sugli spalli, in 
contrasto con il gioco in cam 
po. rimaneva calda ma non 
succedeva più nulla In campo, 
le due squadre rallentavano 11 
già lento ritmo di gioco, for 
se paghe del risultato salo 
monico. 


Pallavolo: 
la Corea del Nord 
si rifiuta di 
incontrare Formosa 

SAINT-DIE, 31. 

La Corea del Nord si è 
rifiutata di incontrare, que¬ 
sta sera, a Saint-Die, la na¬ 
zionale di Formosa in un in¬ 
contro di qualificazione al 
torneo olimpico di pallavolo. 


l'Unità / martedì 1 agosto 1972 


Mondiali di ciclismo: Grosskost eliminato dal..» regolamento 


Turrini in semifinale 

, * t 1 

Domani sera i sei titoli 

Guerra in semifinale nell’inseguimento - Eliminati dopo le « belle » Be- 
ghetto e Borghetti - Carraro nella finale degli « stayer» » dilettanti 


il comunicato contiene una 
forte carica polemica nei con¬ 
fronti deila FIAT, la quale 
non assicura, come era fino¬ 
ra avvenuto in seguito agli 
accordi stipulati a suo tem¬ 
po con la Casa modenese, fi¬ 
nanziamenti adeguati al pro¬ 
seguimento dell'attività spor¬ 
tiva fin qui svolta dalla Fer¬ 
rari. Non siamo in grado di 
poter dire se ciò viola gli 
accordi intercorrenti fra il 
monopolio torinese e la Fer¬ 
rari e se la presa di posizione 
dello stesso Ferrari prelude 
ad una rottura di tali rap¬ 
porti. di certo, comunque, vi 
è il fatto che, riducendo il 
suo appoggio finanziario, la 
FIAT umilia la gloriosa fab¬ 
brica di Maranello, nata per 
le corse e che con le corse ha 
fatto toccare alla tecnica au¬ 
tomobilistica italiana i più 
alti vertici. 

Dal prossimo anno, secon¬ 
do quanto si legge nel tele¬ 
gramma. la Ferrari prosegui¬ 
rà l'attività con una sola mo¬ 
noposto e un solo prototipo, 
senza assumere impegni vin¬ 
colanti nei campionati, una 
attività quindi ancor più mo¬ 
desta di quella toccata ne! 
momenti più difficili della 
sua esistenza 

Per gli appassionati dell’au- 
tomobiiismo sportivo e per 1 
« tifosi » della Ferrari, che so¬ 
no sparsi in tutto il mondo, 
si annunciano dunque nuove 
amarezze. E ciò proprio ora 
che le macchine di Maranello. 
dopo aver vinto trionfalmen¬ 
te il campionato internazio¬ 
nale marche, sono tornate ad 
imporsi anche sul difficilissi¬ 
mo terreno delle monoposto, 
lasciando Intravvedere di po¬ 
ter regalare grosse soddisfa¬ 
zioni al loro sostenitori nelle 
gare che ancora restano da 
disputare: in Drimo luogo 
Zeltweg e Monza. 

Quali saranno le conseguen 
ze dello scioglimento del con¬ 
tratti con l piloti non io si 
può ovviamente sapere Si 
può tuttavia pensare che un 
grasso pilota come Jack 
Ickx potrebbe sentirsi a di 
sagio in un « clan » ridotto 
all’osso, cosi come la situazlo 
ne che si profila alla Ferrari 
non castituirà certo un allet¬ 
tante richiamo per altri cam¬ 
pioni. ad esemoio Fittipaldi o 
Stewart, per i quali sembra 
che Maranello raonresenti un 
traguardo da prendere In con 
siderazione 

Ci auguriamo che la presa 
di posizione di Ferrari sia 
solo un « sasso in piccionaia » 
per smuovere una situazione 
fattasi evidentemente pesan¬ 
te e che, messi di fronte alle 
loro responsabilità. 1 respon¬ 
sabili si decidano ad adem¬ 
piere a! loro impegni, che. 
se non sono scritti su carta 
da bollo, sono certamente mo¬ 
rali. Perchè se la FTAT si è 
« associata » alla Ferrari solo 
per trame benefici commer¬ 
ciali si può ben dire che an¬ 
che In questa operazione il 
monopolio torinese ha rivela¬ 
to il suo vero volto. 

Giuseooe Cervetto 

Nella foto in alto: l’ing. 
Ferrari. 


Accuse di Stewart 
a Clay Regazzoni 

LONDRA. 31. 

Il campione del mondo Jac- 
kie Stewart scrive oggi sul 
« Daily Express » che il pilota 
svizzero Clay Regazzoni du¬ 
rante il Gran Premio di Ger¬ 
mania di ieri diresse la pro¬ 
pria vettura contro la sua. 

«E’ accaduto alla fine del¬ 
la corsa» — afferma il pilota 
scozzese 

Secondo Stewart ì’incidente 
avvenne nell'ultimo giro, 
quando la Ferrari di Regazzo¬ 
ni e la « Tyrrell-Ford » di Ste¬ 
wart vennero a collisione a 
circa 180 chilometri all’ora e 
l’auto di Stemart. uscita di 
strada, andò a cozzare contro 
la barriera di protezione 

Dopo essersi complimentato 
con la Ferrari per avere piaz¬ 
zato due macchine ai primi 
due posti, Stewart dice di 
avere fatto tutto quanto era 
in suo potere per spezzare la 
accoppiata italiana, « ma Re¬ 
gazzoni commise un piccolo 
errore ». 

« Io cercai di trame vantag¬ 
gio alla curva successiva, pri¬ 
ma del famoso "Flugplatz”. 

«In realtà ero prima di lui 
alla curva ma anziché prose¬ 
guire egli si diresse contro di 
me. Per me fu una grande 
delusione perchè lo scontro 
certamente mi è costato il 
'terzo posto e forse anche li 
secondo, l punti che avrei 
guadagnato sarebbero stati de¬ 
cisivi per il campionato del 
mondo di quest’anno e potreb¬ 
bero costarmi il titolo», scri¬ 
ve Stewart. 

Il pilota scozzese conclude 
dicendo di avere tallonato fino 
ad allora Regazzoni ma non 
di essere riuscito a superarlo. 


Dal nostro Inviato 

MARSIGLIA, 31 

7 campionati mondiali di 
ciclismo su pista s’accorciano. 
Mercoledì notte conosceremo 
i nomi dei quattro uomini e 
delle due donne che saliranno 
sul podio per la maglia iri¬ 
data e la medaglia d’oro. Al 
loro fianco, un gradino pih 
in giù, i piazzati, le medaglie 
d’argento e le medaglie di 
bronzo, ma al di là dei risul¬ 
tati finali, con tutta probabi¬ 
lità questo torneo passerà al¬ 
la storia per la lunga dispera¬ 
ta notte del francese Charly 
Grosskost. 

E’ una storia, diciamo pure 
una pellicola da girare al ral¬ 
lentatore. Dunque, le lancette 
del nostro cronometro (ora 
legale italiana) segnavano le 
ventiquattro meno qualche 
minuto quando sull’anello ro. 
sa di Marsiglia entravano 
Grosskost e Pietro Guerra per 
il secondo quarto di finale 
dell'inseguimento. Nel primo, 
s’era imposto il belga Baert 
(6’10”21) a spese dell’austra¬ 


liano Whetters (6‘20"09), e 
nella sfida seguente il prono¬ 
stico dava nettamente favori¬ 
to Grosskost il quale aveva 
rinunciato al Tour e svolto 
una scrupolosa preparazione 
allo scopo di conquistare il 
titolo mondiale sfuggitogli lo 
scorso anno nella disputa col 
colossale Baert a Varese. 

Grosskost era sulla linea 
della tribuna principale, da¬ 
vanti a noi, Guerra dalla par¬ 
te opposta. Pronti? Via! Guer¬ 
ra partiva meglio, e si capirà 
il perché: percorsi ima deci¬ 
na di metri, Grosskost alzava 
il braccio, interrompeva l’azio¬ 
ne, si fermava, o meglio pro¬ 
seguiva lentamente, mentre 
si udivano i due colpi di pi¬ 
stola del giudice di partenza, 
per la cronaca il cecoslovacco 
Csadsky. 

Foratura del francese o al¬ 
tro incidente meccanico e ga¬ 
ra da ripetere, pensarono tut¬ 
ti. Il commissario italiano Ben¬ 
sa attraversava veloce il prato 
per verificare, come da rego¬ 
lamento. il motivo dell’alzata 
di braccio. Altri commissari 


attorniavano Grosskost e al 
pari di Bensa constatavano 
che la bicicletta del corridore 
non presentava alcun danno 
meccanico. A Grosskost era 
uscito il piede sinistro dal cin¬ 
turino che evidentemente non 
aveva ben allacciato, ma il 
regolamento non contempla la 
ripetizione della corsa per un 
inconveniente del genere, e 
intanto il commissario Costa 
gridava a Guerra (che stava 
allentandosi i cinghietti): 
« Continua! Continua! », un 
« continua » che veniva anche 
da un commissario. 

Insomma, Grosskost veniva 
dichiarato perdente, e la stes¬ 
sa vicenda era accaduta al¬ 
l’italiano Testa nei « mondia¬ 
li » di Lipsia 1960. Grosskost, 
incredulo, chiedeva una spie- 
gazione e alla conferma della 
eliminazione scoppiava in ima 
crisi di pianto. Il veronese 
Guerra terminava il carosel¬ 
lo solitario, andava nel box ri¬ 
servato agli azzurri, faceva un 
po di rulli, e commentava: 
« Santa Lucia... », ma subito 
aggiungeva: « Mica per fare 


Passerella azzurra prima dei mondiali di GAP 

Anche Cimondi in corsa 
oggi nella Coppa Agostoni 


Molti dei partecipanti 
correranno pensando ai 
reingaggi per la pros¬ 
sima stagione 

Nostro servizio 

LISSONE. 31. 

L’arrivo dalla Francia di Fe¬ 
lice Gimondi rende completo 
il campo azzurro che domani 
qui a Lissone. nella Coppa 
Agostoni, completerà la prò 
pria preparazione prima del 
la partenza per Gap. Felice è 
ritornato giusto in tempo per 
l’ultimo «appello» di Ricci 
Non sarà comunque lui a sen 
tirsi addosso la responsabili 
tà di dover vincere. Ci scap 
passe un «colpo della dome 
nlea » potrebbe sicuramente 
starci, ma il suo occhio è già 
sul mirino dell’iride e non 
ha tanto da perdersi In oblei 
tlvi secondari. Il bergamasco 
sta bene, ha ritrovsto fiducia 
nei propri mezzi e cerca sol 
tanto gli ultimi ritocchi per 
la messa a punto della forma 

L’incombenza di farsi ono 
re sul traguardo di Lissone 
sarà per questo più degli al 
tri «nove» che sua. Motta 
Bitossi. Francionl e Basso so 
no in particolare 1 più atte 
si. Non che Dancelii. Polido 
ri e Boifava si debbano esclu 
dere dalla rosa dei favoriti 

Solo c’è da avere presente 
la situazione nella quale i pri 
mi si sono venuti a trovare 
in questi giorni, dopo ia per 
dita del posto per via della 
cessazione di ogni attività da 
parte delie loro case. Se è ve¬ 
ro che per questi « disoccu 
pati » non esiste la dispera 
zione è pur sempre aitrettan 
to vero che la necessità di tra 
vare una nuova sistemazione 
non potrà non impegnarli al 
massimo per restare a galla 
e trovare cosi un nuovo acca¬ 
samento 

Vincere è quanto di meglio 
un corridore in queste circo¬ 
stanze possa fare: aumenta le 
sue possibilità di ingaggio e 
gli evita di essere oggetto del¬ 
la « pulizia » che le rinunce 
della Salvarani, della Ferret- 
ti e, si va vociferando, anche 
della Magnine», insieme allo 
sblocco dei giovani dopo le 
Olimpiadi di Monaco, inevita¬ 
bilmente comporteranno. 

U problema, evidentemerv 
te. non riguarda solo gli az 
zurri, che anzi, per il fatto 
di fregiarsi delle prestigiose 
insegne, corrono, rispetto agli 
altri, qualche rischio in me¬ 
no ma in ogni modo questo 
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Gimondi corre oggi a Lissone pensando a... Gap 


stato di cose se non li tiene 
sulle spine li sprona. 

Nel ciclismo di casa no¬ 
stra ia situazione si va facen¬ 
do piuttosto pesante (questi 
almeno sono i sintomi che 
più facilmente si riesce a co¬ 
gliere nella generale riduzio¬ 
ne delle spese pubblicitarie 
che parecchie ditte si appre¬ 
stano ad inserire nei propri 
bilanci finanziari). Come ri¬ 
sultato il brivido corre lun¬ 
go la schiena e fa tremare 
il mondo della bicicletta. E* 
vero che si annunciano nuo¬ 
vi arrivi come quelli della 
Brouklyn e della IAG (sotto- 
marca della Molteni). tutta¬ 
via. grosse nubi minacciano 


Dalla Giunta regionale 


Predisposta in Toscana 
nuova legge sulla caccia 

Prevista l'abolizione di tutti i privilegi 


FIRENZE. 31 

La Giunta regionale toscana 
ha discusso oggi le linee per la 
elaborazione definitiva di una 
proposta di legge regionale sul¬ 
la caccia, la cui predisposizione 
era da tempo iniziata. 

La legge sarà definita come 
« norme per la difesa della fau¬ 
na e la regolamentazione del¬ 
l’attività venatoria » e sarà re¬ 
datta in base alle proposte prò 
grammatiche della giunta, se¬ 
condo i principi di fondo del 
nuovo ordinamento regionale 
della caccia per il consegui¬ 
mento dei seguenti obicttivi: di¬ 
fesa della natura. deU’ambien- 
te e della fauna, in rapporto 
con 1 vari comparti economici, 
sociali e produttivi della regio¬ 
ne; riconoscimento della caccia 
come problema di natura socio- 
economica, in considerazione sia 
delle dimensioni del fenomeno, 
sia dell’impiego del tempo libe¬ 


ro; abolizione di ogni forma di 
privilegio, che sottragga il suolo 
alla sua funzione pubblica e sia 
fonte di speculazione, con una 
regolamentazione democratica 
dell'attività venatoria dal punto 
di vista dei contenuti, della or¬ 
ganizzazione e dei metodi. 

La proposta di legge dovrà 
fare riferimento ai principi pro¬ 
grammatici citati, oltre che alla 
costante verifica della situazio¬ 
ne venatoria regionale e nazio¬ 
nale, mediante incontri con rap^ 
presentanti delle regioni, della 
pubblica amministrazione c del¬ 
le associazioni venatorie. 

Nel corso delle prossime set¬ 
timane la giunta regionale to¬ 
scana prowederà ad un primo 
esame della bozza di legge, che 
successivamente verrà sottopo¬ 
sta all'esame degli enti locali, 
di tutti gli organismi, le cate¬ 
gorie e le forze sociali interes¬ 
sate della regione. 


il ciclismo Italiano. 

L'accento, comunque sia, va 
obbligatoriamente rimesso sul 
« mondiali » di domenica. Pri¬ 
ma di tutto perchè con la lo¬ 
ro grande presa sulla passio¬ 
ne degli sportivi potranno es¬ 
sere d'aiuto a chi vorrà fare 
qualche cosa per risollevare le 
sorti dello sport del pedale e, 
in definitiva, perchè su di lo¬ 
ro ora è polarizzata tutta la 
attenzione. 

Vigilia impegnativa, quindi, 
questa di Lissone. Gli azzurri, 
che sono acquartierati nella 
cittadina brianzola, ne hanno 
piena cognizione. Una coni er¬ 
ma di ciò viene anche dalle 
stesse presenze straniere di 
De Vlaeminck. dei fratelli Pet- 
tersson, Sercu. Agostinho e di 
quello spilungone di Van Lin- 
den che l'anno scorso, fra i di¬ 
lettanti, a: mondiali di Men- 
drisio. tenne in pugno la cor¬ 
sa con una padronanza che 1 
più ricorderanno, lasciandosi 
sfuggire la vittoria solo negli 
ultimissimi chilometri. Pure 
loro sfrutteranno l'occasione 
per il collaudo definitivo del¬ 
la forma. 

Con un percorso di 218 chi¬ 
lometri la Coppa Agostoni 
non offrirà in questa sua an¬ 
ticipata edizione nè la salita 
del Bahsio nè U Ghisallo: 
« vetta » della corsa sarà il 
Monticelo (da superare due 
volte) mentre per undici tor¬ 
nate di un circuito locale do¬ 
vrà essere affrontata la ram¬ 
pa di Costamasnaga. 

Anche l'ultima della serie 
« premondiale » pertanto ri¬ 
sulta gara limitata sia sulla 
distanza che nelle asperità. 

Ritrovo e partenza sono fis¬ 
sati per domani presso il cen¬ 
tro mobili di Lissone. rispet¬ 
tivamente alle 10 e alle IL 
L’arrivo, con collegamento te¬ 
levisivo. è previsto attorno al¬ 
le 16. 

Mercoledì mattina gli az¬ 
zurri lasceranno Lissone per 
la volta di Embrun località a 
circa 35 chilometri da Gap, 
ove I nostri risiederanno in 
attesa della prova che dovrà 
decidere 11 nome del succes¬ 
sore (posto che vi sta) di Ed¬ 
dy Merckx. 

Er. B. 


10 spaccone, ma mi sentivo di 
competere col mio quotatissi- 
mo avversario. Sia a Roma 
dove mi ero piazzato quarto 
che a Varese dove è andata 
peggio, avevo preparato Ut 
valigia prima di scendere in 
pista. Stavolta, no. Stasera ho 
lasciato l’albergo con la vali¬ 
gia vuota. Mi sentivo sicuro, 
folte... ». 

La storia non è ancora fini¬ 
ta. Il belga Brache (6'09"15) 
eliminava il colombiano Ro- 
driguez (6‘16”65), l’inglese 
Porter (607”10, miglior tem¬ 
po dei quarti) aveva netta¬ 
mente la meglio su Fusar Im¬ 
peratore (6'17"84) e intanto la 
federazione francese faceva ri¬ 
corso alla giuria (motivando¬ 
la con i due suoni di cam¬ 
pana che significano gara an¬ 
nullata) e la giuria decideva 
di richiamare Grosskost e 
Guerra per la ripetizione del¬ 
la prova, pare senza alcuna 
motivazione, ed era uno sfo¬ 
gliare di libretti: chi diceva 
che Grosskost aveva alzato il 
braccio prima dei trenta me¬ 
tri, e pertanto il confronto era 
da rifare; chi sventolava il 
foglio dell’articolo 4 del rego¬ 
lamento intemazionale che af¬ 
ferma il contrario, e mentre 
Grosskost rimontava in sella 
per riscaldarsi, mentre Guer¬ 
ra era in albergo a cenare 
(un albergo accanto al velo¬ 
dromo, per la verità) e forse 
già coricato, il signor Massa- 
retti stendeva un controrecla¬ 
mo in difesa dell’azzurro. I 
cinquecento spettatori rima¬ 
sti, ovviamente, applaudivano, 
incitavano Grosskost, chiede¬ 
vano giustizia a loro modo 
di vedere. 

Il controreclamo di Massa 
retti riuniva la giuria d’appel¬ 
lo presieduta dallo svizzero 
Perfetta (uno dei componenti 
è l’italiano Gorla) e verso le 
ore 2 il signor Perfetta comu¬ 
nicava che preso atto del re 
clamo francese, lo stesso ve 
niva respinto non potendo ac 
cogliere in base al regola 
mento la richiesta di ripeti 
zione. Veniva perciò sconfes 
sata la giuria, o meglio il col 
legio dei commissari: poi fi 
schi e baccano del pubblico. 
Grosskost che tornava a pian 
gere, e finalmente calava la 
tela. 

Un commento? Ci spiace 
per Grosskost. ragazzo simpa 
fico e cordiale, oltretutto. 
Comprendiamo la sua crisi, il 
suo sogno di gloria andato in 
fumo dopo tanti sacrifici, si 
potrebbe cavillare sul regola 
mento che però esiste e deve 
essere uguale per tutti, si può 
incolpare il francese di negli¬ 
genza e chiederali anche per¬ 
ché non ha rimesso a posto 

11 cinghietto e continuato: 
sulla carta era superiore e al¬ 
la distanza avrebbe magari ri¬ 
mediato e vinto. Diciamo « ma¬ 
gari », poiché i tecnici affer¬ 
mano che la ripresa di Gross¬ 
kost sarebbe stata assai pro¬ 
blematica. 

E così Guerra è semifinali¬ 
sta, ma dovendo misurarsi 
con Brache (il campione 
uscente Baert se la vedrà con 
un Porter che pare il massi¬ 
mo candidato al titolo) non 
s’illude. In semifinale, nella 
velocità femminile, la sovieti¬ 
ca Ermolaeoa contro l’ameri¬ 
cana Young, e l’altro accop¬ 
piamento è quello composto 
dalla cecoslovacca Zajickova e 
dall’olandese Brinkhoff. Cau¬ 
sa l’assenza della Carena, 
l’URSS rischia di perdere 
Va iride » dopo anni e anni 
di dominio. 

L’attenzione maggiore i na¬ 
turalmente concentrata sui 
velocisti. L’olandese Loevesejn 
non ha problemi poiché il suo 
avversario (l’americano Si- 
mes) è nettamente inferiore. 
E conquista il biglietto d’in¬ 
gresso alle semifinali Giorda¬ 
no Turrini che si libera di 
Mountford in due manches 
(5'20” di surplace dell’azzur¬ 
ro nella seconda prova). E 
Beghetto? E Borglietti? 

Beghetto fallisce di poco la 
rimonta nel primo confronto 
con Van Lanker, ma si rifà 
nel match successivo passan¬ 
do in testa ai 300 metri, at- 
taccanto e resistendo d’un 
soffio al ritorno del belga, 
un soffio rimarcato dal foto¬ 
finish. Occorre lo spareggio: 
idem per Borglietti che batte 
l'australiano Johnson (gambe 
di pastafrolla, cedimento ne¬ 
gli ultimi 100 metri) nel pri¬ 
mo duello e perde il secondo. 

Gli spareggi, i momenti cul¬ 
minanti per Beghetto e Bar- 
ghetti. Il padovano, lattica¬ 
mente, si comporta bene: at¬ 
tacca nell'ultima curva, co¬ 
stringe alla balaustra Van 
Lar.cher, che però si ripren¬ 
de in rettilineo e fa valere 
la maggior potenza, diciamo 
i diritti della giovinezza. Va 
male anche per Borghetti al 
quale Johnson concede la te¬ 
sta, e Borghetti si lancia, dà 
l'impressione di resistere, in¬ 
vece molla e si arrende 

Pronostico rispettato: solo 
un velocista italiano (Turrini) 
nel quartetto che si giocherà 
le tre medaglie (Giordano avrà 
di fronte Johnson) e tuttavim 
un bravo a Beghetto e Bor- 
ghetli che hanno dato il mas¬ 
simo. Nel secondo « round » 
dell'inseguimento femminile 
che conduce alle semifinali, 
hanno partita vinta le sovieti¬ 
che Garkouchino (POI") e Za- 
odorojnaia (405”), l'olandese 
Hage (4’> e la britannica Bur- 
ton (410”). E facciamo punto 
col recupero del mezzofondo 
professionisti. Benfatti pedala 
al rullo di Dagnoni, e il suo 
obiettivo è il terzo posto, o- 
biettivo minimo per parteci¬ 
pare alla finale. 

E’ in campo anche Della 
Torre, e ambedue gli azzurri 
mancano il bersaglio. Benfatto 
è terzo in alcune fasi del ca¬ 
rosello. ma nel finale è anti¬ 
cipato dal francese Scob e fi¬ 
nisce quarto. Sesto Della Tor¬ 
re. Il vincitore é il belqa 
Proost; secondo l’inglese Hill. 

Domani riposo, mercoledì i 
sei titoli. 

Gino Sala 
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Secondo un sondaggio Gallup che assegna a Nixon la prevalenza su scala nazionale 


FAVOREVOLI A MCGOVERN 


giovani ed elettori negri 

Le discussioni sulla candidatura di Eagieton alla vicepresidenza — Una lunga riunione presso il se¬ 
natore del Sud-Dakota — Disparità di opinioni fra gli stessi dirigenti del partito democratico 
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Ne Win, un generale che si fa promotore del ritorno ad un regime civile - Dalla resistenza anti¬ 
giapponese al rifiuto dei « vantaggi » del Commonwealth - L'ex Primo ministro U Nu dalla Thai¬ 
landia minaccia azioni armate - Difficoltà, ritardi, inefficienze: il capo del regime fa l'autocritica 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 31. 

La sorto rii Thomas Eagieton 
filiale candidato democratico al¬ 
ia vice presidenza degli Stali 
Uniti dipende dall'incontro ohe 
egli ha in programma questa 
sera con George McGovern. E’ 
diffusa l'impressione che il so¬ 
natore del Missouri sia disposto 
a ritirarsi dal * ticket » per le 
elezioni di novembre qualora 
questo sia il desiderio di McGo 
verni ma la questione appaio 
aperta, anche per le dichiara¬ 
zioni fatte dai due candidati. 

McGovern ha ammesso di es¬ 
sere sottoposto a intensa pres¬ 
sione da parte di chi vorrebbe 
il ritiro di Eagieton. dopo che 
questi ha ammesso di essere 
stato tre volte — nel 1960. nel 
1964 e nel '66 — in clinica psi- 
chintrica. Ma if candidato alla 
presidenza ha detto che non 
prenderà alcuna decisione pri¬ 
ma di un adeguato periodo di 
valutazione della situazione « da 
parte di entrambi ». 

Eagieton ha tratto conforto 
dall’esito dei sondaggi di opi¬ 
nione. da cui risulta che la 
maggior parte degli americani 
interpellati lo comprende e lo 
ritiene adatto all’onere di un 
alto incarico. Egli ha detto che 
nessuno dei collaboratori di 
McGovern gli aveva chiesto no¬ 
tizie circa la sua salute: « Se 
lo avessero fatto avrei detto 
loro dei precedenti ». A « News¬ 
week » il senatore ha dichiarato 
di aver deciso di non rivelare 
i trascorsi psichiatrici a causa 
deU’effetto che la rivelazione 
avrebbe potuto avere sul gio 
vane figlio, ed anche perche 
«• l'elettrochoc non è qualcosa di 
cui si vada a parlare nei cock¬ 
tail party ». Ha aggiunto di ave¬ 
re discusso con la moglie fa 
possibilità che la faccenda ve¬ 
nisse a galla, allorché vennero 
a sapere che il suo nome era 
allo studio per la candidatura 
alla vice presidenza: « Ma ero 
persuaso di aver superato i 
problemi medici: allora come 
ora pensavo che non ci fosse 
nulla di sinistro in un affi'i- 
camento emotivo ». 

La signora Jean Westwood, 
che la Convenzione di Miami 
Eeach ha eletto alla presidenza 
del comitato nazionale demo¬ 
cratico. ha detto che sarebbe 
nobile da parte di Eaeleton ri¬ 
tirarsi dalla lista, perché cosi 
l’attenzione tornerebbe ad ac¬ 
centrarsi sulle questioni che di¬ 
vidono McGovern da Nixon. Il 
vice presidente del partito. Ba¬ 
sii Paterson. ha detto anche 
lui. comparendo con la signora 
Westwood in una intervista te¬ 
levisiva. che Eagfeton dovrebbe 
abbandonare la candidatura. 

McGovern ha conferito a por¬ 
te chiuse con i principali col- 
laboratori di campagna eletto¬ 
rale nella serata di domenica. 
C'erano Jean Westwood. il ni- 
rettore della campagna Gary 
Hart. il capo dei consiglieri 
politici Frank Mankiewicz; «i 
colloquio, nella residenza di 
McGovern a Washington, è du¬ 
rato sei ore. Nessuno dei par¬ 
tecipanti ha votato fare dichia¬ 
razioni. McGovern non è com¬ 
parso in pubblico per tutta la 
giornata di domenica: sull'ae¬ 
reo che Io portava sabato sera 
nella capitale aveva detto che 
lo preoccupava sapere in qurri 
misura la candidatura di Ea¬ 
gieton avrebbe teso una nazio¬ 
ne « già nervosa ». 

A rendere incerta la situa¬ 
zione. nell'attesa del primo co- 
loquio fra McGovern e Eagie¬ 
ton dopo la rivci'azione dei pre¬ 
cedenti psichiatrici del senatore 
del Missouri, sono altre dichia¬ 
razioni dei due candidati demo¬ 
cratici. In una intervista tele¬ 
visiva Eagieton ha detto che 
non abbandonerà automatica- 
mente. anche se McGovern glielo 
chiederà: « Dovrei soppesare 
1? situazione — ha detto — in 
una simile eventualità. Penso 
di andare al colloquio con Geor¬ 
ge- McGovern per discutere e 
parlare: non mi tapperò le orec¬ 
chie. gli esporrò la mia posi¬ 
zione ». La rivista c U.S. News 
and World Report » ha intanto 
pubblicato un'intervista conces¬ 
sa vari giorni fa da McGovern. 
re/Ia quale, interpellato circa 
la pubblica reazione al caso di 
Eagieton. il senatore del Souli 
Dakota afferma: « Penso che 
sarà una reazione generosa c 
equa. Ho sempre creduto che 
1! pubblico americano sia assai 
più riflessivo e caritatevole nei 
suoi giudizi di quanto lo defl 
finiscano i cosiddetti esperti » 

L’ultimo sondaggio di opinione 
Gallup dà a Nixon il 56 per 
cento dei voti dell' elettorato 
americano, contro il 37 per cen¬ 
to a McGovern. H 7 per cento 
dogfi interpellati sì è detto in¬ 
certo. I risultati del sondaggio, 
pubblicati dal « Washington 
Post ». indicano che Nixon con¬ 
serva un largo margine sul ri¬ 
vale democratico presso la mag¬ 
gior parte delle categorie ni 
elettori: fanno eccezione i negri 
e i poveri. Fra i giovani d.v 
ì* ai 29 anni McGovern ha il 
49 per cento e Nixon il 47: fra 
gli elettori al di sopra dei tren- 
t’anni Nixon ha il favore de.' 
53 per cento dogli elettori non 
accora cinquantenni e del ses 
santa per cento degl: altri. Il 
sondaggio dico inoltre che un 
democratico su tre è per la rio 
lezione di Nixon: fra gli indi 
pendenti, che sono un terzo dei 
l’elettorato, la proporzione è di 
due a uno 

Michael Prentice 

dctl'ANSA • Reuter 


Waldheim 
a Pechino 
in agosto 

NEW YORK. 31. 

Da fonte diplomatica si ap 
prende oggi che il segretario 
generale dell'ONU Waldheim 
si recherà a Pechino In visita 
ufficiale entro il mese di ago- 
oto. La data esatta del viag- 
aio in Cina sarà annunciata 
nàto la fine della settimana. 



BRISBANE — Come si presenta l'Ingresso della miniera dopo l'impiego del bulldozer 

Spaventosa ripetizione di esplosioni in un pozzo carbonifero australiano 

14 BLOCCATI SENZA SPERANZA 
DALL’INCENDIO NELLA MINIERA 

L'incredibile decisione dei dirigenti dell'azienda che rinunciano ad ogni sorta di soccorsi 
Nove feriti all'ospedale - I bulldozer hanno chiuso le aperture per soffocare le fiamme 


BRISBANE. 31 

Quattordici minatori sono ri¬ 
masti sepolti in una miniera 
di carbone situata a pochi 
chilometri da Brisbane in se¬ 
guito al crollo di alcune gal¬ 
lerie. Il cedimento è stato 
causato da due esplosioni e- 
stremamente violente che han¬ 
no provocato la morte di tre 
lavoratori e 11 ferimento di 
nove Dopo le deflagrazioni è 
scoppiato un Incendio. L’atro¬ 
ce e che non c’è alcuna spe¬ 
ranza di poter far uscire 1 
quattordici sepolti. Le uscite 
delle gallerie, anzi, sono sta¬ 
te richiuse dai bulldozer per 
timore di nuove esplosioni. 

Non si riesce a capire be 
be perché ma pare che cini¬ 
camente l funzionari della sa 
cietà mineraria, che ha sede 
ad Ipswich (32 chilometri ad 
occidente di Brisbane) han 
no deciso che per il momen 
to è meglio non tentare nem 
meno il recupero dei quattor¬ 
dici uomini. Un portavoce del¬ 
la compagnia ha affermato 
che nessuna operazione di 
soccorso verrà intrapresa fi¬ 
no a quando il fuoco conti¬ 
nuerà ad essere alimentato La 
disperazione delle famiglie è 
intuibile e di fronte ad esse 
le autorità cercano di pren¬ 
dere tempo Invece di predi 
sporre un serio piano di at¬ 
tacco al fuoco. 

Gli esperti ritengono che 
l’incendio possa durare per 
alcuni giorni. Non è esclusa 
la possibilità di una durata 
ancora maggiore, nell’ordine 
delle settimane. L'incendio, si 
dice, ha un campo estrema 
mente favorevole: al momen 
to attuale è impossibile pre¬ 
vederne la durata con esat 
tezza poiché non si sa da dove 
si sia originato 

Il portavoce ha aggiunto 
che la prima deflagrazione è 
stata provocata dal gas me 
tano. Pochi istanti più tardi 
si è avuta la seconda espia 
sione di polvere di carbone. 
E’ stata proprio la seconda 
deflagrazione a far crollare 
alcune gallerie e. quindi, ad 
intrappolare i minatori. Pare 
addirittura che essi facesse¬ 
ro parte di una squadra 
scesa in profondità per spe¬ 
gnere il primo incendio. 

Parenti e amici dei mina¬ 
tori vengono tenuti lontani dal 
l'ingresso della miniera nel 
timore di altre esplosioni. Vi¬ 
cino all'ingresso della miniera 
si trovano circa cinquanta ca¬ 
se. abitate dalie famiglie del 
lavoratori. Tutti gli occupanti 
sono stati evacuati per una 
misura di sicurezza. 

Un portavoce della polizia 
ha affermato che le squadre 
d: soccorso sono g:à stale 
fatte affluire sui posto. I re¬ 
parti d'emergenza si tengono 
pronti ad intervenire, quan 
■lo le autorità considereranno 
svanito il pericolo di altre 
esplosioni: ma. ripetiamo, es 
se non nascondono di avei 
perso ogni speranza d'un in 
tervento tempestivo o almeno 
tale da tentare un salvatag 
gic dei 14 uomini 

Il portavoce della compa 
gnia. mentre si e rifiutato di 
parlare delle probabilità di 
salvezza degli uom.r. .ntrap 
potati, ha aizermato che ap 
parecchiature speciali stanno 
arrivando nella zona, al cen 
tro de] più vecchio e del piu 
r; -- cam-r. di carbone del 
Queensiand sulla costa orien 
tale dell’Australia 

I nove uomini feriti sono 
stati ricoverati m ospedale a 
Brisbane. Le condizioni di 
uno vengono definite grav da 
un portavoce ospedaliero 1 
medici hanno riservato la prò 
gnosi Ai giornalisti e stato 
defe d: attenersi al periodi 
ci bollettini che verranno c.if 
fusi dalle autorità mediche. 


All’aeroporto internazionale di Miami 

’ » — * * . ; ' 

Sequestra un aereo con 100 a bordo 

Per la liberazione dell'equipaggio e dei passeggeri il pirata deb 
l'aria ha chiesto e ottenuto un milione di dollari 


MIAMI, 31. 

Un Delta DC8 in volo da 
Detroit a Miami è stato di¬ 
rottato oggi nei pressi di Or¬ 
lando. in Florida. Un portava 
ce della Federai Aviation Ad- 
ministratian <FAA) ha annun- 


Fucilati 

quattro giovani 
nell'Iran 

TEHERAN. 31. 

Altri quattro giovani sono 
stati fucilati oggi a Susan- 
gerd, nei pressi del confine 
irakeno. Catturati un anno 
fa, secondo un comunicato 
del governo iraniano, i quat¬ 
tro avrebbero fatto parte di 
un gruppo di otto membri che 
si infiltrò nellTran. dopo es¬ 
sersi addestrato in Iraq, per 
sabotare le installazioni mili¬ 
tari e petrolifere. Tre altri 
membri dello stesso gruppo 
furono uccisi dagli agenti 
della polizia dello scià al ma 
mento dell’arresto. 


ciato che il dirottatore ha 
chiesto un milione di dollari, 
che gli sono stati consegnati. 

L'aereo (volo 841) si tro¬ 
vava una cinquantina di chi¬ 
lometri a sud di Orlando, e 
si apprestava alla discesa sul¬ 
l'aeroporto internazionale di 
Miami quando è stato attuato 
il gesto piratesco. 

Il pilota è rimasto in con¬ 
tatto con la torre di controllo 
a Miami. 

L'aereo è atterrato a Miami 
alle 13,12 locali, ed è stato 
bloccato in una zona di par¬ 
cheggio fuori del grande traf¬ 
fico aeroportuale. 

Il quadrimotore ha a bor¬ 
do 94 passeggeri e 7 perso¬ 
ne di equipaggio. Il pirata è 
un uomo armato di fucile. 

Un portavoce della Delta ha 
fatto sapere che il pirata pre¬ 
tende anche di essere portato 
in Algeria, è stato rifornito di 
carburante. Non è stato reso 
noto però se verrà effettiva¬ 
mente concessa l’autorizzazio¬ 
ne per il volo verso l'Algeria 

Consegnato il milione di 
dollari richiesto dal dirottata 
re. il più cospicuo riscatto 
mai preteso nei dlciotto atti 
di pirateria di questo tipo ac¬ 


caduti finora negli Stati Uni¬ 
ti. la linea aerea ha dato al¬ 
l’aereo l’autorizzazione a par¬ 
tire. Non si sa nulla di pre¬ 
ciso, per il momento, sulla de¬ 
stinazione del DC-8. Non si e- 
sclude comunque che l’aereo 
possa proseguire per l’Algeria 
come richiesto dal pirata do¬ 
po aver fatto tappa a Boston 
e forse a Londra. 

La somma chiesta dal dirot¬ 
tatore è stata messa insieme 
in meno di quattro ore in 
biglietti del taglio richiesto. 
Chiuso in una valigia blu. il 
denaro è stato tirato a bordo 
dell’aereo mediante una fune. 
Secondo le più recenti infor¬ 
mazioni, la torre di control¬ 
lo dell’aeroporto di Miami ha 
potuto anche captare una 
breve trasmissione radio dallo 
aereo nella quale è stata sen¬ 
tita la voce del <c pirata del¬ 
l’aria » mentre affermava non 
soltanto le sue pretese ma 
precisava anche i modi in cui 
voleva che l’operazione si 
svolgesse. 

A quanto si è appreso fino 
a questo momento, a bordo 
del DC-8 il dirottatore avreb¬ 
be più di un complice. 


Non rubò ma si guadagnò faticosamente i 20 milioni 

Assolto il maggiordomo pagato 
per «servizi continui» alla lady 

Lo scandalo che ha divertito mezza Londra — La moglie de! ba¬ 
ronetto smascherata da Scotiand Yard nega ancora la relazione 


LONDRA. 31 

Il processo ad un maggiordo¬ 
mo accusato di aver rubato alla 
sua padrona oltre venti milioni 
di lire, falsificando la firma del 
la signora su tre assegni, ha fat¬ 
to correre il hrivido dello scan¬ 
dalo nell'alta società londinese. 
Il maggiordomo, che ha respinto 
sdegnosamente l’accusa ed è 
stato assolto da una giuria (tut¬ 
ta di uomini), ha dichiarato di 
avere ricevuto gli assegni dalla 
« sua signora ». in cambio dei 
suoi « servizi amatori ». I.a giu 
r;a. dopo molle udienze degne d; 
un romanzo piccante. Io ha ere 
duto e Maurice O'Reagam di 33 
anni, di ongine irlandese, è stato 
scarcerato subito dopo la sen¬ 
tenza: era in prigione da otto 
mesi in attesa di processo. 

La signora coinvolta nello 
scandalo è lady Caroline Peek, 
di 37 anni, moglie del magnate 
deH’edilizia sir Francis Peek, di 
vent'anni più anziano di lei. Fi 
glia di un ricco coltivatore di 
canna da zucchero, sir Robert 
Kirkwood, lady Caroline, dopo 
un'infanzia trascorsa nella pian 
tagione paterna in Giamaica. fu 
fra le più belle « debuttanti » 
nella « stagione » mondana lon 
dinese nel lontano 1952 Lavorò 
anche come modella e indossa¬ 
trice, fino a quando sposò, nel 


'56, il produttore cinematogra¬ 
fico John Von Kotze, dal quale 
ha avuto due figli. Divorziò da 
lui nel '64 per sposare, tre anni 
dopo, sir Francis Peek. 

La divertente vicenda che è 
stata al centro del processo 
(anche l’austero « Times » ha 
dedicato ampio spazio al pic¬ 
cante resoconto) si è «volta nel 
cuore della Londra aristocratica 
in St. James’s Palace. dove sir 
Robert ha la casa. 

Secondo il racconto del mag¬ 
giordomo fu la nobildonna. alle 
cui dipendenze egli era dal 1969. 
ai primi del settanta, a prende¬ 
re l'iniziativa. « I.c risposi — ha 
riferito il cameriere - che ave 
vo paura per il mio posto e la 
mia posizione. La signora mi 
disse che non avevo nulla da 
temere se mi fossi affidato coni 
pletamente a tei ». 

In precedenza la signora lo 
aveva più volte tentato, ehi a 
mandolo al citofono nel cuore 
della notte per dirgli: e Mauri 
ce, sci al mio servizio venti 
quatt'orc su ventiquattro, ricor 
datone ». 

Poi sir Francis Peek decise di 
trasferirsi in Spagna, dove pe 
rò non c’era spazio, nel nuovo 
appartamento, per il maggior 
domo. Lady Caroline disse a 
Maurice — secondo la versione 
del giovane — che avrebbe 


c provveduto » a lui e gli diede 
tre assegni in bianco, firmati 
da lei. « Mi disse di segnare la 
cifra che preferivo, senza su¬ 
perare. nel totale, le quindicimi¬ 
la sterline ». O’Reagam si fer¬ 
mò a 14.345. 

Quando le arrivò l’estratto 
conto della banca. lady Peek 
è;s«e al marito di non saper 
Milla del denaro ed accusò il 
marcici nonio di furio e falso 

Al processo la signora na ;n 
s «dito nr-H'accu«a. m-.a.ulc 
avere firmato gli assegni.. Un 
esperto rii Scotiand Yard l’ha 
«mentita. « Allora deve essere 
cosi » ha ammesso la nobildon¬ 
na con lo lacrime agli occhi, 
ma insistendo nel negare la re 
ln7Ìor,t*. 

Prima che ì giurati si ritirns 
«ero p a r il verdetto, il presi¬ 
dente del tribunale ha riassun¬ 
to la vicenda definendo O’Rea 
gam un « servitore tuttofare ». 
impiegato come autista, came¬ 
riere, maggiordomo e cuoco, 
ventiqualt’ore al giorno per 
quindici sterline (poco più di 
ventimila lire) alla settimana: 
« Qualcosa che ricorda ria vicino 
il sistema feudale », ha common 
tato il magistrato, il quale ha 
anche detto al giurati che lady 
Peek k non sembra tropi>o cre¬ 
dibile >. 


Nostro servizio 

LONDRA, luglio 

Indipendente da un quar¬ 
to di secolo, incammina¬ 
ta da un decennio su una 
« via socialista » e, dallo scor¬ 
so aprile, dotata di una Co¬ 
stituzione che sanziona que¬ 
sto orientamento e questo ob¬ 
biettivo, la Birmania resta 11 
paese più sconosciuto del 
mondo. Dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, essa 
vive In un isolamento totale, 
volutamente preservato, al 
punto che gli stessi giornali¬ 
sti sono tenuti al bando dal 
suo UvrritoiTa, o vi sono am¬ 
messi con permessi dai gior¬ 
ni contati. Sarà questa for¬ 
mula. adottata per evitare la 
Ingerenza delle grandi nazio¬ 
ni nella sua politica Interna, 
quella di una nuova indipen¬ 
denza e di un progresso ori¬ 
ginale? E’ l’Interrogativo che 
offre il «caso birmano». 

Recentemente, il generale 
Ne Win. presidente del «Con¬ 
siglio rivoluzionario » a mag¬ 
gioranza militare che gover¬ 
na questo paese dì trenta mi¬ 
lioni di abitanti, ha chiesto 
il suo congedo dalle forze ar¬ 
mate, dichiarando di voler re¬ 
stituire 11 potere «al suol le¬ 
gittimi proprietari »: 1 popa 
li dell’Unione birmana. Ciò. 
nell’interesse di una « rivolu¬ 
zione socialista basata sul con¬ 
senso popolare». Molti osser¬ 
vatori statunitensi ed europei 
hanno obbiettato che. In quan¬ 
to segretario generale del 
« Partito birmano del pro¬ 
gramma socialista » — l’uni¬ 
co che abbia vita legale nel 
paese — Ne Win resterà 
egualmente al timone. Resta 
11 fatto non comune in Asia di 
un capo militare che si ri¬ 
chiama costantemente al so¬ 
cialismo e di un « Consiglio 
rivoluzionario » che. dichiaran¬ 
dosi « al servizio degli ope¬ 
rai e del contadini ». si fa 
promotore del ritorno ad un 
regime civile. 

Che cosa significano queste 
particolarità birmane? Biso¬ 
gna dire che il paese vive or¬ 
mai da decenni sotto il se¬ 
gno dell’ideale socialista. 
L’eroe della resistenza anti- 
giapDonese e della lotta per 
l’indippndenza nazionale fu 
Aung Sang. l’uomo politico di 
tendenza marxista che fondò 
l’AFPFL («Lega antifascista 
per la libertà della Birma¬ 
nia») e schierò su un unico 
fronte l’esercito nazionale, il 
partito comunista, il partito 
socialista e 1 movimenti na¬ 
zionalisti. 

Finita la guerra, la stessa 
Lega proclamò la fine della 
cooperazione con gli alleati e 
l’intenzione di creare uno Sta¬ 
to socialista. La Birmania 
troncò i legami con la Gran 
Bretagna, rifiutando i vantag¬ 
gi. presunti o reali, dì una 
adesione al Commonwealth. 
Era questa la strada che Aung 
Sang avrebbe voluto far im 
boccare al paese, quando. In¬ 
sieme con altri compagni, fu 
assassinato a Rangun. a raf¬ 
fiche di mitra, il 19 luglio 
1947. Il popolo birmano Io ri¬ 
corda come il fondatore del¬ 
lo Stato e l’assertore di un 
ideale mai sopito. In nome 
di questo «socialismo» non 
ancora definito, il governo di 
Rangun aveva nazionalizzato 
le terre e introdotto nelle 
scuole 1 testi di Marx. Lenin, 
Trotzky. Tito e Mao Tse-tung. 

Conflitti 

sanguinosi 

Dopo la morte di Aung 
San. U Nu tradusse quella vo¬ 
cazione socialista in un rifor¬ 
mismo moderato, basato sul 
buddismo (che fu dichiarato 
religione di Stato). II buddi¬ 
smo era stato uno dei pila¬ 
stri culturali e ideologici del¬ 
la lotta contro la dominazio¬ 
ne britannica, ma non pote¬ 
va essere il pilastro di una 
nuova unità, anche perché, ac¬ 
canto ad esso, sussistono in 
Birmania altre confessioni mi¬ 
noritarie. Di fatto, l'unità con¬ 
quistata nella resistenza ven¬ 
ne meno. Conflitti gravi e 
sanguinosi opposero il gover¬ 
no ai comunisti, ai musulma¬ 
ni, ai Kachin e al Kaber. mi¬ 
noranze risolute a tutelare la 
loro autonomia. Si devono a 
U Nu il riconoscimento della 
Cina, l’allacciamento di rela¬ 
zioni positive con Pechino e 
con Mosca, l’adesione ai prin¬ 
cipi della coesistenza. Ma ai 
successi su) piano intemazio 
nale non corrispose un prò 
gresso tangibile all’interno. 

La Lega, anzi, entrò In cri¬ 
si e si scisse in due ali: una 
Lega « pulita », capeggiata da 
U Nu, si oppose a una Lega 
« stabile ». capeggiata da U 
Ba Swe. La situazione si ag¬ 
gravò nei ’58 al punto da prò 
vocare un intervento delio 
esercito, ai comando del ge¬ 
nerale Ne Win. Per quattro 
anni ancora si alternarono 
due tendenze: il «socialismo» 
buddista e parlamentarista di 
U Nu e quello «autoritario» 
di Ne Win. Ai primi del mar¬ 
zo '62. Ne Win prese defini¬ 
tivamente in mano la situa¬ 
zione e impose la sua «via». 

In questo decennio le for¬ 
ze armate hanno adottato di¬ 
verse riforme di struttura. 
Sono state nazionalizzate l’in¬ 
dustria automobilistica, le 
fabbriche. le proprietà immo 
biliari. La nazionalizzjizlone 
del commercio, che era nel¬ 
le mani di minoranze indù e 
cinesi non mancò di deter¬ 
minare scosse nelle relazioni 
tra la BirmAnià e i suoi più 
grandi vicini. Altrettanto può 
dirsi per gli interessi occi¬ 
dentali (Burma Oil Co., Bur- 
ma Unilever Ltd., banche, 
ecc.) colpiti. Ma, nel comples¬ 
so. Ne Win ha tenuto fede 
alla nozione birmana della 
neutralità. 

Un tentativo di riconcilia¬ 
zione con U Nu è fallito nel 
’68 e. anzi, ha dato luogo a 
un più aspro conflitto. Libe¬ 


rato dal carcere, insieme con 
altri dirigenti, e invitato da 
Ne Win a collaborare col re¬ 
gime. Vex-prcmier ha replica¬ 
to proclamando la necessità 
ijlel ritorno al sistema parla¬ 
mentare. L’anno dopo, con il 
pretesto di un pellegrinaggio 
in India. U Nu lasciava 11 
paese e lanciava da Londra 
una sfida al rivale. Ora, egli 
è in Thailandia e a lui fa ca¬ 
po un movimento di resisten¬ 
za armata che si affianca agli 
altri sopravvissuti attraverso 
gli anni. Dal momento che la 
Thailandia è, notoriamente, un 
paese vassallo degli Stati Uni¬ 
ti, Ne Win ha buon gioco nel- 
l’accusare il suo massimo op¬ 
positore di agire come stru¬ 
mento della CIA. 

Ma l’insurrezione non sem¬ 
bra costituire per il regime 
una minaccia di primo pia 
no. Più grave è il fatto che 
il « socialismo » birmano pre¬ 
senti oggi il volto di una dif¬ 
fusa miseria e delle privazio¬ 
ni più acute. La produzione 


ristagna, anche per quanto ri¬ 
guarda il riso, del quale il 
paese era uno del massimi 
esportatori mondiali. Manca¬ 
no le lamette da barba, le 
medicine e altri generi di pri¬ 
ma necessità, che l’industria 
birmana non produce e che 
costano divise. La burocrazia, 
l’inefficienza e il mercato ne¬ 
ro minano gli sforzi del re¬ 
gime. A più riprese, lo stesso 
Ne Win ha riconosciuto le de¬ 
bolezze di quest’ultimo e ha 
fatto una pubblica autocri¬ 
tica. 

Nuove 

formule 

A Rangun, contrariamente 
a quanto accade in altre ca¬ 
pitali asiatiche, quasi non sì 
vedono motociclette giappone¬ 
si, automobili della stessa ori¬ 
gine. grattacieli all’americana, 
e nel suo aeroporto interna¬ 
zionale non si incontrano i 
tìpici uomini d’affari con le 


valigette alla James Bond. 
L’aspetto della città è quel¬ 
lo di una capitale coloniale, 
tranquilla e apparentemente 
sonnolenta. 

Certamente non è questo il 
lato negativo della « via bir¬ 
mana al socialismo ». sopra¬ 
tutto se si tiene conto del 
prezzo che altri paesi asiati¬ 
ci hanno pagato e pagano per 
la vernice di prosperità che 
mostrano agli occhi dei turi¬ 
sti occidentali. 

Le incognite della « via bir¬ 
mana al soc’allsmo » sono sem¬ 
mai nel divario tra gli ob¬ 
biettivi e le risorse reali e 
nel pericolo — avvertito da 
qualche studioso — che l'at¬ 
tuale gruppo dirigente milita¬ 
re finisca per costituirsi In 
una « casta », non trovando 
nuove formule suscettibili di 
portare la maggioranza del 
popolo « identificarsi nel¬ 
l’attuale processo storico so¬ 
ciale. 

Erwìn Ramedhan 
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Secondo un sondaggio Gallup che assegna a Nixon la prevalenza su scala nazionale 


Esperienze e incognite d'un paese geloso del proprio isolamento 


FAVOREVOLI A MCGOVERN 

giovani ed elettori negri 

Le discussioni sulla candidatura di Eagleton alla vicepresidenza — Una lunga riunione presso il se¬ 
natore del Sud-Dakota — Disparità di opinioni fra gli stessi dirigenti del partito democratico 


Birmania sulla via socialista 


Ne Win, un generale che si fa promotore del ritorno ad un regime civile - Dalla resistenza anti¬ 
giapponese al rifiuto dei «vantaggi » del Commonwealth - L'ex Primo ministro U Nu dalla Thai¬ 
landia minaccia azioni armate - Difficoltà, ritardi, inefficienze: il capo del regime fa l'autocritica 



BRISBANE — Come si presenta l'ingresso della miniera dopo l'impiego del bulldozer 

Spaventosa ripetizione di esplosioni in un pozzo carbonifero australiano 

14 BLOCCATI SENZA SPERANZA 
DALL’INCENDIO NELLA MINIERA 

L'incredibile decisione dei dirigenti dell'azienda che rinunciano ad ogni sorta di soccorsi 
Nove feriti all'ospedale - I bulldozer hanno chiuso le aperture per soffocare le fiamme 


All’aeroporto internazionale di Miami 

' 1 " * • > • 

Sequestra un aereo con 100 a bordo 

i 

Per la liberazione dell'equipaggio e dei passeggeri il pirata del¬ 
l'aria ha chiesto e ottenuto un milione di dollari 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 31. 

La sorte di Thomas Eagleton 
quale candidato democratico al- 
At vice presidenza degli Stati 
Uniti dipende dall’incontro ohe 
egli ha in programma questa 
sera con George McGovcrn. K‘ 
diffusa l'impressione die il -c 
untore del Missouri sia disposto 
a ritirarsi dal « ticket » per le 
elezioni di novembre qualora 
questo sia il desiderio di McGo 
vcrn: ma la questione appare 
allerta, anche per le dichiara¬ 
zioni fatte dai due candidati. 

McGovcrn lia ammesso di es¬ 
sere sottoposto a intensa pres¬ 
sione da parie di chi vorrebbe 
li ritiro di Eagleton. dopo dio 
questi ha ammesso di essere 
stato tre volte — nel 19(10. nel 
1964 e nel '66 — in clinica psi¬ 
chiatrica. Ma ii candidato alla 
presidenza ha detto die non 
prenderà alcuna decisione pri¬ 
ma di un adeguato periodo di 
valutazione della situazione « da 
parte di entrambi ». 

Eagleton ha tratto conforto 
dall'esito dei sondaggi di opi¬ 
nione. da cui risulta die la 
maggior parte degli americani 
interpellati lo comprende e lo 
ritiene adatto all'onere di un 
alto incarico. Egli ha detto die 
nessuno dei collnboratori di 
McGovcrn gli aveva chiesto no¬ 
tizie circa la sua salute: « Se 
lo avessero fatto avrei detto 
loro dei precedenti ». A « News¬ 
week » il senatore ho dichiarato 
di aver deciso di non rivelare 
i trascorsi psichiatrici a causa 
dell’effetto che la rivelazione 
avrebbe potuto avere sul Rio 
vane figlio, ed anche perche 
« l'elettrodioc non è qualcosa di 
cui si vada a parlare nei cock¬ 
tail party ». Ha aggiunto di ave¬ 
re discusso con la moglie /a 
possibilità die la faccenda ve¬ 
nisse a galla, allorché vennero 
a sapere che il suo nome era 
allo studio per la candidatura 
alla vice presidenza: « Ma ero 
persuaso di aver superato i 
problemi medici: allora come 
ora pensavo che non ci fosse 
nulla di sinistro in un nffn'i* 
cemento emotivo ». 

La signora Jean Westwood. 
che la Convenzione di Miami 
Bendi ha eletto alta presidenza 
del comitato nazionale demo¬ 
cratico. ha detto clic sarebbe 
nobile da narte di Eagleton ri¬ 
tirarsi dalla lista, perché così 
l’attenzione tornerebbe ad ac¬ 
centrarsi sulle questioni che «'i- 
vidono McGovcrn da Nixon. Il 
vice nresidente dei partito. Ba¬ 
sii Paterson. ha detto anello 
lui. comparendo con la signori 
Westwood in una intervista te¬ 
levisiva. che Eagi'eton dovrebbe 
abbandonare in candidatura. 

McGovern ha conferito n oor- 
tr chiuse con i principali col¬ 
laboratori di campagna eletto¬ 
rale nella serata di domenica. 
C’erano .Jean Westwood. il li- 
rettore della campagna Gary 
Hart. il capo dei consiglieri 
politici Frank Mankiewicz: m 
colloquio, nella residenza di 
McGovern a Washington, è du¬ 
rato sei ore. Nessuno dei par¬ 
tecipanti ha voAito fare dichia¬ 
razioni. McGovern non è com¬ 
parso in pubblico per tutta In 
giornata di domenica: sull’a»- 
rco che lo portava sabato sera 
nella capitale aveva detto die 
lo preoccupava sapere in qual 
misura la candidatura di Ea¬ 
gleton avrebbe teso una nazio¬ 
ne * già nervosa » 

A rendere incerta la situa¬ 
zione. nell’attesa del primo co- 
loquio fra McGovern e Eagle¬ 
ton dopo la rivelazione dei pre¬ 
cedenti psichiatrici del senatore 
del Missouri, sono altre dichia¬ 
razioni dei due candidati demo¬ 
cratici. In una intervista tele¬ 
visiva Eagleton ha detto die 
non abbandonerà automatica- 
mente. anche se McGovcrn glielo 
chiederà: « Dovrei soppesare 
le situazione — ha detto — in 
una simile eventualità. Penso 
rii andare al colloquio con Geor 
Re McGovern per discutere e 
parlare: non mi tapperò le orec 
chic, gli esporrò la mia posi¬ 
zione ». La rivista « U.S. News 
and World Report » ha intanto 
pubblicato un’intervista conces¬ 
sa vari giorni fa da McGovcrn. 
re/Ia quale, interpellato circa 
la pubblica reazione al caso ih 
Eagleton. il senatore del Sout'i 
Dakota afferma: «Penso che 
sarà una reazione generosa c 
equa. Ho sempre creduto che 
I! pubblico americano sia assai 
più riflessivo e caritatevole nei 
suoi giudizi di quanto lo defi 
finiscano i cosiddetti esperti > 

L'ultimo sondaggio di opinione 
Gallup dà a Nixon il ófi per 
cento dei voti delì' elettorato 
americano, contro il 37 per cen¬ 
to a McGovern II 7 per cento 
degù interpellati si è detto in¬ 
certo. I risultai' del sondaggio, 
pubblicati dal « Washington 
Post ». indicano che Nixon con¬ 
serva un targo margine sul ri¬ 
vale democratico presso la mag¬ 
gior parte dette categorie ni 
elettori: fanno eccezione i negri 
f i poveri Fra i giovani ri:.' 
1* ai 29 anni McGovern ha «1 
49 per cento e Nixon il 47; fra 
gli elettori al di sopra dei tren 
ì'anni Nixon ha il favore de.' 
ó3 per cento degli eiettori non 
accora cinquantenni c del xes 
«anta per cento degl: altri. 11 
sondaggio dice inoltre che un 
democratico su tre è per la rio 
lezione di Nixon: Tra gli indi 
pendenti che sono un terzo del 
relettorato, la nroporzione è di 
due e uno 

Michael Prentice 

dcll'ANSA - Rcufcr 

Waldheim 
a Pechino 
in agosto 

NEW YORK. 31. 

Da fonte diplomatica si ap¬ 
prende oggi che 11 segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
si recherà a Pechino In visita 
ufficiale entro il mese di ago¬ 
sto. La data esatta del vtag- 
fio in Cina sarà annunciata 
•nàto la fine della settimana. 


BRISBANE. 31 
Quattordici minatori sono ri¬ 
masti sepolti in una miniera 
di carbone situata a pochi 
chilometri da Brisbane in se¬ 
guito al crollo di alcune gal¬ 
lerie. Il cedimento è stato 
causato da due esplosioni e- 
stremamente violente che han¬ 
no provocato la morte dt tre 
lavoratori e il ferimento di 
nove Dopo le deflagrazioni è 
scoppiato un Incendio. L'atro¬ 
ce è che non c’è alcuna spe¬ 
ranza di poter far uscire t 
quattordici sepolti. Le uscite 
delle gallerie, anzi, sono sta¬ 
te richiuse dai bulldozer per 
timore di nuove esplosioni. 

Non si riesce a capire be 
be perché ma pare che cini¬ 
camente 1 funzionari della sa 
cletà mineraria, che ha sede 
ad Ipswich (32 chilometri ad 
occidente di Brisbane) han 
no deciso che per il momen 
to è meglio non tentare nem 
meno il recupero dei quattor¬ 
dici uomini. Un portavoce del¬ 
la compagnia ha affermato 
che nessuna operazione di 
soccorso verrà intrapresa fi¬ 
no a quando il fuoco conti¬ 
nuerà ad essere alimentato La 
disperazione delle famiglie è 
intuibile e di fronte ad esse 
le autorità cercano di pren¬ 
dere tempo invece di predi 
sporre un serio piano di at¬ 
tacco al fuoco. 

Gli esperti ritengono che 
l’incendio possa durare per 
alcuni giorni. Non è esclusa 
la passibilità di una durata 
ancora maggiore, nell'ordine 
delle settimane. L'incendio, si 
dice, ha un campo estrema 
mente favorevole- al momen 
to attuale è impossibile pre¬ 
vederne la durata con esat 
tezza poiché non si sa da dove 
si sia originato 
Il portavoce ha aggiunto 
che la prima deflagrazione è 
stata provocata dal gas me 
tano. Pòchi istanti più tardi 
si è avuta la seconda esplo¬ 
sione di polvere di carbone. 
E' stata proprio la seconda 
deflagrazione a far crollare 
alcune gallerie e. quindi, ad 
intrappolare 1 minatori. Pare 
addirittura che essi facesse¬ 
ro parte di una squadra 
scesa in profondità per spe¬ 
gnere li primo incendio 
Parenti e amici dei mina¬ 
tori vengono tenuti lontani dal 
l'ingresso della miniera nel 
timore di altre esplosioni. Vi¬ 
cino all’ingresso della miniera 
si trovano circa cinquanta ca¬ 
se. abitate dalle famiglie del 
lavoratori. Tutti gli occupanti 
sono stati evacuati per una 
misura d: sicurezza. 

Un portavoce della polizia 
ha affermato che le squadre 
d: soccorso ,-ono g:a state 
fatte affluire sul po.-.to. I re¬ 
parti d'emergenza si tengono 
pronti ad intervenire, quan 
•Io ie autorità considereranno 
svanito il pericolo di altre 
esplosiom: ma. ripetiamo, es 
se non nascondono di aver 
perso ogni speranza d'un in 
tervento tempestivo o almeno 
tale da tentare un salvatag 
gic dei 14 uomini 
Il portavoce delia compa 
gola, mentre si e rifiutato di 
parlare delie probabilità di 
salvezza degli uom.r, ntrap 
potati ha ai .‘ormato che ap 
parecchiature speciali stanno 
arrivando nella zona, al cen 
tro del più vecchio e del piu 
r. • canno di carbone del 
Queenstand sulla rosta orlon 
tale dell'Australia 
I r.ove uomini feriti sono 
stati ricoverati in ospedale a 
Brishane. Le condizioni di 
uno vengono definite gnu- da 
un portavoce ospedalieri 1 
medici hanno riservato la prò 
gnosi Al giornalisf è stato 
del'r di Attenersi ai periodi 
ci bollettini che verranno c.if 
fusi dalle autorità mediche. 


MIAMI, 31. 

Un Delta DC-8 in volo da 
Detroit a Miami è stato di¬ 
rottato oggi nei pressi di Or¬ 
lando. in Florida Un portavo¬ 
ce della Federai Aviation Ad- 
ministratian <FAA) ha annun* 


Fucilati 

quattro giovani 
nell'Iran 

TEHERAN. 31. 

Altri quattro giovani sono 
stati fucilati oggi a Susan- 
gerd, nei pressi del confine 
irakeno. Catturati un anno 
fa, secondo un comunicato 
del governo iraniano, i quat¬ 
tro avrebbero fatto parte di 
un gruppo di otto membri che 
si infiltrò nell’Iran, dopo es¬ 
sersi addestrato in Iraq, per 
sabotare le installazioni mili¬ 
tari e petrolifere. Tre altri 
membri dello stesso gruppo 
furono uccisi dagli agenti 
della polizia dello scià a! mo¬ 
mento dell’arresto. 


Lo scandalo che ha 
ronetto smascherata 

LONDRA. 31 

(1 processo ad un maggiordo 
mo accusato di aver rubato alla 
sua padrona oltre venti milioni 
dì lire, falsificando la firma del 
la signora su tre assegni, ha fat¬ 
to correre d brivido dolio scan 
dato nell'alba società londinese 
li maggiordomo, che ha respinto 
sdegnosamente l'accusa ed è 
stalo assolto da una giuria (tut 
ta di uomini), ha dichiarato di 
avere ricevuto gli assegni dalla 
« sua signora ». in cambio dei 
suoi « servizi amatori ». !„n giu 
ria. dopo molte udienze degne di 
un romanzo piccante, lo ha ere 
dulo e Maurice O'Reagam di 33 
anni, di origine irlandese, è stato 
scarceralo subito dopo la sen¬ 
tenza: era in prigione da otto 
mesi in attesa di processo. 

La signora coinvolta nello 
scandalo è lady Caroline Deck, 
di 37 anni, moglie del magnate 
dell’erhlizia sir Francis Peek. di 
venl'anm più anziano di lei. Fi 
glia di un ricco coltivatore di 
canna da zucchero, sir Robert 
Kirkwood. lady Caroline, dopo 
un'infanzia trascorsa nella pian 
lAgionc paterna in Giamaica. fu 
fra le più belle « debuttanti » 
nella « stagione » mondana lon 
dinese nel lontano 1952 Lavorò 
nnche come modella c indossa 
tncc, fino a quando sposò, nel 


ciato che il dirottatore ha 
chiesto un milione di dollari, 
che gli sono stati consegnati. 

L'aereo (volo 841) si tro¬ 
vava una cinquantina di chi¬ 
lometri n sud di Orlando, e 
si apprestava alla discesa sul¬ 
l'aeroporto Internazionale di 
Miami quando è stato attuato 
il gesto piratesco. 

II pilota è rimasto In con 
tatto con la torre di controllo 
a Miami. 

L'aereo è atterrato a Miami 
alle 13,12 locali, ed è stato 
bloccato in una zona di par¬ 
cheggio fuori del grande traf¬ 
fico aeroportuale. 

11 quadrimotore ha a bor¬ 
do 94 passeggeri e 7 perso¬ 
ne di equipaggio. Il pirata è 
un uomo armato di fucile. 

Un portavoce della Delta ha 
fatto sapere che 11 pirata pre¬ 
tende anche di essere portato 
in Algeria, è stato rifornito di 
carburante. Non è stato reso 
noto però se verrà effettiva¬ 
mente concessa l’autorizzazlo 
ne per li volo verso l’Algeria 

Consegnato il milione di 
dollari richiesto dal dirottato 
re, il piti cospicuo riscatto 
mai preteso nei dlciotto atti 
di pirateria di questo tipo ac- 


'56. il produttore cinematogra¬ 
fico John Von Kotze, dal quale 
ha avuto due figli. Divorziò da 
lui nel '64 per sposare, tre anni 
dopo, sir Francis Peek. 

La divertente vicenda che è 
stata al centro del processo 
(anche l’austero «Times» ha 
dedicato ampio spazio al pic¬ 
cante resoconto) si è svolta noi 
cuore della landra aristocratica 
in St. Jamcs's Palace. dove sir 
Robert ha la casa. 

Secondo il racconto del mag 
giordomo fu la nobildnnna. alle 
cui dipendenze egli era «tal I960, 
ai pruni del settanta, a prende¬ 
re l’iniziativa. « I-c ris|»osi — ha 
riferito il cameriere - che ave 
vo paura per il mio posto c la 
mia posizione. La signora mi 
disse che non avevo nulla da 
temere se mi fossi affidato coni 
plctamcnle a lei ». 

In precedenza la signora lo 
aveva più volle tentato, ehin 
mandolo al citofono nel cuore 
della notte per dirgli: « Mauri 
ce, sei al mio servizio venti 
quaU'orc su ventiquattro, ricor 
datene ». 

Poi sir Frnncis Poek decise di 
trasferirsi in Spagna, dove pe 
rò non c’ora spazio, noi nuovo 
appartamento, per il maggior 
domo. I^ariy Caroline disse a 
Maurice — secondo In versione 
del giovane — che avrebbe 


caduti finora negli Stati Uni¬ 
ti. la linea aerea ha dato al¬ 
l'aereo l’autorizzazione a par¬ 
tire. Non si sa nulla di pre¬ 
ciso, per il momento, sulla de¬ 
stinazione del DC-8. Non si e- 
sclude comunque che l'aereo 
possa proseguire per l’Algeria 
come richiesto dal pirata do¬ 
po aver fatto tappa a Boston 
e forse a Londra. 

La somma chiesta dal dirot¬ 
tatore è stata messa insieme 
in meno di quattro ore in 
biglietti del taglio richiesto. 
Chiuso in una valigia blu. il 
denaro è stato tirato a bordo 
dell’aereo mediante una fune. 
Secondo le più recenti infor¬ 
mazioni, ta torre di control¬ 
lo dell’aeroporto di Miami ha 
potuto anche captare una 
breve trasmissione radio dallo 
aereo nella quale è stata sen¬ 
tita ta voce del « pirata del¬ 
l’aria » mentre affermava non 
soltanto le sue pretese ma 
precisava anche 1 modi in cui 
voleva che l’operaz.ione si 
svolgesse. 

A quanto si è appreso fino 
a questo momento, a bordo 
del DC-8 il dirottatore avreb¬ 
be più di un complice. 


« provveduto > a lui e gli diede 
Ire assegni in bianco, firmati 
da lei. « Mi disse di segnare ta 
cifra die preferivo, senza su¬ 
perare. nel totale. le quindicina 
la sterline ». O'Reagam si fer¬ 
mò a 14.345. 

Quando le arrivò l'estratto 
conto delta banca, lady Peek 
disse al manto di non saper 
t.ulln 'lei denaro ed accusò il 
maggicioomo di furio e Talso 

Al processo la sigmvx na .n 
5 Mito nelLaccie-a. m- .a-idc •:< 
more firmato gli assegni.. Un 
esperto di Scollanti Yard l’hn 
smentita. « Allora devo es.>pre 
cosi » ha animoso la nobildon- 
na i(.n le lacrime agli occhi, 
ma insistendo nel negare fa re 
lozione. 

Prima rhc i giurati si ritirns 
«ero p’r il verdello, il presi¬ 
dente del tribunale ha riassun¬ 
to ta vicenda definendo O’Ren- 
gnm un «servitore tuttofare», 
impiegato come autista, carne 
riere, maggiordomo e cuoco, 
ventiquatt’ore al giorno per 
quindici sterline (poco più rii 
ventimila lire) alta settimana: 
« Qunlcosa che ricorda da vicino 
il sistema feudale ». ha commen 
lato il magistrato, il quale ha 
nnche detto al giurati che lady 
Peek «non sembra tiopiMi cre¬ 
dibile ». 


Nostro servizio 

LONDRA, luglio 

Indipendente da un quar¬ 
to di secolo. Incammina¬ 
ta da un decennio su una 
« via socialista » e, dallo scor¬ 
so aprile, dotata di una Co¬ 
stituzione che sanziona que¬ 
sto orientamento e questo ob¬ 
biettivo, la Birmania resta il 
paese più sconosciuto del 
mondo. Dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, essa 
vivo in un Isolamento totale, 
volutamente preservato, al 
punto che gli stessi giornali¬ 
sti sono tenuti al bando dal 
suo Lvrrltorio, o vi sono am¬ 
messi con permessi dai gior¬ 
ni contati. Sarà questa for¬ 
mula, adottata per evitare la 
ingerenza delle grandi nazio¬ 
ni nella sua politica interna, 
quella di una nuova indipen¬ 
denza e di un progresso ori¬ 
ginale? E’ l’interrogativo che 
offre il « caso birmano ». 

Recentemente, il generale 
Ne Win. presidente del «Con¬ 
siglio rivoluzionarlo » a mag¬ 
gioranza militare che gover¬ 
na questo paese di trenta mi¬ 
lioni di abitanti, ha chiesto 
il suo congedo dalle forze ar¬ 
mate. dichiarando di voler re¬ 
stituire 11 potere « ai suol le¬ 
gittimi proprietari »: 1 popo¬ 
li dell’Unione birmana. Ciò, 
neH’interesse di una « rivolu¬ 
zione socialista basata sul con¬ 
senso popolare ». Molti osser¬ 
vatori statunitensi ed europei 
hanno obbiettato che. in quan¬ 
to segretario generale del 
« Partito birmano del pro¬ 
gramma socialista » — l’uni¬ 
co che abbia vita legale nel 
paese — Ne Win resterà 
egualmente al timone. Resta 
11 fatto non comune in Asia di 
un capo militare che si ri¬ 
chiama costantemente al so¬ 
cialismo e di un « Consiglio 
rivoluzionario » che. dichiaran¬ 
dosi « al servizio degli ope¬ 
rai e del contadini ». si fa 
promotore del ritorno ad un 
regime civile. 

Che cosa significano queste 
particolarità birmane? Biso¬ 
gna dire che il paese vive or¬ 
mai da decenni sotto 11 se¬ 
gno dell’ideale socialista. 
L'eroe della resistenza anti- 
giapoone.se e della lotta per 
l’indippndenza nazionale fu 
Aune Sang, l’uomo politico di 
tendenza marxista che fondò 
l’AFPFL («Lega antifascista 
per la libertà della Birma¬ 
nia») e schierò su un unico 
fronte l’esercito nazionale, il 
partito comunista, il partito 
socialista e i movimenti na¬ 
zionalisti. 

Finita la guerra, la stessn 
Lega proclamò la fine della 
cooperazione con gli alleati e 
l’intenzione di creare uno Sta¬ 
to socialista. La Birmania 
troncò i legami con la Gran 
Bretagna, rifiutando i vantag¬ 
gi. presunti o reali, di una 
adesione al Commonwealth. 
Era questa la strada che Aung 
Sang avrebbe voluto far im¬ 
boccare al paese, quando, in¬ 
sieme con altri compagni, fu 
assassinato a Rangun. a raf¬ 
fiche di mitra, il 19 luglio 
1947. Il popolo birmano lo ri¬ 
corda come il fondatore del¬ 
lo Stato e l'assertore di un 
ideale mai sopito. In nome 

di questo « socialismo » non 
ancora definito, il governo di 
Rangun aveva nazionalizzato 
le terre e introdotto nelle 
scuole l testi di Marx. Lenin. 
Trotzky. Tito e Mao Tse-tung. 

Conflitti 

sanguinosi 

Dopo la morte di Aung 

San, U Nu tradusse quella vo¬ 
cazione socialista in un rifor¬ 
mismo moderato, basato sul 
buddismo (che fu dichiarato 
religione di Stato). II buddi¬ 
smo era stato uno dei pila¬ 

stri culturali e ideologici del¬ 
la lotta contro ta dominazio¬ 
ne britannica, ma non pote¬ 
va essere il pilastro di una 
nuova unità, anche perché, ac¬ 
canto ad esso, sussistono in 
Birmania altre confessioni mi¬ 
noritarie. Di fatto, l’unità con¬ 
quistata nella resistenza ven¬ 
ne meno. Conflitti gravi e 
sanguinosi opposero il gover¬ 
no ai comunisti, ai musulma¬ 
ni, ai Kachin e ai Kabcr. mi¬ 
noranze risolute a tutelare la 
loro autonomia. Si devono a 
U Nu il riconoscimento della 
Cina, l’allacciamento di rela¬ 
zioni positive con Pechino e 
con Mosca, l’adesione ai prin¬ 
cipi della coesistenza. Ma ai 
successi sul piano intemazio 
naie non corrispose un prò 
gresso tangibile all’interno. 

La Lega, anzi, entrò in cri¬ 
si e si scisse in due ali: una 
Lega « pulita », capeggiata da 
U Nu, si oppose a una Lega 
« stabile ». capeggiata da U 
Ba Swe. La situazione si ag¬ 
gravò nel ’58 al punto da prò 
vocr.re un intervento dello 
esercito, al comando del ge¬ 
nerale Ne Win. Per quattro 
anni ancora si alternarono 
due tendenze- il «socialismo» 
buddista e parlamentarista di 
U Nu e quello «autoritario» 
di Ne Win. Ai primi del mar¬ 
zo ’62. Ne Win prese defini¬ 
tivamente in mano la situa¬ 
zione e impose la sua a via ». 

In questo decennio le for¬ 
ze armate hanno adottato di¬ 
verse riforme di struttura. 
Sono state nazionalizzate l’in¬ 
dustria automobilistica, le 
fabbriche, le proprietà lmmo 
biliari. La nazionalizzazione 
del commercio, che era nel¬ 
le mani di minoranze Indù e 
cinesi non mancò di deter¬ 
minare scosse nelle relazioni 
tra la Birmania e I suol più 
grandi vicini. Altrettanto può 
dirsi per gli interessi occi¬ 
dentali IBurma Oil Co., Bur- 
ma Unllever Ltd., banche, 
ecc.) colpiti. Ma, nel comples¬ 
so, Ne Win ha tenuto fede 
alta nozione birmana della 
neutralità. 

Un tentativo di riconcilia¬ 
zione con U Nu è fallito nel 
’68 c, anzi, ha dato luogo a 
un più aspro conflitto. Libe¬ 


Non rubò ma si guadagnò faticosamente i 20 milioni 

Assolto il maggiordomo pagato 
per «servizi continui» alla lady 

divertito mezza Londra — La moglie del ba¬ 
da Scotland Yard nega ancora la relazione 


rato dal carcere, iasieme con 
altri dirigenti, e invitato da 
Ne Win a collaborare col re¬ 
gime. l 'ex premier ha replica¬ 
ti) proclamando la necessità 
<jlel ritorno al sistema paria 
mentare. L’anno dopo, con il 
pretesto di un pellegrinaggio 
In India. U Nu lasciava il 
paese e lanciava da Londra 
una sfida al rivale. Ora. egli 
è In Thailandia e a lui fa ca¬ 
po un movimento di resisten¬ 
za armata che si affianca agli 
altri sopravvissuti attraverso 
gli anni. Dal momento che la 
Thailandia è, notoriamente, un 
paese vassallo degli Stati Uni¬ 
ti, Ne Win ha buon gioco nel- 
l'accusare 11 suo massimo op¬ 
positore di agire come stru¬ 
mento della CIA. 

Ma l’Insurrezione non sem¬ 
bra costituire per il regime 
una minaccia di primo pia¬ 
no. Più grave ò il fatto che 
11 « socialismo » birmano pre¬ 
senti oggi il volto di una dif¬ 
fusa miseria e delle privazio¬ 
ni più acute. La produzione 


ristagna, anche per quanto ri¬ 
guarda il riso, del quale il 
paese era uno del massimi 
esportatori mondiali. Manca¬ 
no le lamette da barba, le 
medicine e altri generi di pri¬ 
ma necessità, che l’industria 
birmana non produce e che 
costano divise. La burocrazia, 
l’inefficienza e 11 mercato ne¬ 
ro minano gli sforzi del re¬ 
gime. A più riprese, lo stesso 
Ne Win ha riconosciuto le de¬ 
bolezze di quest’ultimo e ha 
fatto una pubblica autocri¬ 
tica. 

Nuove 

formule 

A Rangun, contrariamente 
a quanto accade In altre ca¬ 
pitali asiatiche, quasi non si 
vedono motociclette giappone¬ 
si, automobili della stessa ori¬ 
gine, grattacieli aU’americana, 
e nel suo aeroporto interna¬ 
zionale non si incontrano i 
tipici uomini d’affari con le 


valigette alla James Bond. 
L’aspetto della città è quel¬ 
lo di una capitale coloniale, 
tranquilla e apparentemente 
sonnolenta. 

Cortamente non é questo il 
lato negativo della « via bir¬ 
mana al socialismo », sopra¬ 
tutto se si tiene conto del 
prezzo che altri paesi asiati¬ 
ci hanno pagato e pagano per 
la vernice di prosperità che 
mostrano agli occhi dei turi¬ 
sti occidentali. 

Le incognite della « via bir¬ 
mana al soc’allsmo » sono sem¬ 
mai nel divario tra gli ob 
biettivl e le risorse reali e 
nel pericolo — avvertito da 
qualche studioso — che Fat¬ 
tuale gruppo dirigente milita¬ 
re finisca per costituirsi In 
una « casta », non trovnndo 
nuove formule suscettibili di 
portare la maggioranza del 
popolo « identificarsi nel¬ 
l’attuale processo storico so¬ 
ciale. 

Erwin Ramedhan 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


Nuova criminale impresa dei bombardieri di Nixon contro le dighe del Nordvietnam 


Importante chiusa idraulica dola RDV 
attaccata da tre ondate di aerei USA 

L’impianto regolava le acque utilizzate per 40.000 ettari di risaia — Civi li e residenti cinesi massacrati durante una nuova incursione su Hai- 
phong — Abbattuti altri « Phantom » degli aggressori — Precipita un B 52 di base in Thailandia, esplode l’intero carico di bombe a bordo 



Guardie costiere civili pattugliano giorno e notte le acque di Than Hoa per proteggere i pescatori dalle aggressioni del 
nemico. (Telefoto diramata dall'agenzia di informazioni della RDV) 


Eccitazione libica e freddezza egiziana sulla fusione fra i due paesi 

Colloqui Sadat-Gheddafi a Tobruk 
sulla proposta di «unione totale » 

Ma i due presidenti parleranno anche del petrolio - Dichiarazioni del leader del Cairo a 
Newsweek - Arafat dichiara che immutato è il sostegno sovietico alla resistenza palestinese 


Reciproca 
solidarietà 
fra Cuba e 
il Vietnam 

PARIGI, 31. 

La signora Nguyen Thi 
Bulli, ministro degli Esteri 
del GRP del Sud Vietnam, è 
tornata oggi a Parigi dopo 
una visita all'Avana dietro 
invito del governo cubano. 

Poco dopo il suo arrivo nel¬ 
la capitale francese, la signo¬ 
ra Binh ha fatto diffondere 
il comunicato comune firmato 
al termine del suo soggiorno 
a Cuba. Il testo è stato pub¬ 
blicato anche all'Avana. 

Con il documento i due go¬ 
verni e i due popoli manife¬ 
stano la loro reciproca soli¬ 
darietà: i cubani per il po¬ 
polo vietnamita vittima, è 
detto, dei crimini degli ame¬ 
ricani, uguali soltanto a quel¬ 
li commessi dai fascisti nel 
corso della seconda guerra 
mondiale: il GRP per Cuba, 
contro cui gli Stati Uniti con¬ 
ducono una politica ostile e 
di sovversione. Posizione è 
presa anche nel comunicato 
comune in favore della resti¬ 
tuzione della base di Guan- 
tanamo al popolo cubano. 


Venezuela: 
candidato 
unitario delle 
sinistre alle 
presidenziali 
del 73 

CARACAS. 31. 

Si è svolto a Caracas il con¬ 
gresso del Fronte popolare na¬ 
zionale « Forza nuova » di cui 
sono entrati a far parte il Par- 
ttito comunista de» Venezuela. 
l’Unione democratico-repubblica¬ 
na e il Movimento elettorale del 
popolo. 

Il congresso ha eletto il se¬ 
natore A. P. Gallaraga. segre¬ 
tario generale del Movimento 
elettorale del popolo, candidato 
alla presidenza per le elezioni 
generali del prossimo anno. 

Parlando ai delegati Gallara¬ 
ga ha sottolineato che il con¬ 
gresso del Fronte c Forza nuo¬ 
va » ha dimostrato in modo con¬ 
vincente l’unità di tutte le for¬ 
ze progressiste del Venezuela 
che si battono per la liberazione 
del paese dallo strapotere dei 
monopoii stranieri, per la re¬ 
stituzione al Venezuela delle 
sue ricchezze naturali. Egli si 
è pronunciato per il ristabili¬ 
mento dei rapporti diplomatici 
con Cuba e per il massimo svi¬ 
luppo della cooperazione con i 
paesi socialisti. 


Prosegue 
lo sciopero 
dei portuali 
inglesi 

LONDRA, 31. 

Al quarto giorno dello scio¬ 
pero dei portuali britannici, 
fra cinquecento e seicento na¬ 
vi sono bloccate nei porti in¬ 
glesi. 170 nella sola Londra 
I portuali chiedono garanzie 
contro una riduzione dei posti 
di lavoro derivante dall’uso 
dei contenitori. 

In serata lord Aldington, 
presidente della Port of Lon¬ 
don Authority. e Jack Jones, 
segretario del sindacato tra¬ 
sporti. si sono incontrati per 
trovare nuove proposte che 
incontrino una favorevole ri¬ 
sposta da parte dei portuali. 
La scorsa settimana, lord Al¬ 
dington e Jones avevano pre¬ 
sentato una serie di proposte 
congiunte, per risolvere la cri¬ 
si dei porti inglesi, offrendo 
ai portuali alcune misure per 
garantire i livelli d’occupazio¬ 
ne. Le proposte erano state 
però respinte. 


Abbiamo già sottolineato, e 
dovremo sottolineare ancora, 
la grossolanità delle mistifi¬ 
cazioni contro le posizioni del 
nostro Partito a proposito del¬ 
le questioni cecoslovacche. 
L’ultima di queste mistifica 
zioni c quella del Popolo, quo¬ 
tidiano della DC. Esso scrive 
che il « PCI deplora i oroces¬ 
si. ma li reputa ” fatti inter¬ 
ni ” della Cecoslovacchia nel 
quali non bisogna inserirsi se 
si vogliono rispettare le au¬ 
tonomie ». E' vero perfetta¬ 
mente il contrario Nella no¬ 
stra presa di posizione su 
questi processi noi abbiamo 
ricordalo la nostra volontà di 
non ingerirci nei fatti interni 
éi altri partiti comunisti, prò 
prìo per dichiarare che » pro¬ 
cessi che si svolgono a Praga 
non li consideriamo soltanto 
fatti interni della Cccoslovac - 


SAIGON, 31 

Più smentiscono, più ripe¬ 
tono gli stessi crimini. Gli a- 
merlcani, ieri, hanno bombar¬ 
dato in tre ondate successi¬ 
ve, quindi assolutamente non 
« per errore », un’importante 
chiusa idraulica della provin¬ 
cia di Thal Binli, nel distret¬ 
to di Lam, a un centinaio di 
chilometri a sud est di Hanoi. 
L’hanno colpita e, come de¬ 
nuncia l’agenzia di notizie 
vietnamita, l'hanno irrepara¬ 
bilmente danneggiata. Altri 
aerei intanto bombardavano 
dighe e argini sul fiume Chu 
e la chiusa di Ngoc Quanh. 
nella provincia di Thanh Hoa. 

La chiusa di Lam control¬ 
lava le acque utilizzate su 
118.000 acri di risaie (un acro 
è pari a circa un terzo di et¬ 
taro). 

E’ estremamente significati¬ 
vo che il comando america¬ 
no a Saigon, annunciando le 
incursioni sul Vietnam del 
Nord della giornata di ieri, e 
affermando che esse sono sta¬ 
te dirette contro le zone in¬ 
dustriali di Hanoi e di Hal- 
phong, abbia sentito il biso¬ 
gno, come riferisce l’AP, di 
affermare che « nessun argi¬ 
ne, diga o canale è stato bom¬ 
bardato ». 

Il fatto è che lo stesso por¬ 
tavoce ha dichiarato di non 
dover riferire alcuna perdita 
subita dagli aerei incursori, 
proprio mentre Radio Hanoi 
annunciava che due aerei era¬ 
no stati abbattuti e che due 
piloti erano stati catturati. Co¬ 
me si vede, i comandi ameri¬ 
cani mentiscono 

L’agenzia vietnamita di noti¬ 
zie, dando anch’essa notizie 
dei bombardamenti sul Nord, 
ha precisato che nella zo¬ 
na di Hanoi è stato attaccato 
un quartiere popoloso a dieci 
chilometri dal centro della 
città, mentre ad Haiphong gli 
aerei americani hanno attac¬ 
cato quartieri residenziali del 
porto e alla periferia della 
città. 

I B-52 americani sono stati 
anch’essi utilizzati nella gior¬ 
nata di ieri per i bombarda- 
menti contro il Nord. Fonti 
americane segnalano che i 
B-52, ognuno dei quali porta 
un carico di 30 tonnellate di 
bombe, hanno compiuto oltre 
cento incursioni su Vietnam 
del Nord, Vietnam del Sud e 
Laos (ogni incursione è gene¬ 
ralmente effettuata da tre o 
più apparecchi). I B-52 dispo¬ 
nibili nelle basi di Guam e 
della Thailandia sono circa 
250 (piu della metà della flot¬ 
ta aerea strategica degli Stati 
Uniti). 

Circa metà di queste incur¬ 
sioni sono state concentrate 
sulla provincia di Quang Tri, 
dove gli americani tentano di 
impedire il crollo delle posi¬ 
zioni dei fantocci dopo la nuo¬ 
va sconfitta da esse riportate 
a Quang Tri, e se possibile di 
aprire loro di nuovo la strada 
verso la città. Altri bombar¬ 
damenti particolarmente in¬ 
tensi sono stati effettuati nel¬ 
la zona di Huè. dove gli ame¬ 
ricani temono che le forze di 
liberazione, che hanno già 
conquistato varie basi dei fan¬ 
tocci. possano nelle prossime 
settimane sferrare una nuova 
offensiva in grande stile. 

Un B-52 partito dalla base 
thailandese di Utapao. tutta¬ 
via. non è riuscito a raggiun¬ 
gere il Vietnam. ET precipi¬ 
tato per a cause ignote » men¬ 
tre stava volando a 15.000 me¬ 
tri di altezza, e dopo essere 
incappato in una bufera. L’ae¬ 
reo si è schiantato al suolo, 
e le trenta tonnellate di bom¬ 
be che aveva a bordo sono 
esplose al momento dell’im- 
patto con il terreno. Solo uno 
dei sei uomini di equipaggio, 
probabilmente lanciatisi con 
il paracadute, è stato finora 
ritrovato. 

« • * 

PARIGI. 31 

« Un gran numero di per¬ 
sone, tra le quali residenti 
cinesi » sono rimaste uccise 
durante un attacco aereo ame¬ 
ricano su zone residenziali di 
Haiphong. Lo ha rivelato og¬ 
gi la delegazione della Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
ai colloqui di Parigi, con un 
comunicato distribuito ai gior¬ 
nalisti. Oltre 100 bombe sono 
state sganciate in un solo 
quartiere, distruggendo 400 
abitazioni, una scuola e un 
tempio. Le artiglierie contra¬ 
eree hanno abbattuto un 


| chia e per motivare, cosi, il 
i nostro argomentato giudizio 
critico e la nostra declora 
rione. 

Un giudizio che abbiamo ri¬ 
badito e ribadiamo con ogni 
fermezza anche di fronte ai 
nuovi sviluppi di questi casi 
e al reiterarsi dei processi, 
nonostante ogni posizione e- 
spressa e comunicata da al¬ 
tri partili comunisti, del peso 
del Partilo comunista trance 
se e del Partito comunista 
italiano. 

Il PC francese ha ricorda 
to, tra l’altro, ch’esso aveva 
ricevuto assicurazione, nei 
suoi contatti con il PC ceco- 
slovacco, che non vi sareb 
bern stati processi per ragio¬ 
ni d'opinione e ha tratto an¬ 
che da questo motivo di se¬ 
vera critica. Noi vediamo do¬ 
lorosamente e nuovamente 


TOBRUK, 31 

II presidente egiziano Sa- 
dat e il presidente del con¬ 
siglio rivoluzionario libico 
Gheddafi hanno avuto oggi 
pomeriggio un colloquio a To¬ 
bruk, ed hanno discusso la 
possibilità della costituzione 
dì uno Stato unitario nel qua¬ 
le si fondano Libia ed Egitto. 
Sadat è arrivato a Tobruk sta¬ 
mattina presto, e non è stato 
precisato fino a quando si 
protrarranno le discussioni fra 
1 due statisti. Funzionari go 
vernativi libici hanno tenuto 
a sottolineare come l'incontro 
abbia luogo allo scadere dei 
cinque mesi dalla proposta di 
Gheddafi a Sadat per la fu¬ 
sione dei due paesi. Sadat ri¬ 
spose allora che avrebbe po- 


PRAGA. 31. 

E’ cominciato oggi al tribu¬ 
nale municipale di Praga il 
processo a carico di Milan 
Huebl. già rettore della Scuo¬ 
la di partito e membro del Co¬ 
mitato centrale del PCC, Ka- 
rei Bartosek, storico, e Ka- 
rel Kyncl giornalista. Un co¬ 
municato del ministero della 
Giustizia specifica che i tre 
accusati sono processati per 
aver «compilato dalla prima- 


confermata la nostra radica¬ 
ta opinione secondo cui solo 
una aperta battaglia politica 
e ideale condotta dinnanzi al¬ 
le masse e con la partecipa¬ 
zione della classe operaia e 
di tulli i cittadini è lo stru¬ 
mento per imboccare e segui¬ 
re una giusta strada, batten¬ 
do lungo il cammino le posi¬ 
zioni politiche erronee che si 
possono manifestare. 

La nostra posizione, dun¬ 
que, è del tutto chiara ed 
esplicita. Certo, essa non pia¬ 
ce al gruppo dirigente della 
DC il quale pretenderebbe da 
noi non già una critica, per 
quanto dura, ma una condan¬ 
na della possibilità stessa di 
costruire il socialismo e la 
condanna di ogni esperienza 
tentata per andare sulla stra¬ 
da del socialismo. Tutto ciò, 
da noi, non sarà mai ottenu- 


tuto dare ima risposta appun¬ 
to dopo cinque mesi di rifles¬ 
sione. Meno loquaci su que¬ 
sto tema sono i funzionari 
egiziani. 

La stampa libica ha in que¬ 
sti giorni posto l’accento sul¬ 
la proposta di « unione tota¬ 
le » avanzata da Gheddafi, ma 
i giornali egiziani hanno ri¬ 
volto l’attenzione ad altri set¬ 
tori. Al Ahram, ad esempio, 
indicava stamane lo studio del¬ 
la situazione araba, dopo la 
decisione del presidente Sa¬ 
dat di porre fine alla missio¬ 
ne dei consiglieri sovietici co¬ 
me l’oggetto dei colloqui di 
Tobruk. Saranno esaminati — 
diceva il giornale — i mezzi 
per il consolidamento delle 
«relazioni speciali» esistenti 


vera del 1971 fino all’inizio 
del 1972, allo scopo di contri¬ 
buire aH’indebolimento del re¬ 
gime socialista dello Stato, 
stampati illegali diffamatori 
che essi diffusero e inviarono 
all’estero ». I tre sor.o accu¬ 
sati di « sovversione » in ba¬ 
se all’articolo 98 del codice 
penale cecoslovacco. 

Tra le accuse, quelle di ave¬ 
re avuto rapporti con citta¬ 
dini cecoslovacchi all’estero. 


to: perchè foli posizioni cor¬ 
rispondono ad un puro pre¬ 
concetto anticomunista e an 
tisocialista, non a una analisi 
storica e politica seria e ve¬ 
ritiera che voglia tentare un 
primo bilancio di quanto la 
edificazione delle prime so 
cietà libere dallo sfruttamen 
to capitalistico ha saputo 
fare. Perciò noi rispondiamo 
con disprezzo a chi vuol dar¬ 
ci lezione sulla difesa dei va¬ 
lori di libertà. Noi non ci li¬ 
mitiamo a ricordare di quan¬ 
te vergogne siano macchiate 
le società capitalistiche. Noi 
concepiamo il socialismo co¬ 
me una società in cui s'affer¬ 
mi una democrazia vera e 
superiore: ed è perciò che 
lottiamo con ogni nostra forza. 

* 


fra la Libia e l’Egitto e la 
mobilitazione di tutte le ri¬ 
sorse arabe per far fronte a 
Israele. 

La stampa egiziana ha re¬ 
gistrato senza commenti le 
esortazioni dei giornali e del¬ 
la radio libici per la fusione 
dei due paesi. Il primo segre¬ 
tario dell'Unione socialista 
araba, Sayed Marei, si è limi¬ 
tato a dire che la questione 
di « relazioni più strette » fra 
Egitto e Libia è attualmente 
allo studio di Sadat e Ghedda¬ 
fi. Egli ha confermato invece 
che è stato raggiunto raccor¬ 
do per l’unificazione dell’Unio¬ 
ne socialista egiziana e di 
quella libica: le due organiz¬ 
zazioni avranno un congres¬ 
so nazionale unico, conservan¬ 
do però anche il rispettivo 
congresso a livello locale. 

Sadat e Gheddafi parleran¬ 
no certamente del petrolio 
libico: non a caso Sadat ha 
concesso in questi giorni una 
intervista alla rivista ameri¬ 
cana Newsweek in cui affer¬ 
ma che gli interessi degli 
Stati Uniti nel Medio Oriente 
potrebbero essere coinvolti 
nel conflitto arabo-israeliano. 
A Newsweek, Sadat ha di¬ 
chiarato in particolare: a Tut¬ 
to quello che posso dirvi è 
che gli interessi degli Stati 
Uniti diverranno presto par¬ 
te della battaglia per la ri¬ 
conquista della nostra terra». 
Sadat ha tuttavia negato di 
aver sollecitato un boicottag¬ 
gio arabo contro gli Stati 
Uniti: a Non ho mai parlato 
di boicottaggio ma ho par¬ 
lato di interessi statunitensi 
nella zona, nel loro Insieme». 

Il presidente egiziano ha 
detto che un boicottaggio nel 
settore dei petroli è realizza¬ 
bile ma ha aggiunto si tratta 
di problema « assai comples¬ 
so ». « Non abbiamo fretta sul 
fronte del petrolio — ha pro¬ 
seguito Sadat — ma posso as¬ 
sicurarvi che gli interessi de¬ 
gli Stati Uniti nel Medio 
Oriente si troveranno a dover 
far fronte ad un lungo autun¬ 
no caldo; e se il signor Nixon 
crede che le cose resteranno 
tranquille per lui nella zona, 
mentre cerca di farsi rieleg¬ 
gere, avrà un’altra sorpresa». 

In questa stessa intervista 
Sadat toma a parlare del rim¬ 
patrio dei tecnici sovietici dal- 
f’Egitto, rimpatrio che egli 
avrebbe deciso su due piedi 
— così egli sostiene questa 
volta — per aver trovato in¬ 
soddisfacente la risposta di 
Breznev a una lettera peren¬ 
toria in sette punti che egli, 
Sadat, aveva inviato al diri¬ 
gente sovietico. 

ET stato annunciato oggi ai 
Cairo che Yasser Arafat. il 
leader della Resistenza pale¬ 
stinese. ha avuto l’ordine dai 
medici di rimanere a Ietto a 
riposo per un certo periodo 
al fine di rimettersi da una 
seria forma di esaurimento. 
Arafat è stato visitato nella 
sua residenza di Alessandria 
d’Egitto dal ministro della 
difesa egiziano, Mohamed Sa 
dek e da alcuni medici inviati 
da Sadat. 

Arafat si è incontrato coi 
giornalisti e, commentando il 
suo recente viaggio nellURSS, 
ha dichiarato che « l'Unione 
Sovietica ha confermato il suo 
appoggio per la rivoluzione 
palestinese in tutti i campi». 
Arafat ha aggiunto che du¬ 
rante 1 colloqui da lui avuti 


a Mosca (e che hanno avuto 
per oggetto tutti gli aspetti 
e le prospettive del problema 
palestinese) i dirigenti sovie¬ 
tici gli hanno assicurato il 
loro sostegno. 


Rimpasto ad Atene 
(entrano due 
ex deputati 
della destra) 

ATENE, 31 

Il colonnello Papadopulos ha 
rimaneggiato oggi per l’ennesi¬ 
ma volta il suo governo mili¬ 
tare. A differenza del prece¬ 
denti rimpasti, questa volta so¬ 
no stati inclusi nella compagine 
governativa due ex deputati di 
destra. E’ la prima volta che 
esponenti del Parlamento, sciol¬ 
to dai colonnelli cinque anni fa. 
sono ammessi a far parte del 
governo. 

I due ex deputati Cleantis Da- 
mianos e Spyridon Katsotas 
hanno prestato giuramento ri¬ 
spettivamente come sottosegre¬ 
tario aU’economia nazionale e 
assistente del primo ministro. 

L’ex capo dell’esercito, il ge¬ 
nerale a riposo Vassilios Tsum- 
bas. e l’ex capo dei servizi se¬ 
greti Alessandro Hadzipetros. 
allontanati dai loro posti un me¬ 
se fa. sono stati nominati ri¬ 
spettivamente ministro e sotto- 
segretario dell’importante dica¬ 
stero dell’ordine pubblico, dal 
quale dipendono la maggior par¬ 
te delle forze di sicurezza del 
paese. 

II nuovo gabinetto, presieduto 
sempre da Papadopulos. com¬ 
prende 50 membri fra ministri e 
sottosegretari, per la maggior 
parte ex colonnelli partecipanti 
al colpo di stato del 21 aprile 
1967. I ministri di nuova nomina 
sono nove. 

200 detenuti 
politici 
nelle carceri 
del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. 31 

Oltre 200 detenuti politici, fra 
cui 20 donne, sì trovano attual¬ 
mente rinchiusi in diverse car¬ 
ceri del Messico, secondo rive¬ 
lazioni del quindicinale c Punto 
critico ». 

Soltanto nel carcere di Lecum- 
berri. nella capitale, sono dete¬ 
nuti 74 prigionieri politici, otto 
dei quali arrestati nell’ottobre 
1967, durante le manifestazioni 
di protesta svoltesi in Città del 
Messico dopo l’assassinio in Bo¬ 
livia di Che Guevara. 

La maggior parte dei detenuti 
politici sono stati tratti in arresto 
negli ultimi 15 mesi. «Punto cri¬ 
tico» segnala che fra questi fi¬ 
gura uno studente condannato di 
recente a 13 anni di carcere per 
aver ucciso in legittima difesa 
nn « porrìsta ». come vengono 
qui chiamati i picchiatori delle 
bande di estrema destra che ope¬ 
rano nelle università del paese. 


« Phantom ». 


LA NOSTRA POSIZIONE SULLE QUESTIONI CECOS LOVACCHE 

Contro ogni mistificazione 


Al tribunale municipale 

Processo a Praga 
contro Milan Huebl 

Insieme all'ex rettore della scuola di partito e 
membro del CC, sono giudicati lo storico Bar¬ 
tosek e il giornalista Kyncl 


Le connivenze con i neo-fascisti 


(Dalla prima pagina) 

tutti: maggioranza e opposi¬ 
zione: > (Rumor parla però a 
nome di una maggioranza che 
ha già accettato voti fascisti, 
senza affatto <r isolarli » e 
« condannarli »), il ministro si 
riferisce al periodo del rinno¬ 
vo dei contratti sindacali. An¬ 
che qui, soltanto generiche 
espressioni, e nessun riferi¬ 
mento alle azioni provocatorie 
già messe in alto dai fascisti 
della Cisnal e alle minacce del 
segretario del MSI. 

PENSIONI un altro tema di 

grande rilievo, che impegne¬ 
rà severamente il governo in 
questa settimana, ò quello del¬ 
le pensioni. Già ieri, nella 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato, i comunisti e le sinistre 
hanno ripreso la battaglia per 
il loro aumento e per la ri¬ 
forma del sistema pensionìsti¬ 
co. Il compagno Giovannetti 
ha presentato, nel quadro di 
un discorso sulla situazione 
economica e sul continuo au¬ 
mento del costo della vita, gli 
emendamenti al testo appro¬ 
vato dalla Camera, che ver¬ 
ranno discussi da domani in 
assemblea. 

Le proposte del PCI tendo¬ 
no in particolare ad aumen¬ 
tare i minimi di pensione fi¬ 
no a un terzo del salario me¬ 
dio industriale. Tali aumenti 
devono essere collegati ad un 
congegno di scala mobile in 
relazione aU'incremento delle 
retribuzioni dei lavoratori at¬ 
tivi. E ciò per fare in modo 
che le peasioni non perdano 
gradualmente il loro potere 
di acquisto come finora si ò 
verificato. 

I senatori comunisti chiedo¬ 
no altresì una indennità una 
tantum di 25 mila lire per 
tutti i pensionati a sanatoria 
delle perdite subite con gli 
aumenti dei prezzi. Sarà inol¬ 
tre ripresentato dai senatori 
del PCI un emendamento per 
stabilire una base unica di 
pensione sociale per tutti, 
sulla quale innestare le pen¬ 
sioni delle singole categorie. 

Altre richieste comuniste ri¬ 
guardano la fissazione del li¬ 
mite di età pensionabile a 60 
anni per gli uomini e 55 anni 


per le donne, la concessione 
di un assegno mensile di 32 
mila lire agli invalidi civili 
(anche questo collegato a un 
congegno di scala mobile) e 
un assegno di accompagna¬ 
mento per quelli che non la¬ 
vorano, il miglioramento del¬ 
le pensioni di Invalidità e dei 
criteri per la loro determi¬ 
nazione, l’aumento dei tratta¬ 
menti per 1 lavoratori autono¬ 
mi (artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti). 

Nella discussione in com¬ 
missione lavoro sono interve¬ 
nuti anche i compagni Zic- 
cardl e Fermnriello. L’azione 
dei senatori comunisti sarà 
particolarmente impegnata 
nell’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama a partire da domani. 

Il ministro del Lavoro ha 
già detto « no » alle richieste 
delle sinistre, intervenendo ie¬ 
ri in una riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
Ì’INPS. Secondo il giudizio 
dell’on. Coppo, è « fuori luogo 
la pretesa delle opposizioni di 
includere nel provvedimento 
altre soluzioni ». A questa 
« inaudita » pretesa del Parla¬ 
mento di fare le leggi e pre¬ 
sentare emendamenti, il mi¬ 
nistro ha ritenuto, con grotte¬ 
sca furberia, di poter contrap¬ 
porre « il senso di estrema re¬ 
sponsabilità e serietà » delle 
Confederazioni dei lavoratori, 
la cui Federazione, appena 
sorta, ha chiesto al governo 
un incontro per discutere tut¬ 
ti i gravi problemi del mon¬ 
do del lavoro. A tali consul¬ 
tazioni — ha detto il mini¬ 
stro — « non credo che i re¬ 
sponsabili delle organizzazioni 
sindacali possano venire sen¬ 
za inquadrare i vari problemi 
in una visione globale , cioè 
tenendo conto anche degli al¬ 
tri temi, quali i salari, la ri¬ 
forma sanitaria e le altre ri¬ 
forme che sono in corso ». La 
improntitudine del rappresen¬ 
tante di un governo che è del 
tutto incapace di « visioni glo¬ 
bali » e si limita a misure di 
natura corporativa (vedi gli 
aumenti ai superburocrati o i 
miliardi regalati ai petrolieri), 
è pari solo alla rozzezza dello 
scoperto ricatto. Insomma, 
non sì dovrebbe più discutere 
di pensioni, secondo l’on. Cop¬ 
po. a meno di rinunciare alle 
« riforme che sono in corso ». 
In realtà, non solo non si sa 
di quali riforme il ministro 


possa parlare, ma va osserva¬ 
to che da ogni settore l’au¬ 
mento delle pensioni è stato 
considerato anche un mezzo 
essenziale per incrementare la 
domanda Interna, e perciò uti¬ 
le aU’economia nazionale. 

L'Alleanza nazionale conta 
dini ha intanto osservato, in 
una sua presa di posizione, 
che alla Camera l’on. Bono- 
mi e gli altri parlamentari 
che fanno capo alla Coldiret¬ 
ti hanno votato contro l’arti¬ 
colo aggiuntivo proposto dal¬ 
le sinistre per stabilire il di¬ 
ritto del coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni a consegui¬ 
re la pensione a partire dal 
60° anno per gli uomini e dal 
55° per le donne. L’Alleanza 
contadini ha auspicato che il 
Senato approvi tale norma. 

NELLA DC All’avvìcinarsi del¬ 
la riunione del Consiglio na¬ 
zionale democristiano, fissata 
per il 5, 6 e 7 agosto, si è de¬ 
lineata ieri una nuova mano¬ 
vra, attribuita al segretario 
politico Forlani, per dividere 
le correnti di sinistra, le qua¬ 
li, com’è noto, si presente¬ 
ranno dimissionarie dagli ir., 
carichi negli organi dirigerli 
del partito. Si tratta del rt 
soconto di un dibattito al 
quale hanno partecipato gior¬ 
ni fa a Napoli alcuni deputa¬ 
ti de: il « forloniano » Ciaffi, 
il « moroteo » Erminero il 
« forzanovista » Foschi, il « ba¬ 
sista » Scotti (legato al vice 
segretario de De Mita) e il 
« doroteo » Zamberletti. Sulla 
base del « comune positivo 
giudizio » sulla equivoca posi¬ 
zione assunta da Forlani nel 
recente discorso alla Came¬ 
ra, il resoconto afferma che 
« l’attuale governo è una ri¬ 
sposta contingente a una situa¬ 
zione politica eccezionale » e 
quindi auspica che la DC non 
modifichi « le scelte di fondo 
operate nei congressi nazio¬ 
nali » e chiede di « mantenere 
aperto il dialogo col PSI ». 
Su questa base il gruppo 
di Forlani ritiene evidente¬ 
mente di riuscire a ottenere, 
nel prossimo Consiglio nazio¬ 
nale, una copertura alla se¬ 
greteria da parte di qualche 
settore delle correnti della 
sinistra democristiana. 

Per mettere a punto la pre¬ 
parazione precongressuale del 
PSI domani si riunirà la Di¬ 
rezione e giovedì il Comitato 
centrale del partito socialista 


L’assedio dei ghetti cattolici 


(Dalia prima pagina) 
sono decisi avversari della 
guerriglia e della tattica ad 
oltranza dellTRA provisionai) 
hanno espresso forti dubbi sul 
futuro. L’onorevole John Hu- 
me ha detto: «La popolazio¬ 
ne di Bogside non tollererà 
la presenza militare britan¬ 
nica ». 

Dal canto suo 1TRA officiai 
che aveva sospeso tre mesi 
fa tutte le operazioni militari 
ha deciso di riprendere la lot¬ 
ta. Un portavoce della orga¬ 
nizzazione ha detto: « Gli in¬ 


glesi possono avere consegui¬ 
to oggi una vittoria militare 
ma non è possibile occupare 
e tenere prigionieri le idee e 
la volontà del popolo». 

Le uniche espressioni di con¬ 
senso sono venute, come era 
da prevedere, dai dirigenti 
unionisti, dalle organizzazioni 
orangiste, dalla fascistoide 
Avanguardia e dall’UDA. Per 
dare alle autorità britanniche 
una giustificazione di «pari- 
teticità » anche le barricate 
dimostrative erette dagli ul¬ 
tra sono state oggi rimosse. 


Ma le formazioni para mili¬ 
tari protestanti sono schierate 
in appoggio all’esercito nella 
opera di rastrellamento 

Il numero degli arresti pa¬ 
re sia alto. Sono stati rinve 
nuti quantitativi di armi ed 
esplosivo. Infine tre bombe 
sono scoppiate stamane nel 
villaggio di Claudy (a 15 chilo¬ 
metri da Derry) uccidendo tre 
civili e ferendone altri 29. I 
portavoce dell’IRA hanno di¬ 
chiarato che l’organizzazione è 
assolutamente estranea a tali 
attentati. 


Il bilancio dello Stato 


(Dalla prima pagina) 

delle banche che, avendo posto 
condizioni impossibili per l'inve¬ 
stimento nella piccola impresa 
o nelle abitazioni, dispongono 
ora di ingenti quantità di ri¬ 
sparmio giacente da collocare. 
L'ampiezza assunta dal ricorso 
al prestito ha accresciuto fuor 
di misura gli interessi passivi 
gravanti sul bilancio dello Stato 
i quali si avviano, per le di¬ 
verse branche di attività pub¬ 
blica e per gli incentivi alle 
imprese private, a superare i 
duemila miliardi di lire. Il che 
vuol dire che per ogni 100 lire 
di tasse che paghiamo, circa 
15 si trasformano in interes¬ 
se bancario o sui titoli. 

Alla mancata riforma tribu¬ 
taria si unisce la riduzione 
dei margini per gli interventi 
sociali previsti, in particolare 
servizio sanitario e scuola. Il 
« fondo globale » cui attingere 
per finanziare le nuove leggi 
che il Parlamento varerà è ri¬ 
dotto di ben 391 miliardi ri¬ 
spetto all’anno scorso, con una 
disponibilità di soli 1.124 mi¬ 
liardi di lire. In un quadro di 
espansione della spesa, cioè, si 
riduce proprio quella parte su 
cui il Parlamento sarà chia¬ 
mato a deliberare in relazio¬ 
ne a importanti rivendicazioni 
sociali. Anche i fondi per le 
Regioni sono miseri: Io Stato 
trasferisce alle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario una disponibili¬ 
tà per investimenti di soli 135 
miliardi di lire. Grandi proble¬ 
mi, come quelli del finanzia¬ 
mento deH’agricoItura. non so¬ 
no neppure presi in conside¬ 
razione. 

In una conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio dì ieri 
dal ministro del Tesoro. Mala- 
godi, questi ha detto che il suo 
sarebbe un bilancio il quale 
impegnerebbe i lavoratori ad 
assicurare col sacrificio delle 
loro rivendicazioni le « compa¬ 
tibilità » necessarie a evitare 
squilibri fra aumento del red¬ 
dito. finanza pubblica, investi¬ 
menti e consumi. Anzi, richie¬ 
sto se questo bilancio non pre¬ 
luda a forti aumenti dei prez¬ 
zi. cui potrebbe seguire uno 
squilibrio dei conti con l’este¬ 
ro e quindi la svalutazione. Ma- 
lagodi ha trasformato la ri¬ 
sposta in aperto ricatto: spet¬ 
terebbe sempre ai lavoratori, 
col sacrificio delle loro riven¬ 
dicazioni. fare in modo che ciò 
non avvenga. 

Il consiglio dei ministri ha 
preso ieri altre decisioni in 
campo economico. 

FONDI DOTAZIONE — L’En¬ 
te gestione aziende minerarie. 
EGAM. riceve in dotazione le 
azioni di proprietà dello Stato 
nelle aziende nazionali Cogne c 
Ammi. oltre ad un fondo. Ven¬ 
gono inoltre aumentati i fondi 
di dotazione dcH’EFIM (Ente 
che opera nelle aziende di me¬ 
die dimensioni, che ha già 145 
miliardi di capitale). dell’Ente 
gestione aziende tcrmali-EAGAT 
(il quale opera in un settore 
che però è di competenza del¬ 
le Regioni). dell’Azienda tabac¬ 
chi italiani-ATI. 

LEGGE VENEZIA - Verrà ri 
presentata alla Camera, nello 
stesso testo approvato al Sena¬ 
to. la legge che stanzia 250 mi¬ 
liardi per Venezia. La mancata 
modifica del testo è stata moti¬ 
vata col pretesto di « far 
presto» in una dichiarazione di 
Ferrari Aggradi; in realtà ciò 


che si vuole è di evitare la pre¬ 
sa in considerazione delle cri¬ 
tiche di fondo che al progetto 
fa un ampio arco di forze poli¬ 
tiche a Venezia stessa. Si rim¬ 
provera alla legge di voler ac¬ 
centrare le decisioni per facili¬ 
tare i progetti del grande capi¬ 
tale che sono il maggior peri¬ 
colo che gravi sulla sorte della 
laguna. 

LEGGE PER ROMA — Ven¬ 
gono stanziati 19 miliardi per 
garanzia sul capitale e gli in¬ 
teressi a favore di una serie 
di progetti del Comune di Roma 
nel campo di trasporti, fogna¬ 
ture. viabilità e altre opere 
pubbliche. 

LEGGE TURISMO — Il go¬ 
verno ha preso in esame la 
legge regionale toscana del 14 
luglio 1972 sull’esercizio delle 
funzioni in materia di turismo 
ed industria alberghiera, deci¬ 
dendo « di dare ulteriore corso 


BRUXELLES. 31. 

ET morto a Bruxelles, nella 
sua abitazione, Paul Henry 
Spaak, ex Primo ministro bel¬ 
ga ed ex segretario generale 
della NATO. Il decesso è stato 
provocato da una crisi cardia¬ 
ca. Spaak fu una figura di 
rilievo nella politica europea 
del dopoguerra. In questo pe¬ 
riodo infatti ricopri fra l’altro 
la carica di segretario genera¬ 
le della NATO (di cui era sta¬ 
to uno dei fondatori), fu il 
primo presidente dell’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite e fu anche il primo pre¬ 
sidente dell’assemblea del 
consiglio d’Europa. 

Proveniva dalle file social- 
democratiche, nelle quali al¬ 
l’inizio aveva militato soste¬ 
nendo posizioni radicali anche 


alla legge in considerazione an¬ 
che della opportunità di non 
ampliare i controlli sugli enti 
provinciali del turismo, oltre 
quelli specificatamente previsti 
dal decreto 27 agosto 1960 
n. 1044 già affidati al mini¬ 
stero del Turismo ed attual¬ 
mente trasferiti alle Regioni in 
forza del decreto delegato ». 

COMMESSE — Il ministero 
della Difesa ha passato all’Aeri- 
talia una commessa di 44 aerei 
del tipo G.222, progettati dalla 
FIAT, sulla cui validità tecnica 
oltretutto sono stati espressi 
molti dubbi (il governo sviz¬ 
zero. ad esempio, per ora non li 
ha voluti acquistare). Ma si 
trattava dì dare ossigeno al- 
l’Aeritalia che è priva di con¬ 
crete commesse civili. E’ un 
esempio di cosa si può inten¬ 
dere quando si parla di « am¬ 
pliamento della spesa pub¬ 
blica ». 


nella sua attività di giovane, 
brillante avvocato: uno dei 
suoi più celebri processi fu, 
nel 1929, quello a carico d’un 
giovane antifascista italiano. 
De Rosa, accusato di aver at¬ 
tentato alla vita del principe 
ereditario Umberto di Savoia, 
allora fidanzato della princi¬ 
pessa Maria Josè del Belgio. 
Il De Rosa fu condannato a 
cinque anni, una pena che, 
per il capo d’imputazione e 
per l’epoca, era senza dubbio 
modesta. Il radicalismo d: 
Spaak, che fu più volte Pri¬ 
mo ministro e ministro de¬ 
gli esteri, si annacquò sempre 
più con il passare degli anni 
e soprattutto con le tappe del¬ 
la carriera politica «finché fu 
detto di lui (così oggi l’agen¬ 
zia AP) che ”era socialista solo 
di nome’ ». 
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Stroncato da un attacco cardiaco 
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E morto l’ex premier 
belga Henry Spaak 

















